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Leonardo 


è tornato a casa 



Loonarde David è tornato a casa. Dopo I lunghi 
masi di dagonia nolla cllnica di Innsbruck i 
modici hanno dato II nulla-osta por il trasferì' 
mento. Lo sfortunato sciatore Italiano è giunto 
in ambulania a Grossonoy, In Val d'Aoata, do¬ 
ve da sempre risiede la sua famiglia. Come si 
ricorderà, David fu vittima di una caduta nel 
corso di una gara a Lako Placid (USA) nel 


mprio dolio scorso anno. Da allora il > giovano 
è sempre rimasto In uno stato che i sanitari 
definiscono di scorna vigilo ». La speranza è 
che il ritrovare la propria caso, I volti fami¬ 
liari e i luoghi della fanciullezza, possa far scat¬ 
tare una molla che permetta all'atleta almeno 
un parziale recupero delle proprie reazioni psi¬ 
chiche. nello sport 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


i ' : ' f 


Mentre anche Wyszynski invita a cessare lo sciopero 


1 • • 


ruolo del sindacato 


centro dello trdttativà 


Jagielski ha promesso che una nuova legge garantirà il diritto di scioperare - Szydlak destituito 
da presidente dei sindacati - Il discorso del cardinale trasmesso dalla televisione quasi per intero 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Il nodo è ormai 
uno solo: il sindacato; quello 
su cui il governo sembra di¬ 
sposto a cedere di più, ma an¬ 
che quello su cui i postulati 
degli scioperanti sono più ri¬ 
gidi e pregiudiziali. Il vice 
primo ministro Jagielski ha 
assicurato ieri che la nuova 
legge che dovrà definire il 
ruolo e lo stato giuridico ri¬ 
conoscerà il diritto di scio¬ 
pero. Sarebbe un fatto rivo¬ 
luzionario. Ma pare che nem¬ 
meno questa garanzia sia ri¬ 
tenuta sufficiente dai rappre¬ 
sentanti del Comitato comune 
di sciopero per sbloccare la 
trattativa e cessare Vagita- 
zione che entra ormai nel suo 
tredicesimo giorno. Si riven¬ 
dica un sindacato « autonomo, 
indipendente dalle istituzioni 
asistenti e libero». Su questo 


punto è stata sospesa ieri al¬ 
le 13,15 la trattativa tra le 
due parti riunite nella sala 
delle Conferenze dei cantieri 
navali c Lenin > di Danzica. 
Sei esperti per parte sì sono 
riuniti nel pomeriggio per 
esaminare questo unico pro¬ 
blema: quale sindacato? Solo 
quando sarà raggiunta un’in¬ 
tesa si riparlerà di tutto il 
contenuto. • 


• A tarda sera Jagielski è tor¬ 
nato a Varsavia per consul¬ 
tazioni con il governo e la 
seduta di trattative che era 
prevista per ieri sera è sta¬ 
ta rinviata a questa mattina. 
Si è intanto appreso che scio¬ 
peri si sono verificati ieri in 
alcune fabbriche di Breslavia 
e Lodz. 

A Varsavia si è riunita (f 
urgenza la presidenza del Con¬ 
siglio centrale dei sindacati. 


il cui ' presidente Szydlak ' è 
tra i dirigenti del Partito ope¬ 
raio unificato estromessi do¬ 
menica daWUfficio politico. Si 
parla di profondi cambiamen¬ 
ti personali ed organizzativi. 
Si è cominciato col sostituire 
Szydlak. Nuovo presidente dei 
sindacati sarà Jankowski, fi¬ 
no a ieri segretario del sinda¬ 
cato metallurgico. Partito ■ e 
governo sembrano disposti ad 
andare * molto lontano > in 
questo settore che, ' còme si 
vede, è divenuto la chiave 'di 
volta in una situazione che 
«non può durare più a lungo 
se ci si rende conto dei reali 
pericoli che essa può signifi¬ 
care per il Paese, il popdo e 
lo Stato ». 


che; il cardinale primate Wy¬ 
szynski ha pronunciato sulla 
spianata del monastero di 
Czestochowa e col quale la 
televisione ha aperto il tele- 
giornale diffondendolo a mi¬ 
lioni di : persone richiamate 
davanti agli schermi da que¬ 
sto eccezionale avvenimento. 
€ In . questi tempi straordina¬ 
riamente ^nosi e difficili — 
ha detto — si richiede soprat¬ 
tutto calma ^uilibrio pcctde- 
razione e circospezione » e 
in definitiva * quando si avan¬ 
zano esigenze non si può dùe- 
dere tutto e subito». . 


Sono parole dell'organo del 
POUP, « Trybuna Ludu ». che 
trovano un sintomatico ri¬ 
scontro nel nuovo discorso 


Si continua a discutere dun¬ 
que ed i tempi stringono. Di¬ 
cevamo che sul sindacato do¬ 
vrebbero esserci novità. Per 
ora c’è solo ' un comunicato 
dell’agenzia ufficiale «PAP» 
che indica il tenore della di¬ 
scussione. La crisi odierna, si 


dice, è diretta conseguenza di 
< seri errori commessi nel 
campo dell’economia » e di 
un « freno e addirittura un 
regresso della democrazia so¬ 
cialista ». Il problema centra¬ 
le oggi « è quello di riottene¬ 
re la fiducia », ripristinando 
la linea del VI congresso del 
Partito operaio unificato 
(quello che ebbe luogo all’in¬ 
domani dei moti di Danzica 
e Stettino nel 1970). Si discute 
anche del « ruolo autonomo 
dei sindacati » soprattutto nel- 
l’affrontare le questioni «che 
riguardano il'tenOTe di vita »; 
della ‘ partecipazione dei sin- 

. Franco Fabiani 


(Segue In penultima) 



A Palermo ih una villa-raffineria di morfina 


Droga e mafia: 


preso il boss 


Gerlando Alberti 


Latitante dal 77 , è coinvolto in numerosi omicidi - Tra gli otto 
arrestati, un chimico francese - Quattro fermi a Marsiglia 


LE REAZIONI 
IN PENULTIMA Gerlando Alberti dopo l'arresto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La raffineria siciliana 
della droga c'era, ed è stata individua¬ 
ta. E’ finita contemporaneamente la lun¬ 
ga latitanza di Gerlando Alberti, sopran¬ 
nominato «U Paccarè» (il pacioccone), 
53 anni, notissimo e temuto boss della 
mafia, coinvolto fino al collo nelle più 
clamorose e sanguinose vicende mafiose 
degli ultimi quindici anni. Il suo nome ' 
è stato fatto a proposito della strage - 
di Giaculli. dell'assassinio del procura-, 
tore della Repubblica Pietro Scaglione, 
del sequestro e . della sctwnparsa del ■ 
giornalista Mauro De Mauro e per la 
strage di viale Lazio. ■ = - - 

Carabinieri, polizia, guardia di Finan¬ 
za e Criroinalpol. hanno raggiunto il 
grosso bersaglio, uno dei « cervelli » del 
traffico internazionale della droga, lu¬ 
nedi sera al termine di una battuta in 
grande stile, con epicentro nelle cam¬ 
pagne di Trabia e Carini, ad appena 
20 km. da Palermo. SuU’operazione. tut- 
. torà in corso, è calato il sipario del si- 
tenzio. Se ne cMKiscono pèù te linee 


generali: prima ^ sono scattate le ma¬ 
nette. poi è saltata fuori l'introvabile 
raffineria sulla cui esistenza Boris Giu¬ 
liano. il capo della Mobile di Palermo 
assassinato nel luglio dello scorso anno, 
era pronto a giurare. 

Insite al «Paccarè» sono finiti al- 
rUcciaidone altri ■ sette personaggi di 
rango, uwnini importanti nel controllo 
del « canale dalle uova d’oro » tra la Si- 
odlia e gli Stati Uniti. Tre sono di nazio¬ 
nalità francese; Jean Claude Cham¬ 
pion, 35 anni. Jean Claude Rannem, 
33 anni. André Bousjet, 34 anni, origi¬ 
nario di Aversa. E’ senza dubbio que¬ 
st'ultimo il capo della « delegazione » 
parigina in trasferta in Sicilia. E’ un 
; chimico altamente qualificato nell’ope- 
razicHie di trasformazione della morfina 
in eroina, sostengono gli investigatori. 
Con la sua stessa presenza nell’isola 

Saverio Lodato 


(Segue in penultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. I 


La Polonia 


europeo 



n vero e i>ropr(o àomioovìmeàtó lidi vertlee del po- 
teee a Varsavia, anaunciato nella notte di' do men i c a , 
segna un momento, moilto impor^nte nelÌ’«v<^uzione 
della crisi sociale póla<xa. Anriie se non poteva essere 
in grado di portare dà solo alla necessaria soluzione, 
esso ha consentito raperturà delle trattative fra gover¬ 
no e scioperanti che in «luesto momento sono in corso. 
La crisi, del resto, è prof<mda e il suo superamento non 
può farsi certo in un atto soltanto. I cambiamenti nella 
direzione del governo e del partito al potere e, imcor 
più, l’onesto, franco discorso di Gierek-sono stati co¬ 
munque rinevitebile riflesso polìtico di un processo, al¬ 
trettanto politico, che si era palesemente innestato sul¬ 
le difficoltà e sul malessere econmnico.. ; 

Gierek è stato assai persuasivo sia nel critàcare le 
decisioni ! del recente ■ passato, sia nei prt^gnare ; la 
scelta di strade nuove. Questo conferma anche noi in 
una nostra convinzione die non è certo nata oggL Quan¬ 
do nei dibattiti di tutti gli ^tìmi anni abbiamo ritenuto 
indispensabile esprimere critiche, avanzare riserve, pro¬ 
spettare riforme per le società dell'est europeo, pur ri¬ 
spettandone rorientamento socialista, non lo facevamo 
— come qualche volta si è preteso ■— per sovrapporre 
un nostro schema a realtà indubbiamente complesTO « 
diverse dalla nostra, ma perchè sentivamo da molti se¬ 
gni die quelle esigenze scaturivano dai problemi pro¬ 
fondi che si manifestavano in quei pacsL Non sorpren¬ 
de quindi che oggi, dalle stesse fonti più ufficiali, si la¬ 
menti un ritardo nella loro soluzione. E’ bene invece 
die si affermi una netta volontà dì porvi rimedio, sia 
pure in una situazione die si è nel frattempo assai de¬ 
teriorata. = - 

Un secondo punto riguarda una nostra i^eooci^a- 
zione più generale. La soluzione dei problemi interni di 
quelle società (ma non di quelle soltanto, perchè le no¬ 
stre nwi fanno certo eccezione) è un’esigenza che pesa 


anche sulla vita intemazionale, sino a condizionare le 
-^stesse possibilità di ripresa o di sviluppo della disten- 
'' sione in Europa. Le cronache di questi giorni lo dimo¬ 
strano. Nel dire questo non intendiamo fornire alibi. 
L’esistenza di un sindacato degno dì questo nome, au¬ 
torevole ed efficiente, capace quindi di godere della 
reale fiduda delle masse di lavoratori, è una necessità 
intrìnseca - di ogni società ìndustrìalmfflte sviluppata ; 
(quale oggi è la Polonia, pur con i suoi limiti) e come 
tale dovrebbe essere cura costante delle sue forze di¬ 
rigenti. Perdiè mai una slmile rìdiiesta dovrebbe addi¬ 
rittura minacciare gli < equilibri » esopei? Sembra ' 
quasi una assurdità pensarlo. E infatti quella domanda 
va soddisfatta. Eppure il timore è s erpegg ia to nei gìor- 
^ ni seòisi: ma la sua oHgine ite-nette socdiU dhe.lxcippo ; 
' a lungo le strutture aodtei e politldw polaeche hanno 
opposto a movimenti e rivendicaàoni di questo genere, 

■ rivelando così il lóro v^ punto di delwle^. , 

Sono in fondo alméno ^tnd^-giorni che seguiamo 
tutti col fiato sosp^ò (nm solo.noi, cmwmisti italìàni, < 
.. ma — lo si è rilevato ^ più parti -— quasi tutte le for¬ 
ze politiche più re^ioDsabili dd continente) gli avve¬ 
nimenti dì Polonia. (Hi osservatori più attenti avevano 
già cominciato ad appaltare la loro attenzione ansioM 
. sul paese fin dai primi di hi^b. Rìsale infatti a- quél 
. momento il tentativo, sia pur tardivo, dei governanti 
polacdiì, di fronte alle prevedibili proteste su^ltate da- 
, gli ormai inevitabili aumenti di prezzi, di coinvolgere 
* le masse operaie in un negoziato capace di districare il 
^ ; paese da una situazione economica die andava oltrepas¬ 
sando il livello di guardia. Era,' à suo modo, un passo 
: innovativo, sia pur ancora timido. Troppi problemi an¬ 
nosi si annodavano però a quel punto e pesavano su 
tutti ì protagonisti sino a conferire alla crisi più vasti 
aspetti, politici e sociali, oltre che economici. 

Se molti di questi {óroblemi hanno connotati speci¬ 
fici per la Polonia, sarebbe tuttavia imprevidente, ol- 

■ tre che ingeneroso, vedere in essi un fraómeno esclusi¬ 
vamente polacco. Ci limitiamo a segnalare soltanto al¬ 
cuni di questi temi generali, a nostro parere fra i più 
importanti. Vi è la necessità di un’evoluzione, certo 
graduale, ma mm per questo meno effetiiva, deile so¬ 
cietà dell’Est europeo, dei loro meccanismi di direzione 

. e dei loro canali di comunicazione interni:, è un proble¬ 
ma che nasce assai prima di og^ e va quindi ricordato 
.in primo luogo. Ma vi è anche la crisi economica mon- 


La Camera esautorata daU’atteggiamento del governo e daU’ostruzionismo 




pone la fiducia 


^Seveith giadizio di DL Ginlio: in questo modo non si sconfigge ravrentarismiL missino ma lo sì 
Imnta -.Una convulsa gioniatà di consnltazipni - Voti di fidncìa a lipéiìiione Api prossimi gioini? 


V Nilde Jotti:;/ 
cLa strage non 
5 può restare 
; ■ impunita » / 


Ieri nuove 
c battaglie» 
nei porti 
francesi 


(Segue in penultima) l Giuseppe Beffe 


Il pTMiftente della Cama- 
ra Nikte Jotti. rivolgando. 
un pansiaró eommosao alla 
vittima dalla atraga di Bo¬ 
logna, ha Indirizzato un 
« prassanta apsialto alla 
magiàtratura a a tutti gli 
altri potarl. organismi ad 
apparati» chiamati ad in- 
dagara suirattantato «co¬ 
ma au - altra vicenda di 
tarrortemo a di criminalità 
mafiosa cha hanno ooai 
•drammaticamanta tenuto 
desto o praoccupato.ii.Pas¬ 
sa anche in questa setti- 
mane». Si dava proceda- 
re — ha aottolinaate NiL 
da dotti — «con la ntaa- 
aima anargia. con aaaolu- 
ta aariatà ma ancha con. 
la più granda tamoaativi- 
tà»...- .^.. s .A PAO-* 


' Quella di oggi potrabbo 
aasara una giornata daci- 
siy.a par la vicanda dai pé- 
acatori francaai: il gover¬ 
no ai riunisca sotto la prò- 
sidanzà di Giscard d’E- 
ataing par diacutare la al- 
tuaziona. Ma ieri il clima 
ai è nattamanta datariora- 
tow dopo cha il primo mi¬ 
nistro Barra ha mandato 
nuevamanta la marina mi¬ 
litare contro i pescherecci 
che avevano bloccato nu- 
moreai porti. Pra i paaca- 
tori a negli ambienti sin¬ 
dacali c’è dunque un no¬ 
tevole aeatticianio - aulle ■ 
reali intenzioni del gover¬ 
no e sulla poaaibiiiti cha 
la. riunione di oggi datar- 
‘ mini una affettiva achlarf- 
ta. . . . IN ULTIMA 


•ROMA H governo porrà 
questioni di tiducìa a raffica 
sui decreti ocoDomici. Ha ini¬ 
ziato subito, sin da ieri sera 
— al termine di una fornata 
I convulsa di riunioni e incon¬ 
tri tra governo e mag^oran- 
I za — chiedendo Ù voto di 
fiduda-«per la reiezione», 
come ha detto il presidoite 
del Consiglio Cossiga ndl’au- 
la di Mcntedtorio, delle pre- 
gìuc^ali costituzianali e - di 
merito presentate dai vari 
gruppi pariamentari (una era 
stata depositata anche dal 
P(H). . 

Si tratta quindi di due vo¬ 
ti di fiducia: il primo sulle 
; pregiuditialì di costituziona- 
^ lità e il secondo su quelle di 
> merito. Non si pOtià inhnare 
; a votare prima di questa se¬ 
ra alle 19,30: il regdamento 
; della Camon prescrive infat- 
. ti che debbano trascorrere al¬ 
meno 24 ore dall’annuncio da 
-.parte del governo della.ri¬ 
chiesta del voto di fiducia e 
9 voto stesso. Subito dopo Io 
ànnuncio di Cossiga sì è aper- 
' ta una discussione sulla le¬ 


gittimità di porre la< questio¬ 
ne di -fiducia sulle< pré^udi- 
ziali costituzionali. 

■ La decisione del governo è 
stata commentata diai compa¬ 
gno Dì Giulio presidente del 
gnqjpo comunista: «H pre- 
sìdràte del Consiglio ha posto 
la questione di fiducia sulle 
due laegiudiziBli sollevate in- 
aula motivandola — ha detto 
Di Giulio"— con la esigenza 
di andare ^ comunque all’ap¬ 
provazione dei dóretì. 
tale dichiarazione e l’iniziati¬ 
va assunta c’è una totale con¬ 
traddizione. Infatti, su pro¬ 
posta-dei PCI nella riunione 
della conferenza dei capigrup¬ 
po sì era convenuto £ giun¬ 
gere alle votazioni suHe due 
pre^udiziaU ieri notte e di 
iniziare questa mattina alle 
9 il dibattito generale sui de* 
cretì. L’unico effetto deU’inì- 
zìativa del predente del 
Ckmscdio è di sixistare tutto 
di 24 ore con la conseguenza 
di rendere |mù facile e meno 
faticosa Topera dei deputati 
missini inroegnati néH’ostni- 
zionìsmo. Non di fidacia con- 


: tre rpstnizionismo,' quindi si 
. tratta — che si sarrtibe do¬ 
vuta porre suU’art. 1 di con¬ 
versione in le^e del decreto 
fiscale — ma in realtà di una 
fiducia che favorisceM’ostzu- 
ziooìsme. In queste condizìant 
Tunica spiegazkne valida per 
questa singolare iniziativa è 
(^e 9 governo e la tmigpo- 
r^iza, in {seda al panico 'di 
fronte alla inospettiva che le 
(hie pregiudiziali fossero vo¬ 
tate a scrutinio segr^, aven¬ 
do motivi a loro noti per du¬ 
bitare della compattezza del¬ 
la maggiorana — cod come 
nel caso Mariino — ricorrono 
sistematicamoite al voto di 
fiducia per costrìngére i de¬ 
putati dd trqiaztito a vota¬ 
re a sfrtitìnìo palese». 

La decisione dì c hi edere vo¬ 
ti di fiducia a ripetizioQe non 
nasconde, quindi, ma anzi fa 
emergere con più chiarezza, 
la drtiolezza dì questo gover¬ 
no e ddla sua maggiaranza 


Giuseppe F. Mennelle 

(Segue in penultima) 


Lettera ai capi di governo 



.... . 

ÌBreznev qll'Ovést: 
trattiaoio sai missili 


Ha rinnovato la proposta di dialogo formu¬ 
lata durante 1-incontro con Schmidt a Mosca 


MOSC.4 — H presidente so¬ 
vietico, e primo segretario del 
PCUS. Leonid Breznev ha. 
scritto ad alcuni capi di go¬ 
verno dell'Occidente per rilan¬ 
ciare la sua proposta di trat¬ 
tativa sui missili nucleari a 
medio raggio, ^à avanzata in 
luglio in occasione del veti- 
ce di Mosca con il cancelliere 
della (Germania federale, Hel¬ 
mut SchmidL II cancelliere è 
uno dei destinatari della let¬ 
tera di Breznev ed è stato 
fra i primi a ricevere la nn^ 
siva, insieme al primo mini¬ 
stro norvegese Einar Noerdli. 
Non sono stati finora resi no¬ 
ti dettagli sul contenuto del¬ 
la lettera; tuttavìa un porta¬ 
voce deUa cancelleria di Bonn 
ha confermato che Breznev 
ribadisce la disponibilità del 
Cremlino a negoziare sugli 
euromissili, andiie senza le 
con<hzioni preliminari richie¬ 
ste in un primo tempo (rinun¬ 
cia cioè della NATO e degH 
U^ a installare nuovi missi¬ 
li oltre queUi già esistenti) 
e cadute in occasione della 
visita di Schmidt a Moaca. 

Nelle ultime settimane più 
volte esponenti ed organi di 


stampa sovietici sono'tornati 
suDa questione dd negoziato 
sugli euromissili per soUeci- • 
tarne un « immediato avvìo >; 
e Tafferroazione che una trat¬ 
tativa è possibOe subito è sta- | 
ta ripetuta in particolare te 
occasione del decimo anniver¬ 
sario del trattato con cui 
Brandt dette il via alla «Ost¬ 
politik ». Pochi gionà fa. inol¬ 
tre, la « Pravda » ha rilancia¬ 
to la proposta di una confe¬ 
renza pan-europea per 9 di¬ 
sarmo nel continente, sugge¬ 
rendo che scopi, contenuti a 
•modalità di tale «mferenza 
potrebbero venire discussi in 
occasione della prossàma riu¬ 
nione di Madrid per la verifi¬ 
ca deU’attuazioDe degli accor¬ 
di di Helsinki. 

Anche ieri la «Pravda» è 
tornata sui t^i degli arma¬ 
menti e dd disanno con un 
articolo in cui, condannando - 
la recente «nuova airategia 
nudeare» americana e rife¬ 
rendosi particolarmente alla 
regione dti Mediterraneo, si 
afferma l’esigenza che « 9 cli¬ 
ma dì pace e di cooperazione 
domini anche in questa parte - 
d'Europa ». 


Una nuova 


i tensione a Barietta per la guerra del vino 



<L’uva gratis ai mediatori?» 
£ i contadini la distruggono 


Quintali di prodotto rovesciati nella piazza antistante il Palazzo comunale - L'arroganza 
dei ^ossi commercianti che impongono prezzi bassissimi - Manovre della destra 


■ARLETTA — QatelaN di 


#tera ravaiclals dai vagani daraala 


Dall'ifiVMio 

BARLETTA t- L’odore acre 
M mosto' sale e. si mfStra 
fin nella aala deQa bibitìo-, 
teca dove i rnaàto, in sedata 
straordinaria, U Coniglio co- 
msmale. Per l’intera giornata 
nd tratto antistante U PaUu- 
zo di Città sono stati rooe- 
sciati qaia^i di «no. 

-J coHtadnd sono esaspera¬ 
ti. Tatto i coainiciata doiae- 
nica qaaado i meéudari, eoa- 
lizzati ia aa eartdio di stam¬ 
po mafioso, haaao offerto so¬ 
lo 79 lire per ogni chilo iti 
aro, /oceado cori sroair t 9 
fretto di aa intero anno di 
lavoro. Soltaato poche ore 
prima, ia compogaa, era sta¬ 
ta trattata la vendita del- 
Tara a 119-119 lire al ch9o, 
aa prezzo già basso, inferiore 
addirmnra di 39d9 tire ri¬ 
spetto a qaeUo ddTanno scor¬ 
so. Eppare i m edì a t ari aoa 
erano ancora soddisfatti a 
homm peasoto di ribassarlo 
ancora, contando saQa paa- 


rà dei contaiSni che Taro 
laorcisse sai iralcL L’occasio¬ 
ne perla aaoM sfida ai pro¬ 
duttori è stata ditta dal vio¬ 
lento acqaazzoae di doiae- 
nica. Si stava ancora tor¬ 
nando dalla campagna dtsoe 
apfnmto si era svolta la froc- 
totiro, quando i cominciato 
a p faoere. La tempesta è dn- 
rata qaaat o bastava per oc- 
eentware fl pericolo dì aa 
raccolto roonwto. t melato- 
ri decidevano cosi di appro- 
fttlame per U ricatto; aoa 
più 199 ma ^peaa 79 lire al 
chSo. pendere o lasciare. 

La rabbia 9 e splos a cod, 
ia qaeste dae dròmmoticha 
gHmitate. Blocchi stradali. 
qtdmtéU dava distrmtti e aaa 
groade tea sì oae ia tutta la 
città. La pndesta i da agata 
anche oltre Pagro di Barlet¬ 
ta, fin aeOc co nt rade drOa 
Capi ta na t a dove si eraaa 
spMi 1 co m mer c ioati e gU 
ìaleraMdiarf per assic ararsi 
coaiaaqaa qàoi qnantitatioi 


d’uva che consentissero loro 
di stare sul mercato, Onesto 
tentativo è fe^o. I camkm 
sono stati ìndtridaati e Paro 
distrutta. Una protesta dram¬ 
matica che hàtavia danneg¬ 
gia non solo i commercianti 
ma anche i produttori dte 
per bisogno o panra hanno 
venduto aa raccolto che or¬ 
mai nessuna rimborserà. 

I mediatori, ia queste ore, 
sembrano sc o mpor s i. Eppure 
U potere che ge s t isco no i 
immenso. E sono disposti a 
tetto pur d! mantenerlo. Ci 
stato ad passato chi ha cer¬ 
cato di opporsi. 

Tempo fa gruppi di conta- 
dSui aequisiaroao o affitta- 
Toao comioa per portare di- 
re tt a meal e Paro sai mercati 
dd centro e dd nord. SOBe 
stesse pione i med ie te r i ia- 


oOora i propri co- 


, la poco tempo hanno acuto 
partita vinta. Cosi in questa 
zona di sviluppo dette cam¬ 
pagne pugliesi si i conso¬ 
lidato 9 potere di aa gruppo 
£ interme£atari stddamente 
protetto daOa DC e dalla 
destra. 

La simstra ha stentato a 
cogliere la gravità deOa si¬ 
tuazione. Ma pià gravi sonc 
le responsabilità dette forze 
di gover no e detta stessa re¬ 
gione Puglia. Nessun mute 
serio è stato dato ai contadi¬ 
ni. A Barietta non c’è un so¬ 
lo sUAUimento vinicolo dove 
i coatodiai possono consegna- 
. re l’uva ta attesa detto stoc¬ 
caggio e detta éRstttìazione. 
Cè la ex vàdcola Picardi ora 
gestita daWE/im-Sopàl dette 
partecipashni stateli, ma la 
DC vuole fame una fabbrica 
dì biscotti. E 9 co n sor zi a 
agrario, oach’esso coatroOo- 


oaao a 999 lire 9 ch9o, i me¬ 
diatori ee d ev a m la stessa 
.qmatìtà fava a J99-299 lire. 


Pesq u e le Cescelle 

(Segue in penultima) 
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Nilde Jotti alla Camera 
sui . fatti di Bologna 

La strage non 
può rimanere 
impunità 

; 

Un appello alPìmpegno rigoroso di 
tutte le istituzioni democratiche 
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ROMA — La strage di Bologna è stata ricor¬ 
data ieri alla riapertura del lavori della Camera 
dal presidente NMde Jotti. < L’animo nostro è 
ancora gonfio di sdegno e di angoscia • - ha 
esordito la compagna Jotti — per la immane 
e orribile strage di Bologna che ha così dram¬ 
maticamente segnato questo agosto di violenza, 
di sangue, di tensioni ». 

c n pensiero commosso e sgomento della Ca¬ 
mera va anzitutto alle tante vittime di questo 
infame delitto; ai feriti che ancora giacciono 
tra la vita e la morte: ai superstiti, di cui sap¬ 
piamo i tormenti e di cui immaginiamo le an¬ 
gosce per un difficile futuro: alle famiglie 
straziate dalla morte, dalle sofferenze, e per¬ 
sino dalla impossibilità di piangere sulle spo¬ 
glie dei loro cari ». 

«Ci conforta il pensiero — ha proseguito — 
che il Paese non ha ceduto ad una rabbia deso¬ 
lata, non si è abbandonato ad un senso di im¬ 
potenza e di sfiducia. Sarebbe, questo, il se¬ 
gno che gli ispiratori e gli esecutori di così bar¬ 
baro crimine hanno raggiunto il primo, essen¬ 
ziale loro obiettivo: quello di imporre il ricatto 
del terrore, di alimentare una incontrollabile 
paura, di allentare cosi le difese della democra¬ 
zia repubblicema messa a durissima prova in 
questo ultimo decennio». 

« Credo che sì sia tutti ben consapevoli, in¬ 
fatti, che quanto è avvenuto a Bologna porta i 
segni inconfondibili di quel terrorismo che dal- 
l'ormai lontana e pur presentissima strage di 
piazza Fontana, attraverso Brescia. l’Italicus e 
altri vili gesti, punta a seminare esasperazione 
c sfiducia nella democrazia e nelle istituzioni». 

« E' una strategia di disprezzo profondo per 
la vita, di attacco e di odio verso il patrimonio 
nazionale e democratico (tei nostro popolo, ver¬ 
so il modo in cui si organizza e lotta socialmen¬ 
te e politicamente la collettività nazionale, ver¬ 


so le forme in cui essa vive ed esprime la sua 
civiltà ». - . 

« Questa caratteristica originate del nostro 
Paese — ha aggiunto Nilde Jotti — non è solo 
la negazione totale del fascismo, ma è un fatto 
straordinario che, se continua e si accresce, ’ 
apre per tutti la prospettiva di una vita con più 
giustìzia, con più eguaglianza ». 

< D’altra parte. Tesperfenza grave e amara di 
questi anni ci dice purtroppo che l’attacco non 
si è prodotto solo fuori dello Stato, ma che è 
penetrato anche dentro lo Stato, coinvolgendo 
talora apparati e servìzi istituzionali, come han¬ 
no detto il processo e la sentenza di Catanzaro 
per la strage di piazza Fontana ». 

« Dobbiamo allora riproporci, con la massima 
franchezza ed anche con estrema urgenza, alcu¬ 
ni degli inquietanti interrogativi che sono già 
da tempo presenti nella coscienza civile del Paese 
e che ancore aU’ìndomani della nuova e più 
atroce strage sono riecheggiati a piazza Mag¬ 
giore. a Bologna, presente e partecipe il Capo 
dello Stato ». 

« Perché dunque tanti e così gravi ritardi 
nelle indagini e nel giudizi; perché dieci anni 
di tempo per una sentenza come quella per la 
strage di Milano? Perché cosi forti resistenze dì 
apparati e di settori pubblici, quando non anche 
clamorose interllerenze e coperture? Queste e 
anche più severe domande sono tornate ad ur¬ 
gere negli animi di tutti, in questo dreunmatico 
agosto. Nasconderci la portata e le conseguenze 
di certi interrogativi sarebbe non solo inutile 
ma terribilmente dannoso per tutti noi e per 
la vita stessa della democrazia italiana ». 

«Sento profondamente, qui e ora — ha detto 
ancora Nilde Jotti — il (ìovere di rivolgere 
quindi, a nome di tutti voi. un pressante appello 
alla Magistratura e a tutti gli altri poteri, orga¬ 
nismi ed apparati chiamati ad indagare sulla 
strage di Bologna come s i altre gravi vicende 


di terrorismo e di criminalità mafiosa che han¬ 
no cosi drammaticamente tenuto desto e preoc¬ 
cupato il Paese an(^e in queste settimane. Si 
deve pr(x:edere nelle indagini e in ogni altra 
opportuna iniziativa, con la massima energia, 
con assoluta serietà ma anche con la più grantte 
tempestività: perché luce sia fatta davvero, e 
finalmente con sollecitudine ». . : - 

« Questo apprello non ci esime dai compiti 
gravi e pesanti che chiamano in causa il ruolo 
e la capacità di agire di tutte le istituzicmi de¬ 
mocratiche. Ad esse, in primo luogo al Gover¬ 
no e al Parlamento, alle forze polìtiche, a tutti 
noi, la gente domanda opere e iniziative con¬ 
crete e precise, tempestive ed efficaci come 
quelle cui hanno saputo dare vita quanti a Bo¬ 
logna nelle ore e nei giorni (tella strage sono 
stati protagonisti di un moto genererò e consa¬ 
pevole, di eccezionale impegno civile. Anche 
questo moto ha detto al mondo intero che l’Ita¬ 
lia ha in sé forze per sconfiggere e per schiac¬ 
ciare i nemici della convivenza civile, per iden¬ 
tificare e per liquidare le centrali da cui muove 
chi tenta di travolgere la democrazia ». * ' 

«Onorevoli colleghi, trasformiamo dunque la 
nostra commozione in impegrm duraturo, in lot¬ 
ta consapevole giorno per giorno. Leghiamo il 
nostro operare quotidiano, comunque e dovunque, 
a quest’impegno, difficile, certo, e di lungo 
momento, ma essenziale per le sorti della de- 
m(xn'azia repubblicana ». 

« Credo fcàtemente — ha concluso la com¬ 
pagna Jotti — che sia questo il modo meno 
formale e più utile di onorare le vittime di Bo¬ 
logna e (li far si che il loro crudete destino non 
sia stato vano per le sorti di questa nostra tra¬ 
vagliata patria ». 

Subito dopo è intervenuto l’onorevole Gaspari, 
ministro pò" i rapporti con il Parlamento che 
si è associato alle parole pr(Miimciate dal pre¬ 
sidente della Camera. 


Comitato 
per la 
Fondaiione 
Giorgio 
Amendoia 
presieduto 
da Fortini 


ROMA — Il ' presidente 
della ^ Repubblica Pertinl 
ha accettato di presiedere 
il comitato promotore della j 
Fondazione Giòrglo Amen¬ 
dola. Il comitato dovrà 
studiare e favorire la rea¬ 
lizzazione di un'istituzione 
che consenta la promozione , 
di ' studi e iniziative Ispi¬ 
rate dalFopera e dal pen¬ 
siero del dirigente comu¬ 
nista scomparso. 

Fanno parte del comitato 
promotore, oltre al ‘ capo 
delio Stato, il presidente 
del Parlamento europeo Si- < 
mone Veli, il presidente dei 
Senato Amintore Fanfani, 
il presidente della Camera 
Nilde Jotti, il presidente 
della Corte costituzionale 
Leonetto Amadei, l'ex go¬ 
vernatore delia Banca d'I¬ 
talia Guido Carli, li mini¬ 
stro degli esteri Emilio 
Colombo, Giuseppe Sara- 
gat, Giulio Andreotti, Fran¬ 
cesco De Martino, Riccar¬ 
do Lombardi, Gerardo 
Chiaromonfe, il sindaco di 
Napoli Maurizio Valenzi, I 
segretari della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL 
Luciano Lama, Pierre Cer¬ 
niti e Giorgio Benvenuto; 
Leo Valiani, Pietro Amen¬ 
dola, > Giacomo Mancini, 
Guido Fanti, Manlio Rossi 
Doria, Eugenio Peggio e 
Giuseppe Avolio. 

Si è costituito anche un 
comitato esecutivo di cui è 
responsabile Tommaso Bin- 
monte. 


UTIBE 


r 

Tante iniziative e una «provocazione» delle donne alla festa di Bologna 

Seduttrice non stop: discutiamone ancoro 


Perché è calato 
ore " Al lavoro 


il silenzio su alcuni aspetti della questione femminile - Un lungo spettacolo che durerà oltre tre 
hanno contribuito dodici gruppi teatrali - Una gustosa pasticcerìa viennese in stile Ijlberty 


'Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — « Sarà una pro¬ 
vocazione ». assicurano le 
donne. Ma, aggiungono subi¬ 
to. una provocazione politica 
per sollecitare interesse, ria¬ 
prire discussione e dibattito 
su temi sui quali ultimamente 
è calato impietoso il silenzio, 
come se U € pianeta-donna » 

— attorno al quale gli anni 
settanta hanno visto dispute 
non sempre condotte a paro¬ 
le.— fosse ormai passato di 
moda, in un mondo che vive 
di mode anche per quanto 
riguarda problemi seri. « E in¬ 
vece — afferma Vania Za- 
notii, responsabile della com¬ 
missione femminile della fe¬ 
derazione bolognese del PCI 

— noi vogliamo che (juestì 
temi non vadano perduti, do¬ 
po tutto (]uello che si è det¬ 
to e fatto. E’ giusto, quindi, 
riprendere il filo di un di¬ 
scorso che qualcuno vorreb¬ 
be interrompere». 

La provocazione di cui si 


Intervista 
di Craxì 
sul governo: 
« Tenere 


parla è rappresentata da uno 
spettacolo, che andrà in sce¬ 
na il 31 agosto e che « ri¬ 
schia » di diventare una delle 
maggiori attrazioni della fe¬ 
sta nazionale dell'Unità. Già 
n titolo parla chiaro: «Sto¬ 
ria di altre storie: no-stop 
sulla seduzione. Attrici, musi- 
ciste, registe, coreógrafe, 
scritlri(n. scenotecniche: flip- 
p^. sirene, madonne, sguar¬ 
di, c^me sedu<mno. inganna¬ 
no e sfidano ». Dove, è chiaro, 
protagonista è la donna e og¬ 
getto (oggetto della seduzio¬ 
ne, naturalmente) è l’uomo 
per riproporre in termini po¬ 
liticamente diversi il naturale 
rapporto tra i due sessi. 

Lo spettacolo, curato da 12 
gruppi teatrali di donne, ter¬ 
rà fede al suo programma di 
€ no-sfop »: qualcuno dice che 
durerà tre ore e passa, ma 
non c’è da preoccuparsi. U. 
tempo passerà velocemente, 
questo è l’impegno. Con que¬ 
sto spettacolo, che costituirà 


un po’ il clou della loro par¬ 
tecipazione. le donne intendo¬ 
no proporre (ma sarebbe me¬ 
glio dire imporre) la loro pre¬ 
senza politica alla festa. Han¬ 
no conquistato uno spazio pre¬ 
ciso, lo < spazio donna* ap¬ 
punto. nel quale svolgere le 
proprie manifestazioni, conso¬ 
lidando cosi le esperienze ac¬ 
cumulate in cinque feste pro¬ 
vinciali bolognesi, mantenen¬ 
do aperta una esperienza or¬ 
mai pluriennale « per capire e 
discutere temi e problemi del¬ 
la donna*. 

Questa volta lo « .spazio 
donna* si caratterizzerà an¬ 
cor più che in passato, anche 
se al centro della festa i te¬ 
mi .saranno — come abbiamo 
già detto — « scienza », « Afri¬ 
ca », il problema-donna non 
può certamente definirsi se¬ 
condario. Il 6 settembre si 
stJOlgerà una grande manife¬ 
stazione all’arena centrale del 
parco nord su t Le donne per 
un mondo nuovo ». con Adria- 


na Seroni, Dina Mendoza di 
El Salvador, Susanne Lama, 
della segreterìa della lega del¬ 
le donne dell’African National 
CouncQl, Fabrizia Baduel Glo¬ 
rioso, membro del Parlamen¬ 
to 'europeo. ~ ■ 
«Dobbiamo ripemvrere le 
lotte delle donne in questi ul¬ 
timi anni — dice Vania Za- 
notti — per riproporle piene 
di significati, di contenuti, di 
proposte, soprattutto sul tema 
della pace ». 

• L’impegno non è di poco 
conto, ma U programma stes¬ 
so di questo € spazio-donna* 
è talmente ricco da garantire 
una folta partecipazione e 
una Escussione approfondita. 
« Spazio-donna * si distingue¬ 
rà, anche per Varchitettura 
dello stand: accanto a un 
bazar dell’artigianato italia¬ 
no, ci sarà una preziosa pa¬ 
sticceria viennese, tutta stile 
Liberty, con terrazzini e ba¬ 
laustre e i dolci tradizionali 
della Vienna imperiale. Que¬ 


sto ' per taspetto, diciamo, 
mondano. L’aspetto « confe- 
nutistico*, invece, è illustra¬ 
to da una fitta serie di di¬ 
battiti. 

Il 4 settembre verrà affron¬ 
tato U tema « Donna é città ». 
con Armando Sarti. Susanjta 
Agnelli, Umberto Dragoni, 
Enrico Menduni. Anita, Pa¬ 
squali. Maurizio VaJenzi, Ma¬ 
ria Chiara Bisogni e Anna Del 
Bo • Buffino. Il 7 settembre 
* Donne e cinema: oggetto o 
soggetto? ». con Marco Belloc¬ 
chio, Eelma Sanders. Scavato¬ 
re Piscitelli, Ida Di Vincen¬ 
zo, Irene Bignardi. Rita Ci¬ 
rio. Marcella Ferrara. Il 9 
settembre: € Donne: tempi di 
vita, tempi di lavoro *, con Se- 
sa Tatà, Rossana Bracciforti. 
Anruxriia Buttafuoco, Mar¬ 
gherita Rippetto e Giuseppina 
Ciuffreda. Il 17 settembre: 
€ Tecniche del parto e orga¬ 
nizzazione socio - sanitaria*, 
con i professori Miraglia e 


Mandruzzato èd ' HustaChio' 
Lo Perfido. ' ‘ ' ' 

Il 13: € Rapporto uomo-don¬ 
na », con Letizia Paolozzi, Fa¬ 
bio Mussi e Carla Ravaioli; e 
ancora 0 13. legato a una mo¬ 
stra al circolo Mazzini, un di¬ 
battito sull’impegno artistico 
delle Donne, con Barbara e 
Silvana Leonardi. 

Se si aggiungono gli spetta¬ 
coli (sCantinpiazza*. poi Raf¬ 
faella De Vita che *fa* Edith 
Piaf e Raffaella Pietronid. 
concertista di pianoforte): se 
si aggiungono le mostre (quel¬ 
la di Carlo Arturo QuìntavàUe 
sul u racconto familiare, che 
è una descrizione dei ruoli del¬ 
la donna attraverso U fotoro¬ 
manzo e ia pubblicità; quella 
di Gabriella Maseioga su 10 
anni cH lotte della donna e 
quella di Lidia Di Leo sulle 
donne nel manifesta politico) 
abbiamo un programma più 
che soddisfacente. 

Gian Pietro Testa 


duro» 


ROMA — Bettino Craxì, ap¬ 
pena tornato dalle vacanze, 
ha dato ieri sulla voce ai 
suol colleghi degli altri due 
partiti di maggioranza, il de 
Piccoli e il repubblicano Spa- 
dollnL Delle carenze e inade¬ 
guatezze. dei limiti pesanti 
nell’azione del tripartito — ri¬ 
conosciuti dai partner di go¬ 
verno — il segretario socia¬ 
lista non fa cenno nell’inter- 
vista che ha rilasciato al quo¬ 
tidiano « La Stampa ». Anzi. 
m(»tra di credere che quei 
che non va si deve esclusi¬ 
vamente all ’ « assedio » nel 
quale 1 * opposizione avrebbe 
stretto il governo sin dalla 
sua nascita: per cui il Cos- 
siga-bis. a giudizio di Craxl. 
non dovrebbe fare nient’altro 
che « tener duro », vaniflcando 
1 azione dei « guastatori ». 

In ogni casa di crisi di 
governo nemmeno a parlarne, 
stabilisce CraxL B anzi — fa 
intendere subito dopo — nem¬ 
meno di « verifiche », cne 
non si sa mal come potreb¬ 
bero finire. « Il tempo per 
queste verrà*, ma non prima 
— dichiara Craxl in mooo 
asseverativo — del congresso 
socialista, già convocato. 

Una parte dell’Intervista, 
Orari la dedica poi ai temi 
del terrorismo. Per dire, so¬ 
prattutto, che debbono in pri¬ 
mo luogo e risultare chiari* 
i rapporti tra Italia e Libia, 
e che e se fi colonnello Ghed- 
daft fa il prepotente con noi. 
non 'possiamo rispondere cori 
compiacenze e sotterfugi *. 


Domani 
riunione del 
comitato per 
là sicurezza 
dello Stato 

ROMA — n comitato parla¬ 
mentare sul servizi di infor¬ 
mazione e sicurezza e sul 
segreto di Stato presenterà 
tra breve al Parlamento una 
dettagliata relazione sulla 
sua attività: lo afferma in 
un’mtervista al settimanale 
«n Mondo» l’on. Pennac- 
(ùUni, presidente del comi¬ 
tato. 

Il Parlamento — aggiunge 
Pennacchini — «così, oltre 
che dare un giudizio sull’ope¬ 
rato dei servizi in occasione 
di tragici episodi di terrori¬ 
smo, potrà anche dare dei 
suggerimentL degli indirizzi 
al comitato circa la sua atti¬ 
vità di vigilanza». La que¬ 
stione del (xintrollo dem<x:ra- 
tico del servizi nel rispetto 
dell ’ esigenza di segretezza 
« deve essere ulteriormente 
approfondita » e lo sarà, 
aggiunge Pennac(minL «con 
il dibattito parlamentare». 

Riferendosi poi «alla in¬ 
venzione di un verbale (mm- 
pletamente falso deirultìma 
riunione del comitato inter¬ 
ministeriale per la sicurez¬ 
za » denunciata dal ministro 
Lagorio. Pennacchini ritiene 
il fatto «molto grave» e 
afferma ohe alla ripresa par¬ 
lamentare convocherà 11 co¬ 
mitato e (ùie è sua «ferma 
intenzione andare a fondo 
della vicenda ». Una riunione 
del comitato di controllo era 
stata già sollecitata dal com¬ 
missari comunistL - all’indo- j 
mani della strage di Bolo- j 
gna. Ma la seduta è stata 1 
fissata solo per domanL I 


A quasi tre mesi dal voto 


Col voto di PCI, PSI e PSDI 


In Puglia In Regione Manfredonia: rieletta 
ancora paraliiiatn la giunta di sinistra 


Dalla nostra redazione 

B.-\RI — Dalle ultime elezio¬ 
ni sono trasccHri oltre due 
mesi e mezzo ma ancora non 
è emoso fl nuovo governo 
delia Regione. Lunghe e con¬ 
fuse trattative, punteggiate 
da ing^tificabiB pause «esti¬ 
ve» si sono trascinate sino 
ad oggi. I partiti (die discu¬ 
tono per costituire la nuova 
giunta pare non ri rendano 
conto dei problemi gravi (die 
scoppiano ormai quotidiana- 
m^te. 

I partiti che prefigurano il 
coltro-sinistra preten(k>no evi¬ 
dentemente di adeguare la 
Puglia, e i suoi problemL ai 
pr^ri tempi poiitìcL alle vec¬ 
chie logiclK di spartizione, 
ai com^ìcati dosaggi di in¬ 
carichi fra partiti e correnti, 
n Consiglio r^ìonale viene 
dì fatto privato delle sue pre¬ 
rogative istituzionaU. Il caso 
dell’elezione deU’Ufficio di 
[residenza è. in questo sen¬ 
so emblematico: lunghi cal¬ 
coli per determinare a (dii 
sputasse la carica mentre a 
dirigere l’assemblea era il 
consigliere anziano, un espo¬ 
nente del Movimoito s(xdale. 

Soltanto 'Tiniziativa del 
gruppo comunista ha consen¬ 
tito che sì ponesse termine 
al caso, unico in Italia, (K 
presidenza missina. Ma ora 
si tratta (ii porre termine al¬ 
la paralisi delle istiturioni 
regionali. £’ un'esigenza dif¬ 


fusa. Le stesse ACU. in un 
recente comunicato, hanno 
sottolineato Turgenza della 
costituziocie della nuova giun¬ 
ta. « Molti gravi problemi ca¬ 
ratterizzano la comunità pu¬ 
gliese — affermano le AGLI — 
essi certamente, non posso¬ 
no essere affrontati e risol- 
U con le vecchie logicbe... 
Diventa sonpre meno (xxn- 
prensibìle per l'onesto uocso 
della strada la divarìcazioiie 
tra urgenti necessità e le 
mancate rìspo^, la nefasta 
polìtica dei rinvìi». 

In (luesta situazione il grup¬ 
po comunista ha avanzata la 
richiesta di convocare imme¬ 
diatamente il Conriglìo regio¬ 
nale. come imevisto dall'arti¬ 
colo Zi (iello Statuto, per pro¬ 
ceda all'ekzione della nuo¬ 
va giunta e per cooaentire 
al Consiglio (Ù legiferare e 
di intervenire in merito ai 
gravi problemi della Puglia. 
Convocazione che è stata fis¬ 
sata per fl 3 settembre. In¬ 
tanto, la crisi dell'industria 
(die minaccia la produttività 
e l’occxipazìooe. i problemi 
dell'agricoUura (ba^ pen¬ 
sare alia violenta protesta 
dei viti(X)itori e dei braccian¬ 
ti a Barletta), la disoccupa¬ 
zione giovanile dimostrano 
quanto sla urgente che la 
Regione funzioni • sappia 
compiere scelte politiche al- 
l'altezza del momento. 


Dal nostro corrispondento 

FOGGIA — A Blanftedania. 
si è ricostituita ramministra- 
zione di sinistra. E’ stato rie¬ 
letto sindacò) il compagno se- 
naUme Michele Sfagno, co¬ 
munista. Gli assessori sono 
cpiattro dri PCI (che assume¬ 
rà anche la inesidenza del- 
rAMNU) e qiuatlTO dd PSL 
La maggioranza è costituita 
da 8 ronsiglieri su quaranta 
e cioè 16 del PCI. 6 del PSI. 

1 del PSDL 0 PRI. che ha 
p8rte(dpoto con i tre partiti 
ddla maggioranza alla ste¬ 
sura ddla dichiarazìane pi^ 
grammàtica, accettandola in¬ 
tegralmente. ha votato per 
l’elezioiie a rinda(x> di Magno 
il (juale perciò ha raccolto 
M voti su 40. 

La votazione per l’dezione 
<]el sindaco e della giunta è 
stata preceduta x da un ser¬ 
rato dibattito durato 6 ore, 
ori corso dal quale aono in¬ 
tervenuti Du rocroa i consiglie- 
rL Le didiiarazioni program- 
matk^ sono state illustrate 
a nome dei partiti della mag¬ 
giorana dal ca po gr u ppo del 
PQ compagno Mastrotuca. 
In questa dkhiaraziooe. aono 
stati esposti gli orientamenti 
a gli impegni polìtico-pro- 
grararoaticl cui l'amministra- 
ziooe • dovrà Imocontare le > 
aodte e la propria attività 
nel (x)rso df questo terzo 
quinquennio di direzione dal 
Comune. 


'A Manbedonia. ante se le 
trattative tra i portiti hanno 
richiesto ite] tempo, non è 
stata mai messa in forse nep- 
pme da parte so<ialista la 
rieostiturkme di una ammini- 
strazkme dì sinistru txfl sin¬ 
daco (xmunista. D PSI aveva 
aperto e condotto la sua cam¬ 
pagna elettorale esaltando 
non meno dd P(3 1 risultati 
lusinghieri dei precedenti die¬ 
ci a^ di dir èiiope di sini¬ 
stra al Comune e impanan¬ 
dosi dec iaa mente a rimova- 
R TaDeanza coi PCI per 1 
prossàni cìniue annL 
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'La crisi e.i nodi 
politici di fondo non 
risolti nei Paesi dell’Est 

Caro compagno direttore, 

l’ampia attenzione che il nostro giornale 
dedica giustamente ai fatti di Polonia testi- , 
mania della nostra volontà di capire quali 
sono i nodi politici di fondo che i Paesi 
dell’Est (non mi piace la definizione * so¬ 
cialismo reale *) non sono riusciti a risol¬ 
vere. Gli errori compiuti (dovuti a cause 
oggettive e a responsabilità soggettive) non 
significano però che abbiano ragione quanti 
sostengono che il socialismo è irrealizzabile: 
ciò l'hai sostenuto anche tu nel tuo arti¬ 
colo di fondo del 19 agosto. 

Purtroppo però in larghi strati di lavora¬ 
tori e di giovani l’accoppiata « crisi dei Pae¬ 
si dell’Est ~ fine del socialismo » si va fa- 
I ' cendo sempre più strada. Per impedire che 
questo fenomeno si accentui credo che do¬ 
vremmo impegnarci di più su due versanti: 

1) maggiore mobilitazione del partito (ad 
esempio raccolta di firme) in appoggio alle 
richieste dei lavoratori dell’Est, specie quan¬ 
do queste riguardano tematiche di valore 
democratico quali la libertà sindacale, di¬ 
ritto di sciopero, (in tal senso non dob¬ 
biamo aver paura ad accettare proposte che 
ci vengono avanzate, anche strumentalmen¬ 
te, da altre forze politiche); 

2) denuncia ■ più ampia, anche tramite 
l’Unità, dei crimini che il capitalismo com- ' 
pie in mezzo mondo: dalla Corea alla Boli¬ 
via al Salvador ecc. E’ politicamente 
errato che l’Unità del 21 agosto abbia for¬ 
nito in ultima pagina e in meno di, qua- 

‘ ranta righe la notizia del ritrovamento di 
trenta giovani assassinati nel Salvador. Si 
deve sempre tener presente che gli altri 
giornali, compreso l’Avanti!, queste notizie 
'le € dimenticano * quasi sistematicamente 
perchè non possono essere utilizzate in chia¬ 
ve anticomunista. ; 

' IRENEO CAGNONI 
(del Comitato federale PCI di Bergamo) ' ’ 

Se avessero cominciato a. 
considerare maggiorenne 
la classe operaia 

Caro Reichlin, - 

sto - seguendo con molta attenzione e 
preoccupazione ciò che avviene in Poto- 
nia. Attenzione doverosa di un comunista^, 
sensibile a tutto ciò che accade nel mondo 
e in particolare in quei Paesi che tra dif¬ 
ficoltà di ogni tipo stanno costruendo una 
nuova società. Ecco dunque il mio quesi¬ 
to. Può accadere, come in Polonia, che la 
classe operaia si rivolti contro ’ situazioni 
divenute * ormai di difficile' sopp^azione? 
Può accadere. La fase di passaggio <kil 
sistema di sfruttamento' del capitalismo al 
socialismo non può essere considérala or¬ 
mai acquisita agli atti del nuovo processo: 
come se per miracolo con il variare dei ' 
rapporti di classe e di produzione tutto 
fosse già iElliaco. - . 

^ La storia ci ha insegnato purtroppo che non 
è così. Momenti come qwllt che accadono in 
Polonia devono essere visti e inauadrati nella 
realtà oggettiva in cui si svolgono, E cioè che 
nella fase di transizione conflitti economici e 
sociali possono ancora esistere e devono, 
anzi, rappresentare un momento direi fisia- 
logico nel passaggio alla nuova ' società. 
Guai non comprendere questo! Non sareb¬ 
be certo un aiuto prima di tutto ai Paesi so¬ 
cialisti e nel contempo verso il movimento 
di classe e operaio internazionale. 

L’esperienza dimostra che Paesi ■— co- 
nté la Jugoslavia, ad esempio — rum esen¬ 
ti da conflitti e contrasti, non per'questo 
hanno mutato il loro carattere di classe e 
socialista. Una volta accettato il principio < 
che anche nel passaggio al socialismo pos- . 
sono accadere determinate situazioni, indivi¬ 
duare e combattere poi i nemici del sociali¬ 
smo che certamente ci sono diverrebbe più 
facile e comprensibile e anziché combatte¬ 
re da posizioni, come ora difensive, parti¬ 
remmo da posizioni più sicure e decisive. Ma 
il problema rimane, sempre e comunque, po¬ 
litico. Finianto che in quei Paesi che han¬ 
no superato il divario di classe non si su¬ 
perano ostacoli di juttura, si badi bene, ideo¬ 
logica. finché la parte avanzata di quelle 
società non comincerà ad aver fiducia e 
-considerare ormai maggiorenne il resto di 
essa, non solo si protrarranno i momenti di 
crisi e di tensione ma può essere corso il. 
rischio di mettere in forse anche l’awem- 
re del socialismo in quei Paeesi e nel mon¬ 
do. con tutto quello che ne potrebbe deri¬ 
vare. n PCI credo lo abbia capito, ma fino 
m fondo?- 

ANDREA V(HLPT 
(Pontepetri - Pistoia) 

Perchè non proviamo 
a diffondere !’«Unità» 
alle feste dell’dc Unità ^ ' 

Goto Erettore. 

sul giamale del 14 agosto ho letto la let- 
’ tera di un compagno della soia di Novara 
M quale si lamentava verso la direzione. ' 
perché non renira dato il giusto risalto 
alla programmazione delle varie feste dti- 
rUnità della zona ed ai sacrifici che i com¬ 
pagni volontariamente s’impongono 'per V 
organizzazione delle varie manifestazioni. 

Il mio parere: può essere utile ma non 
indispensabile. D’altra parte il giornale, 
almeno nella mia zona, riporta le inizia¬ 
tive più salienti programmate nelle feste 
dea’Vnità, 

Mi preme invece far rilevare che le no¬ 
stre feste diventano sempre più la ricer¬ 
ca del * soldo* — cosa importantissima, 
^ma tton sola — ìa maniera di raggiungere 
gli obiettivi finanziari prefissati. Scompare 
(almeno nelle feste a cui ho partecipato 
a carMere periferico ma anche comuna¬ 
li o (fi zona) sempre più la funzione es¬ 
senziale detto festa: l’Unità. Non si trova 
un giomeie m qntìskui stand neanche a 
pagarlo a peso d’oro! fT una dimenticanza 
tra le più grossolane. 

(...) Im festa dell’Unità i o deve essere 
an incontro dì popolo intorno al ghmale 
.assieme alte altre iaitiutive sto di carat¬ 
tere ricnativo che politico; e pertanto de- 
ve avere ma funzione « promozionàle » ver¬ 
so a foglio die si festeggia. 

-‘Orbene, come si sa, ad ogni festa viene 


offerta la coccarda di partecipazione con¬ 
traccambiata dall’obolo volontario del par¬ 
tecipante. Ritengo che non sia una grave 
perdita finanziaria offrire il giornale anzi¬ 
ché la coccarda: e sarebbe compensata da 
un contributo politico non indifferente. Chi 
non desidera il giornale — perché ne è 
già in possesso o per altre ragioni — può 
, sempre ritirare la , coccarda. , . 

Non mi si venga a dire che le feste si 
svolgono sempre nelle ore pomeridiane o 
serali e quindi non adatte alla diffusione 
deU’Unità, poiché sono troppi ancora i com¬ 
pagni ed i lavoratori che non acquistano il 
giornale. Pertanto per essi possono consi¬ 
derarsi sempre notizie fresche ed indica¬ 
zioni importanti quelle che il giornale ri¬ 
porta. ' - X . 

LUCIANO INNOCENTI 
(Empoli - Firenze) 

Marito e moglie lavorano, ^ 
ma la donna deve avere 
la « regìa della casa » 

Caro direttore, 

ho letto sull’Unità del 19 agosto la let¬ 
tera di Carla Pozzi sulle casalinghe che 
non vanno mai in ferie. La mia situazione, 
apparentemente, è diversa ma io mi ci so¬ 
no riconosciuta in pieno. Io non sono una 
vera casalinga perché lavoro (insegno in 
, una scuola media), perché ho una sola bam¬ 
bina di sette anni (che non mi dà certo 
il lavoro che procurano tre figli, anche se 
questa è stata una scelta non indolore) 
perché ho un marito, anche lui insegnante, 
che mi aiuta quanto può. 

Eppure devo .confessare che mi sento 
casalinga anche io perché, sebbene abbia 
ridotto al minimo i lavori domestici, quo¬ 
tidianamente devo affrontare i problemi più 
elementari della sopravvivenza collettiva. 
Ho l’impressione di non potere mai assen¬ 
tarmi da casa per due giorni consecutivi 
, perché verrebbe a mancare non dico ìa 
*mamma tuttofare» ma senz’altro la <mam- 
ma coordinatrice*. 

In sostanza, mi pare che le donne, per 
il fatto stesso di essere donne, sono’casa¬ 
linghe — perché vengono educate e con¬ 
dizionate in questo senso. Infatti, anche se 
lavorano come il marito, sono loro che « na¬ 
turalmente ». continuano a mantenere la re¬ 
gìa della casa. Sono loro che devono occu¬ 
parsi che ci sia tutto o che tutto funzioni, 

' sono toro che continuano ad avere la re- 
- sponsabilità del ménage familiare. Così,- pur 
alleggerite da collaboratori e da elettrodo¬ 
mestici, sono sempre piene di preoccupazio¬ 
ni. E questo z naturalmente * ha dei-forti 
riflessi sulla loro professione. 

LAURA GAVAZZIMI ^ 
(Arenzano - Genova)' 


Hanno fatto il loro dovere 
nei seggi, gli è stato 
decurtato il salario 

Alto redazione dell’Unità. 

~ Non possiamo non levare la nostra pro¬ 
testa dovuta al fatto che a oltre due mesi 
di distanza dalle ultime elezioni ammini¬ 
strative deU’8-9 giugno 1980 ancora non sia 
stata chiarita e risolta positivamente la 
questione dei tre giorni aggiuntivi di ferie 
per tutti quei lavoratori che in quella occa¬ 
sione sono stati componenti di segai per 
garantirne il .buon fi^ionamento. Eppure 
c’era stato un preciso impegno facendo inter¬ 
venire pr^etti e sindaci presso le aziende, 
affinchè vi fosse questa possibilità, in atte¬ 
sa che il Parlamento si pronunciasse defi¬ 
nitivamente su una materia che è stata og¬ 
getto di controversie per parecchi anni. 

• A tutt’oggì la maggior parte delle aziende 
non ha retribuito quelle ire giornate, cosi 
migliaia di lavoratori (fra questi anche i 
lavoratori della Olivetti) si sono visti de¬ 
curtare il.salario per un impegno civile 
della massima importanza per la nostra de¬ 
mocrazia. Facciamo- perciò affidamento ai 
gruppi parlamentari di DC. PCI. PSI. PSDI 
e PRI affinchè la questione venga risolta- 
nel più breve iemT^ possibile, perchè il 
prolungarsi di tali incertezze non abbia a' 
recare ulteriori disagi a tutti quei lavora¬ 
tori che intendono far fronte ai doveri a 
cui sono chiamati, 

LETTERA FIRMATA 

dal C(msÌglio di fabbrica Olivetti (Crema) 

Senliamo in TV anche Popi- 
mone di chi.ha applaudito' 
«Sangue di condor» 

Caro Erettore, 

U film Sangue di condor boltriano susci¬ 
ta malumore al signor Shirìey dell’Amba¬ 
sciata americana? Bene, si legga in TV il 
suo commento che zcorregge* il film dan¬ 
do soddisfazione agii USA. Però subito do¬ 
po mi'.chiedo:- se invece quel film trova, 
tanta approvazione (artistica, di analisi e 
politica) da parte E decine e decine di cit- 
taEni, perché non testimoniare la loro ade¬ 
sione? Si- legga in TV il commento che 
« non corregge nulla * dando soddisfazio¬ 
ne ai più! 

Jn/aftt, nel nostro comune (Marino, uno 
dei paesi dei Castelli romani) c'è stata la 
felice coincidenza di proiettare cenerE 8 
agosto fn una piazza all’aperto, presenti 
moltissimi ciitadim, in particolare giova¬ 
ni, proprio Sangue di- cxmdor. n film era 
U completamento E una iniziatira promos¬ 
sa dall’Amministrazione comunale e alla 
quale hanno aderito PCI, PSI,.PRI, PSDI 
e sette comum: Genzano, Nemi, Lanuvio, 
Velletri, Grottaferrata. Castel Gandoifo, • 
Monteponio. Il tema era: z Contro il mas¬ 
sacro in Bolivia operato dai golpisti fasci¬ 
sti, per ìa libertà del popolo boliviano*. 

Che combinazione! La DC locale non ade¬ 
risce e... U giorno dopo }’ambasciafa USA 
si risento contro la Tv! Ebbene, quelle de¬ 
cine E cittadini — non solo perchè condi¬ 
videvano postrioni politiche — sono rimasti 
soddisfatti dell’opera artistica Sangue di 
condor. Potrà mai essere letto an commento 
cosi in TV.’ 

MAURIZIO AVERSA 

Assessore alla Cottura di Marino (Roma) 
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Crisi e cultura laica 


Allora 


,/ * • t 


misuriamoci 
sullo 
terzo vìo 


H tema non è nuovo. E 
neanche sono del tutto 
nuovi (con alcune rilevan¬ 
ti eccezioni) i testi di Gio¬ 
vanni Spadolini pubblicati 
nel volume di Le Monnier 
(« L’Italia dei laici ») sùàla 
cultura laica. Eppure leg¬ 
gerli, o rileggerli, in qu^- 
la successione che, dalla 
crisi dello stato liberale 
del ’22-’25 ad oggi, al 1980, 
alterna una autentica gal¬ 
leria di figure storiche, 
maggiori e (spesso) mino¬ 
ri, a commenti di vicende 
cruciali della storia italia¬ 
na, e della storia repubbli¬ 
cana, invita ad una discus¬ 
sione. 

Felioe nell’affrcscare le 
sue « figure », Spadolini le ■ 
scompone e le ricompone 
fai un quad-o che tende a . 
individuare i confini e i 
connotati (almeno quelli 
essenziali) di una « Italia 
laica », rispetto alle « al¬ 
tre ». 

Il « progetto » 
mazziniano 

Ma quali sono, secondo 
Spadolini, le radici più 
lontane e autentiche del 
pensiero laico-democrati¬ 
co?^ Occorre andare alle 
pagine sul repubblicanesi- : 
mo risorgimentale e sulla . 
tradizione di rigore, mora- . 
le € iiolitico, che sempre 
dal Risorgimento è lasciata 
in eredità allo stato uni¬ 
tario. In alcune di queste 
pagine Spadolini ricorda, 
con una lucida analisi po- ^ 
litica (che altrove non si 
ritrova), un episodio appa¬ 
rentemente minore della 
cospirazione mazziniana (i 
moti del 1853 a Milano, con 
la condanna a morte die 
ne segui i>er 13 rivoluzio¬ 
nari, 12 dei quali prove¬ 
nienti dalla classe operaio- 
popolare, e uno dalla clas- ? 
se media, come « maestro 
privato»); e ricorda, an¬ 
cora, il valore della «Re¬ 
pubblica romana » dèi , 
1849. Due momenti legit¬ 
timanti, e fondanti, di un 
^ogetto» strategico, maz-. 
ziniano, e di un progetto ! 
risorgimentale che nutrì. 
(Spadolini lo osserva con 
acutezza) di apporti ' di¬ 
versi, di carattere politico ' 
e ideale. 

Già qui è un primo pun¬ 
to di discussione, e non ' 
troppo Imitano dai giorni 
nostri. lUspetto a quéUe 
radici, si può parlare di 
una < continuità » . della 
scuola di pensiero, e di 
azione, laica e democrati¬ 
ca nella società italiana? ... 

Proprio la prima pzute 
del ' testo di Spadolini, 

. prendendo le mosse dalla 
Unione Democratica Na- 
zìcHiale di Giovanni Amen¬ 
dola ctel 1924 come simbo¬ 
lo dì una rottura con il 
vecchio mondo liberale (e 
monarchico) mette in luce 
fi frantumarsi di questo 
universo in una mortifi¬ 
cante alternativa tra am¬ 
miccamento e asservimen¬ 
to del fascismo. Spadolini 
tratteggia, con rigore e 
con sapienza le tante * fi¬ 
gure » che, in modo diver¬ 
so, salvarono e continua¬ 
rono la tradizione demo¬ 
cratica; da qutìle della vec- 
dila generazione, lo stan¬ 
co Giolltti e il meridiona¬ 
lista Giustmo Fortunato, 
alle figureponte fra il 
mondo liberale e <^IIo. 
successivo, costituzionàle 
(Croce, Salvemini) a quel¬ 
le nuove che, o nell’« anti¬ 
fascismo dì casa », o nella 
clandestinità, o neR’esflio, 
mantennero e prepararono 
progetti nuovi per il futu¬ 
ro stato democratico. 

De Gasperi e 
^ il centrìsmo 

Bla la domanda ritorna. 
Quella rottura non fu de¬ 
terminata dalia incompren¬ 
sione delle < modifidie > 
che si erano introdotte 
nella natura dello Stato, 
e nei nuovi rapporti so¬ 
ciali che si andavano de¬ 
terminando in Italia e in 
Europa? 

C’è un silenzio (assai si¬ 
gnificativo sia per lo « sto¬ 
rico > Spadolini, sia per 
lo Spadolini « commenta¬ 
tore • politico dell’ultimo 
decennio, cosi come è nel¬ 
la quarta parte del volu¬ 
me) sul ruolo deiritalia 
dei laici negli anni del 
centrismo degasperiano e 
della ricostruzione del do¬ 
poguerra. Ovviamente non 


mancano, su questo punto, 
i richiami a figure centrali 
della cultura democratica, 
come Calamandrei, o Ar¬ 
turo Carlo Jemolo. Bla so¬ 
no prevalenti le conside¬ 
razioni critiche sulla for¬ 
mazione delle due « gran¬ 
di chiese », di matrice cat¬ 
tolica e dì ispirazione 
marxista, che allora si af¬ 
fermarono in Italia, sul 
ruolo di « richiamo alla ra¬ 
zionalità » che la cultura 
laica ha dovuto, e deve 
tuttora, svolgere, e sullo 
* stato assistenziale » qua¬ 
le frutto negativo dell’azio¬ 
ne oggettivamente conver¬ 
gente del movimento cat¬ 
tolico e di quello operaio. 

Questo è un altro punto 
di discussione, ma non del 
tutto lontano dal primo. 

Si può individuare il pen¬ 
siero laico in quanto de¬ 
tentore (e detentore uni¬ 
co per dì più) dei valori 
dì laicità, di rigore ammi¬ 
nistrativo e istituzionale, - 
di correttezza democratica, 
in antìtesi alle forze del 
disordine amministrativo, 
delle concezioni totalizzan¬ 
ti. della confusione conso¬ 
ciativa? 

In realtà 1 processi av¬ 
venuti neU’ultimo trenten¬ 
nio in Italia, e che hanno 
ancora una volta toccato 
la natura e la funzione 
dello Stato, sono stati as¬ 
sai complessi. E se da una 
p^e sd è avuta tma assi¬ 
milazione di valori laici e 
democratici da parte delle 
culture marxista e cattoli- ’ 
ca, (come d’altronde lo 
sviluppo dello * stato so¬ 
ciale » n<m è . stato senza ' 
conseguenze sul pensiero 
democratico), dall’altni la . 
crisi che oggi viviamo non 
deriva più (o non deriva 
più soltanto) da una scor- 
rrita ànuninistrarione, del¬ 
lo Stato, ma dal fatto'die 
questo Stato, con i mecr , ' 
caioisml produttivi, che ai- C 
rìhteiho e aU’esterno lo 
condizionano, non è più lo 
Stato di ieri, o queQo che ■ 
pensavano i politici e gli 
economisti degli anni ’30- 
• 40 .. -- - • 

Ma basta il ' 
buon governo ? 

Spadolini dedica molte 
pagine alla < terza via > ri¬ 
cordando, assai giustamen¬ 
te, che il concetto di tor- 
za via non può rimanere 
chiuso dentro una proble¬ 
matica tutta « commùsta » 
o < socialdemocraticà >; • , 
che anche la cultura laica 
e democratica ha la sua da 
dire sui percorso da se¬ 
guire ' in questa < terza 
via ». Niente di più giusto. 
Bla gli ■ interrogativi di 
prima riacquistano una at¬ 
tualità tutta particolare. 
Per percorrere questa nuo¬ 
va strada, proprio perché 
ciascuna scuola di pensie¬ 
ro, dall’Ottocento , ad oggi, 
è cambiata ed ha mutuato 
molto dalle altre culture, 
è necessario die ognuno 
elabori idee, propoate, ade¬ 
guate alla « crisi attuale > 
dello Stato, e alle sue tra¬ 
sformazioni. 

’ Quei valori, di laicità, di 
correttezza, di buon go¬ 
verno, che sono parte in¬ 
tegrante dd pensiero de¬ 
mocratico non sono affatto 
da sminuire, o da sottova¬ 
lutare; al punto die sem¬ 
brano diventati patrimo¬ 
nio comime alle forae cul¬ 
turali e Dolitidie costitu- 
rionalL Come certamente 
non è da sminuire la fe¬ 
condità dell’antica propo¬ 
sta < assodazìonistica > 
della tradizione mazzinia¬ 
na e repubblicana risorgi¬ 
mentale. Purdié però que¬ 
sti valori sì esprimano in 
idee originali valide per 
l’oggi e si misarino con le 
prospettive ddla democra- 
ria e della trasformazione 
nella società di massa. 
Purché, cioè, rivivano, con 
tutta la loro forza, dentro 
le nuove dimensioni della 
crisi (non solo italiana) 
che stiamo attraversando. 

E* di questi giorni la 
presa di cosdenza della 
vastità e ddle diinensìooi 
internazionali sen^ce più 
accentuate di questa crisi 
Ed è con queste dimensio¬ 
ni che dascuno deve mi¬ 
surarsi. In questo confron- 
. to severo c’è ovviamente 
spazio per tutti, a seconda 
delle risposte die dascuno 
riesce ad elaborate per i 
prossimi anni. 

Carlo Cardia 



studenti fatti prigionieri dalle truppe di Chon dopo gli scontri di questa primavera a Kwangju 


Il professor Luciano Pelli¬ 
cani ha fornito sul Corriere 
di ieri un’altra prova di pe¬ 
rizia intellettuale suggerendo, 
per aiutare il PCI c ad uscire 
dalla sua falsa coscienza», 
una infallibile ricetta che po¬ 
trebbe essere riassunta co¬ 
sì; il professor Pellicani al 
posto di darlo Marx. Il pro¬ 
blèma, egli dice, non è 
.tanto quello di «abbando¬ 
nare il materialismo dialet¬ 
tico e le sue illimitate pre¬ 
tese cognitive »: la « integra¬ 
zione della sub-cultiira co- 
miinisla nella cultura ; occi¬ 
dentale », infatti, può darsi 
solo con la « assunzione con- 
seguenziale del razionalismo 
critico », di cui il nostro stu¬ 
dioso si ritiene interprete e 
portavoce. v 

Pellicani al posto di Carlo 
Marx, e di tutti gli altri, > 
dunque: con l’ottimo risul¬ 
tato di togliere il PCI dalle 
nebbie della « falsa coscien¬ 
za 9, . giovando al tempo 
stesso. « all’Italia e all’Occi- 
dente ». 

Sappiamo che il professo¬ 
re ha una particolare voca- 


Ce la farà 
il nostro 
eroe a 
salvare i 
cÒmùnìstì? 


eione al soccorso del partiti 
in crisi di identità: un paio 
d’anni fa, aveva risnolverato 
il ritratto di Proudhon, co¬ 
me antesignano del sociali¬ 
smo di Craxi. Adesso, come 
antidoto al marxismo, e co¬ 
me imprescindibile condizìo- 
ne di una « integrazione del¬ 
la cultura comunista nelI’Oc- 
cidente », egli offre senza 
mezzi termini se stesso e ! 
risultati della sua potente ri- 
flessione, c razionalistica-cri- 
tìca ». 

Oui l’imoresa si fa davve¬ 
ro ardua. A sentire il prò- 
fpccn- Polliponì. bisognereb¬ 
be, per - abbattere i’ultìmo 
« steccato », digerire il seguen¬ 
te decotto da lui preparato 
c in morte del marxismo »: 


ì: 


> i. -- 


•• « ... la koinè marxista lenini¬ 
sta — egli scrive — è ani- 
r mata dalla credenza di pos¬ 
sedere un sapere di ordine 
superiore... grazie al quale 
si può ‘ antivedere l’inelutta¬ 
bile conclusione della dram¬ 
matica odissea dell’umanità 
alienata. Tale sapere — una 
■ véra e propria Gnosi, dotata . 
di virtù altamente terapeuti- 
che, quasi alchimistiche — 
considera "borghese” ... ogn! 
obbiezione esterna, sicché es¬ 
so, in definitiva, è una stra¬ 
tegia per immunizzare la fede 
metastatica nella rivoluzione 
totale ». Dopo avere letto que- 
; ste righe, una considerazione 
' è legittima: sarà pur vero che 
. il materialismo dialettico, co¬ 
me pensa Lucio Colletti, è un 
, c pasticcio filosofico da seno- ! 
la serale o; ma in grazia di 
Dio, chi potrebbe mai cibar- . 
si della pietanza testé elabo- ; 
rata dal professor Pellicani, 
pensatore « occidentale », ga¬ 
rante della correttezza scien¬ 
tifica, nonché del metodo del 
« razionalismo critico »? 

Duccio Trombadori 


La tragedia della Corea del Sud nelle vite parallele di un tiranno e di un oppositore 

Generale Chon, il nemico è la speranza 


Perché il potere vuole anmentare 
Kim Dae Jung, sìmbolo della lotta per 
la libertà - H blocco di interessi 
economici e mibtarì che sostiene un 
regime sempre più oppressivo 
Dal complotto che Uquida Park 
alla rivolta degli studenti 
C’è un fntnro per la democrazia a Seul? 


Dopo ventinove anni di car- 
riera, . venerdì scorso il ge¬ 
nerale sud coreano Chon Too 
Ewan s’è tolta Vuniforme, 
per peder cosi completare la 
sua fulminea ascesa. Oggi di¬ 
venterà presidente a Seul. Ma 
come? Nell’aula di un tribu¬ 
nale Kim Dae Jung lo ha ri¬ 
cordato; ha detto ai giudici 
che lui, Khn, sarebbe stato 
eletto presidente se ci fossero 
state elezioni a suffragio uni- 
versqle, in un clima di U- 

n raffronto tra i due-uo-' 
mini può essere semplice, per¬ 
ché ormai fa parte della sto¬ 
ria, di una storia tragica che 
oggi vede l’uno ai vertici e 
l’altro sotto la minaccia di 
una condanna a morte. ' 

Ma torniamo a venerdì scor¬ 
so. Le cronache raccontano 
che Chon si è recato a Ktoàng- 
tan, qua^ere generale della 
prima divisione, quattro chi¬ 
lometri a ■ sud della fascia 
smilitarizzata che divide la 
Corea. Era scortato dai suoi 
sgrondi elettori*, ministri, 
alti ufficiali di fresca nomi¬ 
na, tre ’ generali americani, 
parlamentari che, aderendo al 
push r dello scorso magjgio, 
hanno conservato i loro tt- 
toK nonostante la soppressio¬ 
ne virtuale del parlamento. 
E’ salito su una tribuna. Sot¬ 
to sono sfilati due battaglio¬ 
ni delia dioLiione che egli a- 
veva comandato nel 1978. Da¬ 
vanti alia tribuna — riferìsco- 
nò sempre le cronache — e- 
normi cartelli piantati su una 
eóUina e brevi slogan: s nuo¬ 
va storia», € nuova gener^ 
zione», € nuova detemdnazio- 


ne ». In basso carri armati 
con i cannoni puntati verso 
il cielo. In questo scenario da 
rito a metà religioso e a metà 
militare, Chon ha dato l’ad¬ 
dio alla caserma dicendo: 
* Ho scelto la strada della 
giustizia difficile e non quella 
deU’inghistizia facile». Slo¬ 
gan lapidari: ricordano le ro¬ 
boanti frasi del suo padre spi¬ 
rituale, Park Chung Eee, un 
altro generale, che con .l’uni¬ 
forme prese il potere, poi se 
la tolse, si autà^lesse presi¬ 
dente, restando ti per quasi 
un ventennio, fino a quando, 
nell’ottobre scorso, durante 
una cena, venne ucciso dal 
capo dei suoi servizi^segretì. 
Park amava parlare di < rin¬ 
novamento ». Anzi, di più: 
tutto - era « rinnovato ». Pro¬ 
mulgava uh decreto grazie al 
quale si poteva comminare la 
pena di morte <oIo per una 
critica rivoltagli pubblicamen¬ 
te? Mandava i carri armati 
ad occupare le università? 
Tutto era accompagnato da 
questo aggettivo beffardo. 

Kim Dae Jung era già un 
nemico di Park. Nel 1971 io 
aveva sfidato apertamente e 
U suo nome aveva superato 
i confini della Corea. Il ti¬ 
ranno si sentiva sicuro. Ave¬ 
va bisogno di una legittima¬ 
zione e aveva indetto libere 
eledoni presidenziali, invi¬ 
tando ‘ osservatori - stranieri. 
Kim non aveva ìasciato cade¬ 
re l’occasione. Si era^ candi¬ 
dato. Venne àccolio cime li¬ 
beratore. Si dice che in real¬ 
tà quelle elezioni — che uffi¬ 
cialmente perse di misura — 
le avesse vinte luì. A Seul su¬ 



ll evnvral* Chon Too Hwon . . Kim Dot Jung 


però il 60% dei voti, cóme 
schiadeiante fu U risultato 
nelle città. Era in testa. Gli 
osservatori stranieri, costret¬ 
ti neU’ùfficìo elettorale cen¬ 
trale, sorvegliavano le som¬ 
me. Poi arrivò la valanga dal¬ 
le campagne. E Park disse: 
€Eo vinto». 

Allora Chon non era ancora 
generale. Ma aveva già la 
grande fortuna di essere nato 
nella provìncia di Kyàngsang, 
la stessa di Park, che nutri¬ 
va una particolare forma di 
fiducia verso i giovani uffi¬ 
ciali della sua terrà. Non a- 
veva fatto la guerra, era u- 
scitó dtdl’accademìa nel 1955 
e si era specializzato con due 
stages negli Stati Uniti. In 
che? Le biografie benevole 
sorvolano Su una fase delta 
brillante corriera; la guerra 
nel Vietnam, dove ' U corpo 
sud-coreano non era impe¬ 
gnato in combattìmenti aper¬ 
ti, ma nei rastreOatHeati. Fu 
così che, ‘ non lungo U 38. 


partdlélo, ma a sud del 17., 
Chon si guadagnò altre pro¬ 
mozioni. Undici, ri è calco¬ 
lato,-pnma delia dodicesima 
di oggi. ^ * 

La carriera di Kim Dae 
Jung è passata invece attra¬ 
verso le prigioni. Dopo le ele¬ 
zioni del ’7l era stato co¬ 
stretto àll’esilio. Ea scrìtto nei 
giorni scorsi un brillante ed 
attento giornalista francese, 
Robert Guiltain. che lo ave¬ 
va conosciuto appunto a To¬ 
kio: per U dittatore sud co¬ 
reano < Kim era rawersario 
nrfafaicibile; capo dell’opposi¬ 
zione bberale. era molto po¬ 
polare e, tirila campagna pre- 
sideimale. aveva mostrato tm 
carisma straordùiario che gli 
attirava folle entosiaste ». 
Quali sono le sue idee? A GnU- 
lam bastano poche parole: 
cE* w d tt poc ra tico. tm uomo 
lìbero, appassionatamente an¬ 
noso di restituire al suo pae¬ 
se la democrazia e la liber¬ 
tà». Jfuomma, un uomo ano¬ 


malo, in un'.4sia orientale 
dove la natura dello scontro 
è tale da schiacciare un’ipo¬ 
tesi di equilibrio politico. Ma 
sono anche i titoli per cui 
Kim non poteva restare tran¬ 
quillo nel suo esilio di Tokio 
e da lì viaggiare per gli Stati 
Uniti e l’Occidente alla ricer¬ 
ca di amicizie. Così un com¬ 
mando venuto da Seul lo 
rapì e lo riportò : in patria. 
Allora fu solo un ultimatum 
di Washington a salvarlo da 
una condanna a morte. '■ 

Contemporaneamente Chon 
faceva carriera, seguendo la 
strada più. sicura. Nel '73 di¬ 
ventò capo della guardia pre¬ 
sidenziale, un ^sUxhìave in 
un mondo politico dominato 
dall’intrigo di palazzo e daUa 
nuova corruzione fiorita su 
uno sviluppo rapido e caoti¬ 
co, retto da giganteschi inve¬ 
stimenti stranieri, che stava 
cambiando ^ U volto sociale 
della Corea meridionale, strap¬ 
pando gente dalle campagne, 
costruendo ceti di sottopro¬ 
letariato urbano e di classe 
operaia utilizzata al massimo 
per U basso costo del suo la- 
varo. Svolse bene U suo com¬ 
pito di controllo all'interno di 
una oligarchia militare, bu¬ 
rocratica e finanziaria che le 
scosse della crisi intemazio¬ 
nale stavano rendendo mquie- 
ta. Tanto bene che Park lo 
mandò poi a comandare la 
prima ^visione, un posto di 
prestigio stilla lùtea di un 
fronte mai spento e perenne- 
mente teso. Per affvbxrgli in¬ 
fine il comando dei servìzi di 
sicurezza dell’esercito. Qui il 
suo lavoro non deve essere 
perfetto, perché non ri accor¬ 
ge — o fa finta di non ac¬ 
corgersene? — del complotto 
che • matura per liquidare 
Park. - ■:y^ ■ . • :.i 

Nel frattempo per Kim Dae 
Jung è tm alternarsi di perio¬ 
di di libertà a perìodi di de¬ 
tenzione. Ricorda ancora GuU- 
latn: cL’ho rivisto più tudi 
a Seul, all’uscita dalla catte¬ 
drale cattolica. Ounrainava 
appc^gìandosi ad un bastone 
e mi confidò. rìspOfKiendo al¬ 
le mie domande, che tanto a 
lungo fanpri^onato e maltrat¬ 


tato la sua salute era ormai 
precaria». Aveva lasciato il 
Nuovo partito democratico, di 
cui era stato il più prestigio¬ 
so leader. Non ne condivideva 
t cedimenti, i compromessi con 
un potere tirannico che cer¬ 
cava di screditare ogni forma 
di opposizione. Era rimasto 
solo? In realtà no, perché la 
sua figura continuava a cre¬ 
scere in una società dove stu¬ 
denti. intellettuali, gerarchia 
religiosa continuavano a pre¬ 
mere e. fatto nuovo dell’anno 
scorso, trovavano al loro fian¬ 
co t primi nuclei sindacali. 
Lui, Kim Dae Jung — con 
Kim Chi Ea. il grande poeta, 
un po’ marxista e un po’ cri¬ 
stiano, maledetto da Park, 
condannato a morte in con¬ 
tinuazione e in continuazione 
graziato per l’ergastolo ^ era 
ormai diventato un simbolo. 

E arriviamo agli ultfani mé¬ 
si. Park viene ucciso. E la 
fine di ottobre. Chon sembra 
per un momento fatto fuori 
J fili del potere giungono nel¬ 
le'mani da‘generale Chung 
Seung Ewa, comandante do¬ 
la legge marziale. Dice di vo¬ 
ler garantire la transizione de¬ 
mocratica. Ai vertici pOUici 
. restano gli ' uomini ‘ dOVóH- 
garchìa, ma assicurano di vo¬ 
ler aprire. Non è questo U 
senso dOUi lìqwdazkme diri 
tiranno? incontrano Kim. Di¬ 
scutano con lui. Ne riconosco¬ 
no quosi la funzione die lo 
sanno destinato ad assumere 
U giorno di libere elezioni pre- 
sidenxkdL Però la stagione è 
brevissima. Nella notte dei 12 
dicembre, Chon tira fuori i 
carri, arresta Chung. fa uc¬ 
cìdere tre altri ufftàiàli che 
gli resìstono. Ea dietro iti sé i 
corpi scélti ddTesercUo. La 
Casa Bianca tentenna, ma lai 
vanta U sostegno dei coman¬ 
do americano a Seni. E ve¬ 
ro? Non è vero? Forse Io si 
saprà un giorno. Ma quello 
che si sa oggi é che la parti¬ 
ta si risolve rapidamente. 
Chon segua le orme di Park. 
Ha 49 anni. Si circonda di uf¬ 
ficiali che, come lui. hanno 
fatto carriera negli apparati: 
cumula le prìncqiaU cariche 


militari; decide di liberarsi di 
ogni possibile antagonista. U 
capo provvisorio dello Stato, 
Choì, che era stato primo mi¬ 
nistro di Park, getta subito la 
spugna. E maggio, il mo¬ 
mento dello scontro decisivo. 
Gli studenti manifestano a 
Seul, insorgono a Kwangju, 
vogliono difendere le ultime 
speranze di una prospéttiva 
democratica. : . • ■ , 

Chon non ha scrupoli, sente 
che è la sua grande occasio¬ 
ne. Contro gli studenti manda 
i carri armati; arresta Kim 
Dae Jung e i suoi amici; tira 
fuori i dossier che con tanta 
fatica aveva raccolto e ac¬ 
cusa ogni possìbile antagoni¬ 
sta di corruzione. Colpisce la 
stessa oligarchia che rappre¬ 
sentava la base del potere di 
Park. Salva solo cdoro di cui 
si fida. In due settimane fa 
arrestare trentamila persone, 
fra studenti, oppositori 
zumati dello Stato, j^ino 
netta polizìa e nell’esercito. 
Non sfugge nemmeno Kim 
Jong .Ptt, che i stato p^.emi 
l’uomo pià ptÀehte e 'rie¬ 
co. £ ora completa U suo NUz. 
Fa processare quasi in segre- ' 
to Kim Dae Jung; vuote ue- 
ciderlo. non gli bastano te sot¬ 
tili arti della éRstriizkme pro^ ! 
gfessiva del nemico. Perché 
sa che U suo unico vero ne¬ 
mico è lui Paradossalmente 
c’è un tratto che tega { due 
uomini: sono entrambi tragi¬ 
camente moderni. Chon rap¬ 
presentala violenza delle nuo¬ 
ve forme del patere, fai un’area 
non margincàe dèi mondo ea- 
patàlìsta. Ktm è una sperane 
zà costruita con il coraggio 
civile, la fiducia nétta demo¬ 
crazìa. arila ricerca di una 
vìa di lìbertà-in un paese do¬ 
ve lo svOuppo viene costruite 
con V oppressione pSi dartu 
Rappresenta quindi la coscièn¬ 
za di poter aeottfìggere il po¬ 
tere dei suo avversario pro¬ 
prio fai nome di . un p r ln e l ^ 
di progresso. Finora — que¬ 
sto è il dramma — ha vis^ i 
suoi nemici éttventare sempre 
più/croci 

Renzo Foa 


Marlene Dietrkh, una immagine del femminile che segna il cinema e il costume del 900 


Insidiati da quell’angelo 

Tra cronaca e storia la lunga carriera di una attrice e di una c donna di 
successo » - Dagli anni di Weimar a quelli di Hollywood - Un ciclo in TV 


Sguardo torbido, rinoma corvina, cdgarlllo» tra le lab¬ 
bra v^rmìgh's. paludata nell’approssimAta montura di^ una 
dozzinale Carina (come nel suo precedente Passione dì zìn¬ 
gara, 1947). Marlene Dietrich compare fuggevolrnente nel 
wellesiano Tuoch of EvU (L'infernale Qumlan, 1957) ^ dire 
soltanto, con quella sua voce arrochita evocatrice ^ chissà 
quali perdizioni, poco {riù di una sublime banalità. Luì (Wel- 
^-Quinlan) riiie^ ^ale futuro l’aspetta; lei (Harlene-vec- 
riiia amante dell'adiposo sceriffo) risponde tagliente: €Non 
ne hai ». Eppure, in questo icastico scorcio c'è forse tutto 
sul personaggio Marlene Dietrich, donna e attrice. 

Per iionicbe aDusioni e trasparenti convenzionalità affio¬ 
rano, infatti, qui compenetrate e compiici, la' Marlene degli 
inizi neiragitoto ik^ioguerra tedesco deila Repubblica dì Wei¬ 
mar (lei. giovane coimnedìante di alterne e poco gratificanti 
esperienze nel teatro di prosa, nel cabaret, negli spettacoli 
« gastronomici ». nri cinema, fino alia folgorante rivelazione, 
nel 1929, con lo sternberghiano Angelo azzurro, tratto dri ro¬ 
manzo di Heinrich Mann Professor Unrath) e la Blarlene con¬ 
sacrata vamp hollywoodiana dei primi anni 30 coi fifan < ame¬ 
ricani » deQo stesso Pigmalkne-ctneasta Joseph von Sternberg 
(Marocco, Disonorata, Shanghai ExprM, Venere bionda. Ca¬ 
priccio spagnolo. L’imperatrice Caterina). 

Rifacendo, comunque, la storia e. se si vuole, la cronaca 
a ritroso di questa attrice per temperamento « di questa 
« donna dì successo > per scelta non si p^ non intravedere 
per chiari segni una ^à definita prospettiva da «prot^oni- 
sta». Potremo reuderceoe ben conto da questa sera in te¬ 
levisione. ■ T . 

Se quasi adoiescento aveva avuto proficue frequentazioni 
della grande lerione teatrale di Max Rcinhardt. anoor prima 
dell’Angelo azzurro Marlene Dietrich era andata consolidan¬ 
do quella sua ambigua « doppiezza » — sintonutica è in tal 
senso la sensuale caratterizzazione nel fifan L’enigma (19C9) 
analoga per tanti verri alla oooturtMiite eepressività di Loui¬ 


se Broriss — destinata a incarnarsi di B a poco nell’equivoca 
Loia-Loia. versioDe « vulgata » per lo schermo dell’altrattanto 
trasgressiva eroina di Heinricfa àlann. Luisa Froriich. 

Nella seconda metà degli anni 30, rinterruzìone dri soda- 
Uzio Dietrich-Sternberg — deternénata {mù dalle ferree k^- 
gì dello star System brilywoodiano che dai privati dissapori 
s< 9 rawenutz tra l’attrice e il suo cercatore» — segnò una 
svolta radicale nella c carriera » di Mariene. Onnai utilizzata 
nella sua sofisticata maschera — il volto affilato. la figura 
slanciata, lo sguardo dardeggiante e carico dì mìsferkee pro¬ 
messe — e quasi raggiata in tiJoli con poche varianti (l’av- 
venturiera. Taggr^iva anticonformista, l'eroina «maledet¬ 
ta »), Marlene cominciò aBora. pur tra complesse e takra non 
liete vicende personali che Tavrebbero poi staccata dalla Ger¬ 
mania e dall’Europa per farsi dUadina d’.4merica, U inin¬ 
terrotta rincorsa verso la fama e. il successo. 

Risalgono a quegli anni e fino a tutti i decenni 40 e 90 
tanti film che vedono la Dietrich sempro <£stinta « distin¬ 
guìbile interprete anche a confronto con i più g^ussi attori 
americani d^’epoca: da Angrio alla Taverna dei sette pec¬ 
cati, da Paura in palcoscenico u Rancho Notorius, da Testi- 
moite d’accusa uWInfemale Quinlan. 

Tra le sue ultime importanti sortite sullo adwnno. però, 
resta senz’altro da ricordare quella nel film di Stanley Kra- 
mer Vtneìfori « vìnti (1961) dove Marlene Dietrich — accan¬ 
to a Spencer Tracy. Monigomcry (Hift, Judy Gailand, Kirfc 
Douglas, ecc. — dava vita con rigore e, insieme, oon parte- | 
cipe passione all'eoigmatico personaggio della signora Ber- | 
tholt, una bo r gh ese tedesca compromessa col tegiina litie- 
nano: w pers<maggio nel quale, per certi aspetti. Tattrìce 
riconosceva una v o i g ogwe a abdioario n e cui eBa aveva voioto 
e saputo lisoiutamente dire no per non divenire, neandie in 
minima parte, connivente con l’abiezione nazista. 

Sauro Borolli 
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PAG. 4 l'Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Mercoledì 27 agosto ,1980, 


Disoccupazione 
record nella Cee: 
oltre 6 milioni e 
mezzo senza lavoro 


ROMA — La punta più alta 
di disoccupazione in Europa, 
da quando è nata la CEE è 
stata raggiunta nello scorso 
naese di luglio: con un aumen¬ 
to del 7% (437 mila persone) 
rispetto a giugno, i disoccu¬ 
pati europei deU’area della 
Comunità sono saliti a 
6.675.600. Si tratta del 6.1% 
circa della forza lavoro com¬ 
plessiva dei nove paesi CEE. 
Secondo i dati pubblicati dal- 
l’Eurostat — l’ufficio euro¬ 
peo di statistica — tra il lu¬ 
glio del 1979 e il luglio del 
1980 i paesi che hanno avuto 
i più forti incrementi di disoc¬ 
cupazione sono stati l'Inghil- 
terra, con un aumento eleva¬ 
tissimo di quasi il 30%: la 
politica di ridimensionamento 
dell’apparato industriale bri¬ 
tannico portata avanti dal go¬ 
verno della signora Thatcher 
sta facendo pagare ai lavora¬ 
tori e al paese costi sociali, 
come si Vede, pesantissimi. Al 
secondo posto c’è la Danimar¬ 
ca con un aumento del 18,3% ; 
segxwno l’Olanda, 4-17,6% e 
l’Irlanda -H5.6%. 

Ritornando alla situazione di 


luglio, il paese con il più al¬ 
to tasso di disoccupazione è 

— secondo i dati dell’Eurostat 

— il Belgio, con un tasso del 

9,9% della forza lavoro (ri¬ 
spetto al 9,2% del luglio del 
1979). Seguono nell’ordine Ir¬ 
landa (8,8 contro il 7,6% del¬ 
l’anno prima); Italia 7.8% 
(7,2%) : Gran Bretagna 7.3% 
(5.6): Francia 5.9% (5.6%); 
Danimarca 5,5% (4,7%) ; Olan¬ 
da 4,9% (4,1%); Germania 
3,3% (3.1%) e Lussemburgo 
0.6% (invariato rispetto al lu¬ 
glio del 1979). , 

Al di là delle cause genera¬ 
li (rallentamento della pro¬ 
duzione industriale), un peso 
nell’aumaito della disoccupa¬ 
zione a luglio lo ha avuto pro¬ 
babilmente la crisi del settore 
automobilistico. In questi me¬ 
si, soprattutto in Inghilterra 
ma. più in generale in tutti 
i paesi della Oimunità, sono 
stati licenziati diverse mi¬ 
gliaia di lavoratori. E' del¬ 
l’altro giorno la notizia che la 
British Leyland vuole elimi¬ 
nare altri 4 mila posti di la¬ 
voro. 


Lira in altalena 
mentre cresce 
la sfiducia 
nei governo 


ROMA — L’altalena della li¬ 
ra continua. Ieri la moneta 
ha ceduto leggermente rispet¬ 
to al dollaro, al marco e, di 
nuovo, nei confronti della ster¬ 
lina. Si tratta di spostamenti 
molto lievi: il dollaro è passa¬ 
to da 856,5 a 857,26: il marco 
da 474,915 a 475,20: la sterli¬ 
na da 2.029,65 a 2.033,45. Tut¬ 
tavia, al di là di onesti ritoc¬ 
chi, resta una situazione di 
complessiva incertezza, favo¬ 
rita sia dalla debolezza del- 
l’economia italiana, sia da 
diffuse aspettative di svaluta¬ 
zione che favoriscono le ma¬ 
novre speculative. 

La Banca d'Italia è decisa 
a difendere la parità del cam¬ 
bio e lo dimostra l'entità de¬ 
gli interventi che sono stati 
decisi in questo periodo. Re¬ 
sta, però, l'incognita costitui¬ 
ta dalla politica economica 
del governo. < La lira non avrà 
problemi se il governo fa^’à 
li suo dovere », scrire II 
Mondo di questa settimana 
riportando il parere di « am¬ 
bienti » della Banca centra¬ 
le. La lira attualmente si è 


già svalutata del 5% nell'am¬ 
bito dello SMB; manca appe¬ 
na un punto in percentuale 
per raggiungere il livello di 
guardia. In presenza di ulte¬ 
riori pressioni svalutative, si 
porrebbe l'alternativa o chie¬ 
dere la revisione degli equili¬ 
bri dentro lo SME, o imporre 
ulteriori misure restrittive 
(manovrando sul volume del 
credito, sul livello dei tassi di 
interesse, sui massimali, ecce¬ 
tera) con conseguenze negati¬ 
ve per l’occupazione. 

E' un fatto, comunque, che 
più tempo passa più cresce la 
sfiducia nella efficacia antin- 
flazionistica della politica eco¬ 
nomica governativa (i prezzi 
sono al 22,5%) e ciò spinge 
gli operatori finanziari a scon¬ 
tare un ulteriore indebolimen¬ 
to della nostra moneta. Se 
questo clima di aspettative si 
diffondesse, allora davvero 
potrebbe affiorare qualche pe¬ 
ricolo, nonostante il volume si¬ 
gnificativo delle riserve e I 
dati rassicuranti sulla biìan- 
cia dei pagamenti. 


Il sindacato prepara il confronto 


con il governo e la Confindustria 


La prima riunione della segreteria Cgil, Cisl, Uil a metà della prossima .settimana - Il dossier dei 
problemi irrisolti • Una^ dichiara2Ì|One dì Agostino Mariapetti - Oggi ai iìapre là; vertenza Olivetti 


La Berco di Ferrara 
licenzia il vertice 
del Consiglio operaio 


FERRARA — Al proprio rientro dalle ferie, i membri 
dcU'esecutivo del Consiglio di fabbrica della Berco. una 
delle più importanti aziende metalmeccaniche dell'Emilia 
Romagna, troveranno ad attenderli lettere della direzio¬ 
ne aziendale, con le quali viene comunicato il loro licen¬ 
ziamento in tronco. La prima è stata consegnata ieri ad 
un lavoratore deU’esecutivo sindacale, che non è potuto 
neppure entrare in fabbrica. 

Ù grave provvedimento, deciso senza alcun preavviso 
dal Consiglio di amministrazione della Berco. prende a 
pretesto alcuni episodi avvenuti nel corso della difficile 
vertenza intrapresa dalle organizzazioni sindacali per il 
rinnovo del contratto aziendale e che ora viene dura¬ 
mente inasprita. 

La lettera parla di < reiterata violazione princioi 
di diligenza, correttezza e buona fede cui debbono uni¬ 
formarsi quelli della civile convivenza sui luoghi di la¬ 
voro », contestando poi c il comportamento » dei dirigen¬ 
ti sindacali di fabbrica durante te agitazioni del lu¬ 
glio scorso. 

In particolare sono le forme di lotta ad essere mes- 
se sotto accusa: blocco delle merci in uscita dall’azien¬ 
da. svolgimento di assemblee in fabbrica nel corso di 
scioperi, con la presenza, di < persone estranee », ecc. 


Sono quindi evidenti le intenzioni che hanno ispirato i 
provvedimenti: colpire il diritto di libertà sindacale, ina¬ 
sprire Io scontro sui punti qualificanti della vertenza, re¬ 
cuperare più ampi margini di manovra politica, «ta¬ 
gliando la testa > c^irorganizzazione sindacale dei la¬ 
voratori all’interno della fabbrica. 

Lo scontro fra sindacati e direzione aziendale verte 
essenzialmente attorno alle prospettive della fabbrica, in 
rapporto all’occupazione e all’organizzaziorjs del lavoro. 
La Berco, che conta circa 2.700 dipendenti, di proprie, 
tà deU'industriale Bertoni e della Hoesch, multinaziona¬ 
le tedesco olandese della siderurgia, è una delle azien¬ 
de leader nel campo della componentistica e dei ricam¬ 
bi e attrezzature agricole. Negli ultimi mpsi ha lamen¬ 
tato difficoltà legate ad un crisi di mercato prospettan¬ 
do però soluzioni centrate sulla rìduziooe occupazionale e 
su ipotesi di cassa integrazione, richiesta già a partire 
da Epttembre. Per parte loro, le organizzazioni sindaca¬ 
li di categorìa, dopo avere espresso la propria opposizio¬ 
ne nei confronti di tali proposte, hanno indicato possi¬ 
bili soluzioni volte ad aumentare la produttività azien¬ 
dale e diminuire i costi di produzione, innestando modi¬ 
fiche nell’organizzazione complessiva del lavoro tali da 
consentire anche il superamento della pratica del « cot¬ 
timo » che riguarda attualmente circa il 50% dei lavoratori. 

Le trattative sono state però fino ad ora osta¬ 
colate dall’oUuso atteggiamento dell’azienda, che toc¬ 
ca oggi la sua punta massima con le ultime deci¬ 
sioni dei licenziamenti. ■ 

La Federazione sindacale unitaria, FLM ed esecuti¬ 
vo del Consiglio di fabbrica si riuniranno questa mattina 
per dare risposte immediate alla direzione della Berco 
e ctecidere le scadenze di lotta. 



il luglio 4;caldo> ecco l'autunno genovese 


Nella fabbrica Verrina, passata da Costa a Garrone, che rischia la chiusura, riuniti in assemblea i delegati 
metalmeccanici ; Gli operai sono pronti ad occuparla - in gioco, oltre il posto di lavoro, l’accordo col Comune 


Iniziative 
della CGIL 
su tecnici 
e impiegati 


ROMA — «Sul molo • le 
condizioni di lavoro dei tee- 
nici e degli impiegati — so¬ 
no circa quattro miiioni e 
mezzo, di cui un milione e 
duecentomila nel settore In¬ 
dustriale —- ^’ffnpegnov^r : 
sindacato giunge in ritar¬ 
do». Paolo Franco, del di¬ 
rettivo della Cgii, aprendo 
con questa battuta autocri¬ 
tica, ha illustrato ieri nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti, le proposte del 
sindacato per recuperare il 
discorso e il confronto con 
la categoria, presentando il 
convegno che la Cgii terrà ad 
Ariccia il 4 e $ settembre. 

il sindacato, questi i temi 
che verranno affrontati nel 
convegno, intende puntare 
sulla valorizzazione della 
professionalità di queste ca¬ 
tegorie intermedie, avendo 
come punto di riferimento le 
nuove organizzazioni del la¬ 
vora 

E ancora a un rlequilibrlo 
salariale, a mantenere le di¬ 
stanze « parametrali > e a 
cancellare gli aspetti de¬ 
teriori della politica retri¬ 
butiva egualitaria, puntando 
sulla piena trasparenza del¬ 
le retribuzioni. 


Iscrizioni 
fino al 20 
settembre per 
le 150 ore 


ROMA — li ministero del¬ 
la Pubblica istruzione ha 
prorogato al vanti settembre 
il termine per le iscrizioni 
ai corsi-delie 150 ora («car¬ 
isi statali' sperlmeptali di 
scuola ’jfleiià.per lalrwa^if^'é^ 


adulti in genera»). Per Tan¬ 
no scolastico ’80-'81 sono pre¬ 
visti 4.643 corsi, ripartiti per 
provincia. Ad essi potranno 
iscrivoffi gli Interessati che 
abbiano compiuto il 16. an¬ 
no di età. Se minori di 23 
anni devono essere In posses¬ 
so di licenza elementare o 
devono sottoporsi ad un ac¬ 
certamento del grado di cul¬ 
tura. 

Le domande di ' Iscrizione 
e il certificato di nascita 
(tutto in carta semplice) do¬ 
vranno essere presentati ad 
una delle scusTe medie indi¬ 
cate dai singoli provveditori 
agli studi. L’iscrizione è gra¬ 
tuita. I corsi, che dovranno 
avere inizio non più tardi 
del 20 ottobre prossima si 
concluderanno il 30 maggio 
1981. Subite dopo avranno 
luogo gli esami di licenza. 

I programmi, meno rigidi 
delle scuole ordinaria sono 
divisi in tra gruppi di mate¬ 
rie. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il grande rientro 
in fabbrica a Genova non ha 
concesso nemmeno un attimo 
di respiro, come si dice, al 
movimento sindacale: ieri i 
delegati di tutte le fabbriche 
metalmeccaniche — ormai a- 
perte da lunedi al 90 per 
cento — si sono riuniti nei 
locali della Verrina, l’azienda 
minacciata dalla chiusura 
dopo essere passata dalle 
mani del gruppo Costa a 
quelle del petroliere Garrone; 
og gi Incontrano invece per 


li di tutte le categorìe in¬ 
dustriali: discuteranno sia il 
« caso » .Verrina che il con¬ 
testo in cui ai colloca. - 
' I delegati metalmeccanici 
hanno dovuto immediatamen¬ 
te confrontarsi con concrete 
decisioni di lotta. Oggi si 
riunisce infatti l’assemblea 
dei soci dell’azienda che de¬ 
ciderà, ormai quasi senza 
dubbio, la Uqindazìane della 
fabbrica, e la risposta dei la¬ 
voratori non si è fatta atten¬ 
dere: le maestranze della 
Verrina da oggi sono in as¬ 
semblea permanente, pronte 
a passare all’occupazione del¬ 
la fabbrica se la messa in 
liquidazione dovesse davvero 
rivelarsi l’anticamera della 
chiusura. 

Ieri mattina nella sa¬ 
la-mensa della Verrina si è 
snrolto tm dibattito stringato 
e teso; non è certo la prima 


volta — come ha rilevato un 
delegato della ex-Torrington. 
uno stabilimento da 5 anni in 
attesa del rilancio produttivo 
da parte della GEIPI — che 
ci si trova di fronte a una 
azienda metalmeccanica pri¬ 
vata che il padrone cerca di 
< mollare ». Ma oggi la posta 
in gioco è più alta, poiché il 
mantenimento e lo sviluppo 
dell’azienda voltrese, produt¬ 
trice di macchine utensili, 
rientra in un vasto accordo 
tra-sindacati imprenditori,.. 
Garrone^ e Comune, per la 
ricpnvS’sione » di ung’^sta 
‘^rrìoie^ r'tefHtoiiàiei Sella 
Valpolcévera dove ’'operà la 
grande raffineria del petro¬ 
liere. 


n primo significativo ac¬ 
cordo a cui altri ne sono se¬ 
guiti — è stato ricordato ieri 

— per sviluppare concreta¬ 
mente una politica di pro¬ 
grammazione industriale e di 
nuovo utilizzo del territorio. 
C’era dunque negli interventi 
la consapevolezza che i lavo 
ratori si trovano impegnati 
qui a Genova in una fase 
qualitativamente nuova e su¬ 
periore dello scontro: non a 
caso non è mancato qualche 
accento autocritico per i ri¬ 
tardi che ancora sconta l’af¬ 
fermazione di una articola¬ 
zione territoriale del sindaca¬ 
to basata su consigR interca-, 
tegorìali di zona pienamente 
funzionanti. 

E di uno scontro si tratta 

— ha ribadito nelle conclu¬ 


sioni Sartori, della se^teria 
regionale FLM —, poiché gli 
accordi raggiunti tra soggetti 
sociali e amministrazione 
comunale non possono essere 
scambiati per « editti del 
re »: si tratta di convergenze 
programmatiche che non e- 
liminano certo di per sé l’in- 
sorgere di contrasti e di ten¬ 
tativi di capovolgere a pro¬ 
prio vantaggio i rapporti di 
forza. Da questo punto di 
vista il caso Verrina è im- 
poc^ipte . perché sarà . .qna 
spé^ìe^^étest > sttDa^affà|i-< 
imtvehifitM' 
guardia 'coà ot¬ 
tica rmovB ai problemi dello 
sviluppo <nttadino:.e qui vie¬ 
ne dirèttamente chiamata in 
causa l’Associazione degli in¬ 
dustriali. 

I ctelegati metalmeccanici 
hanno .quindi tratteggiato la 
tattica del movimento nella 
consapevolezza della gravità 
che potrà assumere prestis¬ 
simo l’attacco di un fronte 
padronale che già si è mi¬ 
nacciosamente annunciato in 
campo nazionale. Ma proprio 
per questo i lavoratori non 
intendono « accettare provo¬ 
cazioni » e vogliono contri¬ 
buire ad un generalizzato al¬ 
largamento dello scontro. 
€Orei — è stato detto — af¬ 
frontiamo fl concreto caso 
Verrina e non perméttiamo a 
Costa e Garrone di sfuggire 
alle loro responsabilità ». 

La la-óspettiva generale — 
almeno nel quadro cittadino 


e regionale — è infatti quella 
di una battaglia difficile ma 
non priva di possibilità posi¬ 
tive. Se alla ripresa autunna¬ 
le rimangono infatti gravi le 
condizioni del comparto can¬ 
tieristico e preoccupanti 
quelle della siderurgia, c’è la 
positiva conclusione della 
vertenza Ansaldo a dimostra¬ 
re che, anche nella crisi, è 
possibile per l'industria a 
partecipazione statale con¬ 
quistarsi spazi dinamici. ' < 

< Da qui,.— per'torna i al 
»« trèt*»»-Vj«BciBa 
fermissiiìut^ èod7ÉfitBie'*0e9à 
PLMt'tfftelhiftftVIerì. 
sia nemmeno pensabile l’ipo¬ 
tesi di un inlerèento puUdico 
pv un ennesimo <^vàtag- 
gio ». Gli im^enditori privati 
(e nessuno può dire che Co-' 
sta e Garrone non sappiano 
essere bravi imprenditori, so¬ 
lo che Io vogliano) devono 
fare la loro parte rispettando 
gli impegni, cosi come li sta 
rispettando il Comune, che 
ha già avviato in Valpolceve- 
ra gli interventi necessari ad 
attrezzare nuove aree produt¬ 
tive e. ad incrementarè l’oc¬ 


cupazione. 

‘L’autunno sindacale geno¬ 
vese'comincia presto dunque 
(dopo n luglio «caldissimo» 
della protesta contro i decre¬ 
ti governativi e un agosto di 
tesa mobilitazione intorno al¬ 
la Verrina) e con una paititA 
compleìssa. 


Alberto Leiss 



Tutto fermo per le bietole 


BOLOGNA — Nubi fosche continuano ad addensarsi sul fu¬ 
turo della ca m pagna bieticolp-aaccarifera. Ckm un telegramma 
recapitato ieri mattina alle organimazioni dei produttori bie¬ 
tìcoli TAssozucebero ha infatti confermato la-posizione di 
sostanziale chiusura che il 16 luglio scorso aveva portato alla 
rottura delle trattative per il rinnovo deU’accordo interpiofes- 
sionale per U conferimento delle bietole e per una nuova re¬ 
golamentazione del traspOTta • ^ ^ 

' Venerdì scorsa dopo una serie di incon t r i conninL le orga¬ 
nizzazioni dei produttori e quelle degli autotrasportaiori ave¬ 
vano inviato unitariamente aR’Assusuochèzo im telegramma in 
cui chiedevano la ripresa delle trattative a tre per la soluzio¬ 
ne complessiva. Analogo testo era stato' inviato al Ministero 
deU’Agrkoltum perché premesse sxigU indnstìlalL n governo 
nOn ha risposto. B la risposta degli indintriall, un testo 
eleganta ed aperto nella forma, chioso ed arretrato nella 
sostanza. 

' immediata la reazione dei produttori e deidi autotrasporta- 
tori: già nel tardo pomerìggio di ieri si è svcdta una riunione 
congiunta; sempre a Bologna, questa mattina, su-iniziativa 
della Regione EmlHa-Romagna si terrà un incimtro di tutte 
le parti interessata 
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Quegli odiosi gabellieri 


che intascano 600 



No ai licenziamenti Pan-Am 


ROMA — Secco giudizio della PILT-Cgil sulle leeenti richie¬ 
ste salariali del sindacato autonomo dei piloti: «sproporziona¬ 
te ed eccessive > le ha definite ieri il segretario generale ag¬ 
giunto Mancini, che ha anche annunciato la prossima presen¬ 
tazione, da parte sindacati confederali, delle rivendicazio¬ 
ni per il personale di terra e di volo. 

La PILT ha preso Ieri posizione anche sulla decisione del¬ 
la PAN AM di sospendere dal 26 ottobre i voli giornalieri Ro¬ 
ma - New York, crt conseguente licenziamento di 90 persona 
«n ^ndacato non si lascia intimidire — dice la PILT in un 
comunicato —: se esiste una crisi aziendale non si risolve li- 
cenriando», e aggiunge: «l’alto costo del carburante è un 
fatto comune a tutte le compagnie e non può determinare la 
ehiusora delle attività, tanto più che sembra che si stiano per 
aorire delle nuove linee a Parigi ». Sostanzialniente dell* ste^ 
so tono è nm nota, sempre di Ieri, della UIOEA, a s i ndac ato 

del trasporto aereo della Uil». _ 

- Intanto, il sindacato autonomo del ferrorieil (PKAPB) 
‘ minaccia nuovi scioperi per la prima decade di fettealze: a 
scendere In sgltaziona questa volta, saranno l raocdilhlstl: 
xm prima hanno chiesto d’incontrarsi col ministro Formlea. 


La situazione delle esatto¬ 
rie si appesantisce sempre 
di più. Una riforma ormai 
in tempi brevissimi si tm- 
pone: occorre eliminare l’a¬ 
nacronistico e costosissimo 
sistema esattoriale e fornire 
U ministero delle finanze di 
propri uffici per la riscos¬ 
sione. Se il Governo non a- 
vesse perso del tempo pre¬ 
zioso, a questo punto et sa¬ 
rebbe steda più chktrezza ed 
il disegno riformatore sa¬ 
rebbe anderto avanti con 
maggiore speditezza. 

Questa riforma si imoo- 
ne ormai per diverse ragto- 
m. che possono essere cosi 
riassunte: 

# la riscossione dtXLe im¬ 
poste oggi è projondamtnte 
diversa da quella del pas¬ 
sato quando Vesistenra dei 
le esattorie poteva appanre 
insostdaibile: lo stato pas 
.•■ava l’elenco dei ruoli all’ 
esattore che provvedeva ad 
e.'tgere i tributi dai cont'i- 
huenti, mpegnandosi nello 
stesso tempo a rersare aV 
b'toio anche le somme non 
riscosse. Oggi invece gli e- 
settori incassano soprattut¬ 
to somme che non derivano 
scio dof rnoli, ma anche da 
tutta usa serie di versamen 
ti diretti riie aziende ed en 
tu come sostituti d'imposta, 
sono tenuti ad effettuare pe 
rtodicamente «1 fisco. 

Nd riscuotere tali somme 
le estàtorie vedono fl pro¬ 
prio ìatoTO ossimaarsi sem¬ 


pre di più al lavoro di un 
normale servìzio di cassa, 
so'.tratto ai rischi del <non 
rvìcosso » e delle anticipazio¬ 
ni connessi ai sistema dei 
ruo’i. 

O Mu a tale diminuzione dei ' 
rischio non è seguita una 
proporzionale diminuzione 
degli utili: ami. oggi le e- 
sattorie trattengono aggi che 
sono giunti a 600 miliardi F 
<.nno. per i due terzi alme¬ 
no derivanti dai versamenti 
diretti e non dai ruoli. Il 
costo per la eoiletiività è 
dunque enorme, soprattutto 
se paragonato a costi analo- 
phi. quali le commissioni 
Bancarie ver l’autoliquida- 
zione IRPEF e 1LOR e per 
VIVA. Per ogni 1000 lire ver¬ 
sate dal contrifmente, lo Sta¬ 
to ne incassa 997 se Vopera- 
rione aveiene mediante au- 
tniìauidazirme e 970 se Vope- 
razione pas.va per Vesattorìa. 
Spende tre lire nel primo 
caso. 30 lire nei seconda ca¬ 
so. La differenza tra i due 
costi può essere individuata 
come parametro per misura¬ 
re con qualche approssima 
zinne il grado dì e usura in 
grande stile > presente net 
nostro Paese a vantagaìo 
del sistema esattor'iale ed a 
danno dello S*ato. Come si 
vede, siamo mólto óltre la 
« giusta remunerazione » per 
n servizio prestato. 

# Un’altra distorsione del 
sistema esattoriale è data 
dal fatto che non tutte le 


La strattura c privatistica » delle 
esattorìe impone costi altissimi 
alla collettività - In Sicilia 
la percentuale per l’esattore è" ^ 
doppia rispetto al nord - La riforma 
e gli impegni del governo 


esattorie percepiscono aggi 
omogenei e proporzionati: si 
va da un aggio assai picco¬ 
lo (pari anche aJri%) ad ag¬ 
gi deìV8-9%, soprattutto- in 
una regione come la Sicilia. 
Ancora le esattorie delle set 
maggiori città italiane (Mila¬ 
no, Genova, Roma. Torino. 
Napoli e Palermo'* riscvo- 
tendo i versamenti diretti che 
i ministeri, gli enti e le so¬ 
cietà più grosse d'Italia ef¬ 
fettuano come sostituti d'im¬ 
posta per i propri dipenden¬ 
ti, rastrellano poco meno del¬ 
la metà dell’ammontare com¬ 
plessivo degli aggi, avvan¬ 
taggiandosi oltre ogni misura 
sul resto dei sistema, che. 
nelle sue punte più basse, 
riesce invece a mòla pena a 
sopravvivere. Senza entrare 
nel dettaglio delle cause che 
hanno generato queste pro¬ 
fonde distorsioni (cause d'al¬ 
tra parte che H Parlamento 
ha o pp ort u namente preso in 
considerazione), qui basta 
affermare che ci irooiama 
di fronte ad un fenomeno ri- 
portabile a ciò che, in ter¬ 
mini etasski, si può definire 


« anarchia del capitalismo >; 
si fratto, in sostanza, del- 
Vìncapacità del sistema di 
frenare le conseguane per¬ 
verse di un meccanismo che 
ha visto finora lo Stato uni¬ 
camente impegnato a rispet¬ 
tare contrattualmente le esi¬ 
genze e le pretese dei grup¬ 
pi privati a cui ha affidato 
il servizio di riscossione, più 
che a garantire per sé una 
sana amministrazione ed a 
salvaguardare i propri inte¬ 
ressi. 

O Con la riforma si voglio¬ 
no raggiungere p r op rio que¬ 
sti obiettivi: evitare le di¬ 
storsioni esistenti, che crea¬ 
no facili arricchimenti, ri- 
sparmiare sui costi e dotare 
finalmente l’amministrazione 
finanziaria di uno strumento 
indispensahile e moderno di 
gestione diretta delle entra¬ 
te tributarie. Ciò può rende¬ 
re più efficienti le stnOture 
del ministero delle Fnumre 
in ordine ai pr o pr i compiti 
di istituto (t r oppo spesso e 
a lungo demandati a priva¬ 
ti) e può in concreto anti¬ 
cipare la riforma a la rior¬ 


ganizzazione degli uffici cen¬ 
trali e periferici deilo stesso 
ministero, .. 

G Vi è. infine, un’altra'ra¬ 
gione .politica di grande, ri¬ 
lievo che i noi comunisti ab¬ 
biamo sempre tenuto presen¬ 
te in questa battaglia: ed è 
0 legame, antichissimo tra 
esattorie è sistema politico 
mafioso, che ha un enorme 
peso, con conseguenze dram¬ 
matiche e funeste per la lot¬ 
ta. pólitiea e di clan. I tragici 
fatti anche recenti accaduti 
in Sicilia ne sono una aJUa- 
mante conferma, 

(Questi legami inquinano 
profondamente la nostra so¬ 
cietà e comBzionano for¬ 
temente la vita politica so¬ 
prattutto in determinate zo¬ 
ne del Mezzogiorno come a 
suo tempo dimostrò ompùz- 
mente l’indagine parlamen¬ 
tare sulla mafia. 

E* chiaro, dunque, che ci 
sono stati e ci sono ostaco¬ 
li notevoli da superare e in¬ 
teressi potenti da battere per 
portare aranti questa rifor¬ 
ma. L’opposizione maggiore 
viene da parte di chi ritiene 
ancora perpetuabile, e a pro¬ 
prio vantaggio. Vattiude si¬ 
stema degli appalti del servi¬ 
zio di riscossione a privati o 
ad istituti di credito. In que¬ 
sto ultimo anno, anche per 
le mutate condizioni politiche 
generali, le resistenze han¬ 
no trovato nuovi appigli e 
nuove speranze^ ma di fron¬ 
te ad esse noi siamo andati 
sviluppando un’iniziativa par¬ 
lamentare che ci è parsa al¬ 
lo stesso tempo ferma e pru¬ 
dente: per questo ripresen¬ 
tammo U Mcchìo disegno (fl 
legge Pandólfi. app ro vato e 
migliorato in c o m mUs ioii e Fi- 
nanze nella passata legisla* 
tura, per nm d hp erder e fl 
looero scolto o, soprattutto. 


per im p egnm é U go v er n o ad 
una più decisa azioné in que¬ 
sto senso. 

Ora die. finamente, la,^- 
-seussioue siUà riforma del 
sistema esdttoriale è ripresa 
in Parlamento, abbiamo ot¬ 
tenuto dal governo e dalle 
forze pc^iche che lo sosten¬ 
gono Timpegno efl esaurire 
Tesarne déOe due proposte di 
legge (la nostra e qwàta dei 
governo) entro Tanno, risol¬ 
vendo i due grosri problemi 
che abbiamo di fronte: quel¬ 
lo di dare risposte certe e 
soddisfacenti ai lavoratori 
delle esattorìe (13-13 mila 
unità) die giustamente chie¬ 
dono die i costi ddla rifor¬ 
ma non ricadano su <S loro, 
e qtidlo (fi organizzare ade¬ 
guatamente 3 Ministero del¬ 
le Finanze perché possa su¬ 
bentrare alle esattorìe nella 
gestione del servìzio di ri¬ 
scossione, compresa quella 
coatta. 

Su questi problemi U con¬ 
fronto è aperto. Al perso¬ 
nale athuAmente addetto tdla 
riscossione (13-13 mfla imi¬ 
tò) devono essere g aran t it i 
U riconoscimento dei diritti 
acquisiti e Finserimento nel¬ 
le aziende di credito o nella 
amnùnistrazione finanziaria. 

Per quel die riguarda, 
infine. Torgantzzazione degli 
uffici di riscossione dei Mi¬ 
nistero delle Finanze, le pro¬ 
poste presenti nel Asegno di 
' legge Revìglio vanno certa¬ 
mente approfondite e miglio¬ 
rate, m rdazkme agli elet¬ 
tivi ricà te s ti; si tratta infat¬ 
ti di mettere a punto sm da 
ora un demento ìmpceUnde 
del nu^ assetto die si vedi 
dare eATintem strutt u r a àd- 


R. Giura Lengo 


ROMA — Verso la metà 
della prossima settimana 
(il giorno preciso non è 
stato ancora fissato, ma 
si paria dei 4 o dei 5 set¬ 
tembre prossimo) si riu¬ 
nirà al compelto, per la 
prima volta dopo le ferie, 
la segreteria della Fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL. 
E’ l’appuntamento che ria¬ 
pre ufficialmente la sta¬ 
gione sindacale d’autunno 
dopo una pausa, quella di 
agosto, che — oltre ad es¬ 
sere stata breve — di tut¬ 
to è stata fitta di avve¬ 
nimenti: al Senato è pro¬ 
seguita la battaglia sui de¬ 
creti economici del gover¬ 
no; nel settori più diret¬ 
tamente interessati alla 
crisi (quelli dell’auto, del¬ 
la telefonia, delle fibre e 
delia chimica) la calma 
apparente ha nascosto Im¬ 
portanti scelte e decisioni. 
Si pensi aUa FIAT e al 
cambio al vertice della ca¬ 
sa automobilistica torine¬ 
se. Al rinvio dell’accordo 
fra l’Alfa Romeo e la Nis¬ 
san, deciso dai gover¬ 
no. Al rifinanziamento del¬ 
la STET per sbloccare in 
questo modo gli investi¬ 
menti nei settore produtti¬ 
vo della telefonia. Il sin¬ 
dacato si trova cosi di 
fronte a vecchi e nuovi 
problemi: all’ordine del 
giorno della prima riunio¬ 
ne di ’ segreteria cl sono 
sicuramente % temi della 
economia, della crisi in al¬ 
cuni settori industriali. Il 
sindacato si deve prepa¬ 
rare ai primi Incontri con 
il governo e con il padro¬ 
nato. ma si deve anche 
preparare a quella che è 
già stata ribattezzata co¬ 
me una nuova EUR, l’as- 
sise dei tre consigli gene¬ 
rali della OGnxnSL-UIL 
prevista a Roma per i pri¬ 
mi di ottobre. 

Come si prepara R sin¬ 
dacato a questi appunta¬ 
menti? In molte province 
sono già stati convocati 
gli attivi dei delegati per 
riprendere le fila di un 
dibattito e di una consul¬ 
tazione che eranp iniziati al 
1 raomentò dèi varo del prot- 
védimenti economici, go- 
vernatiH.j If ctisb di 

nella prunà 
quindicina di settembre so¬ 
no previsti gli attivi in 
tutte le sedici «me della 
città e della provincia; è 
il caso di Genova dove un 
primo attivo cittadlnó dei 
delegati metalmeccanici si 
è già svolto ìerL Lo spiri¬ 
to che sembra' ispirare que¬ 
sto rilancio di una larga 
discussione fra i lavoratori 
e 11 quadro attivo del sin¬ 
dacato sui temi della po¬ 
litica economica è quello 
di allargare la partecipa¬ 
zione e il consenso sulle 
proposte che si andranno 
successivamente a soste¬ 
nere con-il governo e con 
11 padronato. Non c’é certo 
nel sindacato la tentazio¬ 
ne di esasperare i conflittL 
« Non esistono — ha det¬ 
to Agostino Marlanetti. se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CGIL In un’intervi¬ 
sta rilasciata ad un setti¬ 
manale — elementi nuovi 
di (tonflittualità, (U scon¬ 
tri fuori programma. Ci 
sono situazioni di crisi gra¬ 
ve da affrontare che pos- 
sono poi^tare anche a con¬ 
flitti arduL Mi riferisco ai 
settori dell’auto, dell’elet¬ 
tronica, ai problemi occu¬ 
pazionali e del Mezzogior¬ 
no. Se si valuta che la cri¬ 
si è un dato permanente, 
q.uello che occorre è dar¬ 
si una strategia permanen¬ 
te. La Federazione sinda¬ 
cale unitaria l’ha fatta que¬ 
sta scelta soprattutto dal- 
l’as sqnbl ea ormai famosa 
dell’EUR e quella scelta 
resta valida». In una vi¬ 
sione complessiva (il ix>- 
lìtica industriale vanno, 
d’altra parte, inquadrate 
le vertenze a parte: oggi 
si riunisce ad Ivrea il coor¬ 
dinamento sindacale del 
gruppo Olivetti per met¬ 
tere a punto iniziative di 
lotta a sostegno delle ri¬ 
chieste avanzate a suo 
tempo alla direzione. Bloc¬ 
cata con la lotta la stra¬ 
da della riduzione drastica 
degli occupatU U sindacato 
chiede-oggi che la Olivet¬ 
ti faccia la sua parte per 
fl rilancio e il risanamen¬ 
to dell’azienda ; che il go¬ 
verno si • impegni concre¬ 
tamente per una program¬ 
mazione in un settore tan¬ 
to delicato. Per questo la 
FLM è orientata a convo¬ 
care entro i primi di set¬ 
tembre una riunione di tut¬ 
ti i comitati di coordina¬ 
mento delle aziende ■ del- 
Felettronica per concorda¬ 
re Iniziative coraoni. 

Sempre per i primi di 
Mttembre è un’intera ca¬ 
tegoria. quella degli edili, 
a prepararsi alla lotta; la 
nx; è impegnata in un 
difficile confronto con V 
Aasoelazlone delle Impre¬ 
se edili per 1 contratti In- 
teg ra thr i legìonafi. 
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Str age di Bologna: si ésa t ìiihaiiò le «riflessiotii» del térrof iste riero 

Anche Mario iiTuti dal carcere contava 


suirinefficienza dei servizi segreti V 

Sottovalutata per anni reversione fascista in Emilia Romagna - «Approfittiamo delia tregua offer¬ 
taci dal regime per riprendere la lotta» - Perfino il vecchio Sid indicava i pericoli della situazione 


Dflila nostra redazione 

BOLOGN \ — La strage del¬ 
la stazione centrale di Bolo 
gna ha messo drammatica¬ 
mente m luce Tassoluta ìnef- 
ficieiiia dei servizi segreti, 
anche dopo la ramosa rifor¬ 
ma che h sdoppiò in Sisde e 
Sismi. La riforma, infatti, 
pare sia stata fatta escili>, 1 - 
\ amente sulla carta se è vero 
che il 27 agosto 197G. vale a 
dire esattamente quattro an¬ 
ni or sono, una nota infor¬ 
mativa del centro di contro 
spionaggio di Bologna infor¬ 
mava la di\ isione « D !■ del 
Sid che, nonostante tutt i, 

era in atto una ristruttura 
zione del disciolto movimento 
Ordine nuo\o». Era una no¬ 
ta importante anche se il 
centro di controspionaggio, 
nella stessa informazione, mi 
mmizzava il fenomeno, per 
lo meno per quanto riguarda¬ 
va la regione Emilia e Roma¬ 
gna « dove, come è noto, l’at- 
tuità della destra e.xtraparla- 
mentare, per Io esiguo nu¬ 
mero di aderenti, è presso¬ 
ché irrilevante ». ^ 

La strage del 2 agosto è pre¬ 
sumibile abbia gettato nello 
sgomento molti uomini onesti 
addetti a quei servizi di si¬ 
curezza. Ma se le riforme di 
questi servizi sono rimaste 
sulla carta c’è da giurare che 
questa inefficienza non è sta¬ 
ta casuale. Lo dimostra tutto 
ciò c'tie è venuto alla luce in 
questi primi venticinque gior¬ 
ni di indagini, durante i qua¬ 
li si è tentato di dare una 
occhiata all' interno della co¬ 
siddetta destra « nazional ri¬ 
voluzionaria ». 

C’è una analisi precisa, 
sconcertante, a questo riguar¬ 
do. fatta proprio dall’ergasto¬ 


lano nero Mano Tuli, il qua¬ 
le l’aieva ma.'Hata al'i ii i- 
sta € Qiiej », il periodico de¬ 
stinato a tradurre in pratica 
le elaborazioni ideologiche e 
riioluzionarie dei «camera¬ 
ti » chiusi nei « lager di Sta¬ 
to > negli anni precedenti. Si 
® tratta di un « invito a riflet¬ 
tere » sulla situazione italia¬ 
na, ma che singolarmente è 
pa.ssato sotto il naso e gli oc¬ 
chi distratti dei servizi di in¬ 
formazione ' od anche di re¬ 
pressione. senza suscitare il 
minimo allarme. Scrìieva in¬ 
vece Tuti in quelle riflessioni: 
« Dopo ali arresti in massa di 
camerati, avvenuti nel ’77. e 
le feroci condanne che han¬ 
no caratterizzato tanti proce.s- 
si. l’anno in corso si è aoer- 
to con una serie di sentenze 
assolutorie o che hanno note¬ 
volmente ridimensionato le 
imnidazioni avanzate dalla 
pubblica accusa ». 

Mario Tuli faceva questa 
riflessione già nell’ottobre del 


h 

'78 e spiegava il « fenomeno > 
di lama magnanimità in que¬ 
sto modo: « Al governo, con¬ 
scio (iella propria fragilità e 
vulnerabilità del sistema di 
fronte ad ima iniziativa della 
destra nazional rivoluzionaria 
che non fosse più addoniesti- 
c«ica o conii Oliala oai .soi ii 
politici e parlamentari, la co¬ 
sa non deve essere passata 
inosservata ed è logico che 
abbia preso disposizioni per 
non risvegliare il can che 
dorme... ». 

. Dunque secondo Tuti ci fu¬ 
rono disposizioni perché i ser¬ 
vizi di informazione e sicu¬ 
rezza rimane.ssero .sordi e cie¬ 
chi. Mario 'Diti, già in quelle 
riflessioni aveva av'anzato 1' 
ipotesi che quella tregua con¬ 
cessa ai neri avesse lo scopo 
di evitare uno scontro su due 
fronti e impedire « la realiz¬ 
zazione — magari involonta¬ 
ria o addirittura in contra¬ 
sto con io intenzioni degli ar¬ 
tefici — dell’unità di lotta tra 


le forze rivoluzionarie di de¬ 
stra e di sinistra, da anni teo¬ 
rizzata ». Ma pro.seguendo nel¬ 
le sue elucubrazioni spiegav'a 
ai « camerati » che si orienta¬ 
vano con la lettura di «Qnex» 
che « ci piaccia o no, così 
stanno le cose e spetterà a 
noi fare in modo che questa 
tregua offertaci dal regime 
giochi a nostro favmre e cì 
permetta di rafforzarci e rior¬ 
ganizzarci. o meglio organiz¬ 
zarci, per riprendere la lotta 
e portarla avanti, questa voi 
ta, fino in fondo ». < ’ 

- La lotta è certamente ripre¬ 
sa e la strage di Bologna è 
solo Vultimo, tragico episodio 
di questo cambiamento di ma¬ 
no. tempre Mario Tuti faceva 
Tanno successivo (giugno ’79) 
pubblicare in « Noi Europa ». 
una altro mensile di « contro¬ 
informazione nazional rivuoili-. 
zioiiaria * stampato per i « le¬ 
gionari » finiti in Rhodesia 
un secondo saggio organizzi 
tivo nel quale spiegava: « Che 


importa mettere in luce che 
Tunica esigenza tassativa è 
la distruzione dello .stato bor¬ 
ghese... e che por Tannienta- 
mento dello stato borghe.se tut¬ 
te le strategie e le tattiche so¬ 
no'eticamente valide, purché 
efficaci 

t L'aggancio tentato da un 
sottufficiale dei servizi di in- ' 
formazione nei confronti del 
distributore mondiale e del 
coordinatore delle riviste della 
eversione nera. Mario Guido 
Naldi. poteva avere in sé un 
qualche buon proponimento, 
sia pure tardivo. Ma ancora 
una volta, su questo episodio, 

. i difensori (in fieri?) del Nal¬ 
di. gli av'vocati Bezichei i - e 
•Alberini, assolutamente al cor¬ 
rente dell’interesse che il loro 
assistito av'jva per i magistra¬ 
ti della procura di Bologna, 
hanno cercato di screditare 
in anticipo le possibili infor¬ 
mazioni. 

Angelo Scagliarini 


Estradizione Affatigato: 
rinviato il processo 

PARIGI — Marco Affatigato, l’estremista di destra italiano 
arrestato a Nizxa il 6 agosto scorso in margine all'inchiesta 
sulla strage di Bologna, è comparso ieri per la formalità del 
controllo d’identità davanti alla sezione istruttoria della corte 
di Appello ‘ di Atx-en-Provence, che deve esaminare la do 
manda di estradizione presentata dall’Italia. • ' 

Nel corso della brevissima udienza i magistrati ' francesi 
hanno fissato al 2 settembre prosàitfio'la data in cui si riuni¬ 
ranno per esaminare la richiesta vera e propria. I magistrati 
francesi hanno accolto la richiesta di un rinvio di qualche 
giorno dell'esame della domanda di estradizione avanzata 
dalla difesa di Marco -Affatigato, in attesa di documenti dal¬ 
l’Italia. . , • 

I reati per, I quali l’Italia ha chiesto l’estradizione di 
Affatigato sono furto aggravato,® falsificazione di documenti- 


J ( 

Belgio: scoperti oggetti 
di 500 mila anni fa 

, - , A .1 •. t 

BRU-XELLES — Pietre lavorate e utensili risalenti a quasi 
mezzo milione di anni fa sono stati trovati in quesii giorni a 
Spnmart, in Belgio a trenta chilometri da Liegi: ì preziosi 
reperti, che coslituLscono le tracce più antiche di attività 
umana fin qui venute alla luce nel nord dell’Europa, sono 
stati scoperti per caso all’interno di una grotta fossile aperta 
accidentalmente dalle mine di una cava vicina. 

Insieme agli utensili e alle pietre lavorate che testimo¬ 
niano la presenza dell’uomo in un periodo antichissimo, gli 
scavi hanno portato alla luce anche resti ossei di grandi mam¬ 
miferi. risalenti anche questi a 400 500 mila anni fa. Secondo 
gli esperti si tratta di ritrovamenti di eccezionale valore per 
la paleologia. . . 

Ora le ricerche continuano nella .speranza che alTintemo 
della grotta si ritiovino ossa umane. 


Interrogazione 

del pel sulle 

' • ' ^ 

misure. 
antimafia per 
i sordi in 
Tosconn 


ROMA — Continuano le 
proteste e le polemiche 
per Tannunciata adozione , 
dei prow'edimenti antima¬ 
fia (sorveglianza speciale 
e divieto di soggiorno in 
alcune province) ' contro 
la colonia sarda di Tosca¬ 
na. Ieri sulla vicenda, so¬ 
no intervenuti i compagni 
Martorelli, Onorato. Ma- 
as, deputati alla Camera 
con una interrogazione a 
risposta orale ai ministri 
delTintemo e di Grazia 
e giustiz'a nella quale, di: 
nanzi alle recenti dichia¬ 
razioni di magistrati e di 
amministratori locai; che 
annunciano in Tciscana 
procedure previste dalla 
legislazione antimafia nei 
confronti dei residenti 
sardi, chiedono «che la 
corretta applicazione del¬ 
le predette misure non 
possa prescindere dalla ri¬ 
levazione di dati oggetti¬ 
vi sulla pericolosità della 
persona e che sarebbe a- 
berrante assumere a pre¬ 
supposto delle stesse Tap- 
partenenza a ’un certo 
gruppo regionale; 

Il PCI chiede inoltre; 

'"Di criteri in base ai' 
quali i queston delle pro¬ 
vince toscane -formulano 
le proposte previste dalla 
ricordata legislazione e se 
il ministro degli Interni 
ha dato opportune di¬ 
sposizioni; _ •' * ’ ? 

2) se il m.nistro di 
Grazia e Giustizia non ri¬ 
tenga opportuno promuo¬ 
vere attraverso il C.SM 
iniziative e coordinare nel 
la materia Tatteggiamento 
delle magistrature interes¬ 
sate ». 

Tra le numerose prese 
di posizione sulla vicenda 
da regis*rare, ien. quella 
della giunta provinciale di 
Nuoro. In un documento, 
dopo aver affermato che 
recenti (anche se isolati) 
episodi di intolleranza nei 
confronti di pastori sardi 
emigrati fanno pensare ' 
a «un atteggiamento raz¬ 
zistico ’ generalizzato ». la 
giunta ha sollecitato Tin- 
tervento delle autorità re¬ 
gionali affinché il governo 
preceda con « estrema cau¬ 
tela e senso di responsa¬ 
bilità nel concedere il 
nulla osta per l’applicazio¬ 
ne di norme che possono 
diventare contraddittorie 
al pnnc’.pi democratici 
-sanciti dalla Costituzio¬ 
ne ». 
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P sfato realizzato dall'esercito a tempo di record 

A Chioggia il «Boiley» più lungo 

D vecchio ponte è pericolante e la città rischiava. di rimanere isolata 


CHIOGGI.A — Un ponte « Bailey ». realizzato dalTesercito a 
--tempo di rècord.<ha risolto un problema che rischiava di di- 
r-i ventare drammatico per Teccxiomia di Ch:oggia;^ quello dei 
collegamenti d: questa città sul mare con la terrafàmo. Il 
^ vecchio ponte, che uriusce il centro stòrico con la terrafenna. 
a infatti, è da tempo m condizioni precarie e i tecnicL chiama- 
li più volte negli ultimi mesi a consulto dalTamministrazio- 
ne comunale, hanno dato responsi sempre p.ù negativi sulla 
- sua siatica. Si e quindi reso necessario un intervento d’ur¬ 
genza • ? . 

■ Vagliate le varie soluzioni. Tamministrazione comunale ha 
accertalo che un intervento definitivo con la costruzione di 
un nuovo ponte avrebbe nchiesto non meno di 4-5 anni tra 
progettazione e realizzazione. Si è quindi deciso di rivolgersi 
alTesercito e. nel giro di pochi mesi, il problema di Chioggia 
è stato risolto grazie all’installazione accanto al vecchio pon¬ 
te di un < Batley ». reso completamente agibile nel giro di 
poco più di un mese e mezzo. L'inaugurazione ufficiale della 
infrastruttura avverrà il 30 agosto prossimo. Si tratta del più 


lungo «Bailey» realizzato in Italia, articolato in 11 campate 
di poco p;ù di 30 metri Tuna per una luce complessiva di 
347.48 metri. v t ' r' 

n comune' hia~fatto realizzare le opere di sostegno bi‘ce¬ 
mento armato ed ha impiegato più di due mesi: Fesercàto. e in 
particolare una compagnra del quinto battaglione gènio pio¬ 
nieri « Bolsena » del quinto corpo d'armata, ha messo in 
opera l’intera struttura in 15 giorni, completando il ponte in 
poco più di un mese e mezzo. 

{ - Si tratta — come ha osservato il Comandante del quinto 
j corpo d’Armata generale Nicola Chiari — di un interventb 
j piuttosto atipl(»> dei genieri che conferma però le grandi pos¬ 
sibilità di utilizzo dell'esercito anche per scopi civili. 

- n « Bailey ». che ha una carreggiata di 3,75 metri ed una 
portata di 48 tonnellate, dovrebbe rimanere in esercizio cin¬ 
que anni: 11 tempo necessario per la costruzione di un nuovo 
ponte in muratura. 

NELLA FOTO: Il « Bailey ■ vieto dall’alto. 


Magliette per un miliardo con il «coccòdrìllo» falso 


PONTEDERA — Il «cocco¬ 
drillo » sulla maglietta era 
molto simile, ma non era 
quello francese reso famoso 
dalla ditta «Lacosle». 

Le magliette che hanno se 
queslraio 1 carabinieri di Pon- 
tedera nel negozio « Ilalgens » 
di proprietà di Riccardo Sì- 
moneschi e Renzo Cantini, 
provenivano invece dai ma¬ 
glifici «Happy Dayr. e «Gar¬ 
den Pulì » di Padova. 

Gli inquirenti sono riusciti 


ad individuare un vasto traf¬ 
fico di articoli contraffatti 
della nota casa francese nei 
quale sono coinvolti oltre ai 
titolari dei due maglifici, 
grossisti e proprietari di va¬ 
ri negozi sparsi In Toscana. 
Lazio. Veneto eJ altre re¬ 
gioni. 

Ckimplessivamente sono fini¬ 
te in carcere sedici persone 
sotto l'accusa di contrai fa¬ 
zione e commercio di prodot¬ 
ti con segni falsi ed a.<>socia- 


zione a delinquere. 

Le indagini hanno preso le 
mosse dal negozio di Ponte 
dera dove sembra venissero 
venduti i prodotti della «La- 
coste » a prezzi « troppo » 
vantaggiasi. Nel corso di una 
perquisizione autorizzata dal 
pretore, dottor De Palma è 
stata trovata merce per cir¬ 
ca 250 milioni di lire di pro¬ 
venienza dubbia. 

Oli inquirenti hanno trova¬ 
to .anche , alcuni documenti 


. t 


che hanno permesso d! esten-/ 
dere le indagini anche in al¬ 
tre parti d'Italia c di risalire 
ai grossisti ed ai maglifici 
che producevano le famose 
magliette con il « falso cocco¬ 
drillo». E' stato p(»saibi;e ac¬ 
certare che questo traffico 
aveva un giro di affari che 
superava abbondantemente il 
miliardo di lire. Non si esclu¬ 
de che le indagini possano 
portare alla luce un « fattu¬ 
ralo» «ncora superiore. 
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Giovane: ha in media 34 anni il nuovo mafioso 

Manager e cotìimercìanti 
ecco i capi ’ndranghèta 


V ?» 


- Daiririviato ' 

LOCRI (Roggio Calabria) — 
Ota è sulla mafia della Lo- 
cride che si è soffermata la 
iniziativa della magistratura 
calabrese. Con l'ordinanza di ' 
rinvio a giudizio di 133 boss 
e gregari mafio.ù, depositata 
lunedì dal giudice istruttore 
di Locri, Luigi Cotrona, con¬ 
tinua quella svolta nell'atteg¬ 
giamento giudiziario nei con- ■ 
fronti della mafia che due 
anni fa' portò a processare e 
a condannare circa 60 t ca¬ 
pibastone » ' della costa tir- 
'renica reggina. Si farà, in¬ 
samma, un altro proce.ssone 
, — quasi certamente inizierà 
entro novembre — in cui la 
V mafia sarà giudicata in 
^quanto tale. Indagando su 
boss e affiliati del litorale 
ionico gli inquirenti hanno 
evitato ancora una volta il 
frazionamento dcU'azwnc 
oiudiziaria delitto per de¬ 
litto. per ricomporre, inve¬ 
ce. il mosaico mafio.so in 
tutte le sue articolazioni. 

Con l’ordinanza di rinvio 
a giudizio si conclude, quin¬ 
di. la prima fase delle in¬ 
dagini che per parecchi me¬ 
si ha visto impegnati a Lo- ‘ 
cri magistrati, carabinieri, 
polizia e guardia di finanza. 

■ E’ " nel novembre scorso 
che si è cominciata a deli¬ 
neare un'iniziativa giudizia¬ 
ria di ' questa portata. La 
notte del 29 dicembre è scat¬ 
tata infatti nella zona una 
vasta operazione dei cara¬ 
binieri che ■ hanno eseguito 
una sessantina di arresti in 
base a 120 mandati di cattura 
emessi dalla procura di Lo¬ 
cri. In ’ .seguito si è giunti 
all'arresto di persone su 
un totale di 133 incriminati. 

Il bilancio — sostengono 
gli inquirenti — è positivo: 
delle 45 persone a piede H- 


>} 


- I . 
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La conclusione ideile indagini;;,', , 

nella Locride - Il secondo processone (operati anche nei centro- 

^ j 11 . nord) estorsioni, truffe, con- 

contro r «caplbastone» calabresi ^ . irabbando, attentati e aure 
comincerà a novembre - Ora gridano, 
alla «criminalizzazione del dissenso» 

Difficoltà dei magistrati 


boro, solo 40 erano Iqlitan- 
ii (tra qne.sti c'è anche un 
evaso), a quattro è .stata 
conces.sa la scarcerazione 
preventiva. L'identikit della 
mafia della ' Locride, trac¬ 
ciato dall'ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio, è una pun¬ 
tuale conferma delle profon¬ 
de trasformazioni del feno¬ 
meno mafio.so calabrese. La 
età media dei boss incrimina¬ 
ti è di 34 anni (quella dei 
padrini del processone di 
Reggio era di 39); cade co¬ 
si definitivamente l’immagi 
ne della vecchia organizza¬ 
zione semipatriarcale della 
■’ndrangheta” in cui il pote¬ 
re era privilegio degli an¬ 
ziani. 

Così è pure confermata 


la .scalata economica, il mu¬ 
tamento dì ' collocazione nel¬ 
la gerarchia sociale, opera¬ 
to dalie nuove leve. 

Nel lungo elenco di nomi 


violenze. 

‘ 1' L'inchiesta della magistra- 
•' tura di Locri .si è quindi 
mossa su un terreno estre¬ 
mamente impervio: > la gen¬ 
te vive nel terrore e molte 
famiglie vittime dei soprusi 
j mafiosi hanno preferito ait- 
i-ìdar ria.."’tsf; \ 
— A ciò bisogna aggiunge¬ 
re gli scandalosi vuoti di or¬ 
ganici della magistratura. A 


p = Locri mairia da anni un so- 
recch f (olari vd. aziende procuratore e anche 

< pulite > , piu grossi coin- _ ^ d li 

leriali per redilizìa, di àio-i ^ ^ .. 

bili e di elettrodomestici, ma > ZTcT/Jn ^ ‘ 

anche titolari d. piccole e occuparsi da solo del- 

medie imprese di costruzw-■ pistruzione mentre doveva 
ni. di numerose aziende co- . 
me rimpianto per la cosini 
zinne di calcestruzzi per il 
boss Nirta di San Luca e 
la ' Ardoresina s.r.l. (prò-< 
duttrice di bibite), rilevata , , 


suo ufficio. Sono siali 
mesi di lavoro molto inten¬ 
so in cui per altro sì è .sca¬ 
tenata una reazione insidiosa 


qualche mese fa dall’altro 
boss Sebastiano Mesiti, ora 
latitante 


C’è anche un democristiano 
rampollo di « famiglia » .' 


Diversi personaggi • nel¬ 
l’elenco sono siati impegna¬ 
li direttamente in politica o 
addirittura nell’amministra¬ 
zione di enti locali. Fra tut¬ 
ti emerge il nome di Bruno 
Nirta, 32 anni, ex studente 
universitario, oggi « indu¬ 
striale ». rampollo di una fra 
le più potenti famiglie ma- 
fiose della zona, che è di¬ 
ventato un quadro interme¬ 
dio delia DC reggina. 

In questa veste il giovane 
Nirta è stato addirittura elet¬ 
to delegato airultimo con¬ 
gresso regionale de dove è 
risultato però assente * giu¬ 
stificato », in quanto già 


di 


raggiunto dal mandato 
cattura, i-... . » ’ i’-'i ' 

L'ordinanza ' del giudice 
Cotrona traccia anche ud ag- ' 
giornamento della « mappa » 
della mafia della Locride. 
Le cosche individuate appar¬ 
tengono a 13 aggregazioni 
principali che farebbero capo > ’ 
alle famiglie dei Nirta di San - 
Luca, dei Cataldo di Locri, 
degli Ursino di Gioiosa Io¬ 
nica (impV'cati nell'assassi¬ 
nio del compagno Rocco Gat¬ 
to). dei Varacalli di Cimi- 
nà e dei Macrì di Siderno. 
Oltre che di associazione a 
delinquere, gli appartenenti ,, 
a queste cosche dovranno ri- 


incriminati. 

E' stata un’azione a va- ~ 
sto raggio tesa a stravolge¬ 
re l'operato della magistra¬ 
tura e delle forze dell’ordi¬ 
ne tacciate di < criminaliz¬ 
zazione del dissenso », di 
* repressione indiscrimina¬ 
ta » e di « persecuzioni raz¬ 
zistiche ». Alcuni avvocati 
dei boss hanno annunciato 
perfino ricor.si al Consiglio 
d'Europa, a Strasburgo, per , 
presunte violazioni dei dirit¬ 
ti civili degli imputati. Ora 
queste manovre si intensifi¬ 
cheranno certamente: ieri ' 
correva ’ voce che dal car¬ 
cere alcuni boss abbiano già 
nominato fra i loro legali 
il radicale De Cataldo e al¬ 
tri penalisti impegnati nella 
difesa di esponenti dell’au¬ 
tonomia organizzata e del 
partito armato. 

Gianfranco Manfredi 


chi è Gerlando Albieiìi, il, criminale mafioso arrestato a Palermo 


Dominava q Milano «U poccarè» 


fi- 




boss potentissimo e protetto ; 

. , ^-■7' , '. . . ’ I } - ; ,’r - ' ! 

Aveva preso il posto di Luciano Lìggio, arrestato a Natale del *70 -, Il giu¬ 
dice Alessandrini ne indicò Festrema pericolosità - Atteggiamenti arroganti 


MILANO — € La mafia? Co- 
s’è, una marca di formaggi?». 
Cosi rispondeva* nel 1970 Gér- 
lando .Alberti ad un giornali- 
stanche gli si era avvicinato 
mentre, in manette, entrava 
nell'aula del tribunale per uno 
dei suoi primi processi a Mi¬ 
lano. Da allora « U pacca- 
rè », il nomignolo era sta¬ 
to appioppato molti anni pri¬ 
ma quando si stava conqui¬ 
stando un posto 'nella mafia 
palermitana, è diventato uno 
dei posonaggì più importan¬ 
ti dell’organizzazione mafiosa 
istallatasi al nord. 11 suo no¬ 
me in questi dieci anni è sta¬ 
to legato. senqMre con ruoli di 
direzione e conuuxlo. pratica- 
mente a tutte le più grosse 
imprese dell’industria del crì¬ 
mine. dai sequestri di perso¬ 
na al traffico della droga. 

Se è vero che molte volte è 
stato tirato in ballo a spropo¬ 
sito, e che tra gli inquirenti 
che in questi anni hanno se¬ 
guito le indagini delle più im¬ 
portanti operazioni anticrìmi¬ 
ne in molti credono che la ma¬ 
fia al nord non sia solo Al¬ 
berti. è certamente vero che 
il « boss col pamicchino > ha 
avuto un ruolo di assoluto ri¬ 
lievo. Quello che ha certa¬ 
mente ereditato, anche nella 
fama, è il posto lasciato da 
Luciano Liggio nel *70. poco 
pri^ dì Natale, quando que¬ 
sti ' venne arrestato durante 
un'operazione anticontrabban- 
do. A quelTuomo calvo e fne- 
coletto. venne data poca im¬ 
portanza. - ' - - - - 

- Clii segui le fasi del pro¬ 
cesso a cui venne sottoposto 
ricorda però Tìmpegno con il 
quale il giudice Alessandrini 
insistè ndl'indicame la pe¬ 
ricolosità. 

Da quella volta Gerlando .Al¬ 
berti continuò a godere, tutto 
sammato, di molte compren¬ 
sioni. 

Come nel ’T7. quando or¬ 
mai indicato come uno dei 
grandi capi della mafia, ven¬ 
ne trasferito, con modesta 
scarta. dall'Asinara a Napoli 
per un processo, fuggi e fece 
perdere le sue tracce. In com¬ 
penso, la sua presenza era se¬ 
gnalata molta spesso nel mi¬ 
lanese, in quei centri del- 
r< hinterland > che. in questi 
anni, grazie ad un eccezio¬ 
nale afflusso di- confinati (una 
vera immigrazione di perso¬ 
naggi mafiosi) sono diventati 
lé .sedi delle bande calabresi 
t siciliane, che in dieci anni 


hanno messo a segno centi¬ 
naia di .'sequestri di persona 
raggranelleindo molte decine 
di miliardi. -> ' 

■ E in ’■ particolare sembra 
che alTombra di Alberti, in 
questi ultimi anni, si sia rea¬ 
lista al nord, dove il cri¬ 
mine è stato organizzato con 
metodi che sono stati defi¬ 
niti «industriali», una com¬ 
binazione tra gli uomira' della 
mafia siciliana e la ’ndran¬ 
gheta calabrese. 

Sono gH anni che vedono 
la mafia dedicarsi e^lusi- 
vamente ai sequestri À per; 
sona e al traffico della droga 
(eroina c cocaina). Un coa¬ 
cervo di ■ < affari > ’ che le¬ 
gano interessi non so4o mi¬ 
lanesi ma che collegano t 
potentati mafio» ■ nostrani a 
qucQì nordamericani. 

n 20 febbraio del 1978 in 
via Ciro Menotti a Legnano 
i carabinieri, da molti giorni 
appostati nella zona, fanno 
irruzione nell’appartamento 
di una palazzina dove sì 


erano dati appuntamento al¬ 
cuni personaggi ricercati da. 
tempo e (Mmsiderati '' pedine 
importanti. Si parlò di '€sum- 
mafioso, di riunione 
operativa: ' ma " sopirattutto ^ si ■ 
disse che il pesce''più grosso 
era av^«'. ^tato 

l’odore della trapala. *Quel- 
l’iHxno era Gerlando Alberti, 
già definito inafferrabile e 
potentissimo. . 

Tra gli arrestati c’era an¬ 
che un italo-americano indi¬ 
cato sia come killer sia co¬ 
me portaordini di «Cosa no¬ 
stra ». So] tavolo intorno al 
quale erano ' riuniti - i sette 
una copia de! Giornale di Si¬ 
cilia die riportava le crona¬ 
che della strage dell'Uditore 
a Palermo; quando , venne 
assassinato con la scorta 
Ignazio ' Scelta. Una esecu¬ 
zione, sì è detto. c4ie portava 
la firma <fi Alberti., 

CSrea IVI anno dopo I cara¬ 
binieri arrivavano a ricucire 
le raa. dei .gruppi criminali 
che' 'hanno mésso a segno 


ben dieci sequestri di per- ’ 
sema in Brianza. Da pochi ' 
gìond ‘ «a stato -ucciso dai . 
suoi rapitori il giovane Paolo 
Giorgetti di Meda, trovato 
semi(»rbonizzato - - ndl * auto ‘ 
usata per il sequestro. Veni- ; 
vano emessi 26 (mlini di cat- < 
tura nei ‘confronti di cacce- * 
rieri. « capibastone ». telefo¬ 
nisti vari, indicati come ese- ; 
cutori .d« rapimenti Valisi. ' 
Soilari, Belloli. Fiocchi. Laz-, 
zaroni. Ratti. Gtnesi. nonché ' 
Galbiati e Giorgetti, condu- ' 
sisi tragicamente. 

n primo nome della lista ■ 
dei 26 mandati di cattura era 
quello di • (Jeriando Alberti, 
indicato anche ccRne uno dei 
< cervelli > del grande traf¬ 
fico di droga. • 

NdTultiroo anno gli inqui¬ 
renti avevano avuto sentore 
che la mafia sì fosse c<M)cen- 
trata sul movimento di gros-^ 
se partite di eririna e ddla 
sua raffinazione. , ■ , 


Gianni Piva 


! 


Lo ha deciso - il - Consiglio di Stato 


Non verrà trasferito '_ 
il sindacalista dèllai !PS 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Franco Forleo, il 
tenente colonnello impegnato 
nel sindacato di polizia, con¬ 
tinuerà « lavorare a Genova. 
Lo ha confermato ieri la 
quarta sezione del Consigho 
dì Stato respingendo la tesi 
del ministero degli Interni 
che insìsteva sulla legittimità 
delTimmediato trasferimento 
delTuf fidale. 

Sulla vicenda, che suscitò 
polemiche e Timmediàta ri 
sposta dei lavoratori -li Ge 
nova, s’era gii pronunciato 11 


36 giugno scorno i!^AR’(trì7 
bunale amministraiiyo regib- 
nale) ligure che aveva 'dato' 
torto al ministe^ 

« E* una buona rfoiiaia —-'cì 
ha dichiarato il toienfe co- 
IcHmelìo Forleo, rintracciato 
telefonicamente a Brindisi — 
per me. la mia famiglia che 
aveva gravissimi problemi ad 
aMandonare Genova, e credo 
anche per II sindacato 'anita- 
rio della polizia. Genova è 
stata alTavangoardia del mo¬ 
vimento democratico della 
polizia ed è certamente una 


Sequestrata 

rilasciata 

TORINO — Si è appreso ieri 
sera a Torino che nel pressi 
di Reggio Calabria è stata 
rilasciata Rosa Brusln, 51 an- 
nL sequestrata il t giugno 
scorso ad Avigliana (Torino). 
La dcnna.è moglie del ra¬ 
gioniere Giovanni Giovale, 
titolare di ima fabbrica per 
la lavorazione della gomma 
• delia plastica. 


Detenuti 
per Bologna 

SAN OIMIÒNANO — I 306 
caieerati del penitenziario 
di Son Gimignano, con la 
collaborazione dd direttore 
(M carcere dottor Luigi Mor¬ 
sello, di tutto il personale 
carcerario e degli stessi agen¬ 
ti di custodia, hanno raccolto 
la aqmma di 460 mila lire per 
deottnorte alle fattile delie 
vittime della strage di Bolo- 


_ delle città in cui l’Impegno 
'sindacale Unitàrio è andato 
più avanti e più profonde 
^ sono stale le modifiche nei 
Il raparti fra. la voratori,, citto- 
dinì e forze deH’ordine». 
Quando. nelTaprile scorso, 
^ il. ministero degli Interni a- 
A veva noUficato al tenente co- 
fi lonndlo - Forleo il - trasferi¬ 
mento inr mediato « per esi- 
gen,~e 'urgenti . di servizio » 
c'era stata una mobilitazione 
senza precedenti della^città e 
dei lavoratori. Dalle fabbri- 
'.che, 'enti kx:ali. dalle 
'categorie' erano fioccate le 
proteste per quello che era 
stato subito individuato come 
un tentativo dei vmici della 
polizia di colpire il sindacato 
unitario. Ci fu — per la pri¬ 
ma volta in Italia — tma 
manifestazione pubblica con 
migliaia di persone, durante 
la quale tutti i poliziotti ge¬ 
novesi vennero consegnati in 
caserma per impedire loro di 
partecipare. 

Quali fossero «le esigenze 
di servizio » in base alle qua¬ 
li il dirigente di PS doveva 
essere trasferito erano intui¬ 
bili. n colonnello Franco 
Fòrieo è segretario sinda¬ 
cato unitario della poliria e 
questo suo impegno gli aveva 
jMocurato da un Iato la soli¬ 
darietà e la stima della mag¬ 
gioranza dei collii e degli 
appartenenti al corpo ma an¬ 
che Tastilità crescente <ii 
quanti si sono battuti e si 
battono contro la riforma. 

p. f. 
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ROMA - RIGIONEì 


Murcoledì 27 agosto 1980 


Da quest'anno serviiio di mensa in 363 medie è elementari 


Dopo le lezioni si resta 
a scuola per il pranzo: 
potranno farlo in 80 mila 


La giunta decide anche l'acquisto di nuovi strumenti didattici 
per le materne - Convenzione per l'asilo nido di viale dell'Industria 


Saranno molli di più, qiiasl'anno, i bambini che potranno restara a mangiare a scuola. 
Lo scorso anno le scuole materna, elementari e medie dove veniva organizzato quotidiana¬ 
mente Il refettorio erano 318, quest'anno saranno 363, cioè 45 in più. Questo significherè che 

nelle scuole romane ogni giorno potranno essere preparati fino a 80 mila pasti, per una spesa 
complessiva di 16 miliardi. E’ questo l'onere (il vantaggio, per la collettività) che la giunta 
comunale si è assunta con la decisione di ieri e che ora manca soltanto della. ratifica del 

consiglio. 




’’ \ 

li gruppo chiede cosso integrazione o Cassino e, licenziamenti nelle filiaji romane 


Id FIAT torno subito airattacco 


Nel «fabbricone» ottomila dovrebbero ondare in cassa per nove giorni a settembre - Si parla anche di duemila po¬ 
sti di lavoro in meno - Trecento « esuberanti » nelle sedi cittadine - Un milione e mezzo di « indennità » per un auto¬ 
licenziamento - Dura condanna del sindacato - La casa torinese continua a « glissare » i nodi di fondo della crisi dell'auto 


Le altre decisioni dello giunta comunale 


Sette miliardi 
per il collettore 
di Casal de’ Pazzi 


La scuola non è stato H 
solo argomento affrontato ie¬ 
ri mattina dalla giunta co¬ 
munale. Altre decisioni hzmno 
riguardato l’esecuzione di 
importanti opere pubbliche. 
In particolare sono stati ap¬ 
provati il progetto e le nor¬ 
me di affidamento dei lavori 
per la costruzione del collet¬ 
tore di Casal de* Pazzi e del 
tronco a monte della zona 
della Cesarina. Il costo 
complessivo di queste opere 
sarà di 7 miliardi. 

Il programma di risana¬ 
mento della città avviato dal¬ 
la giunta (quattro grandi de¬ 
puratori dove confluiscono le 
acque nere con un sistema 
fognante interamente risana¬ 
to) fa così un ulteriore passo 
in avanti. 

Ma ecco le altre decisioni 
prese dalla giunta: 

— in via G.B. Valente e nel 
tratto della Collatina che va 
da via Venezia Giulia a via 
Grotte di Gregna saranno e- 
seguite opere di sistemazione 
stradale e fogne per un im¬ 
porto di oltre un miliardo « 
duecento milioni di lire; 

— oltre 2 miliardi di lire 


costerà invece la realizzazio¬ 
ne di Un complesso sportix'o 
neU'ambito del piano di zona 
Tiburtino ■ Nord. Verranno 
realizzate attrezzature coper¬ 
te e campi sportivi; 

— opere stradali e fogne 
saranno realizzate nelle vie 
Pollio e Marozzo della Rocca 
e nell’area del piano di zona 
di Grottaperfetta Sud. Sarà 
anche sistemata piazza T. De 
Cristofaris. La spesa ammon¬ 
ta a 2 miliardi e mezzo: 

— la giunta ha anche deci¬ 
so di espropriare quanto 
prima le aree necessarie alla 
costruzione della rete fognan¬ 
te a sistema separato del vil¬ 
laggio del Pescatore, a Fre- 
gejie: 

— sarà reso pubblico l’e¬ 
lenco dei contribuenti «mi 
un imponibile da dieci mi¬ 
lioni in su e verso i quali 
sono state prese decisioni 
dagli organi dell’amministra¬ 
zione comunale nei primi 
quattro mesi di quest’anno. 

— altre decisioni riguarda¬ 
no infine il servizio giardini. 
Tra l’altro saranno acquistati 
150 scivoli c 150 altalene. - 
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La Casina del Lago salata 


Si sa che di solito i prez¬ 
zi aumentano in autunno, 
quando la gente ritorna 
dalle ferie, E si sa anche 
che c’è sempre qualcuno 
che decide di testa propria 
anticipando con rincari 
più o meno giustificati, 
la fatidica stangata .. 

Ma i conti salatissimi 
della Casina del Lago, a 
villa Borghese non trovano 
nessuna giustificazione. 
Già alcuni giorni fa aveva¬ 
mo raccontato Vawentura 
di un lettore, che, capitavo 
n per caso, aveva dovuto 
sborsare ben 8.700 lire per 
una birra un'acqua bril¬ 
lante e tre gelatL 

Oggi torniamo ad occu¬ 
parci delle cifre da capo¬ 
giro del bar gelateria, do¬ 
po un’altra segnalazione’ 
questa volta U malcapitato 


-ha pagato 9.S00 lire per 
due cappuccini e tre bic¬ 
chierini di gelato, neanche 
i cucchiaini fossero d’oro, 
le tazzine di ceramica vien¬ 
nese, e il gelato venuto ap¬ 
posta in aereo dalla Si¬ 
cilia. Sarebbe troppo lo 
stesso. Figuriamoci poi se 
la consumazione è offerta 
— come è offerta — su 
tavolini ricoperti di cello¬ 
phane e su sedie trabal- 
lantL I gestori, loro i con¬ 
ti li sanno fare bene non 
tfè che dire: talmente be¬ 
ne che non si preoccupano 
di specificare nello scon¬ 
trino la cifra dovuta per 
ogni singola voce. A loro 
interessa solo il totale: 
9JSOO lire, uno ci si paga 
un pranzo completo, caffè 
e gelato compresi, e nean¬ 
che tanto a buon prezzo. 


Ma la giunta non si è 
preoccupata soltanto di porta¬ 
re il servizio di refettorio in 
molte scuole dove questo 
mancava ancora, ha anche 
pensato a migliorarlo laddove 
esisteva già; 720 milioni di 
lire saranno spesi per l’ac¬ 
quisto di utensili vari, co¬ 
munque moderni, come affe- 
munque moderni, come affet¬ 
tatrici e pelapatate elettrici e 
lavaverdure. 

I problemi della scuola 
d’anertura delle lezioni 


ormai vicinissima) sono stati 
al centro della riunione di 
ieri della giunta. Per il pros¬ 
simo anno è stato deciso 
l’acquisto di nuovi strumenti 
didattici per le scuole mater¬ 
ne. Ad ogni sezione verranno 
assegnate 150 mila lire che 
diventeranno 200 mila per le 
sezioni che funzionano a 
tempo pieno. In totale si 
tratterà di una somma di 240 
milioni. 

Lo stesso assessorato alla 
scuola avrà a disposizione un 
totale di 80 milioni per l’ac¬ 
quisto di strumenti didattici 
di maggiore consistenza come 
audiovisivi, forni per cerami¬ 
ca. strumenti musicali e at¬ 
trezzature da giardino. Altri 
30 milioni l’assessorato li 
potrà utilizzare per organiz¬ 
zare mostre e convegni, per 
l’acquisto o la stampa di 
pubblicazioni specializzate. 

Intanto si profila una solu¬ 
zione per l’asilo nido di viale 
dell’Industria, o meglio per 
la sua gestione. La giunta ie¬ 
ri mattina ha deciso di stipu¬ 
lare una convenzione apposi¬ 
ta con il dopolavoro del mi¬ 
nistero della Sanità. Questo 
asilo avrà una disponibUità 
di 60 posti, parte dei quali 
saranno riservati ai bambini 
residenti nel territorio della 
Xn circosciizìone. - r 



La potente « macchina » 
FIAT s’è rimessa in moto. I 
lavoratori non sono ancora 
tornati in fabbrica, ma ia di¬ 
rezione ha già annunciato 
« drastici provvedimenti ». 
per contenere la crisi e per 
far fronte alla continua per¬ 
dita di mercato, sia in Italia 
che all’estero. E* un autunno 
che inizia prima del previsto. 
Alcuni segnali, arrivati in 
questa fine d’estate, danno il 
senso della manovra, di cosa 
bolle nella pentola della casa 
torinese. Sono segnali perico¬ 
losi. A Cassino è già in viag¬ 
gio. verso rufficio provinciale 
deiriNFS di Prosinone, una 
formale richiesta di cassa in¬ 
tegrazione a zero ore, per 
nove giorni, a carico di ot¬ 
tomila lavoratori. Un provve¬ 
dimento che dovrebbe per¬ 
mettere al « fabbricone » di 
superare settembre. Poi ' si 
vedrà, si studieranno altre 
soluzioni. Ma, intanto, già si 
parla di duemila licenziamen¬ 
ti, poiché — dice la direzione 
— la contrazione della pro¬ 
duzione non lascia altri spazi 
di manovra. - 


Lo stessa gioco 11 gruppo 
lo sta facendo alle filiali di 
Roma, in modo anche più 
pesante. Secondo i conti del¬ 
la FIAT sulla « piazza » ro¬ 
mana cl sarebbero trecento 
lavoratori «esuberanti» che 
-- non c’è altra scelta — de¬ 
vono andarsene. E, per evita¬ 
re che la conflittualità rag- 


giunga quote troppo perico¬ 
lose. la direzione s'è inventa¬ 
ta una sorta di indennità di 
licenziamento: un milione e 
mezzó se uno se ne va senza 
aprire bocca. Sarebbe stato 
un modo per ’ abbassare il 
numero dei licenziati « forza¬ 
tamente» e per contrattare 
più facilmente la protesta o- 
peraia. Ma la FIAT non c’è 




parlato e il sindacato ha già 
chièsto il blocco' immediato 
di tutti i provvedimenti. . 

Sono i « bollettini di guer¬ 
ra » FIAT d’agosto, aspettan¬ 
do che arrivi settembre, 
quando, con la riapertura di 
tutte le fabbriche, la dram¬ 
matica crisi industriale del 
Lazio si riverserà di nuovo 
nelle piazze. Perchè, se è ve¬ 
ro che la FIAT è una specie 
di termometro del compor¬ 
tamenti Imprenditoriali, allo¬ 
ra c’è da aspettarsi ima ri¬ 
presa politico-sindacale più 
che «infuocata». 'Tra pochi 
giorni sul tavolo del governo 
e su quello degli industriali 
non cl saranno soltanto l fo¬ 
gli della vertenza-PlAT, ma 
quelli del caso-SNIA, delia 
Voxson e deH’Autovox, della 
Patme e della Genghlni. le 
stesse vertenze — ugualmente 
gravi . con le quali s’era 
chiusa a luglio la stagione 
sindacala 

La FIAT «parla» per pri¬ 
ma, insomma. A Cassino di¬ 
ce: A.,In atto una drastica 


contrazione della produzione, 
c’è bisogno di « sfornare » 
meno auto, quindi cassa in¬ 
tegrinone e licenziamenti. 
Oggi, dal «fabbricone» esco¬ 
no circa 930 macchine, tra 
« Ritmo » e « 131 »; prima si 
produceva anche la «126» 
che adesso è stata spostata 
nello stabilimento di Termini 
Imerese. Ma la richiesta del- 


da ^ « mantenere » diecimila 
dipèndenti. Quindi — dicono 
alla FIAT — l’unica soluzio¬ 
ne. per ora, è 1& « cassa » per 
ott'ftnila operai che. in sol- 
donl, vuol dire 8.500 auto in 
meno. In questo modo si può 
«vivacchiare» per tutto set¬ 
tembre. ‘ . 




Ma se la situazione non 
muterà, se il mercato tenderà 
a restringersi ulteriormente, 
il licenziamento almeno per 
duemila lavoratori non potrà 
essere evitato. In tutto que¬ 
sto ragionamento manca però 
un piccolo particolare: che. 
nonostante la crisi, la diri¬ 
genza del gruppo torinese 
continua a « glissare » il nodo 
politico di fondo, e cioè la 
programmazione, il piano-au¬ 
to, la redlstribuzlone delle li¬ 
nee di montaggio, nuove scel¬ 
te di produzione e di merca¬ 
to. E’ insito in questi segnali: 
come dire, la situazione è 
questa, il confronto col sin¬ 
dacato e con le sue proposte 
è cosa di second’ordine. E 
invece sta 11 la quosUona 1 

M . ». -O J I, ..N, } «, 


conti con la crisi bisogna far¬ 
li tutti interi, non si può. o- 
gni volta, scaricare addosso 
ai lavoratori colpe 
Anche la vicenda delle filia¬ 
li rientra in questo disegno. 
La FIAT ha deciso infatti di 
smobilitare buòna parte delle 
sue concessionarie e di sce¬ 
gliere la via deU’appalto. A 
questo punto è logico che ci 
sia un’a eccedenza. » di trecen¬ 
to lavoratori - (e come po¬ 
trebbe non essere cosi?). E’ 
una scelta politica-maturata 
già da parecchio tempo: le 
filiali romane infatti funzio¬ 
nano poco e male, proprio 
perché la strategia FIAT 
punta su un’assistenza d'ap¬ 
palto, per niente dipendente 
dalla casa automobilistica. 


Ma la cosa più grave è che 
si usino i milioni per ottene¬ 
re il licenziamento. Un mi¬ 
lione e mezzo a ciascuno ed 
il problema è risolto: sull’au- 
to-licenzia'mento il sindacato 
cosa può dire? Già era pron¬ 
ta una « rosa » di ventisette 
candidati e i funzionari ad¬ 
detti avevano compiuto il 
primo giro di consultazione. 
Ma qualcimo — anche se se¬ 
condo la direzione le persone 
scelte erano «affidabili» — 
ne ha parlato al consiglio 
d’azienda e la manovra è ve¬ 
nuta fuori. Adesso — la PLM 
ha chiesto la revoca di tutti i 
pravvedimenU — non di po¬ 
trà più evitare il conflitto, si 
dovrà uscire allo scoperto. 

I . ,r r 






Un'iniziativa 

f 

del Comune 


Cartelli e recinti 
per difendere 
i bambini 
dai « pericoli » 
delle borgate 


La tragica morte del pic¬ 
colo Salvatore, affogato in un 
pozzo nero nella borgata di 
Selva Candida, ha lanciato 
un segnale, che ora è stato 
raccolto dal Comune. L'as¬ 
sessore alle borgate, infatti, 
ha invitato le c^oscrlzioni e 
gli uffici comunali competen¬ 
ti ad istallare cartelli segna¬ 
letici e recinzioni in tutte 
quelle aree, pubbliche e pri¬ 
vate. dove esistono di fatto 
reali perìcoli per rincolumità 
dei bambini. Dove cl sono le 
fogne, dunque, e i pozzi neri. 

Certo., questo non riuscirà 
sicuramente a risolvere il 
problema. Ma è già qualcosa. 
Se quel giorno attorno al 
pozzo nero di Selva Candida 
ci fosse stato un recinto. 
Salvatore non sarebbe cadu¬ 
to dentro, non sarebbe morto. 
Come non sarebbe morto Mi¬ 
chele se nel tratto, dell’Anie- 
ne che passa per la borgata 
di Castel Giubileo ci fosse 
stato un parapetto.- 
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Gli autori della truffa sono due cittadini nigeriani 


Hanno «comprato» vestiti per milioni 
Ma le carte di aedito èrano false 


La coppia aveva preso di mira i commercianti di pìaiza Vittorio - Neli’abìtazione dei maiviventi 
trovate numerose tessere falsificate • Gli agganci cali ima grossa organizzazione di riciclatori 


A tradìrìi è stata la troppa 
sicurezza con cui si muove¬ 
vano e l’avere scelto un cam¬ 
po d’azione ristretto: i negozi 
di piazza Vittorio. Omogo 
B«ijaniin Kibuiko, un giova¬ 
ne cittadino nigeriano, è sta¬ 
to arrestato dagli agenti della 
squadra ' mobile guidata dal 
Qott. Carnevale proprio 
mentre stava uscendo in 
compagnia di un complice 
dal negozio d’abbigliamento 
« Mances » dove per i suoi 
acquisti avev’a peigato con li¬ 
na carta di credito rubata. 

L’altro che alla vista dèlia 
polizia è riuscito a fuggire, è 
stato comunque identificato: 
si chiama Julien Eldo. di 23 
anni ed è originario di Lagos, 
la capitale della Nigeria. 

I due da qualche giorno a- 
vevano preso di mira i com¬ 
mercianti della zona, usando 


tessere di cr e dit o rubate die 
gU consentivano di acqtdstare 
grossi quantitativi di vestia¬ 
rio. Entravano sorridenti,aid 
negozi, ace^evano la merce 
e pm pagavano tutto eoo le 
credit card. In pochisaimi 
giomi la diabolica coppia ha 
truffato numerosi esercenti 
per decine di mSioni ma non 
ha-avuto l’act.'ortezza di spa- 
r^ dalla drcdaxiOQe in 
tempo. -. -- 

dopo die in questura 
SODO arrivate le dentaioe, so¬ 
no scattate le indagini indi¬ 
rizzate tieHa zona di via Me- 
rulana. Dopo rarresto del ni¬ 
geriano. gii agenti hanno 
perquisito Tabitazione che i 
due truffatori avevano preso 
in affìtto a Ostia ài piazza 
(^pso 32. Nell'appartamento 
sono state trovate moltissime 
carte di credito pronte per 


ensere utilfzzsts a iànbri ptf 
ia fabificazjooe: la àidagmf 
adesso proseguono per accer¬ 
tare se i due nigeriani aves¬ 
sero coOegamentt con la gang 
internazioni^ di ridclatori 
che in Italia ai sta dando da 
fare da tempo. - 
I contami deDa fantamatl' 
ca organizzazione stanno ve¬ 
nendo dia luce proprio in 
questi gh)^ dopo le ìndagi- 
ni svelie in ma n er o e e dttà. A 
F&enae. tra nigeriani sono 
staU anestàti Finanza: 
anche Ioto ndla truffa ben 
congegnata usavano tessere 
dì credito falsificate, per lo 
più rubate a turisti stranieri. 
Con questo sistema, sono 
riusciti ad ànbrogliare in un 
sol giomo ceotaoirentadue 
cegodanti. ' 


Soggiorni estivi 
per bambini a 
Canale Monterano 


I soggiomi estivi non sono 
sdtanto per i bambini, i gio¬ 
vani e anziani di RoiDa; 1* 
esemido <Idla giunta demo¬ 
cratica ' della capitale sì e- 
stende ad altri Comuni. Per 
esempio a Canale Montoano 
ramminìstraziooe di sinistra 
(PC3-FSD ha permesso a 26 
ragazzi, lavoratori e studenti 
di fare due settimane di l’a- 
canze in Jugoslavia, ospiti 
del campeggio Beograd. nei 
pressi di Polfi. I ragazzi sono 
tornati lai. Viaggi e soggior¬ 
ni sono affidati al personale 
della cooperativa « quarto 
spazio > di Vìterln 


Il confronto con gli imprenéUtori 


La crisi rimane 
se questo padronato 
continua ad essere 
solo aziendalista 


i’. 


Il sindacato si prepara a 
riprendere la < vertenza > 
regionale per ia politica in¬ 
dustriale. I temi dell’occu¬ 
pazione, del rilancio pro¬ 
duttivo delle imprese, del¬ 
la struttura economica del 
Lazio saranno, nei prossi¬ 
mi giorni, al centro delle 
iniziative e della lotta. Ma 
qual è oggi la contropar¬ 
te padronale nella nostra 
regione? Come rispondono 
le associazioni degli im¬ 
prenditori alle richieste po- 
5U; dal movimento sindaca¬ 
le e sostenute con forti rao- 
■ • vimenti di lotta negli ulti¬ 
mi mesi? Con Umberto 
f Cerri, segretario regionale 
' della Cgil, cerchiamo di de¬ 
lineare i contorni di questa 
fase per alcuni aspetti 
nuova.. 

Bisogna dire, innanzitut¬ 
to. che stanno cambiando 
l'atteggiamento e il com¬ 
portamento del. sindacato 
che tende a superare un 
modo vecchio e restrittivo 
di confrontarsi con il pa¬ 
dronato, La trattativa, lo 
scontro sono rimasti infat- 
tà quasi sempre circoscrit¬ 
ti alle vertenze, singole o 
di gruppo, mentre quando 
sì sono affrontati i proble¬ 
mi più generali dello svi¬ 
luppo economico, gli Inter¬ 
locutori sono stati altri: il 
governo, la Regione, le isti- , 
turioni. Gli imprenditori co¬ 
si non sqpo stati chiamati 
’ fino in fondo àDe loro re^ 
spiMisabilità. 

Oggi è sempre più chia- 
' ra invece la consapevolezza • 
che la programmazione non 
' può essere affidata soltan- ' 
to al terreno istituzionale. \ 
Si devono conquistare cer- ' 
tamente provvedimenti le¬ 
gislativi che aiutino la • 
quantificazioae e la fina- ' 
lizzazìone delle risorse, i 
progetti di riconversione, 

' lo sviluppo delle industrie. 
Ma quest’azìoDe deve esse- ' 
re affiancata, sostenuta da 
una più amjgia capacità di 
contrattaziooe a tutti i li- I 
veUL L'intervento dei lavo¬ 
ratori deve farsi sentire, a 
partire daUa realtà procto- - 
tiva, di grippo, di settore, 
deve spingere il padronato 
a svcdgere un ruolo non 
soltanto contrattuale, ma - 
; anche programmatario ed 


Con questa posizioDe la ! 
. Federariaoe CgO. Cisl. Uìl 
regioni è andata. il24 lu- ^ 
glìo. aU’inoontro con ; 
l’Unìooe iodustriali del La¬ 
zio. Un in con tr o^ come è 
D(^ che il sindacato ave¬ 
va chiesto Un dalla presen- 
tazione della piattaforma. ^ 
Tanno scorao, e die aveva ' 
sollecitato con numerose 
azioni di lotta, come gli 
sci<H;)eri ddTindustria del 
15 e 16 aprile e del 1. lu¬ 
glio. Questa pràna riunio¬ 
ne. tuttavia, pur avendo 
avviato il confronto (die ri¬ 
prenderà verso la metà di 


settembre) non ha fatto re¬ 
gistrare più che una dispo¬ 
nibilità formale da parte 
degli industriali. 

I rappresentanti dcH’as- 
sociazione industriale si ri¬ 
fiutano ancora di sostene¬ 
re una vera e propria trat¬ 
tativa, di discutere i punti 
della piattaforma sindaca¬ 
le. La loro disponibilità si 
limita ad affrontare isola¬ 
tamente alcuni problemi, 
che considerano importan¬ 
ti, per predisporre il con¬ 
fronto con le istituzioni • 
per ottenere, tramite il sin¬ 
dacato, il COTisenso dei la¬ 
voratori. I temi sono quel¬ 
li della mobilità, intesa co¬ 
me trasferimento della ma¬ 
nodopera da un’impresa al¬ 
l’altra per rendere più ela¬ 
stico l'uso della forza-lavo¬ 
ro; sì tratta, ancora, dello 
avvio operativo delia ge¬ 
stione dei fondi della Co¬ 
munità economica europea 
per progetti di formazione 
professionale, e cori via. 

Siamo molto lontani, evi¬ 
dentemente, da quello che 
dovrebbe essere il ruolo 
delle forze sociali organiz¬ 
zate nella regione. Non è 
possìbile che gli imprendi¬ 
tori ripercorrano nella lo¬ 
ro struttura regionale quel¬ 
lo che è stato il tradiziona¬ 
le comportamento delle 
Unioni provinciali. Queste, 
infatti, sono state solt^to 
dei-supporti di carattere 
tecnico-giuridico per ' le 
aziepde interessate da ver¬ 
tenze 1 sindacali. Si sono 
sempre limitate a consiglia¬ 
re le aziende sugli.stru- 
menti della ««trattazione, 
sull’uso delle leggi, sui rap¬ 
porti con i lavoratori e con 
il sindacato, 'senza nessun 
tipo di visì<Mie organica ri¬ 
spetto ai problemi dell’oc¬ 
cupazione e dello sviluppo. 

Supporti tecnici, dunque, 
ancor più limitati in quan¬ 
to molto spesso ancorati a 
principi politici che. inve¬ 
ce di agevolare le relazio¬ 
ni indostriali, le hanno ap¬ 
pesantite e irrigidite. Che 
hanno imiiedito la soluzione 
di molte vertenze nelle se¬ 
di delle associazioni per- 
die queste formalmente si 
rifiutavano di accettare il 
superamento di certi termi¬ 
ni della contrattazi<^. Che 
hanno consentito lo svilup¬ 
po delle trattative soltanto 
a livello aziendale, con il 
singolo imprenditore. 

Perché sìa possibile ge¬ 
stire un’ipotesi di program¬ 
mazione è necessario inve¬ 
ce che anche il padronato 
eserdti un ruolo politico, 
che si dia associazioni rap¬ 
presentative. che si con¬ 
fronti, a livello regionale, 
con le altre componenti so- 
dalL n movimento sinda¬ 
cale ha anche il compito di 
spingere, come contropar¬ 
te. per fare avanzare que¬ 
sto processo. 


Lorenzo Bettino 


Saltoto del tutto la festa del poeta 

Ma Sant’Apollinaìre 
sì merita dei devoti 
così poco seri ? 


A Villo Borghese 

l t 

\ egai gioroo 
popi oopoletaai 
(quelli alti 
piè di ua metro) 


Era stata votata al S. Filippo Neri il 31 luglio scorso 


Quattro giovani spacciatori 


Bloccata la delibera sugli organici 

I sindacati sì orano opposti anche perché era stata esautorata una apposita commis¬ 
siono che stava decidendo sullo stesso prob lama - Un mese di agitaziono dei lavoratori 


Arrestati airOstiense 
con 200 dosi di eroina 

Le nascondevano sotto il sedile della loro auto • Una 
nuova organizzazione per lo smercio delia droga 


Niente festa, niente patro¬ 
no. Avevamo annunciato e 
con noi molti altri gìornaU, 
che il Beat 72 aveva organiz¬ 
zato sotto l’egida del Comune 
un happening in onore di A- 
pollinaire. di cui ieri, appun¬ 
to. ricorreva il centenario 
della nascita. 

Avevamo detto die le lu¬ 
minarie dì Piazza di Siena, 
quelle del Festival dei Poeti 
per intenderci, avevano tro¬ 
vato finalmente il loro pa¬ 
trono. di cui un mese fa 
qualcuno aveva limentato 
l'assenza. Ma una serie di 
disguidi ha impedito che la 
festa annunciata a\esse luo¬ 
go. 

Il comunicato del Beat 
mescolava idre iperboliche e 
inviti concreti: in sostanza 
doveva esserci un concerto 
della banda dei Vigili Urbani, 


manifesti per le strade per 
ricordare ai distratti che A- 
pollinaire è nato a Roma; 
cento colpi dì cannone 

Le transenne intorno alla 
piazza sono state messe, ma 
poi, con ritardo un po’ col¬ 
pevole. ci si è resi conto che 
la banda era in ferie. U ti¬ 
pografo pure, e il cannone 
non avrebbe ottenuto il per¬ 
messo di sparare. 

Distrazioni dovute al caldo? 
Certo è che quelli del Beat, 
almeno, avrebbero potuto av¬ 
vertire in tempo i giornali 
del mutamento di program¬ 
ma. A meno che non aliano 
deciso di provocare comim- 
que Yhappening, raggruppan¬ 
ti la gente nella piazza senza 
motivo. Ma è un'ipotesi che 
sembra troppo «retrò». ixr 
dei personaggi cosi avveniri¬ 
stici. 


Fino al 7 settembre, nelTam- 
bito dell’Estate Ragazzi Ro¬ 
mani 80 a Villa Borghese (ci¬ 
nema dei piccoli), la compa¬ 
gnia teatrale di Ciro Pema 
terrà una serie di rappresen¬ 
tazioni realizzate con i Pupi 
NapoletanL 

Gli spettacoli inizieranno al¬ 
le ore 18 di tutti i giomi, com¬ 
presi i festivi Ciro Pema è 
runico al mondo ad aver rac¬ 
colto Teredità dei Pupi napo¬ 
letani e la sua collezione con¬ 
ta pezzi di grande valore sto 
rìco ed artìstico. Com’è noto 
1 Pupi napoletani differisco¬ 
no da quelli siciliani per le 
dimensioni (superiori ad un 
metro) e per l’articolazione 
che consente movimenti di 
grande effetto realistica II 
vasto repertorio della compa¬ 
gnia Pema spazia dalla co¬ 
mica al dramma popolare (O 
Zampognaro ’Nnaminurato, 
Pulcinella servitore, 


U consiglio d'amministra¬ 
zione dell’ospedale San Filip¬ 
po Neri ha sospeso la delibe¬ 
ra del 31 luglio scorso con la 
quale ridennìva rassetto nor¬ 
mativo e le funziom di alcune 
fasce di dipendenti. La deri¬ 
sione è stata presa ieri mat¬ 
tina durante un inoontro con 
1 sindacati unitari. La FXO 
Oa Federazione del lavoratori 
ospedalieri) aveva richiesto 
l’incontro proprio perchè con 
quel pacchetto di prowedì- 
menli si era — di fatto — 
^auUM’ata la funzione di una 
commissione paritetica (com¬ 
posta da membri del consìglio 
di amministrazione e sàidaca- 
U) nominata appositamente 
per deridere sul problema 
della rklefmizione di alcune fi¬ 
gure di lavoratori. Oltretutto, 
con quella delibera, ai era 


scavalcato a pie’ pari il sin¬ 
dacato. 

' Con la decisione di ieri, in- 
somroa. si è bloccato un prov¬ 
vedimento importante che pe¬ 
rò andava adottato con la par¬ 
tecipazione di tutu i protago¬ 
nisti ddia gestione dell’ospe¬ 
dale. Subito dopo fl varo del¬ 
la ddibera il personak dd S. 
FUi{^ Neri entrò in agita¬ 
zione. Cì furono più dì trenta 
giorni di assemblea perma¬ 
nente. I sindacati confederali 
chiedevano, in sostanza, che 
la ricogidzione. per definire 
meglio i ruoli e le competen¬ 
ze del personale, fosse fatta 
con rigore e nd rispetto degli 
interessi dd personale. Tan¬ 
to più — hanno sempre sode- 
nuto i sindacati — che dalla 
fine (fi settambra (esattameli- 


te dal 30) tutti 1 poteri de^ 
attuali consigli dì amministra¬ 
zione d^ oqiedal], passe¬ 
ranno al Oomìtati di gestione 
ddle Unità Sanitarie Locali. 

Appare chiaro, qulncK. come 
la delibera del consì^io di 
amministrazione dell’ospeda¬ 
le puntasse soprattutto a met¬ 
tere di fronte al fatto oom- 
piuto Q nuoi'o organismo di 
gestione ddle «Unità». Che 
cosa, in pratica, stava per 
passare? Un riassetto sbilan¬ 
ciato degli organici, dei pas¬ 
saggi di categoria da parte 
di alcuni dipaidentì determi¬ 
nati più da spinte corporati¬ 
ve e clientdari che da vere 
a proprie esigenze. Tanto per 
fare un esempio, con la de¬ 
libera. si era creata una con- 
dizient per cui fl personale 


amministrativo veniva ad otte¬ 
nere alcuni privilegi rispetto 
agii altri (fipendenti. Ma. k> 
ripetiamo, è solo un esempio. 
Se ne potrebero fare degli 
altri. 

C(Mi il provvedimento ap¬ 
provato dal consiglio di am- 
ministraaiane — tanto per dir¬ 
ne un’altra — ^ aggnmU dl- 
ventevano coHabaratori, e 
(luesti ultimi reclamavano il 
ruolo dei dirìgenti. Ora, mol¬ 
te delle situazioni che la de¬ 
libera vrieva sanare, erano 
effettivamente àigìuste. cosi 
com'erano. Ma il provvedi¬ 
mento andava concordato an¬ 
che con i rappresentanti dei 
lavivatori, proprio per ga¬ 
rantirà il rigare necessario 
in una gestione cori ddkata 
coinè qucUa di un ospedale. 


Quattro giovani spacciatori 
(fi croma airestati krì a Par¬ 
ta San Paolo. Gli agenti (Mia 
aquedra mobQe li hanno str- 
presi mentre vendevano un 
paio di centinaia di dosi di 
droga, in vìa Marroorata. Gli 
arrestati sono Giancarlo A^H- 
tt. (fi 30 ami. Pio Brini di 32. 
Giorgia BegfioDoàii. (fi 19. 
Oaudio Sonetti, (fi 11. TUtti e 
(luattro sono romani. 

La droga, come awime mol¬ 
to spesso, era nascosta in una 
macchina. I quattro stavano 
evide n temente effettoando un 
giro di c onse g ne. Le duecen¬ 
to dosi (M eroina, del tipo 
« b ros m sugar ». erano sotto il 
sedile a n teri o r e deU’auto dei 
(fuatlro s pacc ia tori, una Ford 
Fiesta, awoHe in un sacchet¬ 
te di ceHoplMiw. 


La zona di'Porta San Pao¬ 
lo e fl (joartiere Ostiense è di¬ 
ventata negli ukinri tempi uno 
dei principali punti di smer¬ 
cio di eroina e di sostanze 
stupefacenti. Sono stati i mo¬ 
vimenti sosp^ dei quattro 
giovani spacciatori a mettere 
■1 alianne ^ agenti che con- 
troOavano la sona. A casa di 
uno degli arrestati. Giacomo 
Agritti. sono stati trovati 150 
grammi di mannite, una so- 
I stanza che serve a < tagliare > 

Teraìna e per aumentarne il 

peso. 

Gii ùiquirentl sospettano riie 
ì quattro spacciatori presi ieri 
faociano parte di una nuoiTi 
«W»niziaiione che smeroia 
■ draga in una sona che fk» ad 
oggi non è stata mai battuta 
• da traffioaati « spac(flatari. 
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'■ -::) ..:CK. 


loncertì 


Cineclub 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
1*1. 3601752) 

La Segreteria dell'Accademia è aperta le mattine 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 escluso jl 
sabato per II rinnovo delle associazioni. Il ter¬ 
mine per il rinnovo è listato al 6 settembre. 
Dopo tale data 1 posti non confermati saranno 
considerati liberi. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tei. 6543303' 
Sono aperte le iscrizioi)) per le stagione 1980-81 
che avrà Inizio il prossimo settembre. Per infor¬ 
mazioni segreteria tei. 6S43303. Tutti 1 giorni 
esclusi i festivi dalle 16 alle 20. 


Attività per ragazzi 


AUSONIA (V» Padova, 92 • Quartiare Nomantan»' 
Italia • tei 426160-429334) 

Paolo il caldo con G. Giannini • Drammatico - 
VM 18 

GALLERIA NAZIONALE D’ARIE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti, 131 tei 802751) 

Dalle 9 alle 19: « Mostra Arte a Critica 1980 a 
Alle 19,30: Rassegna intemazionale dei cinema 
non-finction, V sezione: Il cinema sovietico «Ivan* 
di A. Dovzenko • Sala dalle Conferenze, ingrasso 
libero. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 Trastevere • 
Tel. S817016) 

Dalle 23 ai pianoforte ■ Cosmo a GIm Porto s 
con musiche bi’a^Hiane. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 • Tel, 8B9493) . 

Riposo settimanale 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - Piazzalo Prenestino • tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Gruppo di autoeducazione permanente e ricerca 
teatrale per bambini, genitori, insegnanti e ani- 
matorl. Biblioteca. Informazioni dalie 18,30 alle 
20,30. 


LUNEUR • Luna Park permanente (Via della Tre 
Fontane - Tel. 5910608) 

il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Prime visioni 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario De' Fiori n. 97 - Tei. 678438) 
Tutte le sere alle ore 22.30 e 0.30 superspettacolo 
musicale: ■ Moonlight (Gradile » di Paco Borau. 
Apertura ore 20,30. 


Jazz e folk 


SELARIUM (Via dei Fienaroll. 12 • Trastevere) 
Apertura ore 18-24 

Tutte le sere alle ore 21 musica latino-america¬ 
na con gli Urubu. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: • Musica rock ». 


ADRIANO (Pza Cavour. 22 rei 3321531 L. 3500 
Poliziotte, solitudine e rabbie con M. Merli - Gial'o 
ALCVUNb (Via c uerin* str tei ddOUVdU) 

L 1500 

Schiava d'emora di N. Mikhaikov • Drammatico 
ALFIERI (Via E. Repetti, 1 - Tel. 295.803) 
Pornoerotico manie 

AMUAOClAIURl ‘jeATMOVIE (Vie Montabello, 101 
tei 4815701 2300 

Pornografia preibila 
(10-22.30) 

AMBASSÀDE (Vìa Aec. degli Agiati, n. 57 - Tele¬ 
fono 5408901) 

Monster con D. MeOure • Horror • VM 18 
(17-22,30) 

AMERICA (Via Natale del Grande, 6 • Trastevere • 
Tel. 581.61.68) 

La ripetente te l'occhietto al preeldo 
(16,30-22,30) 

ANicnE p»- semonna. 18 - tal. 890817) U 1700 
La provinclata pomo 


Roma utile 


COSI' IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 23, Fiu¬ 
micino 27, Pratica di Mare 
25, - Viterbo 22, ' Latina 25. 
Prosinone 24. Tempo pre¬ 
visto: irregolarmente nuvo¬ 
loso. ■ . i. 


NUMERI UTILI . Cara¬ 
binieri: pronto - intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del i 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
S780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovami! 7578241, San Fi¬ 
lippo 330031, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu¬ 
genio 595903: Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
‘>80158: Centro antidroga: 
736706: Pronto aoccorso 

CRi: 5100: Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116: Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 


Chiusura U lunedi. Galleria 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: Pario- 
11: via Bertoloni 5: Pie¬ 
tralata: via Tiburtlna 437; 
Ponte Mllvio: piazza P. Mll- 
vio 18: Prati. Trionfale. PrI- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio. LudovisI: via B. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Travi: piazza 8. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latine. 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. ■ 


;; Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 193L 1922. 1923. 1924. 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA (Centralino 
4951251/49503S1: Interni 333, 
i2l. 332. 35L 


FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12: Eaquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76: Mon¬ 
teverde Vecchio; via Cari¬ 
ni 44: Monti: via Naziona¬ 
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 


^ ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
noria - Pamphili, Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barborl- 


ni. via IV Fontane 13. ora¬ 
no: ferlaU 9-14. festivi 9-13.* 
Nazionale d’Arte Moderna, 
viale Belle Arti 13L orario: 
martedì. ' mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.3U. 
lunedi chiusa Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 

I giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Museo o 
Oalléria Borghese, via Pln- 
ciana: feriali 9-14 domeni¬ 
che. (alterne) 9-13: chiuso ; 

II lunedL Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
VUIa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13: Chiuso U lune-. 
di Museo Nazionilo d’Arte 
Orientale, via Menilana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria¬ 
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
U lunedL Musai Capitolini 
o Pinacotoca. plàssa del 
Campidoglio: orarlo: 9-14, 
17-20 martedì e glovedL 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni¬ 
ca. lunedi chtusL Museo 
Nazionalo df Castol 8. An-‘ 
•eia lungotevere - Castello: 
orarlo: feriali B-14.-domeni¬ 
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu¬ 
seo del Folldora piazza 
SanfEgldlo n - l^b. orarlo- 
9-13.30. 17-20 martedì e gio- 
vedL lunedi chiusa 


I programmi delie TV private 


VIDEO UNO 

' (canata 59) 


21.00 
21.30 
21,45 


23,30 

24,00 


Telegiornala 

Cinema e società, di Aldo 
Scagnetti 

Film: * La professione 

delia signora Warren » 
Motori, a cura di Lucio 
De Sanctis 

L'ongolino da! ragazzi 
Tefegiomale 

Film: « Il conquistatore 
di Corinto > 

Cinema e società (Rapi.) 
Appuntamenti d'astate 


24,00 Telefilm. Della aerle 
* Questa si cfw è vita > 
0,30 Cartoni animati. Dalla se¬ 
rie c I pronipoti » 

— Buonanotte con Donatella 
Rettore 


GBR 


(canali 35-47) 


22,30 

23,00 


Cartoni animati: « Dan- 

guard Ace > 

Il teatrino di Bodo 

Centocittà 

Girofesthral 

Telefilm. Della sarit 

* N.Y.P.D. » 

Mercoledì affa grande.» 
Telefilm. Deffa serie 

«T.H.E. Cat» • 

Pesta c ceci ' 

Film: « Amanti perduti » 
(Drammatico) 

Telefilm. Deifa . Serie 

■ T.H.E. Cat » 

Proibita - Varietà 
Film: * Messaggero ' f 


18.30 
19.00 
20,00 

20.30 


LA UOMO TV 


20,05 


21.35 


{(canale SS) > r% 

TeleHìrn. ' Della saria 
c Thriller » 

Ca.-toni animati. Della se¬ 
ria * Il gabbiano azzurro » 
Cartoni anknati. Delia se¬ 
rie « Charlotte ■» 

Almanecco storico 
Scenegg.: « Gaston Phoe- 
bus > 

Film: ■ Senza dì loro l'in- 
lerno è vuoto > 

Telefilm: « Alle soglie del- 
rincredibiie » 

Scenegg.; « Gaston PJioe- 
bus » 

Cartoni anlmatu Della se¬ 
rie < Charlotte » 

Cartoni animati. Della se¬ 
rie * li gabbiano azzu rr o > 
Telefilm. DelU serie 
c Thriller » 

Film: » Obiettivo ragazze » 
(Comm.) 

Almanacco storico _ 

Film: « I pirati di Barra¬ 
cuda > 


23,55 

0.20 


23,15 


Telefilm. ' Della saria 
« A sud dei Tropici » 
Film; « La vandetta di 
Fu-Ma»<hu » 

Lo scandaglio * ' - 
Gli amici di Luciano 
Film: » TezMove, ttrvizio 
per signora » (Erotico). 
Con Massimo Vslverde, 
Maiisa Longe 
c Superclassifica show > 

La storia del rock: Easy 
Listening 

Film: « Senza un filo dì 
classe > 

Proibito 

Pensiero notturno di... 


TELEREGIONE 


(caosle 4S) 


RJ.I. 


(caiMla 30) 


Buongiorno Roma 

FUm 

Telefilm 

> Documentar] sulla natura, 
l’uomo, le cosa 
Cartoni animati. Della eo- 
rie « The Monkey » 

Film 

Telefilrt». Della serie 
c I lancieri del Bengala > 
Cartoni animati; * Gao 


Dalle era 7 aHa ora 11,30: 
Film ■ 

Film: « Alle fiuattro del 
mattino, due uomini, due 
donne » 

Film: « Yellow 33 » 

Film: « Fuga a Berlino 
Ovest » 

Film: ■ Le atrangolatera 
di Londra > 

TcleKlm 

Film: « Pilola «. 1 la 
pista della morta » 
Talatilfn 

Fikn: « il clan del gatte 
nero » 

Dalla ora 2,30 alla ora 
5,30: Film . 


TELETEVERE 

(caaan 34-S7) 


QUINTA RETE 


(caasli 49 - 03) 


21,05 


■ Lupo 


18.35 


20.00 


L’oroscopo 

Teiefilm. DelU serie 
c Ster Trek » 

Film: « Salvare la laecie » 
Amici di Lassie 
Cartoni animeti; « Speee 
Robot » 

Cartoni animati: « Lupo 
De Lupis * 

Cartoni animeti. Della se¬ 
ria « L’ape Magà » 

Cartoni animati: « Space 
Robot » 

Telefilm. Della sene 
« Hawk rìndiano » 

Nero su biarKo - Novità 
lib.'arie. Conduca Ratfsele 
Crovi 

Sceneggiato: « Claudlne » 

Telelilm. Della aerie 
■ Sfar Trek » 

Film: « Angeli neri » (Oo- 
cumentirio). Regìa di Lui¬ 
gi Scattini 


21.30 

21.45 


22,35 


ciao » 

Telefilm. Della aerfa 

< Awenhve spaztali » 

Film: « Era lei che io vo-- 
Icva * (Commedia) 
Telefilm. Delle seria 

« Luce dei giusti » 

Felix sera 

Telefiim. Delle torie 

"Selvaggio West”: * La 
maschere » 

FHm: « Capitani cotoggio- 
tl » (Avventuroso). Con 
SociKcr Tracy. Ragia di 
Victor Fleming 
Film: c Vanessa » 


TELEMARE 

(canan 4B-S4) 


14.30 Film: c La treccia che uc¬ 
cide > (Avventuroso). Con 
Tommy Loo Chung, Kao 
Ktrtg 

16,00 Telefilm. Delle serie 

c Lassie » 

16.30 Lo scandaglio 

17,00 Telefilm. Delle seria 

e Tony a II profassore ■ 


Oroscopo 

Film: « Il tesoro dal Ban- 
gala > 

Film; c I pirati daU’Aniai' 
zonia » 

Corso di bridge 
Gttadini a la legga 
Incontro musicaie 
I fotti del giorno (prima 
adizione) 

Film: < li vatturaia dal 
Monccnisio > 

I fatti del giorno (seconda 
edizione) 

Motori no-stop 

Film: * II giorno del gio- 

ditio » 

Roma nel tempo 

Documentarle 

Oroscopo 

I fatti del giorno (ediila- 

ne sera) 

Notiz. in Inglese 

Turismo regìonete 

Gruppi ricerca acataglca. 

Progetta wnbianta . 

Documentario 

Cittadini e legge 

Film: • Pantho Villa » 

Notii. in Inglasa 

Film: c Aasaatina tanta 

volte B 
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n SEGNALIAMO 


CINEMA 


t L'RMagsInlo di un'- Rilibrator* ei* 
naaas (Asiorla) 

eMinnIa a Motkowitz » (Capranl- 

Ghetta) 

c Fuga di mazzanottas (Flammatta) 
c Harold a Mauda » (Augustua) 


VILLA ALDOBRANDINI '(via Na¬ 
zionale: alle 21,15 la compagnia ata- 
bila del Teatro di Roma Checco 
Durante preeenta « La pignatta an- 
nlscostas, due tempi di Enzo Liberti 
da Plauto. 

ROMAMUSICA '90: Stasera alle 
21, all'Isola Tiberina, e Dance s, Ro¬ 
ma Dance Studio Ballet diretto da 
Claudia Venditti. 


PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagare- 
lo): domenica, concerto di Pier An¬ 
gelo Bertoll, era 21. lira 2.500. 


PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ'; domani, ore 21.30. film: 
* Nevada Smith s di Henry Hatha¬ 
way. Ingretso libero 


MASSENZIO (Foro romano): alla 
19 concerto del « Gruppo di Rome s. 
Eseguirà: Partite oà ® 

Andante centeblle-MInuetto-Rondò) 
di F. Krommer. 


FORO ROMANO: . 

Ore 2a30, Quel gran pezzo doli Ubal¬ 
do tutta nuda e tutta calda, regia: 
Mariano Laurenti. InL: Edwige Fe- 
nech. Pippo Franco, Karin Schubort, 
Umberto D'Orti ; Emanuelle nera, 
ragia: Albert Thomaa int: Ema¬ 
nuelle (Laura Gemser). Karin 8chu- 
bert. Angelo Infanti. Isabella Meir- 
ehall. Gabriele Tinti, Don Powell, 
Venantino Venantlni; L’InfermIara 
di netta, ragia: Martano LaurentI, 
InL: Gloria Guida, Loo Coiùnna, 
Anna- Maria Clementi, Alvaro Vita¬ 
li, Lino Banfi. Francesca . Romana 
Coluzzi, Paola Senatore: Dispoete a 
tutta ragia: Gionito Stagani. InL: 
Bakim Fehmtu. ' Eléonora Giorgi. 
Laura Do Marchi, Barbar» Magnoifl. 
VIA DEL TULLIANO: -Òro IMOi 
Pippo Fiuto o Paper ina II plccdò 
Hiawata. Lo tporcaectona Papari¬ 
no nai mondo dalla matamatka ^ 
L'arto di comunicaró noi tempi. In- 
eldontl sul lavora Oro 24: Il film di 
mozzanotta 20.000 Lagho sotto la 
terra (War Goda of tha Deep / Ci¬ 
ty In tfia Bea. USA 196S) di Jacques 
Tournaur, InL: Vincent Prteo. Tsb 
Huntar, David Tomblnson, Susan 
Hart (colora W) <-v>- 

PIAZZA . DELLA CONSOLAZIONE. 
Oro 20.30 (programma 18). Oro 22JW 
(programma 19). Il cinema under¬ 
ground'Italiana-li" cinema undor^ 


«OUILÀ (Vie l’Agulis. 74 • tal. 7594931) L, 1208 
Ine e 1 soel anici 

SRiSiON tV‘» Uv»<ut>a, 19 tei. 3532301 L 3 9 0 0 
Hbfeira C'enoer con A. Oelon - Drammetice 

- (17-22.30) 

«RIsrON N 3 IO ColOMfW rei 67942071 W 300C . 
' 'L7mpero Bei eoesi à 2 con E. Metsuda • OtoiiH 
' malico - VM 18 -r - - 
~ (17-22.30) '' 

ASTORIA (Via O. da Pordtnona • TeU 91131-05) 
L'assoaaiiile di uè allIBselen flbeee con 9. Cazza¬ 
re - Orammetico - VM 19 i^.rr. -r ' . 

(17-22,30): • - - 

STLANTIC (VU rincÉliwe. 749 Vv «oL 991003O) 

- la rlgat anl e la COceMatto M pònUe *i' . 

(16.30-22,30) - > # 


AUSONIA (Vi» Padova. 92 '*■ te*'4261601 l"’»900 


Paole il caldo con G. Giannini - Drammatico - 
VM 18 . ' ' 

9ARBCRINI UP-n Barbarle!. 25 - tal. 4731707) 
Satur 3 con R. Douglas - Fantascienza 
(17-22.30) - • : ‘ ; 

BELSÌTO (P.le'M d’Orò, 44 tal 340887) U ISOO 
Allea con S. Weaver - Drammatico 
(17-22,30) 

•LUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 • tal. 4B1330) 

. . L. 4000 

Bga a la calda compagna. . 

. (16,30-22.30). • ' * 

aPSANICA (Pza Caoranica. 101 • TaL 0792469) 

. C 2300 

• Cigolò con D. Bowia • Drammatica 
(17-22.30) 

.APRANiCHeTTA cPìezza Monrearorto. I2S tela 
fono 6796957) L 3.900 

Minnia a Moakaorìta di Cassavatas - Satirica • 
(17-22.30) • ' 

.OLA Di kienzo iP uzza Cou di RMazoL 90 rasa 
. fono 350584. C 2500 

. Il baedito dagli occbLezsorrl con F. Nare • Gialle 
(17-22.30) 

OIAMANTE (afa P raaa stl aa n, 33. Mi. 393606) 

U. 1300 


UIANA 4»<* Apola n 427, tOL 780146) i. ISOO 
Tetò Ralla luna - Colorì 

OUE ALLOai (Via Castitna. 500 taL 273207) 

C 1000 

L’oreda di Bruca Loa 


CM6ASSY (Via Stoppeni 7 - Tal. 670345) . 
C tg a l à con D. Bowle - OrammaHee - 
(17-3230) ' t- . '* ' 

EMPIRE (viale R.' Margherita. 29. ’ faU 657719) 

L 3500 

Paura nella città dai morti vìsaatf con C George - 

Horror - VM 18 

(17-22,30) 

CTOIL6 (pxa in CuOne. 41. tw. 67975961 L. 3500 
La cìcaia con V. Usi - Sexy - VM 18 
(17-22,30). 

eURCINl (wa US». 33. tei 5910966) L 3500 
il lee t r ab b ondi STB con F. Tasti - AwantuFoee 
(17-22.30) 

HAMMA («i» Oissoiari 47. tei 475ir00) «. 3000 
Il campa dalle cìpetia con J. Savaga - Dramma¬ 
tico - VM 18 
(17.20-22.30) 

MAMMETTA (Via Si Nicole da Tei a nr in a 3 laia 
fono 4750464) L 3.300 

Paga di msaanatta con a Davis • Drammatico 


• Totò nelle luna (Diana) 

G e Paraonais di Marilyn MonrOe a 
(Oloiallo, Radio City) 

• e La signora omicidio (Clodio) 

G II pianeta selvaggio (Novocino 
D'Emsì) 

• Frankenatoin Junior (Nuove) . , 

G Driver (Maxlee) • 


Il praetanoma (Kuioal) 

Totò al Giro dVitalla (Tibur) 


QUIRINALI (vit Neitonaia, tal. 462653) L 3000 
Monster con D. Me Giura - Horror - VM 18 
(17-22,30) 

RADIO CITV (vie AA Sattamtiia. 9a rat. 464 lUi) 

L 2000 

. A qualcuna placa calda con M. Monrea - Comico 
(17-22,30) •-* 

RBALe (p re Sennino. /. rei. 5810234) t. /bOO 
Paura nella città dei morti viventi con C. George - 
Horror • VM 18 
(17-22,30) -, - 

RITZ (V.le Somalia, 109 • Tal. 837.481) ' 

La sattimana bianca con A. M. Rizzali • Comico • 

VM 18 

(17-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel. 460.833) 

‘ Maledatti vi amerò con R Bucci - Drammatico - 
.VM- 14 
(17,15-22,30) 

ROYAL (via E Flllbarto. 179 • tal. 7574549) 


Cinema-teatri 


AMBRA lOViNELLI (p.z» G Papa. tal. 7313306) 
L 1000 

La svastica nel ventre e Rivista d! spogliarello 
VOLTURNO (Vis Volturno 37 te, 47lb57j u. 1.000 
Intime carezze e Rivista d! spogliarello 


Arene 


ground a il taatra Programma 18 : 
Guarda approda un asfodelo, di Ro¬ 
mano Degli Amidel (1970. 16 mm. 
muto, 55). Accordo mattutino, di R. 
Dagli Amidsl (1973, Super 8, muto, 
10'). Fuga da casa ovvero la fina 
dolla famiglia Usher, di R. Dagli 
Amidsi (1973, Super 8, muto, 15'). 
Credendo echerzatea latcial fare, di 
R. Degli Amidel (1974, Super 8, mu¬ 
to, 18'). Programma 19: Bla di Pao¬ 
lo Brunatto, con Carmelo Bene (1967, 
35 mm. 20*). Trantfart par kamara 
verso virulantia, di Alberto Grifi, - 
con Lou Cattai, Lidija Juraklc, Pa¬ 
trizia ^ VIeInalii. Mattimo Sarchielli 
(1966/67. 16 mm. 20*) J & J A CO, 
di Alfredo Leonardi, con li "Llvlng 
Theatra'* (1967, 16 mm. 9'). Fertili 
chimere, di Franco DI Matteo, con 
F. DI Matteo, loia ' Rosa, Franca 
Stoppa (1978, Super 8, 30’). 


ROYAL (vis E Filiberto. 179 • tal. 7574549) 

L 3000 

Le settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico - 
VM 18 ,, 

(17-22.30) 

6UPERCINEMA (via Vlmineia. tei 485498) l 3000 
Il contrabbandiera con F. Testi - Avventuroso 
(17-22,30) 

TiFFANV (Via A. De Pratis . Tel. 462.390) U 3.000 
Le mogli super sexy . , 

(16,30-22,30) 

FRiumpHE IP Annioailano. 6 '■ ras 8360003) 

. . -, t 1 800 

Kramer contro Kramar con D. Hotfman • Satirico 
(17-22,30) 

ULISSE >vi« t•b■l^tl^e 354 'e «J37444) L. I .UUO 
Il braccio violante del Tay-Pen 
UNiVbrtbXL )«.o nsri <8 c» ,506030) L. 2.500 
La ripetenia fa l'occhietto al presida 
(17-22.30) 

VITTORIA (P.ziB S. Maria Liberatrice - T. 571.357) 
La settimane bianca con A. M. Rizzoli - Comica • 
VM 18 
(17-22.30) 


FELIX 

Bruca Lee l'indistruttibile 
MARE (Ostia) 

Il presagio, con G. Peck • Drammatico - VM 18 
MEXICO 

Driver con R. O'Neal - Drammatico 
NUOVO 

Frankenstein Junior con G. Wilder - Satirico 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L. 2500 
. Vigilalo apeclale con O. Hotfman - Dramnvstico 
- VM 14 
(16,30-22.30) 

CUCCIOLO Ivi» dal Paliottinl. telefono 6603185) 

, L 1000 -, 

Dieci con D. Moore - Satirico - VM 14 . 

SL* cGA ivifr Ms'-'iò 44 V h6'5C,.,yL' L ?000 
Quanto rompa mia moglie con A. Girardot • 
Sentimentale • ; ■ 


Seconde visioni 


Fiumicino 


ISOLA TIBERINA. Lo achermo di 
acqua (a cura dall'Occhio l'Orac- 
chio a la Bocca In Collaboraziona 
con Roni Daopoulo a Bruno Fioren¬ 
tine). Programma Orarlo: ora 21: 
Mereoledì 27, Glovàdi 28 agosto: Ven¬ 
gono . proiettati su undici seharmi 
(di cui 1 è isolato sotto li Ponte 
Garibaldi, 1 aaguénti film che ai ri¬ 
feriscono a Ragliti lul set, Intarvl- 
ata a ragliti, affetti tpaclall aca). 
In anteprima italiana: e Tha spie 
that navar waa a (antologia di aco- 
na 6 sequenza dal film interrotto di 
Joeaf Von Stambarg c I claudiua a 
con intarvitta al naglata a ai pro¬ 
duttori: Moria Obaron a Charles 
Laughton). Elaanatein diriga Ivan il 
Tarribila. Special su c La città dallo 
donna a. « Ciau Fadarlcò a doeuman- < 
tarlo di Oldoon Bachman sulla la¬ 
vorazione dal Satyrieon. VlicontI 
doramantario di Maurizio Ponzi aul¬ 
ii Preparazione dell'Egmont al Mag¬ 
gio Muaicato. a ABC Cinema a di Giu-. 
ooppo Bertolucci (dèéumantario sul-.: 
la laveraziona di. Novoéantè). a Bar- 
toluòel aacondo II elnama a di Gian¬ 
ni Amalio (documentàrie sulla Trou¬ 
pi di Novaoonto). aVarao Roooolllnia ‘ 
di Maurizio Ponzi (intorviata » Ros- 
aotilnl durante la lavòraziono di un 
suo film tolevkilvò). a La direction ’ 
«raptotir par Jaan Ranoira (Il w 
fitta Jean Ranoir Insegna ad una 
a ttrici corno racitaro un tosto). Toa- 
oariAit L. 1«L BIgliotto: L. UOOOL .... 


ACILtA (Tel. 6030049) . , 

Sex erectiftn 

AFRICA D'ESSAI (via Gelila a Sldams. 17 • tele¬ 
fono 8380718) - 

Sexual studont - . 

AUbUbTUb (C.SO V. Emanuela. 303. tot. 655455) 

L (.500 

Harold a Mauda con B. Cori • Sentimentale 
BRiSiOL : (wm - tijKOisne. 950. ..'ei ro>9424) 

t » ODO 

Devo vai sa II vislatto non co l'hal? con R, Mon- 
tagneni > Comico VM 14 
■ROaUWAV (Via dot Narcial. 24. tw. 2819740) 

> L. 1.200 

Lo poraooeroilo 

CLODIO (Via Riboty 24 • Tel. 359.5657} 

La sigBora omicidi con A. Guinncss - Satirico 
ELDORADO (Vìatt doll’Esarcìte, 38 • Tel. 5010652) 

Matobimba 

ESPfexiA .piazza Sonmno. 37. rat 582884) l • 5ao 

I ragaiil dal core con C. Dumlng - Avventuroso 
HOLLYWOOD (via dot Plgnate. 108. rat zuodbi) 

U. t.OOO 

Yuppl Da con A. Calentano - Sontimentato 
JOLLY (via L Lomoama. 4. rat 4428voi w 1,000 
Sexual aborratlon 

MADISON (Via C. Chlabrora, 121, tei. 5126926) 
^ . Ultimo foilU di : Mal. Broekà. con M., Brooks • 
Comico . , . • . y} ; 

MISSOURI (Via Bombelll. 24 - Tel. 556.23.44) 

II trucido 0 lo sbirro con T. Millen - Comico - 
VM 14 

MOUUN ROUCE (V.O.M. CorMae 23. t. 8562350) 
Llnfonniora (fl sotto 

NOVOCINE D'ESSAI (via Cari. Marry dal Vai 14, 
, TaL. 5816235) L- 800 - , rV 

' ^ Il piMWta salvagila • D'anlmàslona 
NUOVO «v» asc>*ngni tu '* sdBDBi'L 900 
frankansloie Junior con G. Wilder • Satìrico 
ODEON (p.zza d. KtpuDbiics 4. ret. 464#oui i» SOO 


TRAIANO (tei 6000775) 

Io sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 


Sale diocesane 


KURSAL (ex Panfilo) 

Il preitenome con W. Alien • Satirico 

TIBUR 

Totò al giro d'Italia - Comico 


LE PIU’ GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 


Acqua sulfurea a 23oC.' 


TERME 

ACQUE 

AIBULE 


Rapubbtlaa 4a W. 460212) 

U 2500 


tPALLAOiUNf (Plana 8. Romano li. tei. 10203) 
i’: L. 1.000 M ^ 

- Tomi Torol Tona e«i ' M. - Baisàm. - Drammatico 
RIALTO (via IV Novemora. ibb. rat o/VU/e3i 
L. 1000 

. 1 Boevl gaarriori con K. Wahi • Awanturoso - 
■VM 14 . . .. .... ^ 

5PL8NDID (vii Piar dallo Vigno < Mi. 630105) 
L. 1000 

• i i Fama aWlm . .'v ': ; ■ > • 


A soli 20 Km. da RQMA 
sulla vi» Tlburtln» 
ii q Tilafono (0774) 829012 ' 


TUTT! LE CURE - SAUNA 




(17-22,30) 


NEW Tome (Via della Cqvo. 48 - T*i. 780.271) 
F aMìia H n, aontodlna a rabbia con M. Mari! - Giallo 
(17-22.30) . 'f.v:. Z>. ^ , ’. ' . 


PJUI» ‘ (via Maino Grada. 112. Mt 75436B} 

■ t 2500 

M a ia lai con O. MeOun • Horror * VM 18 
(17-22,30) . . 


JUGOSLAm 

soggioni al nare 



Unità vacanze 


MILANO - Viale F. Tasti, 75 
Telef. 64.23557 • 64.38.140 


ROMA - Vìa dal Taurini, l» 
Telefono (06) 49.50.141 


fono 4750464) l_ 2.300 

Foga di moaoMtM con ». Davis • Drammatico 

(17,30-2230) 

Ì.-IOIELLO (• NomanTono, 43. tai a»4149) c 3000 
Qoando la awgna ò la vacania con M. Monroa - 

Satirico 

(17-22,30) 

SOLOEN (ns Toranre 36. tal. 755002) U 2000 
La i lp a teot o fa i'occUatta al pias l da 
(17-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 - Tal,. 638.06.00) 
Lo città della do waa di F. FeKini - Drorssnettco • 
VM 14 

hOLIOAT (i go 6 Mercaiio. toi 6563Z6) e. 3000 
L'Impera dal aensi a 2 con E. Metsuda • Drsaa- 
Riatico - VM 16 

l 6 QiNtSTR» (Casaipaiocxm. lai. 6063638) L. 2306 
Moa Patacca con L. ProicM - Comico 
(17-22,30) 

MAUTOSO (Vie Appia Nuova. 116 - Tel. 786.006) 
Il bandito dogli occhi aaNrrf con F. Nero • Gicllo 
(1730-22.30) 

MAII5TIC SEXY CINI 
La p cian i ca C I l e i 
(16,30-2230) 

viBKCURT (» P Castana. 44. tal 6561767) L.1900 


(17-22,30) 

tETROFOLlTAN (via dm Come, 7, taL 6769400) 

L. 3300 

Rebos per MI acsaaahiia 

(17-22.30) • ^ ' • 

lETRO MiVE IN (via C Cet a mba km. 21. «Ma 
tana 6090243) < . - ' ■ . L. 1500 

MiMct con 9. Caraicry • D iataai Nlij e 
(20.45-23) 

rOCRNO (p atoubODCO C4 rat oaOZSSt t 2900 
Il baadna Ragli accM ibbrI can P. Nora • OWIa 

(17-22,30) 
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Atahmlpa Yupanqui alla rassegna di Sanreiho 


? '* i 


C’era una volta 
un «barbaro» che 
non voleva tacere 






<j IA : 


Prenda avvio questa sera, al Teatro Ari- 
eton di Sanremo, la settima Rassegna della 
cantone d'autore, organizzata dai Club Ten- 
co. Parallelamente .alla rassegna, al svol¬ 
gerà il quarto « Congresso nuova canzone > 
Intitolato c Al di là del rock e del roll > Sabato 
30 agosto, al termine della rassegna, verrà as¬ 
segnato il < Premio Tenco '80 a al cantante 
argentino Atahualpa Yupanqui, « Grande 
vecchio a della canzone sudamericana. Yu- 
panqui, popolarissimo In tutta l'America 
Latina risiede a Parigi ad à praticamente 
sconosciuto al pubblico Italiano. 

Quel che racconta lo ha vhsulo, ami cam¬ 
minato tutto, « senza sapere che poi sareb¬ 
be diventato canzone >. Vocazione? Destino? 
Ex garzone di fornaio, aiuto notaio, giorna¬ 
lista, magazziniere, muratore, mandriano e 
tipografo, a 72 anni lìéctor Chavero, in ar¬ 
te Atahualpa Yupanqui, è il punto d'incontro 
obbligato per chi voglia conoscere meglio 
la grande musica folclorica latino omerica 
na, argentina in particolare. 

Figlio di un ferroviere cnollo e di un’emi 
grante basca, per quella sua aria ieratica, 
la pelle scura, j lineamenti come scolpiti 
nella pietra, non una ma molte volte (for¬ 
se troppe), è stato paragonato a un ve 
nerabile capo indio. E nella figura di 
quest’uomo che ancora ragazzino leggeva 
Sietzsche e Schopenhauer. - Espruiiceda < e 
Cervantes, e subito dopa s'ostinava a cer- 
. care gli accordi che dessero forma al si¬ 
lenzio. c'è anche questo. Ma non .solo. 

Dice la storia che ai confini di Bueno.s 
Aires, ancor dentro l’intrico cittadino, il 
tango, ambiguo * fiore del lupanare >. si ar¬ 
resta. Il compadrito o guappo, tipico per¬ 
sonaggio urbano, cede il passo. E comin¬ 
cia, appena più in là, il tempo, ormai me¬ 
taforico. del gaucho. 

Strumento musicale del paisano .sono le 
sei corde della chitarra. Suo alimento pia¬ 
nura 9 orizzonti a perdita d’occhio, i fini¬ 


menti del cavallo, il lazo, gli .speroni, un 
uomo che a dorso di mulo si staglia al tra 
monto, un recinto per bestiame. Immagini 
complesse: perché disegnando i contorni di 
im mondo rurale elementare e arcaico (do 
ve è possibile far quadrare somme e dia 
gnosi storiche) subito dopo si perdc:io in 
un gioco d’al/u.s-ioni molto più fitto e coni 
plicato. Un gioco che non solo descrive, ma 
esprime, e va esplorato con una zona della 
mente solitamente trascurata. 

Cosi anche nelle composizioni di Atahual¬ 
pa Yupanqui. nel cui sangue — canta — ga¬ 
loppano due antenati / uno pieno di silen¬ 
zi/e l'altro con il gusto di cantare. Indio 
il primo e gaucho il secondo: i due estre¬ 
mi di una medesima .sconfitta storica. As¬ 
soggettandoli e frantumandone modi di vi 
ta e produzione, la civiltà urbana di Bue¬ 
nos Aires ha accomunato terre e abitanti 
deH'interno nell’unico sprezzante appellati¬ 
vo e status di barbarie. Ed è proprio qite 
.sta t barbarie * (resistenza, t uomini soli 
con .solitudine» — non gli uomini soli e ba 
sta: non gli uomini soli senza se .stessi —, 
sudore, fatica, maledizione del dover pena 
re sopra terre o in miniere altrui, solidu- 
rietà degli uguali e fierezza irriducibile) a 
costituire la materia dei canti di Yupanqui, 
che non sono salmi né sermoni / ma sem 
plici canzoni / della terra in cui son nato: / 
piccole luci che ho acceso / per illumina¬ 
re i cuori. . . - - . . 

lìéctor Chavero vive da melti anni a ?a 
rigi. Non è una scelta di esilio. ComutiLsta 
in gioventù, da tempo rifiuta ogni etichetta 
politica. Il suo spazio, o impegno, è altrove. 

' Che parlino del lavoro al torchio che fran¬ 
tuma insieme la canna da zucchero e la' pi 
ta dell’uomo, o .di quello nei giacimenti di 
.salnitro (sotto, la pampa che uccide; / so¬ 
pra. il sole che castiga), che parlino del 
pittore (che è un cattivo pittore perché, ha 
dipinto solo il mio poncho / ma ha dimen¬ 



ticato la mia fame) o delle ruote del carret¬ 
to, le sue canzoni affondano nella tradizio¬ 
ne. trovano un interprete demiurgo nella fi 
gara del payador. 71 payador o frodatore è 
.sempre, per intima necessità, errabondo. 
Non è un caso, del resto, che Atahualpa vo 
glia dire, nella lingua degli Incas, < terra 
che viene da lontano >, e Yupanqui « an¬ 
drai in giro a raccontare storie ». Ma oltre 
che errabondo è, come quell’altro « barba¬ 
ro » Martin Fierro (il gaucho disertore prò 
tagonista dell’epopea di José Hernàndez), un 
payador perseguido. un trovatore persegui¬ 
tato: e se ne trova traccia — traccia di 
persecuzioni concrete, carcere e umtliazio- 
m — nel lungo poema auiobiograficQ.--cen- 
toventi sestine, intitolate appunto al trova¬ 
tore perseguitato. . , . . , 

E' una costellazione^ quella del oayàdcfr. 
iipìCuTìiente' maschile, piena d» orgogli e dt 
pudori. ' Il sesso, oltraggiosamente esibito 
nel tango, qui è bandito. E il sentimento o 
la donna trovano solo lievi fessure in citi in¬ 
sinuarsi. Femminili sonò invece i nomi di 
tutte o quasi le composizioni che si chiami¬ 
no baguala. chacarera, zomba, vidala,. mi- 
longa... Ma attenzione:, < la- milonga è un 
modo di meditare ». Perché, ha raccontato 
Yupanqiii in un'intervista di qualche anno 
fa a Ernesto Gonzàlez Cermejo, <la milon¬ 


ga è ' della pampa e l’uomo della pampa 
può u.sare un lazo molto lungo, dal momen¬ 
to che non ha ostacoli... L’uomo a cavallo 
della pampa è un dominatore dt spazio; ec¬ 
co perché quando prende la chitarra non 
canta due minuti, ma dieci perché ha pia¬ 
nura e tempo ». . i 

Cosi, dal lungo interrogare vite, modi, in 
flessioni e .silenzi, e dal paziente aderire al¬ 
la € terra che cammina», dalla pianura al¬ 
le province del nord — Salta. Jujiiy, Tucii 
màn, Catamarca —- nascono canzoni e na-‘ 
sce anche la poe.sia. • », 

« Poesia? Chi lo .sa: quel ch’io cerco di 
fare è incorporare la mia voce alle anti¬ 
che voci popolari, fin dove possibile, imi 
tandole, perché mi affascina il modo di rac- 
cbntare • dèli’argentino che fu mio antenato 
e antenati di molta gente (...) E non per 
SCTÌV^TS Cose tapichc, nota per avere la pa , 
tènie di fine conoscitore di minuzie folclori¬ 
stiche o criolliste: parlare di come si pre¬ 
para un lazo 'e di come si lancia, ciò che 
mi interessa è" il lazo la cui parte finale si 
trova nel profondo dell’uomo. Quando al- ‘ 
l’uomo il bràccio non basta più inrenfo il, 
lazo; il lazo come prolungamento dell’anelito 
dell’uomo;' qui mi piace inoltrarmi!». 

- < Vanna Brocca 


La scalata al prezzo del biglietto: aumento a settembre? 


' ì 


t ^ 


‘ ; 


I padroni del cihémà 




La mano^Ta rientra nella 
tradizione, ma questa volta 
per avviarla si è messo ma¬ 
no ad alibi ben più qualifi¬ 
cati € autorevoli che non in 
passato; per esserne sicuri 
hanno mandato in ^ avan¬ 
scoperta lo stesso presidem 
te 'dell’AGIS, la Associazio¬ 
ne che riunisce, fra gli al¬ 
tri, i gestori delle sale cine¬ 
matografiche. Cosi Franco 
Bruno, approfittando delle 
accoglienti pagine del quo¬ 
tidiano della FIAT (la stes¬ 
sa che controlla una delle 
maggiori aziende di noleg¬ 
gio cinematografico, la Ti- 
tanus) e fidando nella di¬ 
sattenzione che caratteriz¬ 
za queste > giornate ancora 
afose ha fatto intendere che 
a settembre per andare al 
cinema in prima visione ci 
vorrà qualche centinaio di 
lire in più. L'articolista, poi, 
ha chiarito le cose annun¬ 
ciando fuori da ogni caute¬ 
la che dalla prossima sta¬ 
gione il biglietto d'ingresso 
nelle maggiori sale costerà 
sicuramente almeno 4000 
lire. 

A completare la notizia si 
Tiene a sapere che gli eser¬ 
centi lonÀardi hanno già 
indetto una riunione per la 
prossima settimana per uffi¬ 
cializzare i nuovi prezzi 
Sembra di rileggere un co¬ 


pione vecchio di anni; tan¬ 
ti quanti sono quelli che, 
stagione dopo stagione, ci 
hanno abituati a settembre 
bagnati, anche, dai < ritoc¬ 
chi » al botteghino dei ci¬ 
nema. Solo che questa vol¬ 
ta le giustificazioni adottar 
te hanno un taglio più < ma¬ 
nageriale >, ' efficientistico, 
falsamente oggettivo. ' 
Bruno parla di « prezzo 
economico >, di contingenza 
in aumento, fa rapporti, in¬ 
vero un po’ assutdi, con il 
prezzo di una poltrona ài Fe¬ 
stival di Salisbu^o. annun¬ 
cia aumenti e chiusure di sa¬ 
le, riduzioni nell’occupazio¬ 
ne, chiama « razionalizzazio¬ 
ne • la crisi strutturale che 
travaglia il cinema italiano. 


decanta le attività che vo¬ 
gliono mantenersi commer- 
cialmrate sane, profetica di 
future generalteaZiooi delle 
ridunoni a studenti, anziani, 
lavoratori, loda i • cinema 
djeasai. e parla delle « ante¬ 
prime Jelùbs » che TAGIS in¬ 
tènde riservare al giovani 
, Tante,belle cose che han¬ 
no ir solo, difetto dicessero 
annunciate con i verbi al 
presente quando si parla di 
aumenti, chiusure, licenzia¬ 
menti e di coniugare al futu¬ 
ro innovazióni, iniziative sò- 
oiali e.culturalL.Quellou^. 
resta -è rànnuneìatà'’'mfen- 
zione dei padroni dei cine¬ 
ma di alzare i prezzi ai bot¬ 
teghino con la conseguenza 
di scoraggiare ulteriormen- 


Mae Ifesf sul letto che scólta 



NEW YORK — Mac West, 
simbolo scshialc deUa " Hol¬ 
lywood anni 31, ha festeggia¬ 
to Il sua ottantaftesìmo com¬ 
pleanno In'espedala. L'anzia- < 
na diva, cha sostiane di. as- 
scra ancara un'ape regina, si 
4 infortunata cadendo dal let¬ 
te. Un fncMcnte di cui -Mae 
Wèst. va gii • 9rg9gllq»«, la-' 
sciando Intuire ‘ chissà quali 
paripezia eretiche all'origine 
del capitembeio. f 


te gir spettatori-a minorTed-- 
dito. Operazidnè’di dissuasio¬ 
ne che non colpirà se non 
marginalmente i « grandi 
film » (soprattutto ’ quelli 
americani e anche quelli ita¬ 
liani, spesso prefinanziati da 
Hollywood) e le sale di mag¬ 
gior richiamo (quelle, appun¬ 
to, che si accaparreranno 1 
film - di • maggior richiamo 
commerciale). In definitiva a 
subire raggravarsi della con¬ 
giuntura sospinta anche da 
questo ingiusto aumento sa¬ 
ranno Ie~ opere commercial¬ 
mente ^men^o protett e, le po- 
che-^saié indipeiwenir^r 
quel po’ che resta dell’eser- 
c'izio periferico e decentrato. 

Poco male; infatti ^r 
Franco Bruno tutto ciò .costi-. 
tuisce solo un fastidioso ca¬ 
scame dell’opera di raziona- 
. ibràzlone! ’ 

^ r.Abbiamo qualche dubbio 
^che le organizzazioni sinda¬ 
cali, le forze culturali, il 
mo\imento democratico sia¬ 
no dello ste^ parere. l'er 
quanto ci riguaràa promet¬ 
tiamo ai signori dell’AGXS 
di > tenere < gli occhi bene 
' aperti e di nim lasciar pas- 
'^sare sotto silenzio nessuna 
mimo\Ta tendente a far. pa¬ 
gaie ai làvoratorì i 'prezzi 
di, lina politica da sempre 
miope e antipopolare. 

Umberto Rossi 



PROGRAMMI TV 


- Jt 






□ Rete 1 : i 

•sa MARATONA D’ESTATE - Rassegna intcmatóonmle di 
danza a cura di V. Oiiolenghi: «Eugene Onegin» -■ 
musica di Ciaikovski, coreografia di J. Cranico (ultima 
parte) 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14 Trieste - PATTINAGGIO A ROTELLE - Campionati 

europei 

17 MIRAGGI - Viaggio intorno al mondo con Romina Po¬ 
wer e Albano 

18 LA GRANDE PARATA - Disegno animato 

18.15 FRESCO. FRESCO - Una proposta per l'estate . 

18.30 WOOBINDA • e Kevin prigioniero» i 

19.20 HEIDI - Disegni animati ' - ' ’ 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.00 POLIZIOTTI IN CILINDRO; I rivali di Sherìock H61- 
me-s: * Cinquecento carati » con B. Keegan, Richard 
MoranL Martin Jarvis i 

21.3S SOPRA LE RIGHE - « Romano» di O. Fabbri I 

22.05 MERCOLEDÌ' SPORT > - . - 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


22,90 JEANS CONCÈNTO > è Eugenio Finardl» '- Un geo- 
gramma di musica' giovane presentato da Michael Per- 
golani > 

23,30 TG2 STANOTTE ; 


□ .Rete 3 




PROGRAMMI RADIO 


’ ^ 

10 

10,15 

10.20 

19.50 

20,00 

20,40 

22.10 


QUnTA SERA PARLIAMO DI.. 

T03- - 

GIANNI E PINOTTO 

LA TARGA FLORIO di Rosa Riccardi 

GUSTAVO - Oiaegno animato 

OSE: CORSO PER SOCCORRITORI . 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.- - 
« Stemberg e Dietrich: la coppia che Inventò Marlene »: 
MAROCCO - Film con M. Dietrich, G. Cooper, A. Menjou. 
Regia di J. Von Stemberg > 

T03 - - 

GIANNI E PINOTTO ^ 




□ Rete 2 


13 T0 2 ORETREDiCI 

13.15 PAZZI PER L'AVVENTURA • Documentario di P. 

Rosinsky. c Mostri d'acciaio» 

17 IL GIOCATORE di P. Dostoievski con W. Bcntlvegna, 
Lina Volonghi, Caria Gravina, Mano Pisu. Regia di 
Edmo Penoglio ' 

Il MUSICA INSIEME - Programma musicale per ragazzi 
con Milena Vukotich j- 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA t 

18,50 JOE FORRESTER - c Atto di violenza » - Telefilm con 
L. Bridges e E. Egan ^ - —v 

19.45 TO 2 - STUDIO APERTO * ^ 

20.40 IL NIDO DI ROBIN • «La chioccia felice» • Telefilm 
21 , 05 ^Eurovi.stone • GIOCHI SENZA FRONTIERE • Tomeo 
televLsivo di giochi - Settimo incontro, riulia è rap¬ 
presentata dalla città di Cortona. Preaantatori àliUy 
Carluccl e Michele Cammino ' - 

SCATTOZERO • Un programma di Piero Berengo Gar- 
- dm a Italo Moscati (quinto ed ultimo numero) - 


□ TV Svizzera 

ORE 19.10: Programmi estivi per la gioventù; 30: Telegior-, 
naie; 20.15: Segni; 21.^;'Giochi senza frontiere 1960; 23.30: 
‘Telegiornale; 22.43: La stirpe di Mogador • Originale televisivo. 

□ TV Capodistiia 

ORE 20: L’angoHno dei ragazzi; 20,15: Punto d’incontro; 
20.30: Cartoni animati; 20.45: Tutto oggi; 21: Il sole nella 
pelle • Film con Omelia Muti* 23^:-Telesport" Calcio. 

□ TV Francia U •' 

ORE 12.43: A 2; 13.35: Un affare^ptc MÌnTMHi;'l4: I mercoledì 
. di^Aujourd'hui madame; 15; LlgWIMIara è alla fine della 
attada; 15.55: Sport; 17,30: Animali e uomini (4); 19.43: Tren- 
tasei candeline; 20: Telegiomale l 30,35; ,Le.surmaIe.- Tele¬ 
film; 22,33: Documentario; 23: flK?f\st<iri4; . > < » 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,(e: Captalo Nice; 18.35: _ 

Cartoni animati; 19,15: Polizia léMbnin' 


□ Radio! 

GIORNALI RADIO: 7,'8. 10, 
13, 13, 15, 19. 21. 23; 6: Segna¬ 
le orario; 6.30; Il pazzariello; 
74à: Via Asiago tenda; 8.30: 
Ieri al parlamento; 8.40: Due 
vpei due stili; 9: Radloan-, 
ch'io estate con Enrico Val¬ 
ine; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed Io -80; 13,15: Ho- tan¬ 
ta musica; 14.30: Io cerco 
to raccogli, loro collezionano; 
15*03; Rally; 15.30: Erreplu- 
lia estate; 14,30: Ipotesi di 
linguaggio; 17: Pzteh^rk; 
14*^: Su fiatelll. su compa¬ 
gni; 19.15: Ascolta, si fa se¬ 
ra; 19.20: Asterisco musicale; 
1È30: Radiouno jazz 80: jazz 
natslca del nostro tempo; 20: 
Audiodrammi d’amore; 20,50: 
Asterisco musicale; 21.03: It’s 
eoly Rolling Stones; 21.30: 
Tbmami a dir che m’ami; 
21; I big della musica legge¬ 
ra: 223): Europa con iMl: La 
scoperta dell'Europa. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.06. 6.30. 
7,90. 8.30. 9;». 11,30. 12.30. 
12,30. 10.30. 17J0, 18.30. 1930. 
2230. 0. 6.00. 035. 7,05. 736. 9: 
giorni; 7.: Bollettino del 



eWtniKMM; 19.06: 
’lfotiziario; 


con Marisa Alinsin, Nino Manfredi; 23,20: Notiziario; 2335: 
Interrabang • Film. ---—--- 



^ \ 


i*"» V » 


Intervista. con Tattrice Leda Negroni 

Il teatro muore? 

Solo per 
chi non lo ama 


La mòrte di Gower Champioit 
come un ultimo spettacolo ^ 

NEW YORK — Quandi tutto guanto fa ■peltacolo, la ntofta non ri 
Un certo J'ndietro. All'ctk di S9 anni, li rtiiita o coreografo taatralo 
aawricano'Coiwer Oiaiaion ha daciao di aoccombera nella lotta dispo- 
rata control un male incurabilo proprio poch e oro prima ebo 'andaaao 
la leena, a, Sroadway, il tuo nuovo ap ettacolo intitolato ■ Onarantaduo- 
riaia strada ». 1 primi ad appre a da ra la trayica notizia tono stati, in¬ 
fatti. flì spettatori deli « Winter Cardna Thealer » che erano cohvo- 
nnti per assisterò alla ptìbm. Clialo hanno con wnìrn to, primo di andar* 
in, scena, pii attori o I tocaici di ■ Ouaranladucsima strada », sconvoW 
o sinfhiozzanti. - , > - 

Gower Champion, nomo di apettacnin volitivo fino an’uUfmo (in 
mi certo modo, ha mass a in soana la aoa morta naasi ricalcando lo 
ormo det protaponista di • All that Jan », il film di 8nh ' Tossa vlnci- 
tora deU'ultimo fosllvai di Camnns) as »va debattalo a soli allindici 
amii coma ballerino ctasaico. Neirimmediato dopopuerra, accolo a Holly¬ 
wood, interpreto d) mmwfaai nmsical cinamatopiiici, a fi a n co di Cyd 
ebarisse. Sinp Croaby a taati altri. Ma è con In mèfii*. Mariorin 904- 
dàr, dia pow ar Ch a m p l an farà coppia Hsaa. Sofia occno di groodamy, 
o'dietro lo nointo, dova I co«Ì*ri Champion fabbricano titoli di aos- 
Maao; c 5mali fonder », Make o ariah », m The bappy lima ». * Sya 6y* 
■Edio » o B Helfo DoUyi » (pnosU aftiad dwa aofo rapia a caraaprafi^ 
mi non à poca). 


mare; 730: Momento dello 
spirito; 835: Uu argomento 
al giorno; 9,10: Ben Hur (9); 
932-10,12: La,luna nel pozzo; 
10: GR 2 esUte; 1132: Le mil¬ 
le canzoni; 12.10. 14: Trasmis- 
siom regionali; 1Z46; Corra- 
dodue; 13.44: Sound track; 
15. 1534. 15.40. 16, 1732, 17.15, 
18.(6. 18.17, 18.32, 19.14: Tempo 
d'estate con Carlotta Barili! ; 
1506: Tu musica divina; 
1530: Media delle valute; 
15.45: I flgU deirispettore (9); 
16.45: Ala fedeltà; 1732; La 
musica che piace a te e non 
a me; 17,55: Sheherazade; 
18.06: Il ballo del mattone; 
1835; Vi piace ToscaninI? 
(6); 1930, 22.40: Disc Jokey 
special; 2C,15: Sere d’estate. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 73S. 9.4S. 
11.45. 13.43. 18.45. 20,45; 6: Pré- 
ludio; 6.Mv 830. 10.46: Con¬ 
certo del mattino; 738: ra¬ 
ma pagina; 9.45;, 11.45: H 
tempo e le strader; 936: Noi, 
toL loro donna; 12; Musica 
operistica; 13; Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegne col¬ 
turali; 1530: Un certo discor¬ 
so estate; 17: Antichi struen- 
tt mosicaH. u 


JUGOSLAVIA. 


. ' sogglomi al mare 

■mn uruni Wi—. *»« t»m» rmi. w. ?«%»»» wm*n*-nns»* 
nulla immni ■■■ . *• su um i. is . wsim imi •nmi . wjiai 


RO.MA — Cera una volta il 
leali o specchio delia vita, tra- 
du/.ioiiti simultanea di un'epo 
Cd. > di un costume, di una 
torrente ui pensieiu. Oggi, in 
un tem|X} die. lorse, presen¬ 
ta troppe ditficolta a essere 
rappresentato, m • una realtà 
tanto . sfuggente perché di 
continuo superata, non è più 
stimolo e pungolo alla fan¬ 
tasia degli scrittori, cos’è di¬ 
venuto il teatro? E’ soltanto 
una ricerca di nuove forme, 
di nuovi mez^i di espressio¬ 
ne? • , 1 

Leda Negroni è attrice da 
vciifanni. aa quando cioè era 
poco più che una ragazzina. 
Le piace di ricordare i suoi 
esorui, e, nel riandare al pas¬ 
salo, ammette di essere sta¬ 
ta fortunata. La famosa bat¬ 
tuta, tappa d’obbligo per la 
maggior parte delie debut¬ 
tanti, € il pranzo e servito >, 
a Leda è stata risparmiata. 
Sm dagli inizi le è stato af¬ 
fidato il ruolo di primattrice 
giovane. Nel corso della sua 
carriera ha vinto numerosi 
premi, tra i quali il prestigio¬ 
so i.D.I.. ' 

Diretta da registi fra i più 
rappresentiitivi del nostro tea¬ 
tro (da Enriquez a Tnonlo 
«la Missiroli a Scaparro a Co¬ 
sta) ha saputo tener testa a 
compagni di lavoro cui certo 
non facevano .difetto né • la 
grinta né i mezzi espressivi: 
Santuccio e la Brignone,' Ti¬ 
no Buazzelli, Glauco Mauri e 
Mario Scaccia. Vittorio Gass- 
man la scelse per il più im¬ 
portante ruolo femminile in 
O Cesare o nessuno. Io spet¬ 
tacolo che segnò, nella stagio¬ 
ne 1974-’75, il suo ritorno al 
teatro. Ma II signor Puntila e 
U suo servo Matti e Tamburi 
nella notte di Bertolt Brecht, 
Rosa pazza disperata di Enzo 
Siciliano e lo scespiriano Tt- 
j to Andronico sono altrettante 
fatiche teatrali alle quali Le¬ 
da Negroni è orgogliosa di a- 
■'ver I recato il proprio contri¬ 
buto. ’ ' . - » 

- Da lei il mestiere di 
ce continua a essere» conside¬ 
rato anche ' come vocazione, 
come pa'ssione autentica e du¬ 
ratura. Le .domandiaxnq in 
qu^ modo, e in un arco di 
tempocosi breve, il teatro 
italiano si • sia trasformato. 
* Prima di tutto occorre dire 
che le forme teatrali si sono 
fatte oggi assai più numerose. 
Quando ho cominciato c'.erana 
le compagnie private, capoco¬ 
micali, i Teatri Stabili (in nu¬ 
mero ridotto) e una piccola 
avanguardia composta • di 
"frange”; di dispersi'. AJesso- 
si sono formate anche le coo¬ 
perative. la cosiddetta nucma 
avanguardia, i gruppi | ” 

€ nuovi arHya-» 
tr>*^non"lf ritieni validi? éO- 
gni esperienza è valida. Tut¬ 
to sta a vedere come essa si 
evolve. La cooperativa, sto 
solo facendo un esempio, che 
è nota come alternativa alla 
compagnia capocomicale, cor¬ 
re il rischio di cadere nella 
trappola dell’attore che "tira 
più degli altri", o perché si sa 
"vendere” meglio o perché go¬ 
de di appoggi politici; il ri¬ 
schio di tralasciare, a favore 
di quell’uno, il bisogno .espres¬ 
sivo di tutti». 

Un pericolo che i grupin. mi 
sembra, non presentano. «Cer- 
fo che no. I gruppi, che si .sa¬ 
no ispirati ai Living. a Gro- 
toicskg, alTOdin Teatret, com¬ 
piono un’esperienza che non 
è soltanto teatrale, ma di vi¬ 
ta. Però bisogna essere gio¬ 
vani ». 

Tu die hai oomioclato a la¬ 
vorare con i Teatri Stabilì, li 
trovi cambiati oggi? 

« Direi propria di si. Perché 
vedi allora, se U ricordo e la 
nostelgim non mi fanno velo, 
adempivano con una coerenza 
e una purezza maggiori alla 
propria funzione che dovrebbe 
essere quella di fare scuola, di 
aiutare i nuovi attori a matu¬ 
rarsi. A mio giudizio, infat¬ 
ti. non ’i l’AcemÉemia, ma iZ 
palcoscenico a insegnarti a re¬ 
citare. Allestendo nel corso di 
una sola stagione numerosi 
I spettacoli (oggi al massimo ne 
mettono in scena due), gli Sta¬ 
bili consentivano all’attore u- 
na certa rotazione di rudi, 
dandogli dunque modo di far¬ 
si le ossa ». 

Per un’attrice di teatro al¬ 
le prime armi non ci sona 
molte possibilità di mig^aora- 
re. E’ questo che vuoi dire? 

«Se nasce con un talento 
naturale come Glenda Jack¬ 
son, va bene. Altrimenti...». 

La « vocazione » esiste anco¬ 
ra?' 11 palcoscenico esercita 
sempre il proprio fascino sui 
giovafii? 

« Basta girare un po', in 
queste sere f estate, per certe 
piazze romane. Sano piene di 
ragazzi in cerca dt noCizie ju- 
gli spettaedi della prossima 
stagione. Tutti cercano lavo¬ 
ro. Roma sembra un ufficio di 
I collocamento all’aperto ». 



L'alfrice Leda Negroni 


E si che i guadagni, alme¬ 
no per chi comincia, lasciano 
a desiderare. 

« E’ una verità che vale per 
tutti. Non c’è un solo attore 
che sia diventato ricco facen¬ 
do teatro. Per un 'ragazzo, poi, 
si pone il problema occupazio¬ 
nale. Perché, anche in que¬ 
sto mestiere, la domanda di 
lavoro è altissima , mentre V 
offerta è minima» . 

E il tuo problema qual è? 

« Fare una scelta per l’in¬ 
verno: le offerte non sono qua¬ 
si mai allettanti. Per quessto 
l’estate diventa una stagione 
anaosciosa. A ^ parte il fatto 
che un’attrice di teatro, qui da 
noi, non può non sentire di 


essere arrivata oggi a un Pati¬ 
to morto. la vorrei andare a 
vanti ,, ma non c’è mai una 
vera occasione ». 

E allora uerclié continui a 
fare teatro? „ 

« Perché mi piace, naturai 
mente. Mi piace affrontare i 
problemi che un personaggio 
mi oresenta. riuscire a co- 
<struirlo, a proporlo, a viver 
lo. Il momento creativo vis¬ 
suto insieme a un regista e a 
rnlleghi che stimo è ancora 
esaltante. Vorrei riuscire a 
essere lo strumento, il tramite 
di contenuti, di concetti che 
aiutino gli altri a prendere co¬ 
scienza di se stessi .. ». ■ 

E qiie.sto è per te il princl- 
naie scopo del teatro? 

' « Non lo .so. Forse no, forse 
è tutto inutile. Ti senti serppre 
in ritardo rispetto al tempo e 
a quello che accade. Ti senti 
fuori. Il teatro dovrebbe es- 
.sere una rappresentazione del¬ 
la vita, ma la vita va troppo 
in fretta... Non pensi che solo 
le parole di un grande poeta 
finiscono sempre con l’essere 
attuali? Ecco perché i classi¬ 
ci, Shakespeare, i tragici gre¬ 
ci non tramontano mai. E. più 
vicini a noi, Brecht o Beckett. 
Non sono autori borghe.si: 
quelli che descrivono i senti¬ 
menti microscopici o la situa¬ 
zione angu.sta o la quotidiani¬ 
tà. I grandi temi, i temi eh*- 
nascano dalle zone più profon¬ 
de dell’animo umano come la 
fatica e la disperazione di •- 
sistere. non hanno tempo ». 

Maria Teresa Rienzi 


CINEMAPRIME 


Un Boccaccio in 
salsa giapponese 

' • -'-i • 

Non c'entra «L'Impero dei sensi» 

’ , a ,,, i . - _ , » _ 

L’IMPERO DEI SENSI N. 2 . Regia: Dtuo Sheklmotc. Se#- 
neggiatura: Yozo Tanaka. Interpreti: Eiko Matsudz, BAasaru 
Shiga, Hiromi Maya, Kantaro Suga, Tokuko Watanabe. 
Drammatico, giapponese. . , ^ , 

Il titolo deiredlzloce Italiana di questo film è Inganne¬ 
vole: nessun rapporto si riscontra. Infatti, con L’impero dei 
sensi di Nagisa Oshlma, se non in due dettagli (uno stran- 
gelamento durante il coito, un’evirazione), qui peraltro 
distinti fra, loro. Quanto all’erotismo, non è davvero co aa 
nuova nel cinema giapponese. , 

' - lA vicenda si svolge in efxica feudale, • s'incentra au 
una lotta di palazzo, della quale sono protagoni&te o vìt¬ 
time tre concubine di un generale, assai più potente nella 
sfera politica ed economica che in quella sessuale. Altra 
figuraceli rilievo un giovane monaco buddista, indifferente¬ 
mente bramato da uomini e donne, alle quali ultime infe¬ 
risce tuttavìa dedicarsL Ma il personàggio di maggior s^co 
è-un ribaldo quanto'simpatico am^turièrp.x animatori di 
coftgrega di gìòcatòrl. lestofanti e prostitute, e f cui 
gagliardi appetiti non vanno disgiunti da una cerlia nobiltà 
di sentimenti. Costui rischia di concludere 1 suoi giorni 
dentro una latrina; ma gli svuolacessi lo salvano. Ed eccolo 
avviarsi a nuove imprese ed esperienze. 

' Confezionato con una cura piuttosto evidente. In parti¬ 
colare nell’uso del colore e-dello-schermo largo, cosi come 
nell’inquadramento scenografico (la colonna sonora, però, 
è a un p^o dalla'disco-music), il racconto offre notevoli 
margini di lenocinio, sebbene la linea narrativa principale 
non manchi d’un suo interesse (curiosamente, alcune situa¬ 
zioni si potrebbero dire, alla lettera, boccaccesche). Ma 
l'andatura risulta, netrin.iieme. sussultoria. forse anche a 
causa d’intcrveiiti della censura. E re=ta il fatto che, della 
cinematografia nipoonica. ormai da decenni, riusciamo ad 
avere solo ragguagli confusi e molto parziali. Grazie, sem¬ 
pre, alla conformaizione discriminatoria del nostro mercato. 


Se Fìmpiegato è 
un dottor Jekyll 


IL B.^'DITO DAGLI OC¬ 
CHI AZZURRI -— Regista; 
.Alfredo GiannettL Interpreti: 
Franco Nero, DalUa Di Laz¬ 
zaro. .Italiano. Giallo. 1960. 

Non è male, nel comples¬ 
so. questo Bandito -dagli oc¬ 
chi azzurri che .Alfredo Gian 
netti ha ideato, sceneggiato e 
diretto in prima per^na. am- 
j bientandolo in una Genova 
che per una volta non è ano¬ 
nimo sfondo a una fjualsiasi 
sequela di sparatorie e scaz¬ 
zottature. ma scenario vivo 
e partecipe di ma vicenda 
I ablùstanza ben congegnata. 

! Film superiore, ad ogra mo- 
! do, alla media dei trucidi po¬ 
lizieschi italiani. Un prodot¬ 
to di solido mestiere. 

Protagonista è l'impiegato 
di banca Renzo Dominici, che 
sotto l’apparenza squallida 
(si finge storpio e calvo, e 
due lenti a contatto marro¬ 
ni nascondono i fascinasi oc¬ 
chi azzurri) cela un fisico da 
atleta e una mente aguzza; 
strumenti indispensabili per 
congegnare una clamorosa ra¬ 
pina nella banca stessa in cui 
lavora. Rapina che riesce, ma 
con qualche piccoh) errore. 
Per dirla in breve, -vi saranno 
tre o quattro persone che riu¬ 
sciranno a identificarlo, ma. 
essendo più divmestl di lui, 
tenteranno di incastrarlo e ri¬ 


marranno scottati in Tarla 
misura. Lui. Dominici. ' ai¬ 
terà su una nave diretta a 
Panama e sf godrà la vita. 

■ Sì. il finale è «lieto», nri 
senso che il crimine paga. Al¬ 
fredo Giannetti ha un passa¬ 
to di sceneggiatore, e sà sen¬ 
te da come architetta la vi¬ 
cenda in maniera seirata. 
catturando l'attenzione senza 
far esplodere un solo colpo 
d'arma da fuoco. Se il mec¬ 
canismo del giallo è boi olia¬ 
to. il film non è però per¬ 
fetto. .Alcune figure di con¬ 
torno (il giovane massaggia¬ 
tore omosessuale. la cuoca 
della mensa) e il tema della 
nefasta infhienza materna sul¬ 
la psiche del bandito risul¬ 
tano ben poco credibili. Gian- 
nelti però salva quasi tutto 
con uno .stile registico corret¬ 
to e privo di tic, con un senso 
della narrazione robusto e 
spigliato. 

Il film, insomma, si lasda 
vedere: nel ruolo del ban¬ 
dito. Franco Nero è al me^ 
gl» delle proprie possibilità, 
soprattutto allorché nasconde 
la propria avvenenza, tra- 
rformandosi in un perfetto 
hnpiegatino qualunque. In- 
tomo a lui. invece, caratteri¬ 
sti spesso un po’ sopra le 
righe. 

•I* C. 
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Mercoltdì 27 agosto .1980 


Torna a galla uno brutta idea nel « vellico » di Roma 

La FICC e il oiinistro 
vogliono privatizzare 
le federazioni sportive! 

Impegno a estendere ai dilettanti il diritto di svincolo 



• ii presidente SORDILLO: vorrebbe i soidi dello stato 
al servizio di una Federcalcio privata 


ROMA — Doveva e&sere 
un Incontro puramente 
amichevole, un po’ l’occa¬ 
sione per far conoscere al 
ministro del turismo e 
spettacolo (il de Bernardo 
D’Arezzo) 11 nuovo presi* 
dente della Federcalcio, 
avv. Federico Sordlllo. In¬ 
vece 11 summit di ieri mat¬ 
tina aJ ministero del turi¬ 
smo e spettacolo fra il mi¬ 
nistro e lo stato maggio¬ 
re della FIGC (c’erano 
anche 11 presidente ono¬ 
rarlo Artemio Franchi, il 
presidente della Lega Ri¬ 
ghetti, 1 consiglieri fede- 
rall Viola, Matarrese, Ce- 
siani, Ricchieri e Grassi, 
il segretario Borgogno) ha 
posto sul terreno una se¬ 
rie di questioni assai com¬ 
plesse e delicate. 

A sentire lo stesso Sor- 
dillo, secondo quanto ha 
riferito ai giornalisti al 
termine deirincontro, è 
stato proprio il ministro 
a « giocare d’anticipo », 
affrontando — sia pure 
in termini generali — tre 
questioni scottanti. Vedia¬ 
mole. 

O G' tornata avanti la 
tanto discussa idea di 
giungere a una modifica 
dello status giuridico del¬ 
la Federcalcio (ma, impli¬ 
citamente, anche delle al¬ 
tre federazioni sportive): 
si tratta di quella che vie¬ 
ne di solito indicata col 
termine di «privatizzazio¬ 
ne». I motivi per cui la 
proposta toma continua- 
mente a riaffacciarsi sono 
noti: la legge 70 che re¬ 
gola i rapporti di lavoro e 
e l'attività nel settore del 
parastato — dicono in so¬ 
stanza i fautori della pri¬ 
vatizzazione — causa tut¬ 
ta una serie di «stroz¬ 
zature » e di « pastoie » 
nell’attività della federa¬ 
zione. Sordillo ieri si la¬ 
mentava deU’impossibilità 
di aumentare gli organici 
(la Federcalcio ha attual¬ 
mente lo stesso numero di 
impiegati di 20 anni fa, 
pur essendo passata da 
68.000 tesserati a un mi¬ 
lione e mezzo) e della dif¬ 
ficoltà di far coincidere 
gli orari di lavoro previsti 
dal contratto del parasta¬ 
to con quelli degli awe- ' 
nimenti sportivi. • 

E’ indiscutibile che si 
tratti di problemi reali, 
mà hèlle argomentazióni ’ 
dei «privatisti» — fatte 
proprie ieri sia da D’Arez- 
zo che da Sordillo — si 
dimentica che le federa- ; 
zioni sportive ricevono at- ■ 
traverso il CONI congrui 
finanziamenti pubblici. 
Sembra poi, del tutto 
Inaccettablla l’idea che il 


denaro pubblico debba es¬ 
sere affidato a strutture 
in tutto e per tutto pri¬ 
vate praticamente senza 
controllo alcuno: con buo¬ 
na ' pace del ministro D' 
Arezzo che vede nella leg¬ 
ge 70 uno strumento capa¬ 
ce di mandare sotto pro¬ 
cesso addirittura tutto il 
popolo italiano pur in to¬ 
tale assenza di dolo. Inol¬ 
tre stupisce che un mini¬ 
stro della Repubblica, di 
fronte a una legge che 
presenta dei lati deboli, 
parli di privatizzare qual¬ 
che ente per sottrarlo al¬ 
la regolamentazione in 
questione, anziché propor¬ 
re le opportune modifiche 
del dettato legislativo. 

A Altro argomento af¬ 
frontato dal ministro è 
stato quello della scarsità 
di strutture sportive spe¬ 
cie nei piccoli centri. ■ A 
questo proposito D’Arezzo 
ha avuto apprezzabili ac¬ 
centi autocritici parlando 
di responsabilità della 
« classe politica e soprat¬ 
tutto di quella. governati¬ 
va». Per ovviare alle nu¬ 
merose carenze, risultato 
di trent’annl caratterizza¬ 
ti dali'zissenza di ogni vo¬ 
lontà politica da parte 
della DC, il ministro ha 
ribadito la necessità di 
arrivare ‘ a criteri il • più 
possibile snelli per te con¬ 
cessione di mutui che ser¬ 
vano alia costruzione di 
impianti la cui gestione o 
cogestione pos^ essere af¬ 
fidate alle società di base 
e alla comunità. . 

0 Sullo «svincolo», cioè 
te proposta di legge che 
modifica - Io status degli 


atleti professionisti, il mi¬ 
nistro si è augurato un 
rapido iter alla Camera 
(in Senato la legge è stata ^ 
già approvata) che ne con¬ 
senta l’approvazione de¬ 
finitiva entro l'anno in 
corso. Poi, naturalmente 
occorrerà trovare il modo 
di estendere i benefici del¬ 
la nuova regolamentazio¬ 
ne anche agli atleti classi¬ 
ficati come dilettanti (va¬ 
le a dire quasi tutti gli 
sportivi che non siano cal- 
datori di serie A o B). 
Un’intenzione giusta che 
vogliamo interpretare an¬ 
che come: un impegno. 

Alla medesima legge il ■ 
ministro ha rinviato per 
la scottante questione del 
pagamento deli’IVA da 
parte delle società di cal¬ 
cio. Come noto si parte 
in proposito di una cifra 
enorme (numerosi millar- , 
di) della quale le società 
sarebbero debitrici verso 
lo Stato: di qui negli ulti¬ 
mi tempi varie perquisi¬ 
zioni della Finanza nelle 
sedi e addirittura qualche 
pignoramento di coppe e 
trofei. In proposito vale : 
solo la pena di ricordare 
che un ambiente che ha 
appena speso miliardi per 
l’acquisto’ di qualche cal- - 
datore straniero non può - 
pretendere che il- debito 
sia cancellato con rm be-. 
nigno cdpo di spugna dèi 
legislatore. E’ chiaro che , 
sarebbe un duro colpo a 
quella credibilità che tut¬ 
ti affermano di voler al 
più presto ritrovare. 

Fabio de Felici 
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Oggi Fiorentlna-Siviglia (ora 21) con Bertoni al centro deirottenzione 



Alcuni hanno denunciato dei limiti; solo quando si saranno ambientati e assuefatti al gioco italiano si 
potrà dire se sono «bidoni», certo, non sono state ingaggiate le vere «stelle» dei calcio mondiale 


Oggi non si giocano parti- | 
te ^ Coppa ItaUa, ma coloro I 
che tirano i fili nel mondo ' 
del calcio, per non far per¬ 
dere Tabitudlne agli spettato¬ 
ri e per incassare ancora del 
denaro fresco, hanno orga¬ 
nizzato una lunga serie di 
< amichevoli », • Nelle dodici 
gare in programma sono in 
campo ben nove squadre di 
serie A; Napoli. Avellino, Bre-, 
scia. Torino. Fiorentina. Ju¬ 
ventus, Bologna. Perugia e 
Como, Roma ed Inter hanno 
giocato ieri sera. La partita 
di maggior spicco, diciamo la 
più attesa anche dalla criti¬ 
ca. è Fiorentina-Siviglia in 
programma alle 21 allo sta¬ 
dio del Campo di Marte. Le 
ragioni di tanto interesse so¬ 
no di doppia natura: per l ti¬ 
fosi viola si tratta del primo 
incontro casalingo. E’ la se¬ 
rata di gala e questo soiega 
largamente l’interesse. Tanto 
più che Carosi presenterà la 
squadra che parteciperà al 
prossimo campionato. E che 
si tratti di un « galà » lo con¬ 
fermano i salatissinù prezzi 
fissati per i posti numerati. 

Inoitre il Siviglia, squadra 
di rango, è reduce da un in¬ 
teressante torneo al quale ha 
partecipato anche la Roma. 
La squadra allenata da Munoz 
è in ottima salute ed è l’idea¬ 
le per una Fiorentina al 70 
per cento della condizione 
atletica. E' anche la squadra 
ad hoc per l’agentkio Daniel 
Bertoni che è al centro di una 
polemica per avere messo sot¬ 
to accusa i difensori italiani. 

A Bergamo il giocatore della 
squadra campione del mondo 
ha trovato un terzino (Man- 
dorlini) che non gli ha la¬ 
sciato molto spazio e al mo¬ 
mento opportuno non è' an¬ 
dato tanto p^ il sottile. Berr 
toni ha reagito ai falli rifi¬ 
lando una sberla al difenso¬ 
re. Per l’argentino, dicevamo, 
la partita è importante ed è 
anche per ^esto che gli oc¬ 
chi dei prcMnti saranno tutti 
' su di lui. Gli spettatori , vor¬ 
ranno vedere cosa sa fare, se 
: ycTteneote è un campióne o 
se-invece■ è,ìm «bidone», un 
giocrtóre bellino a vedersi ma 
trop^ paurosg e, quindi, non 
idoneo per il nostro campio¬ 
nato.' Ma oggi non sarà solo 
Bertoni ad essere segustò. 
Anche gli altri ^stranieri che 
scenderanno in campo saran¬ 
no sotto il mirino della cri¬ 
tica poiché alcuni dì kxro. do¬ 



• Stranieri sulla cresta deil'ande: in alto ,PROHASKA con 
Mazzola; sotto: BRAOY a .BERTONI . ' 


po aver fatto 

ma nelle prime amà^ievaii 
(generalmente cootrb ,evii^ 
sari più deboli) al ixdibo con¬ 
tatto con squadre- robuste 
hanno denunciato dei limiti. 
Prima di proseguire vocia¬ 
mo ricordare cosa: ha detto 
per almeno un paio di anni 
l’ex presidente della Fedcr- 


calcio: Franchi ha sostenuto 
che.,«di "stelle’* nel mon¬ 
do del calcio ne esistono po¬ 
che O quelle die ci sono non 
verranno in Italia poiché gua¬ 
dagnerebbero molto meno ri¬ 
spetto ai loro paesi». 

CTon questo non intendiamo 
dire'die Taustrìaco Prohaska. 
che l’irlaiidese Brady, che il 


, brasiliano Falcao, che l'ar¬ 
gentino Bertoni, che l’altro 
argentino Fortunato, il brasi¬ 
liano Eneas, Juary eccetera 
siano dei bidoni. Almeno per 
quanto riguarda i primi quat¬ 
tro si conosce tutto della loro 
carriera, le loro imprese e 
via discorrendo. E’ certo, pe¬ 
rò, che non sono state ingag¬ 
giate le vere « stelle » del 
calcio mondiale ed europeo. 
Brady, Prohaska, Falcao e 
Bertoni sono .giocatori più 
portati al dialogo, a giocare 
al centro del campo. Non .so¬ 
no, per intenderci, dei « go¬ 
leador ». Invece, poiché il 
campionato era asfittico, gli 
spettatori chiedevano, forse a 
giusta ragione, stranieri in 
possesso della « dinamite > 
nei piedi, non dei centrocam¬ 
pisti. Ed è apnunto perché le 
scelte dei tecnici (soprattutto 
dei dirigenti, visto che ci vole¬ 
va il danaro liquido e non cam¬ 
biali) sono ricadute su elemen¬ 
ti di cui tutto sommato se ne 
poteva fare a meno e quindi 
avremmo evitato anche le po¬ 
lemiche. Gigi Radice, uno dei 
pochi tecnici con «spina dor¬ 
sale», parlando di Eneas, do¬ 
po averci detto che il gioca¬ 
tore c’è, che possiede tutti i 
requisiti per essere un buon 
elemento, ci faceva questa 
affermazione: «C^ome sai io 
condividevo appieno la tesi 
di Franchi. Ero contro gli stra¬ 
nieri a meno che non si trat¬ 
tasse di elementi del calibro 
di Pelè. Però visto quanto 
chiedevano per un mezzo gio¬ 
catore indigeno non appena 
il nùo presidente mi chiese 
un parere e mi fece presente 
la situazione finanziaria cam¬ 
biai idea e mi recai in Bra¬ 
sile. Eneas è un buon ele¬ 
mento. ma in Brasile di bra¬ 
vi, di giocatori veramente bra¬ 
vi ce ne sono pochissimi. E 
quelli costano tanti soldi». 

Ripetuto il giudizio di uno 
che se ne intende si può solo 
aggiungere die prima di da¬ 
re un parere drfinitivo sugli 
stranieri bisognerà attendere: 
devono ancora ambientarsi, 
dwotw entrare nel mweani- 
smo delle rispettivè stpjàdré^ 
devono,, soprattutto, assuefar^ 
si al nòstro gioco, die non è 
dei più facili. Solo dopo aver¬ 
li visti al massimo della con¬ 
dizione si potrà dire quante 
«patacche» ci hanno rifilato. 

Loris Ciullini 




Stasera sul ring di Senigallia (Tv ore 22.10) 

Contro Me Kenzie 
Martinese europeo 
dei «super leggeri»? 

A luglio s'è alienato con Oliva e gli altri 
azzurri — Con Gimenez la «rifinitura» 


Per dodici volte è salito sul 
ring in difesa della corona di 
campione italiano dei super¬ 
leggeri conquistato il 24 ago¬ 
sto del 1977: ogni volta ha 
concluso vincitore. Per il ti¬ 
tolo europeo gli venne offerta 
una chances contro lo spa¬ 
gnolo Fernando Sanchez: an- ' 
dò in Spagna e fu sconfitto. 
Questa in sintesi la carriera ; 
di Giuseppe Martinesi. ■ che 
stanotte sul ring del Palaz- • 
zetto dello sport di Via Ca¬ 
panna. a Senigallia, affron¬ 
terà l’inglese (nativo della 
Giamalca) Clinton Me Ken¬ 
zie. titolo europeo in palio. 

Il titolo, quando nel luglio 
scorso Martinese iniziò la sua 
preparazione a Nocera Um¬ 
bra con la nazionale dei di¬ 
lettanti che s’apprestava a 
partire per Mosca, lo detene¬ 
va Kimpuanl e stasera l’av¬ 
versario deiritaliano avrebbe 
dovuto essere lui. Ma per un 
Infortunio Kimpuanl chiese 
il rinvio. L’EBU ;ha ritenuto 
di non poterglielo concedere 
(anche per rispetto degli im¬ 
pegni presi dagli organizza- 
I tori) e di conseguenza l’ha 
I dichiarato decaduto e per as¬ 
segnare il titolo vacante so¬ 
no stati designati a combat- 
, tere Martinese e McKenrie. 

^litaméhte. Martine^, le 
sue giornate di ritiro prima 
del combattimento le ha tra¬ 
scorse nel convento dei Bene¬ 
dettini di Fonte Avellana, ma 
questa volta i frati non han¬ 
no potuto óspi tarlò e allora 
ha ripiegato su altra solu¬ 
zione,' rifugiandosi alte peri¬ 


feria di Senigallia, in località 
detta La Bruciata. 

Se stanotte (in televisione 
il match sarà trasmesso al¬ 
le ore 22.10 sul primo cana¬ 
le) Martinese riuscirà a su. 
perare l’avversario — capa¬ 
ce di una buona boxe, tre 
l’altro guardia destra e di 
conseguenza abbastanza osti¬ 
co e difficile da boxare — 
il pugilato italiano farà la 
sua ricomparsa nell’ambito 
internazionale, visto che al 
momento nessun titolo euro¬ 
peo. e tanto meno mondiale, 
è in possesso di pugili ita¬ 
liani. 

’ Accompagnato ' dal cane 
Pidia. durante le faticose se¬ 
dute di footing mattutino. 
Martinese ha curato molto il 
fiato, consapevole che l’arma 
vincente con l’awersario di 
stasera sarà Tantìcipo, bo¬ 
xare senza pause e cedimen¬ 
ti di ritmo. Cosa possibile 
soltanto a condizioni di un 
eccellente stato di forma fi¬ 
sica. Dopo la prima fase di 
preparatone, effettuata co¬ 
me s’è detto con Franco Oli¬ 
va e gli altri azzurri, ha in¬ 
fine avuto come « sparring- 
partner » Juan José Gimenez, 
pugile in grado di combat¬ 
tere anche con impostazione 
da guancha .destra. 

: sé hà lavorato bene .é. se 
questo Martinèse ha ‘ s'to'ffa 
per meritare la corona euro¬ 
pea lo vedremo, in ogni ca¬ 
so il suo manager, Gresta. 
non nasconde una illimitata 
fiducia nei suo pugile. ... 

• Nella foto In alto MARTI- 

NESE 




I madrileni apparsi più veloci e avanti con la preparazione sono però riusciti a segnare solo nel secondo tempo (2-0) 


Nell'« amichevole » di stesero (ore 21) 


Uno Roma lenta e disordinata battuta dall'Atletico 


Dirceu è stato l'anìmafore della squadra ospite - Qualche ottimo 
scambio Ancelotti-Pruzzo - Buono ii lavoro di Romano e Amenta 
(ma Di Bartolomei non ha assecondato il compagno) - L'incasso de¬ 
voluto a favore dei familiari delle vittime della strage di Bologna 


ROMA: Twicrcd}; Remtno, 
flior»; Amenta (61’ Rocca), Tu- 
rona. Santwini (75’ Spinosi); Coiv 
Ti, Di BartotooMi (61' Benetti), 
Primo, Sorbi (77’ Ciovaanelli). 
Ancaletti. 

ATLETICO MADRID: Agninara; 
Marcellino, Sierra; Artecbe, Bai- 
bino, Barmaaa (85' Lopai): Mar- 
cos (83’ Masias). Qaique (69' 
Cabrata), Rabencane (69’ Angal). 
Dirceu, Rubie. 

ARBITRO: Agnolin di Baccano dal 
Grappa. 

RETI: 75’ Cabrara a SS’ Dirceo. 

Nostro servizio 

RIMINI — AnLchevoiC prean¬ 
nunciata di gran lusso, ma 
in pratica deludente quella 
giocata al « Romeo Neri » di 
Rimini ieri sera fra la Roma 
e i’AUetico di Madrid, con in¬ 
casso devoluto ai familiari 
delle vittime della strage di 
Bc^ogna. Si inizia al piccolo 
trotto con la Roma ancora 
< orfana » di Falcao (non an¬ 
cora a punto con la prepara¬ 
zione) e un po’ in difficoltà 
di fronte al miglior grado di 
preparazione ed alla superio¬ 
re velocità dei madrilenL Gli 
spagnoli orchestrati ad arte 
da queirautentico fuoriclasse 
che è il brasiliano Dirceu, che 
somministra ottimi palloni 
specie al centravanti della na- 
ricnale spagnola Ruben Ca¬ 


linola rinvia 
la gara di F3 

MILANO — La gara valevole 
per il campionato italiano di 
Formula 3 in programma 
sulla pista di Imola per li 
7 settembre è stata rinviata 
Oli organizzatori sono stati 
costretti ad adottare questa 
decisione per il timore che 
nello svolgimento della com¬ 
petizione possano restare dan¬ 
neggiate le barriere di prote¬ 
zione ed il manto d’asfalto 
approntati per il Gran Pre¬ 
mio d’Italia di Formula l del 
14 settembre. In seguito a 
questo rinvio, la nona prova 
del « tricolore » Formula S ei 
disputerà 11 28 settembra sul- 
l'autodromo di Monza. 


no. hanno prevalso con il 
classico punteggio di 2-0. Oc¬ 
corre attendere il quindi¬ 
cesimo minuto del primo tem¬ 
po per vedere ima conclusio¬ 
ne a rete, e questo testimo¬ 
nia della pochezza del gioco 
messo in mostra soprattutto 
dai romanistL Da uno scam¬ 
bio Pru2zo<3onti l’ala destra 
al IF con una serie di drib¬ 
bling riesce a liberarsi e a 
crossare: Ancelotti fa da tor¬ 
re per Amenta che conclude 
bene di sinistro, alto di un pal¬ 
mo. Al IT su eros di Ancelotti 
incorna bene Romano: para 
a fatica il porUere madrileno. 
Sì fa vivo l’Atletico con due 
conclusioni dei suol avanti 
che trovano tuttavia Tancretl 
pronto alte presa. Due puni¬ 
zioni senza esito di Dirceu ed 
un gol annullato al centra¬ 
vanti madrileno per fallo su 
Romano concludono il primo 
tempo. 

Si inizia il secondo tempo 
con una serie di brividi per 
la difesa romanista che bal¬ 
la sotto rimperversare degli 
spagnòli sempre puntuali al¬ 
la conclusione. AI 5’ tiro di 
Ruben Cane fuori, al 9’ pe¬ 
scato finalmente Prezzo che 
conclude di testa alto. Al¬ 
ni* Inizia la serie di cambi: 
entrano Rocca e Benetti per 
Amenta e Dì Bartolomei. Al 
15’ scambio Prezzo-Ancelotti 
che tira sul portiere. Al 20" 
Prezzo tira da fuori area e 
pmrata spettacolare di Agui- 
I naga. Al 24’ cambiano anche 
i madrileni: escono Ruben 
I Cmo e Quiqne, entrano An- 
gel e Cabrerà. Al 22’ lavora 
bene il pallone Prezzo nel¬ 
l’area spagnola senza tutta¬ 
via effetti positivL Al 28" an¬ 
nullato un gol a Prezzo e 
sul rovesciamento di fronte 
l’Atletico va a rete. Lavora 
bene la palla Dirceu per il 
nuovo entrato Cabrerà, entra 
in area, aspetta l’uscita di 
Tancredi e lo infila in dia¬ 
gonale. Entra Spinosi ed esce 
Santarini nella Roma. Al 38’ 
raddoppia l’Atletico Madrid. 
Lavora bene la palla Rublo 
e passa a Dima che ai de¬ 
streggia da par suo in area: 
gran sinistro a goL 


Poco da dire su queste 
amichevole di gran lusso che 
si è rivelata positiva solo per 
la squadra madrilena dimo¬ 
stratasi veloce ed iri palla e 
orchestrata dal sapiente si¬ 
nistro del fuoriclasse brasi¬ 
liano Dirceu ben coadiuvato 
dal centravanti Ruben Cano 
e dall’estroso Quique. Per la 
Roma dolenti note: lenti ed 
arruffoni. 1 romanisti si sono 
spesso salvati in difesa con 
affanno; solo Romano è bal¬ 
zato in evidenza per alcune 
ottime interdizioni e per ef¬ 
ficienti appoggi A- centro¬ 
campo qualche spunto di 
Amenta non è stato assecon¬ 
dato da Di Bartolomei e da 
quel SorM che tanto aveva 
impressionato a Siviglia. Do¬ 
lenti note pure in attacco 
con un Prezzo ancora lento 
e vanamente cercato da qual¬ 
che ottimo spunto di Ance- 
lotti e Ermo (tenti. In con¬ 
clusione ancora molto la¬ 
voro per Liedholm. 

Walter Guagneli 


n basket a Rieti 
ha un nuovo 
sponsor: Ferrarelle 

ROMA'— E* ufficiale, anche 
te Sebastiani Rieti ha final¬ 
mente il nuovo sponsor: si 
tratta della casa di acque mi¬ 
nerali e bibite Ferrarelle. Co¬ 
me si ricorderà la squadra 
reatina, da anni « cliente fis¬ 
sa» dei iHay-off, aveva sciol¬ 
to alla fine del campionato 
il proprio contratto pubblici¬ 
tario con l’ArrigDnL II pre¬ 
sidente Miterdi da allora ha 
lungamente lavorato per ga¬ 
rantire alla società l’appoggio 
finanziario, senza il quale è 
ormai impossibile gestire una 
squadra di basket di serie A. 
Finalmente Ieri gli sforzi so¬ 
no stati coronati da succes¬ 
so: daH’anno venturo, dun¬ 
que. militerà in A l la Ferra- 
relle di RietL 


Beccalossi e Prohaska in cattedra 
niente da fare per il Borussia: 5 2 

R primo ha messo a segno una c doppietta », lo straniero addirittura tre reti 



• BECCALOSSI sogna la sa c an ds rote par I norazzurri 


INTER: Rordon; Canuti (73' Tuw- 
pesHIIi), ■ure»!; Muriui, Moadnl, 
Knl; Cmo, RrohMka. AttoOcin (54' 
Mururo). OKcsIaa*! (83' Criaiuri), 
Orlali (46' Pauinato). A «'upo- 
aiiionu; Buai, Marm aglìu, Pari. ■ 

■ORUSSIAt Suda; Shaeffar, Plaar 
(63’ Franken): Hannaa, Sfcaafar, 
Vali; LaoutUam (63* Tkycoaan, 
•nna (46* Matttiawua), Nickal 
(46’ Laugaft), Rata, UaMOar 
{69'n|Unalata). A diapoaizioM: 

ARBITRO: MMagolL 
RETI: ail’B’ « al 12’ BaccaleatI, 
4S’ Niellai, ai 4t’ HaMMa M ri- 
•ofu, al 52* a «I 61’ Proliaata a 
al 71* Prahaafca su rigora. 


MILANO — Forse si tratta 
di qualche prowidenztele sor¬ 
tilegio. ma effettivainente 
quando Inter - e Borussia 
Moerxùiengladbach si incon¬ 
trano. anche se in vìa ami¬ 
chevole, lo spettacolo, e qua¬ 
le spettacolo, non manca 
maL Ieri sera è finita con 
una sarabanda di gol che ha 
ubriacato 1 tedeschi, sotto al¬ 
la fine di 5-2 e che ha esal¬ 
tato i quarantacìnquemite cu:- 
oorsi a San Siro, occhi umidi 
e le mani spellate per questa 
Inter che alTesordio stagio¬ 
nale milanese ha davvero gio¬ 
cato, per mezz’ora buona cal¬ 
cio d’alto rango. Ma che so¬ 
prattutto ha entusiasmato 1 
fans nerazzurri per gli show 
personali imbastiti da Becca¬ 
lossi e da Herbert Prohaska: 
due gol il primo, tre addirit¬ 
tura il secondo, assoluto do¬ 
minatore della scena. Sensa 
enfasi, proprio un grosso cam¬ 
pione. 

Ovvio che 1 giudizi, in tal 
caso, vanno . intesi retetlva- 
inente all’impegno e all’a^ 
nlsmo che una amichevole, 
come si sa, comporta: ma U 
football visto ieri sera, dalla 
parte nerazzurra, proprio non 
poteva essere migliore: tanto 
che la metamorfosi rispetto 
allTnter che sabato aveva 
mestamente perduto a Bre¬ 
scia ha quasi deU’incrsdibUe. 


Del resto lo si era capito 
subito, col nerazzurri avven¬ 
tatisi verso l’area tedesca, 
proprio fin dal fischio d’aper¬ 
tura e con Beccalossi che 
in cinque minuti scuoteva 
San Siro: all’T una combina¬ 
zione in velocità con Pro¬ 
haska e Altobelli gU permet¬ 
teva ima esibizione di ester-’ 
no sinistro che non dava 
scampo airimpacclato por¬ 
tiere tedesco; al 13’ una « ve¬ 
ronica > gli consentiva di 
mettere a sedere due avver¬ 
sari e di trovare nncroclo 
del pali 

B poi, per un’altra decina 
di minuti, altro gran caldo, 
altre genlaUtà, insomma uno 
spettacolo; finché, natural¬ 
mente, 1 rem! sono tornati 
un po’ In barca e oed I te¬ 
deschi hanno cominciata a 


macinare n loro solita pos¬ 
sente gioco trovanda un po’ 
per merito e un po' per for¬ 
tuna, U pareggio con un gol 
su mischia profulo alla fine 
del primo tempo e con un 
esatto rigore all’inizio del 
secondo. Aueva che ITnter 
si fosse IrrlinediabUmente 
seduta, invece esplodeva Pro¬ 
haska e per i tedeschi diven¬ 
tava immediatamente notte: 
di piede al T al volo su cross 
di Pasinata di testa al 17 * 
su traversone di Muraro e 
su rigore al 30* per atterra- 
mento di Baresi: tre ma¬ 
niere diverae di fare gol. un 
autentico repertorio da fuori- 
rlerse, per gli ampi eorrisi 
di Maiaola. Beltrami a Frais- 
aoU e i mugugni della « spia > 
del Craiora, la proetlma av- 
vtnaria ddllntac in Coppa 


CtemplonL n tutto condito 
con una condizione fisica ge¬ 
nerale dtecreta, con una ra¬ 
pidità di esecuzione notevo¬ 
le, con schemi essenziali, in- 
ristri, rimasti tali anche no¬ 
nostante i rimescolamenti 
che Bersellini ha effettuato 
nella ripresa, come del resto 
Tallenatore tedesco che ha 
mandato in campo tutte le 
riserve possibili. Insomma, 
unTnter che, col prorumo 
europeo si è riscoperta dav¬ 
vero irresistibile. 

I tifosi, che hanno porta¬ 
to nelle casse neranurre ol¬ 
tre IN milioni, alla fine non 
sapevano più chi osannare: 
speranda owlamenta, che 
tanta manna non sia soltan¬ 
to prowlsotte. 

Ilob«rfo Omini 


A Cerveteri recupero 
di Perrone e Sunguin 


Lo stadio Olimpico agibile ma soltanto in diuma 


ROMA — nario Ctestagner fa 
buon- viso a cattiva sorte e 
ceróa i rimedi per sopperire 
alla mancanza dell’attaccante 
Chiodi, che sarà disponibile 
soltanto alte metà di ottobre, 
un mese dopo rinizio del 
campkmata Si sono - fatti 
tanti nomi per la seconda 
punta- da affiancare a Garte- 
sc helli, ma raltra sera la 
prima riunione al « vertice » 
ha stabilito che per il mo¬ 
mento non vi saranno altri 
acquistt H disccRso potrebbe 
lie^rìisi dopo l'assemblea del 
L settendKé, sempre che al 
«gnqipo Rùtolo» -venga ce¬ 
duta una fetta rOerente dei 
pacchetto azkmaiio della La- 
zia n «gruppo» non potrà 
ottenere il 51 per centa e 
cioè te maggiorùiza, benri si 
dovrà accontentare del 48-49 
per cento. Ma raccordo do- 
vreb be venire siglato, anche 
perché sarebbe contioproda- 
coite voler bruciare le tappe. 
I fratelli Aldo e Angelo Len- 
Zini vogliono prima sistemare 
le « cose » col fratello Um¬ 
berto. Dopo di che vi sarà il 
passaggio graduale dei poteri 
al «greppo». Assodato que¬ 
sto. vediamo come Castagner 
potrà sopperire alte mancan¬ 
za della seconda punta (che 
poi sa rebe di riserva, in 
quanto gli schemi di Casta¬ 
gner iHovedono un solo at¬ 
taccante). Intanto potrebbe 
far giostrare più avanzato 
Bigon che, anche se ^nta 
pura non è. sa fiondarsi bene 
in area. Pretendere che Gar- 
laschelli si improvvisi cen¬ 
travanti è utopia bella e 
buona. Meglia perciò, sce¬ 
gliere una manovra aggirante 
riie esalti le doti di ala di 
Renso. 2^ forse le note più 
dolenti non stanno tanto nel 
reparto avanzato e tanto me¬ 
no nel centrocampa dove si 
sta facendo largo Fernando 
Viola (e )a cosa non ci di¬ 
spiace, essendo da sempre 
suoi estimatori). 

L’incontro con 11 Liegi 
ha mostrato un reparto 
difensivo non certamente 
ali’altessa. Plghln e Cit¬ 
terio sono una coppia di 
terzini male assortita» mentre 


I Ghedin (come ci disse diver¬ 
so tempo fa il nostro amico 
perugino Guido Mazzetti) è 
tutto fuorché un «libero». 
Ma è anche vero che si trat¬ 
tava di una difesa e di un 
centrocampo posticci, man¬ 
cando elementi quali Spinos- 
ri, Perrone e Sanguin. Pro¬ 
babile che questa sera a Cter- 
veteri (ore 21), si possa giu¬ 
dicare con maggiore oogni- 
' zifloe di causa. Un assag^o 
di quello che può valere 
questa Lazio è comunque ve¬ 
nuta da Pescara, nel primo 
impegno di Coppa Italia. Al¬ 
lora la difesa era quella tito¬ 
lare. mentre a centrocampo 
mancava soltanto «ung^in e 
i meccanismi funzionarono 
assai meglia Stasera (testa- 
gner ' dovrebbe reenperare 
Perrone e Sanguin, mentre 
Spinozzi resterà in forse an¬ 
che per l’irapegno di (teppa 
Italia di domenica contro il 
Varese. A proposito di (teppa 
Italia, ieri c’è stato il sopral¬ 
luogo all’ « Olìmpico » d^ia 
(temmlssione di vigilanza 
del COìfl, presenti alcuni 
funzionari della Lazio e del¬ 
ia -- Roma. La Commissione 
ha concesso Tagibilità dei¬ 
rimpianto fino al 25 gennaio 
1981. ma gli incontri amiche¬ 
voli e di (teppa Italia do¬ 
vranno essere giocati in 
diurna. La ditta che deve si¬ 
stemare rimpianto di illumi¬ 
nazione non potrà consegnar¬ 
lo prima dei 15 settenAre. 
Per cui l’amichevole della 
Roma di sabato con l’Inter- 
nocional di Porto Aiegre si 
giocherà alle 17, mentre te 
Lazio disputerà il sec(»ido 
turno di (teppa Italia alle ore 
18. A differenza di d(Hnenica 
scorsa sarà però disponibile 
anche la curva sud. Fattiva è 
stata comunque 'l’opera dri 
duo funzionari del CONI, 
ring. Mandetta e il geometra 
Fioravanti. E per finire la 
probabile formazione della 
Lazio del primo tempo con¬ 
tro Il (Serveteri: Moscatelli; 
Plghln, Citterio; Perrone, P©. 
chesci, Mastropasqua; Viola, 
Sanguin, OsrlaadielU, Blgnon. 
Greca ... 
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Movimentata vigilia dei « mondiali (» per i ciclisti azzurri nei ritiro di V arese 



.,:? U •» • • ■•■ ;•■ 'v, 

Beppe SàrÒiihì promette faville 



suo servizio 


Modesto Baronchellì, euforico Contini: «Sarà un italiano ^ salire sul podio di Sallanches» 


!. i 


BATTAGLIN con SARONNI • PANIZZA 


Laverdo pretende dallo PCI più garanzie 

Il CT dei dilettanti 
abbandona l'incarico 


Nostro servizio 

VAR£SE — Una notizia Inat¬ 
tesa ha destato clamore nel 
settore dilettantistico ella vi¬ 
gilia dei « mondiali » della 
pista di Besan^on. Il com¬ 
missario tecnico dei « puri » 
Angelo Laverda ha, infatti, 
deciso di abbandonare il pro¬ 
prio incarico ai termine del¬ 
le prova iridata. Laverda ave¬ 
va accettato l’Incarico quat¬ 
tro anni fa all’inizio del ci¬ 
clo olimpico ereditando una 
situazione per nulla esaltan¬ 
te. In questo tempo ha sa¬ 
puto riportare il ciclismo az¬ 
zurro della pista a buoni li¬ 
velli. ( 1 : . , ; ‘ ■ 

«Ho lavorato sodo, ma non 
posso ogni volta entrare in 
polemica con le società di 
appartenenza dei corridori. 
La Federazione fa molto po¬ 
co per aiutarmi nel mìo la¬ 
voro. Se si vuole avere un ci¬ 
clismo dilettantistico a livel¬ 
lo intemazionale falla pari 
per intenderci con RDt, Ceco¬ 
slovacchia ed URSS) bisogna 
impostare gli atleti su cicli 
di lavoro molto lunghi altri¬ 
menti è impossibile pensare 
di andare alle Olimpiadi o ai 
campionati del mondo cer¬ 
cando le medaglie. QuesVan- 
no, che eravamo alla resa dei 
conti, le Olimpiadi ci hanno 
confermato complessivamen¬ 


te una squadra molto forte.. 
Forse per la prima volta ab¬ 
biamo gareggiato a livello dei 
"mostri" dei paesi dell’Est. 
Non sono venute medaglie 
per mera sfortuna (l’inciden¬ 
te capitato a Bidinost nel 
giro del FriulU e dunque l’im¬ 
possibilità di gareggiare a 
Mosca, lo testimonia) yi. 

Laverda è molto duro nel 
confronti della > federiizlone 
che non vuole ostacolare le 
società ciclistiche ma nello 
stesso tempo non capisce 'di 
affossare cosi il settore pista. 

« Accederò qualunque inca¬ 
rico che la FCI vorrà darmi, 
ma non si riparli più di com¬ 
missario tecnico sema che 
vi siano precise garanzie sui 
metodi di lavoro. Quando 
presi in mano la nazionale- 
si era agli ultimi gradini del 
valori mondiali. Ora siamo 
fra le prime tre-quattro na¬ 
zioni del mondo». 

Laverda comimque In que¬ 
sti giorni sta preparando i 
suol «plstard » all’ultimo at¬ 
to del suo ciclo. Spera di ot¬ 
tenere una medaglia con Stlz 
nel mezzofondo e l’impresa 
non è impossibile. Anche nel 
tandem (specialità poco pra¬ 
ticata anche all’estero) non 
è impossibile salire sul podio 
con Rossl-Finamore. 


g. b. 


Nostro servizio 

VARESE — Movimemata vi¬ 
gilia per gli azzurri di cicli¬ 
smo radmiatl a Varese do¬ 
po la disputa del « trittico ». 
La quiete che circonda il Pa- 
lace Hotel sembra volere ovat¬ 
tare i problemi die assillano 
in questo momento Alfredo 
Martini. Il commissario tec¬ 
nico deve dipanare il diffi¬ 
cile «caso» Moser. Il trenti¬ 
no ha dimostrato di non es¬ 
sere in forma. Questo rivo¬ 
luzionerà qualcosa nella squa¬ 
dra azzurra? n Indubbiamen¬ 
te il fatto che Francesco non 
sia al massimo della condi¬ 
zione — afferma Martini — 
rivoluziona parzialmente i 
nostri programmi. Saronni 
diventa il capitano a tutti 
gli effetti ed è giusto che 
abbia i servigi della squadra. 
A Sallanches, comunque, ve¬ 
dremo di analizzare ancora 
una volta la situazione insie¬ 
me ai ragazzi ». 

Si è parlato anche di Ba- 
ronchelli e Battaglia. «Sono 
due ragazzi che in questo 
momento stanno andando 
molto forte. Se la corsa lo 
permetterà potrebbero diven¬ 
tare le nostre carte a sor¬ 
presa. Entrambi all’occorren- 
za avranno diritto ad una 
maggiore libertà». 

Ieri gli azzurri hanno so¬ 
stenuto in mattinata un leg¬ 
gero allenamento. Sessanta 
chilometri In tutta scioltez¬ 
za per eliminare le tossine 
accumulate durante il « trit¬ 
tico ». Qualcuno non si è nep¬ 
pure allenato lamentando 
qualche acciacco. E’ il caso 
di Battaglia che ha preferi¬ 
to tenere a riposo la gamba 
sinistra che gli duole un po¬ 
co. «H medico mi ha detto 
di stare a riposo ed io ho 
ubbidito. Nulla di grave, si 
intende, ma in vista del mon¬ 
diale è meglio non commet¬ 
tere imprudenze. A Sallan- 
ches voglio esserci anch’io e 
nelle migliori condizioni. Il 
percorso mi si adatta ancor 
meglio rispetto a quello dello 
scorso anno. Spero solo di 
trovare il bel tempo ed il 
caldo. Sarà una gara ad eli-, 
minazione in cui pochi arri¬ 
veranno in fondo. Tra i fa¬ 
voriti metto gli italiani e poi 
un olandese, Knetemann per 
esempio ». 

Nel pomeriggio riposo per 
tutti. Seduti sotto gii alberi 

f li azzurri hanno posato per 
fotografi. Saroimi è molto 



SARONNi II C.T. MARTINI • MOSER nel c ritiro > azzurro di Varesa 


ciarliero e sicuro di sé: « Sto 
bene. Ho voluto saggiare la 
mia condizione nel " tritìi-’ 
co" ed ho forzato un poco. 
Come avete visto ho. vinto 
e nessuno mi à stato a ruo¬ 
ta, Voglio un po’ vedere chi 
mette in dubbio fi mio ruolo 
di capitano unico. A Sallan- 
ches voglio fare una grande 
corsa ». Gli chiediamo di Mo¬ 
ser: «Francesco non sta be¬ 
ne, inutile ancora parlarne. 
Adesso sta a lui se vorrà fare 
la corsa per me oppure no. 
lo ho già provato a sacrifi¬ 
carmi per la squadra e ora 
non vedo proprio perché non 
possa farlo anche lui. Nono¬ 
stante la nostra rivalità .sia¬ 
mo entrambi ■ dei professiò- 
nisti e penso che alla fine 
a buon senso prevarrà. Cerio 
è che se a Sallanches non 
dovessi stare bene, state cer¬ 
ti che sarò il primo ad aiu¬ 
tare i compagni». 

Tutti gli azzurri, fatta éo- 
cezione per Moser, aono di 
buon umore. Barone, U si¬ 
ciliano di Avola, è U plfii 
pronto aUa chlàochiemta: 
«Siamo ormai aJFultimo at-, 
to. Domani partiamo per la 
Francia convinti che siamo 
la squadra più forte, senza 
dubbio più preparata rispet¬ 


to all’anno scorso. Mt spiace 
che if mio capitano non stia 
bene. Ma non pensate che 
starà a guardare: Francesco 
Tintane pur sempre un gros¬ 
so, campione e l’orgoglio, la 
voglia di far bene potrebbero 
portarlo a lottare con i pri¬ 
mi. Non dimentichiamo, fra 
l’altro, che il mondiale si 
disputa su 270 chilometri, una 
distanza per pochi grossi cam¬ 
pioni e, lui. lo è ancora! ». 
■ Pierino Gavazzi ha trovato 


11 sorriso e non ha perso la 
fiducia di. Martini: «Il mìo 
compito, è ben precisò. Devo 
aiutare la squadra e statene 
certi che lo farò. Non pen¬ 
so minimamente di agire di 
testa mia. Ho dato la mia 
parola a Martini. Il percor¬ 
so, da come mi è stato rife¬ 
rito da Battaglia è molto du¬ 
ro. Penso proprio che all’ar¬ 
rivo giungeranno non più di 
tre o quattro concorrenti. Io 
vedo molto bene Saronni che 




Per la Galbiatì (incrinatura 
alla scapola) addio mondiali 


VARESC — Con tutta probabilità RotaallB Calbiatt non partecipala a] 
cu Hipl oii an nondlali au pitta in propramma dal 3 aattambra a Bcsancon. 
lari, mantra al ttam allenando tul tondino di Vareto, la primaliitn 
mondtiio dal 300, 500 a 1000 motri, à rovineaamenta caduta riportando 
•n’InciiaÉtm alla teapoin alnlatré cha ha richiesto il bondapale dell' 
nrt». 1 sanitari deH’oapedahi seno pesaimiati sull’iinpiofo deli’atlata 
dM coni’è noto aveva in p rogr a mma di conqulatara un bai risultato 
iaaHa «dodti o comiuidao II commlsaorio tacnlco Malvkinl (cha oggi 
partirà àNa «alta di Sallanchas con lo stradlata) apara cha nall’arco di 
aicanl ’ giorni la CalblsH potea riprandaiai. Una sparanza cha lion è 
Rato confortata dalla diagnosi dallo apacialiata II iitMia ha aconalgllato 
di portara la ragazza n Sallaachaa. E ceti l'unica carta cha cl rimana 
par la piate aari i’inacguitrica. Lntgina Blaaoll Par la strada l’alemento 
più guotata è Friincasca Calli cha avrà dalla tun la duraxza dal partono. 
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in questo momento pedala co¬ 
me uno schizzo, Battaglin e 
forse l'olandese Knetemann ». 

Il nome del tulipano ricor¬ 
re frequentemente nel pensiè¬ 
ri degli azzurri. Anche Beccia 
è dello stesso avviso:,« Assie¬ 
me a Knetemann - io mette¬ 
rei anche. .Hinault. Non cre¬ 
do. proprio che stia così ma¬ 
le come i giornalisti francesi 
vogliono farci credere. Si cor¬ 
re .in casa sua e non resterà 
alla finestra. Sicuro». : 

• Vladimiro Panizza anche 
quando è a riposo trova mo¬ 
do; per sfogare tutta la sua 
grinta. Se la prende con il 
fotografo troppo invadente: 
« Non ci lasciano mai tran¬ 
quilli. Ogni minuto una fo¬ 
tografia. Devo stare tranquil¬ 
lo. Quella di domenica non 
sarà una gara qualunque: è 
il campionato del mondo e 
noi dobbiamo vincerlo. La no¬ 
stra è una squadra forte con 
un Saronni che pedala vera¬ 
mente bene». 

Amadorl, che assieme a Ma- 
sciarelli, è stato messo ri¬ 
serva, ol confida: «Niente 
drammi. Martini ha fatto la 
sua sdelia ed è nostro dovere 
obbedire. Per la verità non 
sono andato molto bene ' al 

trittico ". ■ Volevo ben figu¬ 
rare e liti sono allenato mol¬ 
to. Questo è stato il mio pro¬ 
blema, -Sono arrivato ' alla 
Agostani con le gambe legno¬ 
se. Pazienza, sarà per l’anno 
prossimo». ■ 

^ Ed eccoci a Baronchelll 
che quest’anno ha gioito pa¬ 
recchie volte. « Andiamoci pia¬ 
no, io tra i favoriti del mon¬ 
diale! Sto bene, ciò è molto, 
ma non è tutto. Insamma, 
seguirò le direttive del com¬ 
missario tecnico ». ■ 

Contini, sempre sorridente, 
ammicca: « L’importante ' è 
vincere e, se non succede nul¬ 
la di imprevisto, sarà un az¬ 
zurro a salire sul podio». . 

L’unico che non vuole par¬ 
lare è Moser. Evidentemente 
sta passando un periodo mol¬ 
to difficile. Meglio lasciarlo 
tranquillo. • 

Domani gU azzurri si tra¬ 
sferiranno a Sallanches in 
torpedone, tutti tranne Mo¬ 
ser e i suoi «fidi»: France¬ 
sco e i « suoi » faranno il 
viaggio in macchina alter¬ 
nando tratti in bicicletta per 
allenarsi. 


Gigi Ba| 




Si tenta la terapia dei «luoghi noti» per risvegliare i ricordi mila mente delh sfortunato sdatore azzurro 
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Un’autoambulanza lo ha trasportato,-nella notte di ieri, dalla clinica di Innsbruck a 
Gbressoney la Trinité dove abita la famiglia • Si spera che il rivedére i luoghi della sua '- 
giovinezza, i volti noti dei compaesani, le strade e ì negozi frequentati prima dell’inci¬ 
dente a Lake Placid aiuti il dovane a superare lo statò di coma in cui si trova ancora r 
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• Lo sfortunato DAVID amorovolmonfo assistito dalla mommo 


, GRESSONEY — Leonardo 
David è tornato a Gressoney. 
vicino alla sua famiglia, ai- 
suoi amici. E arrivato su 
un’ambulanza partita da Iim- 
sbruk per quel.sog^qmo .a 
casa tanto con^gliato dal mo¬ 
dici dell’ospedale austolaco: 
la speranza è che l’ambiente 
familiare favorisca una sorta 
di « choc » capace di soonfi^-' 
geie il coma, : una speranza 
debole, ma comunque non In¬ 
fondata. 

Dal 3 marzo'1979, gtomo 
della sua tragica caduta sul¬ 
la pista ghiacciata di Lake 
Placid, le condiakni di Da¬ 
vid sono andate via. via mi- 
glioranda H coma profoodo 
indotto con barbiturici : dai 
medici dell’o^xdale america¬ 
no che curarono David subì-, 
to dopo l’incidente è diventa¬ 
to un semicoma, in cui le 
cose del mondo sono almeDO 
Iiercepite, quello stato che I 
medici chiamano «coma vi¬ 
gile». Per ciuare U giovane 
discesista asmno; uno dei 
giovani più promettoitl - di 
: quella che rm tempo era la 
«valanga azznixa». la casa 
di Gzessooqy si è Uasforma- 
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ta In un vero e proprio cen¬ 
tro di assistenza. Amici, vec¬ 
chi compagni di scuola, tutu, 
i membri della famiglia si 
{Htxiigano per circondaire Leo¬ 
nardo di fletto, perchè que¬ 
sta. al momento, sembra es-' 
sere la terapia migliore. . < 
Alla speranza che la cura 
dia i migliori frutti si affian¬ 
ca pètò ranrareKa. E* dilfl- 
dle dimenticare infatti che 
la caduta di Lake Placid era 
stata preceduta da un’altra 
durante il campionato italia¬ 
no di Cortina, e colpevolmen¬ 
te ignorata dalla FISL David 
si era ferito alla testa piut¬ 
tosto gravemente e qualche 
medico aveva vivacemente 
seonrigjlato la sua partenza 
per Eli Ststl Uniti. La sfio¬ 
ra llariuccla, madre di Leo¬ 
nardo^ che ha assiduamente 
assistito il figlio in questi di- 
dotto mesL non riesce anco¬ 
ra a Rilegarsi questo punta 
Dopo la caduta del 16 feb¬ 
braio a Cortina, Leo non sta¬ 
va bene, lamentava frequenti 
mal di testa, avrebbe dovuto 
stare a riposa rinunciare al¬ 
le preoUmpiebe americane. 
Cè cU dte che sia stato 


lo stesso Leonardo ad insi¬ 
stere. U che sarebbe com¬ 
prensibile per un giovane con 
tanta voglia di vincere, ma 
nessuno sa ancora spiegare 
perchè la sua partenza fu 
autorizzikta. ' - ^ ' 

. Punti . osculi a parte, la 
vicenda di David e della sua 
famiglia è la storia di diciot¬ 
to mesi di cure, di asaisten- 
m senza soste: .1 primi juro- 
gressi, il tiasferimentc a lim- 
sbnick. le prime sedute di 
psicoterapia, l’uscita dal co¬ 
ma profonda Una vicenda af¬ 
frontata troiipo flesso con 
pietismo, per fare sensazio¬ 
ne: la signora Mariuccia ri- 
corda che a Innsbruk a tro¬ 
vare Leo andarono peirino 
dei turisti, quasi fosse un 
nxrnmnento, una attrazione, 
qualcosa da poter xacoontaze 
a^ amicL 

In casa David la situazio¬ 
ne è più serena, da tempo 
a^iettavarw'il momento di ri¬ 
vedere Leonardo nri suo am¬ 
biente, lontano dalla cUriica; 
qui se ne parla, finalmente, 
come un ragazza uno scia¬ 
tore sfortunata non come un 
«caso» che fa scalpore. U 


Tt -f 5^ ST.: 

rincrescimento ’ della madre 
nei confronti della Federazio¬ 
ne Italiana Sport Invernali è 
comprensibile e giustificata 
Irmanzitutto 1 contioUi medi¬ 
ci alla .vigilia della, parteriza 
per Lake Placid dovevano eer 
sere più accurati, poi l’asso¬ 
luta latitanza dei dirigenti du¬ 
rante la malattia, la mancan¬ 
za d’interesse;. Ne^ ultimi' 
tempi era anche successo che 
la FISI: non pagasse più le 
cure, ma poi era corsa pron¬ 
tamente ai ripari: si trattava 
solo di un contrattempo, di- 
chiaranma . 

Ora cmnunque - Leonardo 
David è a casa e i medici 
austrìaci fanno capire di can¬ 
tare molto suUe ripercussioni 
positive che questo sog^enno 
di yeatl giorni potrà avere. 
Forse vedere gU amici, le 
strade del suo paese farà 
scattare in Leonardo qud3a 
molla che fixioia si è mossa 
solo in modo molto lento. 
Owlamente questo non ba¬ 
sterà: in casa David una spo- 
ciallsta assisterà l’atleta az¬ 
zurro per assicaxmre la con¬ 
tinuità della terapia fisica co¬ 
minciata a Itmsbruk. 


Domenica il meeting 


La grande atletica 
di scena a Rieti 


RIETI — Alla decima edizio¬ 
ne del meeting intemazionale 
«Città di Rieti» di atletica 
leggera — in programma do¬ 
menica pomeriggio sul cam¬ 
po scuola della città laziale 
— ha assicurato la sua par¬ 
tecipazione anche Pietro Men- 
nea. Al centro delle attenzio¬ 
ni non soltanto per quello 
che ha fatto, ma anche per 
ciò che potrebbe fare arKO- 
ra, almeno secondo coloro 
che ritengono di poterlo in¬ 
dirizzare verso il mezzofon¬ 
da ed irripegnarlo sugli 800 
metri, Pietro Mennea è, da 
sola una grarxie attrazione 
per ciascuno degli avveni¬ 
menti deU’atietica leggera 
cui partecipa, n «Città di 
Rieti» insomma, nel rispet¬ 
to di uruk bella tradizione, 
anche quest’anno si Mila 
cherà tra le manifestazioni 
di buon livella ^ ^ 

Gli organUaatori hanrw in¬ 
tanto reso noto il piogram- 


ma orario e 1 minimi per la 
partecipazione. EcmU: 17: 
altp (2,21) e asU (4,90); 17,15: 
^ m. femm. (23’’93); 17,25: 
400 m. (47’’00); 1730: lungo 
(7.60) e disco (5730); 1735: 
HO m. osL (14'3S); 17,45: 
lOOm. (10’«); 1730: 800 rr:. 
(l’SO’X)); 18: 400 m. ostaMll 
(51’’20) e alto feirun. (130); 
lAlO: 1500 m. (3’45”0); 1830: 
200 m, (2l’’30); 1835: 1500 m. 
femm. (4’23’’0); 1830: 6000 m. 
1336’’0). • 

Fuori dal programma del 
meeting, alle ore 19,15. si di¬ 
sputerà una gara nazionale 
femminile di salto In lungo 
a cui possono partecipare k 
atleta che abbiano Mnsegut 
to nella stagione un risulta to 
di almeno 6 metri. La FIDAI 
ha comunque espressamente 
Inviato a questa prova le se 
fuenti ariete: Nórella Alba 
nese, lacovelll. Bianchi, Stroa 
mi e Cafara 


' - X ’ ' ^ - - * - - 

Il 20 settembre un grande meeting con i rnigliori atleti di tutto il mondo 

Menneq dò appuntamento a Tokio 

Non è da escludere un’altra grande prestazione del campione nei 200 — In 
gara anche Ovett, Moses, Kozaldevicz e, se sarà guarito, Sebastian Coe 



• MENNEA 


Pietro Mennea ha accettato 
di partecipare al mettìng di 
atletica leggera in program¬ 
ma a Tokyo sabato 30 set- 
temibra II campione olimpico 
e primatista mondiale dei 300 
metri Mriterà appunto la di¬ 
stanza che i^i è più oongenia- 
le, ed avrà aweisari di gran- 
i de rilievo poiché alla mani¬ 
festazione sono stati Invitati 
arieti statunitensi, aovieUei, 
ingioi, polaochi, finlandesi, 
tedeschi federaU dira natu¬ 
ralmente. ai giapponesi. Non 
è quindi da escludere mneon 
un’altra grande prestazione 
del velocista anniTO che in 
questo SMiuio di stagione 
post-ollmpica ha raggiunto un 
grado di forma praricamente 
perfetto ohe l’ha Mndotta 


una decina di gfoml fa, al 
« mondiale » a livello del ma - 
re sui 300 Mi tempo di 19^ 
Al meeting ginppoiaeae par¬ 
teciperanno pure Bdwin Mo- 
aes, rimbattibile ostacolista 
che da oltre tre anni non 
perde una gara sui 400 hs e 
che ha portato U primato 
mondlde ddla specialità a 
livelli asBQlutamehte proibiti¬ 
vi a qualunque altro atleta, il 
polaoM Koialdewlcz, meda- 
^la d'oro a Moaca nel aalio 
con Tasta con un balao di 
5,78 metri, che è pare record 
dd mondo, U maitdUsta ao- 
vlettM Jnrj Sedlhk. ei^h’sgU 
primatista dm mmaóo, ed an¬ 
che la «strana» coppia hi- 
gtaaa OceOvett che imbastirà 


Tomeslma arida sui 1300 
metri, a caccia di un primato 
del mondo (3'33’’l) che al 
iriomento entrambi detengo- 
na 

Su SebasUan Coa tuttavia 
pesa l’iiKUbo di un malanno 
inguinale che in questi ^mi 
lo ha costretto al riposa La 
forsennata attività che Tin- 
gleae ha sostenuta soprattut¬ 
to nei gioroi immediatamente 
segONmti I Giochi oUmpIcL e 
culminata con. lo sforzo tre¬ 
mendo al «Lètrigrund » di 
Zurigo dofe sfiorò U record 
asMlnto correndo 1 1300 in 
nr% lo ha evidentemente 
logorato dtie mlsara, per cui 
non è escluso chs sarà co¬ 
stretto à dall Tennssimo /or- 
tatù 


Non lo darà invece Steve 
Ovett. che continua a girova¬ 
gare nd vari meeting cer¬ 
cando primati dd mondo che 
Mmunque non riesce a rag¬ 
giungerà L’altra aera, a 
landra, nd «miglio dxm» 
ad es e m p i o ha fallito ancora 
Tlmpre sa, restando con 
S3S’’90 di quattro secondi 
abbondanti sopra il Umite 
che gli appartiene: non ha 
comunque mancato la vitto¬ 
ria davanti a 17.008 spettato¬ 
ri. super a nda anche se con 
im plizlM di i mprevi sta fati¬ 
ca. il neoaelandeM Walker o 
il tedesM deUa RDT Wmstn- 
ghage: in gara c’era anche il 
t a n m nl a n o BayL ormai 
Tombra dd ^anda atleta che 
è - 


Campagna; 
per la lettura 1980 

In occasiono della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
dei lettori de L’Unità e di Rinascita otto pacchi-libro ‘ 

'ad un prezzo del tutto eccezionale. '> 
j Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuito, con un retrotòrto ricco : > . ) ’ : ' V 

e problematjco, alla diffusione di un dibattito sempre piu 
democratico'e consapevole. Leggere per capirè dunque, 
per Informarsi, per scegliere meglio 

T ma anche leggere per il piacere di farlol . 



1. CLASSICI DEL MARXISMO 


Engels, Lineamenti di critica deH'economla politica 1.600 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comuniSmo 2.800 

Marx-Engels, Proletariato e comuniSmo 2.200 

Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 1.200 

Engels, Violenza e economìa 1.500 

En^ls, L’Internazionale e gli anarchici 2.000 

Lèrilh, Karl Marx ' 1.200 

Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 2.000 

Lenin, Sul moviménto operaio italiano 2.200 

Gramsci, Elementi di politica . 1.400 

\ ‘ ‘ • ; • lé.ioo 

per I lettori de L’Unità e Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 


Humboldt, Stato, società e storia 
Coiidorcèt, I progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza della libertà 
Kant, Lo Stato di diritto ; 

Rousseau, Lettere morali ' 

Politzer, Principi elementari di filosofia , ' 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 


3. IL MONDO CONTEMPORANEO 


3.500 

3.500 

3.500 

2.800 

4.000 

3.800 

21.100 

12.000 


Santarelli, Fascismo e neofascismo > ' ' r • 
Davidson. Allo radici dell’Alrlca nuova • 

Guelfi, Metropoli o terzo mondo nella crisi ' ' 
Paletta, La lunga marcia deirinternazionalismo 
Magister, La politica vaticana e l’Italia 1943-1978 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 


3.800 

2.200 

4.500 

2300 

7300 

3300 

23.700 

13300 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 

4. MUTAMENTI DELL^ECONOMtA MODERNA 

La Grassa, Struttura eeonomlca e società ' ~ 

I Dobb, Storia del pensiero economico - ' 

Lavigne, Le econoiTile socialiste europea ' . 

Michalet, Il capitalismo mondiale 
Dockès, L'intemazionale del capitala ' 


1.800 

4300 

6300 

4.000 

3300 

20.000 

113Ò0 


per ) lettori de L^Unità s Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 


Amendola, GII anni della Repubblica ' 4300 

Agulhon, La Francia della Seconda Repubblica ___5300. 

Medvedev, Dopo la rivoluzione 2300 

Tunon De Lara, Storia della repubblica e della guerra 

- - » civile In Spagna (2 volumi) , , ' . 4300 

Ganoveae, Neri d'America , .. j ; ; 6300 


1^. 


|L-.V. 

o 




per I lettor) de L'Unità, e Rinascita 

/•-ve". H 

6. DONNE IERI E OGGI 


24.100 

13300 


Ravera. Breve storia del movimento femminile In Italia 4300 
Aleramo, La donna e il femminismo 3300 , 

Mafai. L'aò^rendistatò della pblitica. Le donne - 

• italiane nel dopoguerra . . 4300 

mg-V ai ee tl n l .' C;are compagne t ; 5.000- 

Faraggiafia, Garofani rossi . - . . 3.000 

Sqa arel a iu pl, Donne In Europa ^ 4300- 


f l ì : 5 r J i. ;, i '« * ù ■ 

per I lettori de L’Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 


25.000 

14.000 


Luaetta, I ratti d'Europa 2300 

Pahimbe, Il serpente malioso 2300 

Goytfsofo, Don Jullan i t >2300 

Brandys, L’Idea 2300 

Botgaz-Bioy Gasare*, Sei problemi per don Isidro Parodi 3.000 
Verga* Uosa, i cuccioli . 2300 

Gardiw, Luce d’ottobre ' " ...... g 

Benedetti, Diario di campagna ' 3300 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 

8. LETTURE PER RAGAZZI 


25.1000 

14300 


_ r. L’avventura umana della preistoria 
Ducrocq, La macchina meravigliosa 
Paaquiaz, il fantastico atomo 
BaMbaiMarrl-Vacclir, I giorni della Resistenza 
i. La città ara un fiume .. 


par I lattori da L’Unità a Rinascita 


7300 

5300 

4300 

2300 

3300 

23300 

13300 


. Agft acquirenti di piò pacchi sarà Inviata in omaggio una 
copia del volume di Schaff, Storia e verità 

Indfcara twirapposita casella il pacco desiderato. 

Comfrilara In stampatello e spedire agli Editori Riuniti. Via 
Serchio 9/11, 00198 Roma. 

■ La rkfifeata dall'estero dovranno essere accompagnata dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaglia/ 
aas egno Intemazionale. 

L’OFFEfITA t VALIDA HNO AL 31 OTTOBRE 1980 


aognonw e noma 
Indirizzo 

eap-- 

Bigia provincia_ 


comuna 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
ae posteli I seguenti pacchi: 


pacco n. 1 
(6321853) i 

□ 

1 ' pacco n. 2 | 

1 (632186.0) 1 

□ 

pacco n. 4 1 
(632188.7) 1 

□ 

1 ■ pacco n. 5| 

1 (6321893)1 

□ 

pacco n. 71 
(632191.7) 1 

□ 

pacco n. S I 
(6321923)1 

□ 


pacco n. 31”^ 
(6321873) I_I 

pacco n. 8 r~T 
(6321903) LJ 


EdHori Riuniti 


i 
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M 0 rcolt<ft 27 agosto 1980 


DAL MONDO 


G/i scopi della delegazione sindacale italiana 


< Perché vogliamo incontrare 


li onerai di Danzica» 


A colloquio con Giacinto Militello, segretario confederale CgiI - Non soltanto 
solidarietà con i lavoratori - «c Quando andiamo in Cile nessuno parla di noi n 


ROMA — Una risposta uffi¬ 
ciale si attende oggi da Var- 
sa\ia. ma la decisione è or¬ 
mai acquisita: la delegazione 
sindacale italiana si prepara 
a partire per la Pdonia. Sarà 
la prima visita di una così 
importante delegazione stra¬ 
niera dopo l’apertura della 
€ crisi pdacca », nel momento 
delicato dell’avvio delle trat¬ 
tative tra il governo e il Co¬ 
mitato comune. In Italia l’in- 
tei'esse è grande, segnato da 
interrogativi e accenni di po¬ 
lemica. 


Giacinto Militello, segretario 
confederale e responsabile 
dell’Ufficio internazionale del¬ 
la CGIL, è uno del membri 
della , delegazione. Partirà 
assieme a Marianetti della 
CGIL. Pagani e Gabaglio del¬ 
la CISL, Larizza e Izzo della 
UIL. 


— Nel vostro soggiorno — 
gli chiediamo — vi incontre¬ 
rete con i rappresentanti del 
governo polacco, con ì sinda¬ 
cati ufficiali, con i lavoratori 
organizzati nel Comitato co¬ 
mune: perchè questa scelta? 


« La nostra intenzione ini¬ 
ziale — risponde Militello — 
era quella di portare ai lavo¬ 
ratori in lotta la nostra soli¬ 
darietà, di motivare ai sinda¬ 
cati polacchi la nostra profon¬ 
da convinzione sul valore uni¬ 
versale del diritto di sciopero 
e delle altre libertà democra¬ 
tiche. Oggi però, dopo la riu¬ 
nione del Comitato centrale 
del POUF — su cui la federa¬ 
zione unitaria ha espresso un 
giudizio positivo — le motiva¬ 
zioni del viaggio si sono allar¬ 
gate. In quella seduta del CC 
sì sono affermate novità sto¬ 
riche: si è avviata la tratta¬ 
tiva, vi è stato un primo espli¬ 
cito riconoscimento del dirit¬ 
to di schiaro, si è affermata 
la necessità di uscire dalla 
crisi insieme alla classe ope¬ 
raia *. 



(Dalla prima pagina) i 


DANZICA — Delegati addormentati nella sala dove siede In permanenza il Comitato di scio¬ 
pero all'interno dei cantieri navaii «Lenin» 


"notizia”. L’unica critica che 
dobbiamo accettare è che dob- 
■ biamo fare di più nella inizia¬ 
tiva internazionalistica del sin¬ 
dacato italiano, soprattutto sui 
grandi temi del disarmo, del 
rapporto nord-sud. Ma impe¬ 
gni importanti per superare 
questo ritardo sono già deci¬ 
si. In tutto il mondo i vecchi 
equilibri — non solo economi¬ 


ci — degli anni 60 sono crol¬ 
lati. Il nuovo panorama inter¬ 
nazionale impone un supera¬ 
mento deciso della vecchia 
pratica della solidarietà. V 
obiettivo, anche dei sindacati, 
è un impegno attivo per la di¬ 
stensione, e per nuovi rappor¬ 
ti tra classe operaia occiden¬ 
tale e paesi in via di svilup¬ 
po. Cominciamo a discuterne. 


A metà settembre una riunio¬ 
ne della segreteria unitaria 
preparerà un documento sul 
disarmo e la distensione che 
dovrà essere discusso in tutte 
le fabbriche italiane. Sarà una 
occasione per parlare della 
Polonia, ma certo non solo del¬ 
la Polonia ». 


Flavio Fusi 


Delegati francese e norvegese 
ai cantieri novali «Lenin> < 




— Parli di mutamenti pro¬ 
fondi... 

€Sono fatti che a mio giu¬ 
dizio fanno intravedere la pos¬ 
sibilità di nuovi traguardi nel 
rapporto tra democrazia e so¬ 
cialismo. L’assetto politico 
della Polonia non riflette le 
nuove importanti realtà socia¬ 
li del Paese. Oggi si delinea la 
possibilità di una congiunzio¬ 
ne — anche conflittuale — tra 
la lotta della classe operaia e 
le decisioni di riforma assun¬ 
te dal POUF. Un esito positi¬ 
vo è certo ancora lontano, 
esposto a contraccolpi, in par¬ 
te e da molti ritenuto non cre¬ 
dibile. Ma se questa congiun¬ 
zione avverrà — con forme 
da noi non prevedibili — non 
solo crollerà il mito della im¬ 
modificabilità del "socialismo 
reale”, ma aumenterà anche 
da noi, in Europa occidentale, 
il gusto della lotta progressi¬ 
sta e si accentueranno le aspi¬ 
razioni alla distensione inter¬ 
nazionale s. i' - 

— Le ragioni della vostra 
'visita diventano alhxa più 
complesse. Si tratta di qual¬ 
cosa di più che esprimere so¬ 
lidarietà ai lavoratcHi... 

« Oggi in Polonia — lo ve¬ 
diamo — non è solo àlTordine 
del giamo U diritto di sciope¬ 
ro. ma una riflessione com¬ 
plessiva dèi potere, del rap¬ 
porto tra partito. Stato e sin¬ 
dacato.: Andiamo per cono¬ 
scere. per vedere da vicino la 
portata dei mutamenti in alto. 
Ci arrivà oggi da questo Pae¬ 
se una occasione — cer¬ 
to traumatica, non indolore — 
per ripensare anche al nostro 
compio di rappresentanti dà 
lavoratori, ctTEst come al- 
VOvest. E" vero allora die la 
classe operaia occidentale, i 
sindacati dell’Europa capita¬ 
listica. non sono solo "osser¬ 
vatori” deila vicenda po¬ 
lacca ». 

— Rappresentanti dri sinda¬ 
cati itahanì vanno oggi in Po¬ 
lonia. Fotzc politiche e perso¬ 
naggi «insospettabili» (pen¬ 
siamo ad alcuni esponenti dd- 
la DC. al PSD!) si saranno 
imjHOwisamente paladini dei 
diritti dei lavoratori. Vedono 1 
questi diritti minacciati, ma 
guardano solo ad una parte 
del mondo. Bla dii guarda con 
più profonda onestà intdlet- 
tuale. vede in altre parti del 
mondo questi diritti davvero 
calpestati, vede le stragi di la¬ 
voratori. E si chiede: perchè 
non c'è bi stessa attenzione 
per rAmerica Latina, per il 
Salvador? 

« F vero. Rispondiamo die 
i siadocoti ilolioni non soffra¬ 
no di questo strabismo. Il 
primo maggio scarso due de¬ 
legazioni unitarie ri sono re¬ 
cate una in Salvador e Faltra 
in motti Poeri deWAmerica 
Latbtq, compresa la Bolivia. 
Allora non c’i stato questo in¬ 
teresse. La stampa — certa 
stampa — nemmeno se ne i 
accorta. Certi fatti — gravis¬ 
simi, tremendi, come abbiamo 
documentato — non fanno 


DANZICA — Un delegato 
della CFDT (di ispirazio¬ 
ne socialista), Claude Bar¬ 
dai. inviato dal suo sin¬ 
dacato per una « missio¬ 
ne informativa* in Rilo- 
nia, ha pre0 la parola 
ieri di fronte' agH sci<^)e- j 
ranti di Danzica che l'han¬ 
no a lungo applaudito. - 
Sarda!, giunto ieri a Dan¬ 
zica. ha annunciato ai cir¬ 
ca 800 delegati del comi¬ 
tato di sciopero ammassa- 
ti nella grande sala del 


MKS che la' CFDT dà il 
suo « pieno appoggio » al 
„loro movimento. Egli ha 
aùninciato che il suo sìn- 
’dacato ha lanciato un ap¬ 
pellò alla solidaTietà con 
i i lavoratori polacchi e ha 
consegnato al Comitrio di 
sck>p»o la somma di un- 
dktniila frandtt francesi, 
come « primo aiuto finan¬ 
ziario dei lavoratori fran¬ 
cesi ». Il delegato della 
CnXT è stato nominato 
membro d’onore del Co- 


mttato di sciopero MKS: 
il suo princ4>aìe animato¬ 
re, Lech Walesa, gli ha 
chiesto di aiutùe con i 
suoi txmsigli 1 lavoratori 
pcdaccfai in lotta per i sin¬ 
dacati liberL ‘v: 

' Anche un rappresentan¬ 
te dei lavoratori «Rvege- 
si è giunto a Danzica per 
portare 1’ « appoggm » de- > 
gli operai dei cantieri na¬ 
vali norvegesi e p^ of¬ 
frire un contributo in de¬ 
naro agli operai polacdiL 






: : Un t àltrol ni^sàg^o inviato 
a Wyszynski da Ciovàhnt Paolo II 




CITTA’ DEL VATIC.ANO — Il Papa ha. 
inviato ieri un triegramma al. cardinale. ^ 
Stiano Wyszynski e, per suo tranùte, a r' 
tutti i vescovi polaccfai per assicuraci di 
essere vicino a loro « con lo spirito e la 
preghiera» nel momento presente della 
nazione e in occasione dell'odiema festa 
della madonna di Jasna Gora, il celebre 
santuario mariano di Czestocbowa. 

«Nel giorno in cui l’episcopato polac¬ 
co si riunisce ai piedi della madonna di 
Jasna Gora, patrona di questo giorno — 
ha telegrafato il Papa a Wyszynski — 
desidero assicurare i pastori della Chiesa 
e tutti i figli e figlie dell’amata patria 
che sono loro vicino con lo spìrito e la 
preghiera, unito ad essi nella fede, nella 
speranza e nella carità, per mirare dal- 
VaJto quella luce e quella forza di cui la 


Chiesa in Polonia ha tanto bisogno soprat¬ 
tutto nà momento presente, per U bene 
dell’intera 'nozione, per il rafforzamento 
della sua vUa nella pace e nella giusti- ■ 
zia». 

' Altri due telegramnd sono stati inviati 
da Giovanni Paolo n al suo successore a 
Cracovia, il cardinale Francdszi^ Jladìar- 
ski e al vescovo di Czestodiowa, Stefan 
Barela. 

Sempre in onore della « madonna nera ». 
patrona della Polonia, il Papa ha cde- 
brato ieri mattina una messa a Castri- 
gandolfo nel sailone degli svizzoì. Vi han¬ 
no assistito circa 300 polacchi ed un gnq>- 
po di francesi. H pontefice non ha tCTuto 
alcun discorso né ha acce nn a t o all'at¬ 
tuale situazione in Polonia. 


«Sono affari interni polacchi> 
dicono alla Camera americana 


W.ASHINGTON — La crisi 
polacca deve essere risol¬ 
ta dagh stessi polac^ e 
sanza interfereize di po¬ 
tenze straniere. E’ quanto 
si legge in una dkìiiara- 
ri<me rilasciata dal dep^ 
tato repubblicano Don Rit- 
ter e fatta propria dalla 
metà dei suoi colleglli del¬ 
la Camera dei rappresen¬ 
tanti. 

La risoluzione, che se¬ 
condo Ritter ha ottaiuto 
già la firma di 224 dei 
435 deputati fedCTali, af- 
fenna fra l'altro die al 
«popolo polacco dovrà es¬ 


sere consentito di risolve¬ 
re internamente i suoi pro¬ 
blemi ». 

«... Nessuna potenza 
straniera dovrà interferi¬ 
re nàie questioni inteme 
della Repubblica popolare 
polacca... », agghnge il do¬ 
cumento. «La formazione 
dà smàaeati autommi ed 
U diritto di questi rinda- 
catì a scioperare dovran¬ 
no essere risotti oll'tnter- 
no detta Repu^ica pt^- 
ca e sema intercenti e- 
slemt ». 

n documento sarà sot¬ 
toposto nei prossimi gior¬ 


ni alla commissione affa¬ 
ri esteri della Camera per 
un’eventuale, nuova stesu¬ 
ra. Potrebbe ad esempio 
esservi inserita una clau¬ 
sola che faccia riferimen¬ 
to esplicito agli accordi 
di H^inkì suUa sicurez¬ 
za europea. Ad Helsinki, 
gli Stati Uniti, l’Unione 
Sovietica e gli altri paesi 
che dettero vita alla con¬ 
ferenza decìsero che in te¬ 
ma di diritti civili e di 
libertà ì singoli paesi a- 
vrebbero dovuto essere 
immuni da interferenze 
straniere. 


Confermato il prestito tedesco 
di 1,2 miliardi ifi OMrchi 


B<»4N — Le bandie tedesdie che han- 
no offerto in credito di 1,2 miliardi di 
marchi alla : Polonia per conqiensare il 
deficit della sua bilancia dei pagarne^ 
mantengono l'impegno. Lo ha ribadito ie¬ 
ri il presidente della «Dresdner Bank». 
Hans Fiedrichs. il quale ha ricordato che 
la Polonia è stata finora per la «Dresd¬ 
ner Bank > « un ottimo paiiner ». che ha 
pagato puntualmente debiti e interessL Frì- 
derfahn ha aggiunto che nel medio e lun¬ 
go termine le prognosi per l’economia po¬ 
lacca «non sono cattive». Coaie eepor- 


tatore di carbone, la Polonie beneficerà 
prerio deU’aunwnto dà p r eni per l'cner- 
gie. • 

Un ooneondo di benché ted es che gui- 
; date dalla «Dresdner Bank» ha conces- 
l: ao alla Polonia un eurocredito di 100 mi- 
^ Uoni di marchi e un altro credito ifi 400 
^miUoni di marchi, queati ultimi garantiti 
' Àil governo federale. 

' n governo federale aveva da parte sm 
concesso alla Polonia nd IVA, nel qua¬ 
dro della nonnalizzazioiie delle relazioni, 
un credito di nn miliardo dt marchL 
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Il ruolo del sindacato al centro della trattativa 


(Dalla prima pagina) 

dacati al processo di forma¬ 
zione dei prezzi; del diritto 
dei sindacati di opporsi alle 
decisioni delle amministrazio¬ 
ni pur in un quadro di «col- 
laborarione ». 

I lavoratori, scrive « Trybu- 
na Ludu ». si aitendonó che i 
sindacati valutino criticamen¬ 
te la loro attività e traggano 
soprattutto da questa analisi 
conseguenze costruttive che 
permettano di svolgere d’ora 
in poi in meglio la loro fun¬ 
zione fondamentale di auten¬ 
tici rappresentanti degli inte¬ 
ressi dà lavoratori. Secondo 
il giornale essi debbono esse¬ 
re < un centro di controllo 
delle attività dell’amministra¬ 
zione s\Ale questioni più con¬ 
crete delle maestranze». Ciò 
che fino ad ora, si ammette, 
€ non c’è stato ». Di un simile 
controllo < alla cui base deve 
essere l’interesse dei lavorato¬ 
ri. non ve ne sarà mai trop¬ 
po > e < non sarà certo l’ec¬ 
cesso di controllo ma la sua 
assenza, la chiusura dei suoi 
canali a provocare la devia¬ 
zione deila pdltica del par-, 
tito ». 

C'è l’implicita ammissione 
che il sindacato così come ha 
operato ed agito fino ad ora 
ha mostrato una quasi « tota¬ 
le subordinazione alle ammi¬ 
nistrazioni e al potere ». co¬ 


me si è osservato nelle deci¬ 
ne di riunioni di partito che 
si svolgono nelle fabbriche in 
questi giorni. E’ altrettanto 
evidente che i suoi dirigenti 
non sono stati in grado di pre¬ 
vedere quando un conflitto co¬ 
sì serio sarebbe s'coppiato e 
solo a livello più basso nelle, 
fabbriche molti rappresentan¬ 
ti sindacali hanno fatto pro¬ 
prie le rivendicazioni dà la¬ 
voratori (come è il caso di 
Danzica, Stettino e Elblong, 
ma le stesse cose erano av¬ 
venute anche prima nei ripe¬ 
tuti scioperi selvaggi esplosi 
'in più parti del Paese), ade¬ 
rendo.allo sciopero o addirit¬ 
tura entrando a far parte del 
Comitato comune con cui il 
governo sta oggi trattando. 

Si capisce quindi quale do¬ 
vrà essere la profondità dei 
cambiamenti, della democra¬ 
tizzazione e della sburocratiz¬ 
zazione di questa macchina e 
la sollecitudine con cui Gie- 
re nel suo discorso ha insistito 
a proposito della necessità di 
organismi sindacali elàti « de¬ 
mocraticamente, segretamen- | 
te, liberamente e con liste 
aperte ». 

Lo stacco è troppo grande 
oggi tra masse e potere per 
limitarsi a ritocchi che non 
siano di sostanza e sufficien¬ 
temente profondi. < Trybuna 
Ludu » pareva ieri sintonizzar¬ 


si su questa lunghezza d’on¬ 
da. «Dobbiamo cercare con¬ 
tinuamente nuove forme di 
democrazia socialista, scrive¬ 
va nel suo editoriale, cercare 
il modo di arricchirla di adat¬ 
tarla alla crescita della socie¬ 
tà che è certamente diversa 
da quella di dieci anni fa » 
riconoscendo che occorre an¬ 
dare oltre alle promesse fatte 
dopo la crisi del ‘70. «Ritor¬ 
nare alle questioni reali » ' è 
il leit-motiv del discorso che 
si fa. Ciò vuol dire « tener 
conto dello sviluppo della so¬ 
cietà e soprattutto della clas¬ 
se operaia < e modificare di 
conseguenza le forme della 
democrazia socialista in modo 
che esse corrispondano alle 
esigenze di oggi ». 

Discutiamo pure, è l’altro 
filo conduttore, ma «tornate 
al lavoro ». Non è solo un dan¬ 
no economico onesto lunno 
sciopero — si insiste — « ma 
anche morale e politico ». Cni 
non l’ha ancora capilo « non 
comprende i reali pericoli che 
l’inerzia ed il disordine posso¬ 
no significare per il Paese, 
il popolo e lo Stato ». 

Ieri a Danzica però i rap¬ 
presentanti degli scioperanti 
hanno detto che il negoziato 
si presenta « duro e diffici¬ 
le ». Si ha l’impressione che 
da una parte e dall’altra si 
stiano scontando i troppo lun¬ 
ghi silenzi e l’incomunicabili¬ 


tà, approfonditasi nell'assen¬ 
za 0 nell’atrofizzazione dei 
canali di comunicazione, di 
contatto che hanno generato 
diffidenza e sfiducia e qual¬ 
che volta una specie di « esa¬ 
sperazione » che si unisce for¬ 
se anche all’euforia di una 
« vittoria », che si fa fatica 
a inquadrare nei limiti del 
reale, del possibile e dà ra¬ 
gionevole. 

Sono i principi cui si richia¬ 
ma lo stesso cardinale prima¬ 
te Wyszynski che ancora una 
volta entra esplicito nel fuo¬ 
co del problema quasi in ve¬ 
ste di mediatore, cercando di 
far sentire un peso morale e 
politico che ripropone i ter¬ 
mini di un bipolarismo nel pa¬ 
norama politico della Polonia; 
un bipolarismo che non è ov- 
via^rente alternativo ma di 
cui è sempre più difficile non 
tener conto nel processo di 
dinamica dialettica democra¬ 
tica di cui si parla per supe¬ 
rare la crisi esistente nel rap¬ 
porto potere-masse. 'v ' 

II discorso fatto da Wyszyn¬ 
ski ieri a CzestochoìVii è uno 
dei più espliciti circa il ruolo 
che la Chiesa polacca ha 
giocato negli ultimi treni’an¬ 
ni ad ogni crisi. « Ci sono i 
giusti ’ diritti della persona, 
della famiglia, della nazione 
che vanno difesi, dice il car¬ 
dinale rivolgendosi agli scio¬ 
peranti. ma ci sono anche i 


doveri verso la nazitme in¬ 
tera e nessuno li deve difen- i 
dere mettendo in pericolo la 
nazione... Quando si avanza¬ 
no esigenze non s! può ave¬ 
re tutto e subito. Occorre os¬ 
servare i doveri di ogni gior¬ 
no nella vita ' sociale e pro¬ 
fessionale... Non si possono 
accusare solo gli altri ma tut¬ 
ti hanno difetti e peccati ». 

E nel chiaro intento di eser¬ 
citare un'influenza sulle due 
parti — una linea che oggi 
si dice sia quella deìl’episco- 
poto suggerita anche dal Fa-, 
pa di cui Wtfsztinslci ha letto 
ieri un messaggio particolare 
— il cardinale conclude con 
l'appello alla < calma, equili¬ 
brio. ponderazione • e circo¬ 
spezione » di cui parlavamo 
prima, e che sì spera non 
solo neoì> ambienti ecd/’s'n- 
stici produca ■■ 1 ■ suoi effetti. 

La .situazione sul Baltico 
era ieri sera ancora quella di 
una quasi totale paratisi del¬ 
la vita economica e produt¬ 
tiva. Le autorità hanno deciso 
da ieri mattina di togliere il 
blocco delie comunicazioni 
telefoniche tra il litorale bal¬ 
tico ed il resto del Paese. 

Era la condizione prelimi¬ 
nare ■■ posta dal Comitato di 
sciopero per intraprendere t 
negoziati con il governo la cui 
inadempienza ne aveva ri¬ 
tardato lunedì l'inizio. 


La Polonia e requilibrio europeo 


diale che, se anche pzende 
l’avvio nei grandi centri del 
capitalismo, investe poi il 
mondo intero, al di là delle 
sue lacerazioni, e scuote tut¬ 
te le sue diverse strutture 
sociali, colpendo innanzitut¬ 
to i paesi più esposti, più 
sbilanciati - o relativamente 
più deboli, come la Polonia 
appunto. Vi è infine il pro¬ 
blema dell’Europa, del suo 
avvenire, dei suoi cambia¬ 
menti, delle relazioni tra le 
sue parti, il tutto intreccia¬ 
to strettamente col proble¬ 
ma della distensione e con 
quello die ne è il presuppo¬ 
sto, requilibrio europeo di 
cui la Polonia è, per- forza 


oggettiva di cose, un pila¬ 
stro: se dovesse incrinarsi, 
non vi è parte del continen¬ 
te che non ne subirebbe con¬ 
seguenze, forse tragiche. 

. Sono questi i dati della 
grave partita ■ che oggi sì 
gioca in Polonia. Nell’insie¬ 
me non sono certo mancati 
in questi giorni gli apprez¬ 
zamenti per rautocontrollo 
con cui si sono finora com¬ 
portati i diversi protagoni¬ 
sti della crisi, pur nel qua¬ 
dro di ■ una lotta di ’ forte 
asprezza, alla ricerca di dif¬ 
ficili, eppure indispensabili, 
soluzioni politiche, quali ap¬ 
punto quella annunciata do¬ 
menica notte a Varsavia. 
Quegli apprezzamenti suona¬ 
no anche come un auspicio 


e una speranza. Per i polac¬ 
chi è un motivo dì respon¬ 
sabilità. La storia del loro 
paese non è fatta solo di no¬ 
bili ed eroiche imprese, ma 
pure di catastrofici fallinien- 
ti di sue successive classi di¬ 
rigenti, pagati a duro prez¬ 
zo da tutta la nazione, e an¬ 
che di ^vi errori, di scelte 
imprevidenti, : che potevano 
persino ammantarsi di buo¬ 
ne intenzioni, ma non trova¬ 
vano per questo giustifica¬ 
zioni, nè : condiscendenze. 
Tanto più importante è io 
sforzo tenace che oggi sem¬ 
bra venir perseguito dalle 
diverse parti in causa < per 
trovare uno sbocco in cui 
prevalga appunto la ragione 
politica. Viviamo del resto 


in un periodo in cui non 
solo i polacchi,' ma ognuno 
di noi deve saper trovare ri¬ 
sposte nuove a problemi ine¬ 
diti. 

La via di uscita per la. 
crisi di. oggi potrà, beninte¬ 
so, venire solo dai polacchL 
Di questo siamo tutti con¬ 
sapevoli. Ma credo che nes¬ 
suno debba illudersi che gli 
altri paesi possano lavarse¬ 
ne le mani o addirittura 
cercare di approfittare delle 
difficoltà altrui per qualche 
piccola vendetta ideologica 
che durerebbe, del resto, as¬ 
sai poco. I problemi dì tutti 
sono troppo intrecciati.. Che 
lo vogliamo o no, Tevoluzìo- 
ne degli avvenimenti polac¬ 
chi riguarda anche noi. . , 


Mosca: « Sono 


affari interni 
di Varsavia j> 


MOSCA — Un portavoce. del 
ministero degli esteri sovieti¬ 
co. ridiiesto di una dichiara¬ 
zione ^lla polìtica deirURSS 
nei confronti della Polonia, ha 
detto ieri ai giornalisti stra¬ 
nieri dì Mosca: « Attualmen¬ 
te. come in passato. le rela-’ 
zioni ’ sovietico-polacche sono 
caratterizzate dalla piena in¬ 
tesa reciproca e dalla piena 
coóperazione in tutti i cam¬ 
pi. Per quanto riguarda gli 
avvenimenti che hanno luogo 
in Polonia, si tratta di affa¬ 
ri puramente interni di quello 
Stato », . _ 


Cossiga teme defezioni è pone la fiducia 


/ (Dalla prima pagina) 
e le divisioni die ai agitano 
al loro interno. f’-c-- 

1 La seduta ' aveva ì vissuto 
momenti di tensione sin dal 
suo inizio: missini e radicali 
hanno fatto ricorso ad una 
serie di espedienti procedu¬ 
rali — continui richiami al 
regolamento della Camera — 
per tardare dì poco più di 
iHi'ora l’inizio delFesame dei 
decreti. Nob appena è stata 
data Mettura delie iH-egiudi- 
zUdi.-'Cossiga si è alzato ed 
ha Ietto podie righe: l’appro- 
vazione di questi decreti, ha 
-detto in sostanza il presiden¬ 
te del (Consiglio, è ritenuta 


necessaria dal governo per 
la lotta contro Tinflazione e 
la recessione e per lo svi¬ 
luppo e Toocupazione. per cui 
l’esecutivo pone la questione 
di fiducia per respingere le 
pregiudizialL La seduta è ter¬ 
minata-intorno. alle .20.30 — 
riprenderà questa mattina — 
quando il presidente Jotti ha 
dichiarato ammissìbile p<H‘- 
re lai questione di fiducia sul¬ 
le ^ i^egiudizlali (esiste un 
precedente del 1966). 

Questa lunga « giornata dei 
decreti > era iniziata al mat¬ 
tino con la riunione — durata 
un’ora — tra Cossiga p i mini¬ 
stri finanziari La Malfa, Pan¬ 


dolfi e Reviglio. Subito dopo il 
presidente del Consiglio ha vi¬ 
sto i segretari della DC Pìcco¬ 
li, del rei Craxi.delPRI Spa¬ 
dolini ed è andato a colazio¬ 
ne con i capigruppo dei par¬ 
titi drila maggioranza Bian¬ 
co (DC), Labriola (PSD e 
Mammi (PRI). (^attro ore 
complessive . di riunioni p^ 
decidere una sorta di braccio 
di fono con Q Parlamento e 
la difesa ad oltranza dei de¬ 
creti varati all’inizio di lu¬ 
glio. Una breve riunione dèi 
ConsìgUo dei ministri ha poi 
fomializzato la decisione, co¬ 
municata subito dopo alla con¬ 


ferenza dei capigruppo. ‘ Vj ; 

Una volta votate le pregiu¬ 
diziali costituzionali e di me¬ 
rito, la Camera passerà al¬ 
l’esame dei provvedimenti 
economici (con ritardo — co¬ 
me abbiamo visto — rispetto 
a quello che era possibile) 
iniziando dal decreto fiscale. 
Il dibattito andrà avanti mol¬ 
to {«robabilmente per tutta la 
settimana for% andie con 
sedute notturne e eoo gli in¬ 
terventi : ostiuzionistìcì del 
MSI ,(ì radicali hanno detto 
die non attueranno manovre 
ostruzionistiche). L'onko ef¬ 
fetto che sortirà questo com¬ 
portamento è. r impossibilità 


( di modificare in meglio le nài- 
■ sure del governo (come avè^ 
va già iniziato a fare il Se¬ 
nato). Vèrso la fine della set¬ 
timana.— ma è possibile an¬ 
che prima perché il decretò 
fiscale scade il primo set¬ 
tembre — il governo dovrebbe . 
tornare a porre la questione - 
di fiducia suH’art. 1 di con¬ 
versione del decreto. Ma que¬ 
sto . non basterebbe a ■ farlo 
passare. Perché gli articoli- di 
i conversione sono tre. Al go- ■ 

1 verno però basterebbero que- / 
sti voti di fiducia .per sentir-: 
si legittimató a riproporre 1 
decreti ' nel testo approvato 
dal Senato. • ' ' ' 


Preso il boss mafioso Gerlahdo Alberti 


V (Dalia prima pagina) - 

sembra confermare rimportan- 
za della base. Poi tre paler¬ 
mitani: ViDC«izo Citarda. 43 
anni, cognato ^ di ' Alberti 
(avendone «U Paccarè» spo¬ 
sato la sordla Anna Citar¬ 
da). Matteo Buccola, profxie- 
tario della :* viUa-labqratorio 
socfierta a Carini, e Attilio 
Andreini. 42 ami, commer¬ 
ciante di materiale elettrico, 
fino a ieri «insospettabile». 
Infine l'ottavo arrestato è Gia¬ 
como Valguarnera. di 34 anni, 
cognato del Buccola. Altre 
due persane sono stete ferma¬ 
te ma ancora non sono state 
rese note le loro generalità. 

In serata si è appreso che 
quattro ' persone sono state 
fermate a Marsiglia dalla po¬ 
lizia francese che indaga sul¬ 
le ramifkazìoni dell’organiz¬ 
zazione di Gerlando Albati. 
Sull’identità dei fermati non 
è trapriata alcuna indiscre¬ 
zione. Si è saputo solo che 
i quattro, in passato, aveva¬ 
no avuto dei contatti con il 
potente boss mafioso. 

Fatta eccezione per il Buc- 
cula. gli arresti di Palermo 
sono stati compiuti tutti ki 
contrada Saitt'Ooofrio. in una 
villa di Traina, tra agru¬ 
meti. nel bel mezzo di una 
zona zeppa turisti aocbe 
stranieri: un'opportui^ in 
più perché passasse inosser¬ 
vata la presenza dri tre fran¬ 
cesi. L'edificio era sembra¬ 
to abbandonato agli abitan¬ 
ti dei luogo ebe ne spiegava¬ 
no cori l'a^xtto dimesso, la 
mancanza di rtnniture. l’esat¬ 
to contrarìo del cinematogra- 
Heo sfarzo dette « reg g e » del 
bou. 

' In contrada Giiannam. a 
Carini, era mimetizzato inve¬ 
ce un deposito della raffine¬ 
ria. Qui ve niva no tomagaz- 
zìnati i reagenti damici intB- 
spensafafli a ricavare l’eroìna 
dri semi di papavero. I rea- 
ganti sono staM trovati, la 
draga invaoe non c'era né 
qd, nè oeKa ritta. 

' A Trafaìa. ia vaoe. la nrs- 
sinscena era pM curata. DaF 
l'esterno si vedmo inacrtiìno- 
ri edìH. scavatrici. Impasta¬ 
trici. Ora renigma è sciolto. 
Qudla regia serviva a rinw- 
lara l’asMenza di m cante¬ 
re ohe potesse ftosUfleaie 
relevatissimo coomnae di ener¬ 
gìa elettrica nocéaaaria oA'ot- 
thrità di trasfomazioae. . 

' Con qoeat’oltiBHi egarasio- 


ne cadono nella rete della 
giustizia grossi calibri, non 
più manovalanza generica o 
anelli intennedi. e trova con- 
fenna la vecchia ipotesi die 
"isola non fosse solo una tap¬ 
pa ntormedia dell’asse Me¬ 
dio OrienteSidlia-States. ma 
addirittura ' un pdo chimico 
necessario al commerdo nel 
suo insieme. Era rìntulrione 
— che stava diveltando cer¬ 
tezza — di Boris Giuliano il 
quale, poco prima di venire 
assassinato era rinscìto a met¬ 
tere le mani su Ismet Kostu. 
un cfairalco turco di livello 
internazionale. Lo speA all’ 
Uorìardone dopo averlo tro¬ 
vato in un albergo p^ernii- 
tano; il chimico «soggiornò» 
due anni prima dì essere ri¬ 
messo in libertà, il mese scor¬ 
so. Adesso è ucce! dì bosco. 
Uh episodio, questo, die fa 
il paio con rarresto ttt André 
Bousjet; i chhnìd del «ra¬ 
mo > considerano la Sicilia 
« città aperta ». - 
Che in questo traUico di 
dhneosioni xiteniaziDnaii Cer- 
lando Alberti non giocasse fl 
ruolo dei «buttafuori» lo cer¬ 
tifica fl suo cum'culam con- 
tùiuamente aggiornato dalle 
pdizie dì mezza Europa. Ec¬ 
co le tappe più signifìcative 
della sua ascesa. . 


volta dei detenuti, poi venne 
scagionato per «insufficienza 
di prove ». Aveva conquistato 
i gradL D tirocìnio era finito. 

Staio < gli / anni sessanta. 
Guerre senza quartiere scan¬ 
discono l’assalto a Palermo 
da parte della «nouvelle va- 
gue» mafiosa. C’è un ricam¬ 
bio di interessi: cosi la mor¬ 
sa che si andava stringendo 
intorno al cantiere navale e 
ai mercati generali a quel 
punto si allenta. La mafia 
soipre la speculazitme edili¬ 
zia e quanto siano essenziali 
ì legami pohtid con il pot^ 
amministrativo e gli uomini 
del « palazzo ». Sono questi 
gli imnì dette licenze facili 
al Comune di Palermo, dei 
costruttori che nascono dal 
nulla. H contrabbando' ddla 
dròga - e - delle ' sigarette è 
fiorente. ■- 


' E un bri giorno accusa un 
malore, chiede di andare a 
Sassari per controllo, scompa¬ 
re il 22 roag^ del 75. I ca¬ 
rabinieri lo ritrovano il 20 di¬ 
cembre dello - stesso anno in 
un casolare in pròyincia di 
Bergamo. Traicom in carce¬ 
re altri 22 mesi. Fhì è anco¬ 
ra una volta all’Asinara. Ma 
il 7 ottobre del *77.. quando 
deve comparire à I^po^ per 
traffico di sigarette,.riesce ad. 
eludere la sorveglianza e 
scompare. Chiede ed ottiené 


infatti di èssere ospitato aB' 
bòtri Commodore e con uno 
stratagemma si squaglia. Lo 
ritroverà la poliria l’altra se¬ 
ra. quasi tre anni dopo nrila 
ritta-laboratorio di Tròbia. 

Nella notte si è svolta ne¬ 
gli uffici della questura ima 
riunione di la'voro dì tutti gli' 
uomini imp^atì nei « caso »: 
investigatori delle Criminalpol 
di Pàlerino'è Roma, Ufficiali 
d^a GdF e dei CC oltre a 
fiinaonari ' del servizio anti¬ 
droga francese. ■ 


tensione a Barletta; 
per la guerra del vino 


H s opr an nome «U Paccaré» 
rimanda al primo psame che 
il boss supòù in giovanissi¬ 
ma età; uomo pacato, sas- 
gìo. di rispetto. Conquistò lo 
epiteto in una Palermo de- 
ores-sa e sotto s v ilu n n ata. quel¬ 
la del quartiere dei Dsnis^ 
ni, dove era nato, in condi¬ 
zioni dì grande miseria. E su 
questo pìccolo impero detta¬ 
va legge un boss s{rietato. 
«u lu Tanu Rilinnone». Il 
giovane « U Paccarè > infran¬ 
se questa legge commetten- 
do un furto hi un neqoeìo po¬ 
sto sotto la protezione del 
«ras». La fece franca. E 
come riconoe c itn ento della 
sua tetner a rietà ottenne un 
I n ca rico «fi fìducia: vendica¬ 
re l’uccisione del nipote di 
«un Tana ». Sì « l inwe tf ò al* 
ralteia dri compito fulmi¬ 
nando il geotora dì un vec¬ 
chio bar. Fanccooo Scaletta, 
considerato r eopo asa bOe detto 
agano al baso «lei Danbinnt. 

(kxlando Alberti conobbe 
allora per la pr im a volta le 
celle drirUedardone. fi bor¬ 
bonico caretre dri capoluogo 
aécttiano. Anche «lui ri tKede 
da fare capeggiando una ri¬ 


Gerlando Alberti si trova a 
Blilano. dove svolge rame at¬ 
tività paravento ' «jurila di' 
commerdante «li tessuti. Ma 
raggiunge in volo Palermo 
proprio la notte che precede 
la strage di Ciaculli. quando 
nel ' «piadro - di un feroce re¬ 
golamento di conti tra le «jp- 
p(Kte bande dei Greco e dei 
La Barbera. ca<idero sette ca¬ 
rabinieri. A^ investigatori, 
che ch i e s er o ^negazione dri- 
la singolare coincidenza, ri¬ 
spose; «Ho trasomso U not¬ 
te etn una donna sposata. 
Non posso rivelarne il nome. 
Contrawenei. al ' mìo codice 
d'onore ». In questo modo su- 
pm il cerchi di fuoco an¬ 
che questa volta. Torna a Bfi- 
lano. 

■ A Palermo sì continuerà a 
sparare. 'Da il '69 e il 71 
vengono compiute la strage 
di viale Lazio e Tesecuzione 
del procuratore di Palermo 
Pietro Scaglioae. Torna alla 
ribalta «Irile «ronadie il no¬ 
me (fi Gerlando Alberti, che 
fra il processo per viale La- 
^ e «jueUo dei < 114 > tota¬ 
lizzerà una condanna con ap¬ 
pena ^ anni e otto mesi di 
redusìooe. All'inizio sembra¬ 
va che gli dovesse andar peg¬ 
gio. .Accusato da un testimo¬ 
ne oculare come protagonista 
della strage dì viale Lazio e 
da un confidente dei carabi¬ 
nieri di aver svolto un 
attivo - nell’ riiminarione del 
^ magistrato. ' ne sconterà ap¬ 
pena quattro. Dopo 11 periodo 
di reclusione, gli viene imptv 
rio ‘ il ' soggiorno obbligatorio 
neU'isola ’ dall’Asinara. 


(Dalla prima pagina) • 
to dàUa DC, non muove un 
dito nonostante U mercato 
ribella. . ' 

' In queste ore ri tenta di 
dare una rispo^ alle richie¬ 
ste di tot movimento ancora 
-.àsorganico che ha'messo in 
aito forrzz di lotta esaspe¬ 
rate.' Ieri sera il ’ coa- 
siglio comunale ha discusso 
le proposte dà contaétìni: 
remunerazione dà pn^tto, 
controllo dà mercato, soste¬ 
gno alla cooperazione e alla 
trasformazione moderna M- 
le campagne. Eppure in epte- 
sta sala dà consiglio VostUi- 
tà era palpabSe. Già in stra¬ 


da vir cartàio diceva: «Non 
ci fidiamo delle parole ». In 
questa ruoto di rapporto c’è 
chi mule soffiare sai fuoco. 

- Un gruppo di facinorosi Ha 
tentato due giorni fa di as¬ 
salire la sede detta Feder- 
■ bracciantL F una pagina 
oscuro di una protesta legit- 
‘ tinta che ha ' bisogno di ri- 
. sposte tergenti e concrete. La 
Regioné Puglia, il cui asses¬ 
sorato àWagrKoltura disper¬ 
de miliardi senza atwiare 
progetti riformatori, deve in¬ 
tervenire subito come ha 
chiesto il PCI. Oggi ri svol¬ 
gerà un incontro nàia sede 
detta Regione a Bari. 


Nrila ricorrenza del pri¬ 
mo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 


U compagno Giuseppe 
Gaddi e familiari, in occa¬ 
sione del primo anniversa¬ 
rio della morte di 


GIACOMO PELLEGRINI GUCOMO PEUEGRINI 


dirigente comunista * e uno 
dei fondatori del Partito. 
Maria e Stefano Schiappa- 
retti lo ricordano e versano 
10.000 lire all'Unità, 


Roma, 77 agosto IMO. 


ne ricordano la lunga e coe¬ 
rente milizia comunista e 
versano 30^)00 lire al gior¬ 
nale che per ritre mezzo 
secolo fu il Suo. 

Padova, 27 agosto 1900 


Nel primo anniversario del¬ 
la morte di 


Ricorre un anno dalla 
scomparsa dett’indimenticar 
bile oonqiagno 


GIACOMO PELLEGRINI 


il coi B pa g no Francesco Leone 
ricordandolo con' affetto m- 
sieme con altro carissimo 
scomparso 


GIACOMOÌiÈukGRINI 




sottoscrive centomila lUa per 
rvnità. 


Vercelli, 77 ageolo IMO 


Con profondo affetto e ri¬ 
conoscenza,. lo ricordano i 
compagni Perrer VlsentiM. 
Giuseppe . Antoni. Loredana 
Burllni. Guido Marchi. Le¬ 
da BCanucco, Lino Nioo1e^ 
ti. Wally Peder e Pietro 
Zonin e offrono KA mila 
lire all’«unità». 

Vicenas, 77 agorio 19». 
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Oltre 
15.000 
persone 
contestano 
Strauss 
ad Amburgo 

AMBURGO — E' finito In una 
Olgantosca rtua un comizio 
•lelforala del leader eriitia- 
no-sociale bavarese Franz 
«Josef Strauss ad Amburgo. 
Non meno di quindicimila 
persone sono sfilate in cor¬ 
teo, protestando contro il co¬ 
mizio di Strauss; quando i 
manifestanti sono arrivati da¬ 
vanti alla sala dove si tene¬ 
va la riunione, sono scoppiati 
violenti Incidenti con la poli¬ 
zia. Secondo le autorità, il 
bilancio è di olire cento po¬ 
liziotti contusi, sei mezzi del 
vigili del fuoco e ventisette 
della polizia danneggiati. 
NELLA FOTO: la polizia ca¬ 
rica 1 dimostranti antl- 
Strauss 



Mentre oggi il governo si riunisce sotto la presidenza di Giscard 

E' di nuovo «battaglia» nei porti della Francia 

I pescherecci affrontati da unità militari: inseguimenti, caroselli,. cannoni « ad acqua » - Bloc-: 
cati gli scali petroliferi - Intervento della polizia a Boulogne - Le posizioni dei sindacati 


Nostro servìzio ' 
PARIGI — Il conflitto arma¬ 
tori-pescatori salariati-pesca¬ 
tori artigiani-marina mercan¬ 
tile-poteri pubblici-grossisti 
(uno dei pìà complessi e dif¬ 
ficili da districare insomma), 
sta tornando alle origini, per 
di più inasprito e invelenito: 
dopo due giorni di calma e 
di distensione, l’intervento 
della polizia contro i € lavo¬ 
ratori del mare », che voleva¬ 


no impedire a una decina di 
camion-frigorifero di uscire 
dalla zona portuale col loro 
carico di pesce, ha messo fi¬ 
ne alla tregua: Antifet, U 
porto petrolifero di Le Ha- 
vre, Fos, il porto petrolifero 
di Marsiglia, Cherbourg, Bou¬ 
logne, . Ckien, Saint Nazaire, 
Concareau, Calais. Sete. Ar- 
cachon sono stati bloccati dai 
pescherecci lunedì sera e da 
ieri mattina la marina miti- 


Perde credibilità il candidato repubblicano 

Reagan pastìcda ancora 
sui problema della Cina 

In una confejren^ stampa a Los Ange-r 
lès scontenta sia Pechino che 'Taiwan 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Ronald Rea- 
gan. se venisse eletto presi¬ 
dile degli Stati Uniti a ao- 
vónbre, abbandcmer^be le 
€ misure meschine dell’ammi¬ 
nistrazione Carter* nelle re- 
lazìooi americane con Taiwan, 
migliorando ' nel contempo 
quelle stabilite all’inizio del 
1919 con la Repubblica popo¬ 
lare cinese. Questo U messag¬ 
gio diffuso attraverso una con¬ 
ferenza stampa tenuta lunedi 
sera a Los Angeles dal can-. 
didato del partito repubblica¬ 
no. Un messaggio teso a pla¬ 
care le criticbe contro ciò che 
l’agenzia dì stampa cinese ha 
definito un tentativo di <ri- 
pgrtare indietro l’orologio* e 
di ristabilire la vecchia poli¬ 
tica americana- delle cdue 
Cine». ' 

Con accanto il candidato 
per la vice presidenza. 
George Bush. Reagan ha ri¬ 
sposto spesso con .difficolti 
alle domande dèi gionialistì 
che citavano le ripetute aff»- 
mazioni di voler ristabilire 
relazioni <ufficiali* con Tai¬ 
wan. L’ultima occasione in cui 
Reagan ha parlato in- questa 
diìave è stata una s^tinuma 
fa. il giorno stesso delTarrivo 
a . Pechino di Bush, l'ex am¬ 
basciatore in Cina che dove¬ 
va rendere ma» pericolosa 
agli occhi dei cinesi la pro¬ 
spettiva di una amministra- 
zioqe Reagan. La visita di Bu- 
A. che ignorava le afferma¬ 
zioni di Reagan. è quindi faHi- 
ta. mentre c Nuova Cina » ac¬ 
cusava Reagan di aver c insul- 
tato un miliardo di cinesi *. 

Secondo la posizione cde/t- 
aitica» di Reagan sulla que¬ 
stione presentata lune(fi aera. 
^ US.A continuerebbero a 
c mantenere relazioni diploma¬ 
tiche piene ed amichevoli con 
la Cina ». Con Taiwan, egli ba 
detto, ona amministrazione 
Reagan-Bush manterrebbe le 
attuali relazioni non ufficiali 
attravoso l'Istituto america¬ 


no, una fondazione privata fi¬ 
nanziata dal governo. Reagan, 
in aperta contraddizione con 
ciò che aveva affermato una 
settimana prima, ha dettole 
riatterebbe le condizioni sta¬ 
bilite da una legge approvata 
19 mési fa che definisce T 
Istituto americano una « enti¬ 
tà non govémativa ». Quando 
stato chiesto pa<Àé po¬ 
chi giorni prima aveva detto 
che favorìiebbe l’apertura di 
« relazioni governative ufficia¬ 
li * con Taiwan, ha risposto: 
eBéh. sé xho detto cosi allora 
ho sbagliato*. : 

In realtà, molti osservatori 
a Washington affermano <^e 
non solo Pechino ma anche fl 
governo di Taiwan è rimasto 
sorpr^ dalle uscite di Rea¬ 
gan s^e « due Cine ». " Nei 
19 mesi passati cÙ ricoDÒsci- 
moito di Pechino come unico 
governo legittimo della Cina 
e daRa rottura delle relazioni 
diplamatiche che Taiwan, da 
parte de^ USA, le due parti 
erano riuscite ad allargare 
i legami commerciali bOatera- 
m ’.ì . .5 

E' difficile che Reagan sia 
riusmto, eoo ' la conferenza 
stampa, a correggere le sue 
gafpjs élettmali; n vice pre¬ 
sidente Walter Mondale ha 
reagito al documento dicen¬ 
do die il candidato repubbli¬ 
cano ha « inciampato », e ha 
aggiunto che dd resto Reagan 
non potrebbe oasooodere le 
«sue posizùmi confuse e la 
sua scarsa informazione ». An¬ 
che il candidato indipendente, 
Jqto Anderson, il qMle ha 
scelto hineA per la vice pre- 
sideroa l’ex govematore dd 
Wisoonshi. Patrìdr Looey. ha 
detto' che le nscite di I^a- 
gan suDe « due Ctne » coditui- 
sepno «una antìeipazìone tri¬ 
stissima su ciò che potrebbe 
produrre la pitica estera di 
una ammimsttazìóne Rea- 
gan *. ' 


Mary Onori 


Terrà sedute pubbliche 
il parlamento cinese 


PECHINO — Per la prima 
volta da vent'anni l’assem- 
dea nazionale cinese aprirà 
le sue porte anche ni gior¬ 
nalisti e ai diplomatici stra¬ 
nieri durante la terza sessio¬ 
ne della quinta legislatura, 
che si aprirà U 30 agosto. 1» 
ha annunciato a Pechino il 
vicesegretario generale dell* 
assemblea Z^g Tao, preci¬ 
sando che I lavori del nuM- 
iilmft organo dello Stato ci¬ 
nese dureranno 15 giorni: 
1 gioTrallstl o 1 capi delle 
missioni diplomatiche stra¬ 
niere nella capitale potranno 
assistere su rlchlesU alle 
quattro principali sedute. 

I lavori si iitaugure ranno 
' con una relazione d« vlceprl- 
mo ministro Yao YlUn sul 


progetti economict governa¬ 
tivi per a iseoàl. ha detto 
Zeng Tao durante una con- 
feiensa stampa. SgU ha ag¬ 
giunto che è previsto un « im¬ 
portante discorso * del prinm. 
ministro Hua Goofeng, - IL 
quale esporrà 1 principali 
compiti futuri dd oonslfUo 
di stato (governo) e «( cam¬ 
biamenti dei tuoi funzionari 
dirigenti». 

• In. risposta a una doman¬ 
da, il vicesegretario ba indi¬ 
rettamente smentito che pos¬ 
sa eawre zeMituita la presi¬ 
denza della repubblica, cari¬ 
ca abolita In Clrra nd 1975. 
Infatti Zeng Tao ha detto 
che aH’ordine dd giorno ddl’ 
assemblea non figura «al- 
ewi snif sr l mento su un ew- 
tamento costituntonale». 


tare è di nuovo all’opera per 
sgomberare gli accessi o.'strui- 
ti, secondo gli ordini del go¬ 
verno. In serata il duello tra 
natanti militari e pescherec¬ 
ci, dopo ore di inseguimenti 
e fughe, rischiava di trasfor¬ 
marsi in scontro nel porto di 
Antifer. • : - 

Ormai tutte le attese sono 
puntate , sul . Cónsigtio . dei 
ministri che si riunisce que¬ 
sta mattina all’Eliseo, ■ sotto 
la presidenza ■ di Giscard d* 
Estaing e che ha all’ordine 
del giorno il problema della 
crisi della pesca. Ma c’è da 
aspettarsi véramente gualco^ 
sa di risolutivo dal'mornento 
che U primo ministro Barré 
ha scélto la prova di forza 
per risolvere il problema? 

. Lunedi pomeriggio, ad esem -. 
pio, era in corso una riunio¬ 
ne di concUiaziqne tra sin¬ 
dacati, armatori f direzione 
della .màrina mercàntUe per 
risolvere la vertenza tra ar¬ 
matori .e pescatori, zàlàrìùti 
allorché la notizia dcU‘inter- 
vento della polizia a Boula- i 
prie metteva fine alla discus¬ 
sione; La CGT .51 ritirava 
dichiarando la.propria dispo- 
nibUità a riprendere la. trat¬ 
tativa soltanto se R govento 
rinunciava a far intervenire 
la polizìa e la marina .rnSUò- 
re. La CFDT la sèguioa po¬ 
co dopo rendendosi conto che 
gli armatóri, appoggiati dal¬ 
l’autorità marittima, non ri- 
‘ nùncìavttno ad esigere la ri¬ 
duzione (da 22 a 19 membri) 
degli equipaggi salariati in 
contrasto con la convenzio¬ 
ne collettiva firmata all’inizio 
deWanno. 

In altra sede i pescatori ar¬ 
tigiani, che ditedevano > una 
riduzióne del prezzo del car¬ 
burante. ^ vedevano rùpon- 
dere dai rappresentanU del 
governo che una tale misura 
non era nemmeno pensabile 
perché, se accettata. avrA- 
be suscitato la reozione o co¬ 
tona degli autotrasportatori. 
Restava la disposizióne posi¬ 
tiva del governo a cercare 
— terzo e non ultimo aspet¬ 
to del conflitto —.uh compro¬ 
messo tra pescatori e grossi¬ 
sti, qmsti ultimi essendo i 
sóli beneficiari di «a rappor¬ 
to quasi medìoevale tra chi 
fornisce sul mólo.il pesce.a/h 
pena pescato e chi Io (acqui¬ 
sta per poi distrdnàrio nel 
paese. Ma anche qui pii oo- 
venmenti £ Boulogne hanno 
mandato in fumo ogni speran¬ 
za d’accordo. ‘ 

In attesa dd consiglio dei 
ministri i pescatori, mossi co¬ 
me si . vede • da wujtivazioni 
spesso diverse, hanno deciso 
di riprendere U blocca dei 
porti. 

■ La diversità e la ftmnmem- 
taàone del confUtto ti riper¬ 
cuote, p^ tàtri motivi, suUa 
azione sindacale, anch’ésia di- 
stàttta e : eontradéàttoria sul 
modo dì condnrre'ta lotta, sh- 
gli obiettivi da raggiungèm e 
sul come nsaaore B settore in. 
crisi. Le tìchiaràzdofd rese » 
queste ore dal s e g re ter ie , ge- 
nerède ddta CGT. GeergètSe- 
pup, e dal segretaho generale 
della CFDT, Edmond Mdre, 
se convergono sulla necessità 
di trattare senza la mmeeda 
della polizia e. ddia tfaffaia 
militare per ottenere È man¬ 
tenimento degli equipaggi a 22 
uhàà e provved b ne nti urgenti 
in favore dei peieateri erti- 
pi^i. d ó oergono - iuoécé sul 
mòdo di candnrre la lotta e 
soprattutto sui pioui di risa- 
namento. ' Fér le CGT, ad 
esempi^ resistenza ddla co- 
mimBà europen 'i in gran por¬ 
te àlTorigìne della crisi che 
colpisce i pescatori francesi, 
mentre per là CFDT d io ku 
quadro comunitario che an¬ 
drebbero studiate le misure. 

' Comunque, come d i c^ me , 
mentre la marina da juoerra 
in queste -ore ha ripreso le 


qio necessario alla ■ Francia, 
che è di 124 milioni di ton¬ 
nellate) i pescatori si difen¬ 
dono come possono in attesa 
dell’odierno consiglio dei . mi¬ 
nistri. ' < A 

Ma fin d’ora — scriveva ieri 
sera Le Monde — il bilancio è 
pesante,, perché un mese di 
lotta e dieci giorni di blocco 
totale dei porti hanno dan¬ 
neggiato il traffico delle mer¬ 
ci, dei passeggeri, U turismo. 


la pesca, Vinsieme dei mon¬ 
do armatoriale, l’industria e 
così via.- Senza contare «il 
discredito del governo che ha 
preferito il ricorso alla Mari¬ 
na militare anziché il nego¬ 
ziato quando era ancora in 
tempo, quando armatori e ar¬ 
tigiani facevano risuonare il 
campanello d’allarme per ri¬ 
chiamare la sua attenzione». 

Augusto Pancaldi 


Si aggrava la rèprebsióne in America ìatind 
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Sollecitate concrete iniziative unitarie 
in appoggio alla lotta di quel popolo 

ROMA — Concrete iniziative di solidarietà con la lotta del 
popolo del Salvador saranno assunte dalle organizzazioni sin¬ 
dacali italiane, che rivolgono In tal senso un appello anche 
al -governo e a tutte le forze democratiche del nostro Paese. 
La Federazione sindacale unitaria (XJ-IL-CISL-UIL ha inviato 
ieri un telegramma al direttore dell’Ufficio Internazionale del 
Lavoro (BIT), a Ginevra, sollecitando una immediata inizia¬ 
tiva di quell’organismo al fine di ottenere la Hberaziohe di 
Hector Recìnos, dirigente dei sindacati salvadoregni, e degli 
altri sindacalisti arrestati insieme a lui. « Di fronte a queste 
uUeriori drammatiche notìzie — dice R documento della Fede¬ 
razione unitaria, riferendosi appunto al recente arresto dei 
sindacalisti — i sindacati italiani ribadiscono il loro pieno 
impegno a fianco dei lavoratori' e del popolo salvadoregni ». 

La nota della Federazione ricorda che una delegazione 
unitaria si è già recata nel Salvador il 1. maggio e che nelle 
scorse settimane un rappresentante della Federazione è tor¬ 
nato nel tormentato Paese del centro America te si è incon¬ 
trato con i dirigenti sindacali portando nuovamente la solida¬ 
rietà dei lavoratori italiani ». « Ora — prosegue il documento — 
di fronte al sempre più tragico bilancio di morti e al pericolo 
che la situazione precipiti in un autentico genocidio », la Fede¬ 
razione sindacale unitaria ribadisce «rihuito al governo e 
alle forze democratiche italiane ad assumere tutte quelle tni- 
ziotive. a livello comunitario ed internazionale, che possano 
contribuire all’isólamento delle forze reazionarie nel Salvador, 
alla fine della repressione e ad una soluzione politica che 
garantisca le piene libertà democratiche, politiche 'e sindacali 
é l’avvio di profonde riforme sul piano economico e sociale ». 
Nei prossimi giorni la Feder^one deciderà « le forme più 
opportune per realizzare in tempi rapidi ulteriori iniziative in 
favore dei lavoratori e delle forze democratiche del Salvador». 
‘ > Anche la Federazione unitaria dei lavoratori delle ^tra¬ 
zioni. (FLC) ha protestato per Tarresto dei sindacalisti "e per 
ta « feroce repressione in atto » e ha sollecitato il governo 
« ad agire concretamente affinché il regime salvadoregno 
venga sempre più isolato». •- • ' 


Inviato deirAFP 
arrestato 
ieri In Bolivia 

E’ il secondo giornalista incarcerato 
dopo il golpe dei militari a La Paz 


LA PAZ — Ancora un gior¬ 
nalista arrestato dai militari 
golpisti per aver riferito quel¬ 
lo che avviene nel paese. 
Questa volta si tratta di Al¬ 
bert Brun, corrispondente del¬ 
l’agenzia t francese AFP da 
Lima, inviato nella capitale 
boliviana per seguire gli av¬ 
venimenti dopo il colpo di 
Stato militare del 17 luglio. 

Le prime informazioni del- 
Tarresto sono state rese note 
daH’ambasciata francese a La 
Paz. Il portavoce dell’amba¬ 
sciata ha precisato che l’ar¬ 
resto ■ è : avvenuto all’Hotel 
Sheraton ; dove Albert Brun 
alloggiava, e che poi il gior¬ 
nalista è stato tradotto nella 
vicina sede del ministero de¬ 
gli Interni. Lo stesso porta¬ 
voce ha anche reso noto che 1 
militari, piò precisamente set¬ 
te agenti in borghe.se, hanno 
sequestrato anche un appa¬ 
recchio telex, un televisore e 


. ■ ■ ■ > ■ ■■■■• - \ . 

un pacco di documenti. 

n corrispondente dell'AFP 
è il secon^ giornalista arre¬ 
stato nelle ultime settimane 
in Bolivia dai militari golpi¬ 
sti evidentemente insofferen¬ 
ti delle informazioni che la 
stampa diffonde sul loro re¬ 
gime. ■ Precedentemente ■ era 
toccato ad una giornalista 
americana, Mary Helen Spoo- 
ner. " '■ • v-. 

Dopo le notizie diffuse, sul- 
: l’arresto di Brun da parie 
dell’ambasciata di Francia 
anche il governo militare ha 
diffuso un suo annuncio. Il 
sottosegretario agli Interni 
Daniel Salamanca ha infatti 
confermato, ovviamente, Fav- 
venuto arresto, precisando la¬ 
conicamente che Faocusa è 
quella di aver trasmesso « no¬ 
tizie. false ». Il sottosegretario 
Salaraanca tuttaida ha anche 
annunciato che Albert Brun 
sarà immediatamente espulso. 


Leader socialista urugùàyAno 
incarcerato a Montevìdeo 


MONTEVIDEO — SecMldo 
fonti della resistenza uru¬ 
guaiana è stato incarcerato 
a Montevideo Josè Pedro Car- 
doso, ex segretario generale 
del partito socialista uru¬ 
guaiano. H settantasettenne 
dirigente socialista si trove¬ 
rebbe ricoverato e piantona¬ 
to all’ospedale militare, a cau¬ 


sa del suo grave otaào A 
salute. ■ 

! L’arresto sarebbe stato'.can- 
sato. fra l’altro, da dichlara- 
ziohl fatte, nonostante 1 di¬ 
vieti, crnitro il piano politico 
della dittatura, la quale cer¬ 
ca, attraverso un refeiendnjn, 
di darsi una minima stabili¬ 
tà politica. 


bermru gzznziul mzuté i. porti 
petroliferi (Aotiftr. e Fqe.az- 
sorbooo i due terzi dei greg- 
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Permangono a Cagliori le polemicho sul voltofaccla PRI 


Un accordo per il Comune 
all’insegna della 
spartizione degli assessorati ? 

Il « semicerchio laico » avrebbe accettato la maggioranza de in 
giunta: sindaco più sei amministratori — Ormai tre mesi di crisi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I partiti che 
sono rimasti ned cosiddet* 
to < cerchio laico > (PSI, 
PSd’A, PSDI e PLI), si 
sono dichiarati disponibi¬ 
li per un accordo con la 
DC nel comune di Caglia¬ 
ri. La proposta originaria 
di una giunta a maggio¬ 
ranza laica è stata tra 1 
quattro partiti accantona¬ 
ta. Ora sono disponibili 
per un esecutivo compo¬ 
sto da un sindaco e dal sei 
assessori democristiani 
mentre gli altri sei assesso¬ 
rati dovrebbero essere sud¬ 
divisi tra socialisti (3) ed 
uno ciascuno a sardisti, so¬ 
cialdemocratici e liberali. 

Questa — secondo il se¬ 
micerchio laico — sareb¬ 
be una « giunta pariteti¬ 
ca >. Resta il problema del 
repubblicani, che rientra¬ 
no nei sei assessorati lai¬ 
ci. In tal modo 1 partiti 
del semicerchio intendono 
punirli, per avere appun¬ 
to disertato all’ultimo mo¬ 
mento. Se proprio la de 
vuole in giunta 1 repub¬ 
blicani, ceda a loro uno 
dei suoi assessorati. 

Di fronte a questa ulti- 

Dì chi sono le 

< Va premesso che lo 
maggiori responsabilità in 
questo gravissimo ritardo 
— ha detto il compagno 
Piludu — spettano senza 
dubbio alle manovre dila¬ 
torie della Deo^ocrazia Cri¬ 
stiana, partito di maggio¬ 
ranza relativa al comune. 
Ora la situazione sembra 
aver trovato uno sbocco, in 
seguito aU’ultimo incontro 
tra democristiani e cosid- 
detti partiti del cerchio 
laico. Infatti pare sia sta¬ 
to raggiunto un accordo 
aU’insegna della spartizio¬ 
ne degli assessorati. E’ una 
ipotesi che noi giudichia¬ 
mo assolutamente inade¬ 
guata rispetto alle esigen¬ 
ze e alla necessità della 
città di Cagliari. Per far 
fronte alle grandi e dram¬ 
matiche questioni del ca¬ 
poluogo sardo è indispen¬ 
sabile la costituzione di 
una giunta autonomistica. 


ma proposta del laici, 1 
democristiani sono rima¬ 
sti « risentiti », ed hanno ; 
comunque deciso di dare 
una risposta dopo aver 
sentito la loro direzione 
piovlnciale. Non risulta 
che nell’attuale fase, 1 par¬ 
titi interessati a risolvere 
la questione degli incarichi 
e delle rappresentanze in 
giunta abbiano parlato del 
programma. 

La crisi al comune di Ca¬ 
gliari si potrae ormai da 
quasi tre mesi, mentre sul¬ 
lo sfondo incalzano proble¬ 
mi sempre più drammati¬ 
ci: gli sfratti, il blocco del¬ 
la edilizia, la disastrosa si¬ 
tuazione igienico-sanitaria. 
A < Radio Flash », remit¬ 
tente democratica caglia¬ 
ritana che trasmette su 
98,800 MH delle modulazio¬ 
ni di frequenza, il compa¬ 
gno Walter Piludu. della 
segreteria provinciale del 
PCI, ha fatto il punto del¬ 
la situazione, rilanciando 
le proposte dei comunisti 
per dare un governo ade¬ 
guato alla città, in grado 
di portare a soluzione i 
drammatici problemi ca¬ 
gliaritani. 

responsabilità 

/ 

che volti veramente pagi¬ 
na nella gestione e nel go¬ 
verno cittadino. Discu-s- 
sionl ed accordi fra 1 par¬ 
titi devono fondarsi, se 
non vogliono ridursi a pe¬ 
ricolosi espedienti dilato¬ 
ri, su programmi seri rela¬ 
tivi al concreti problemi 
della città. E deve cadere 
ogni discriminazione poli¬ 
tica nei confronti della si¬ 
nistra. Purtroppo non sem¬ 
bra questa la via seguita 
dalla democrazia cristiana 
e dagli altri partiti». , 

Il PCI nel giorni scorsi 
si è incontrato con una de¬ 
legazione della DC. Cosa 
è scaturito da queU’lncon- 
tro? cNel corso dell'incon¬ 
tro — ha risposto U com¬ 
pagno Piludu — che ci è 
stato chiesto dalla stessa 
de, abbiamo ribadito anco¬ 
ra una volta la nostra net¬ 
ta contrarietà nei confron¬ 
ti di qualsiasi soluzione 


della crisi comunale che 
si risolvesse in una discri- 
’ mlnazlone nel confronti 
di tanta parte della sini¬ 
stra. Su questo punto sia¬ 
mo stati particolarmente 
chiari. Se non si realizze¬ 
rà la possibilità di una 
giunta di unità autonomi¬ 
stica che veda i>artecipe 
anche il PCI, la nostra op¬ 
posizione sarà ferma, re¬ 
sponsabile, e si eserciterà 
in consiglio comunale sul¬ 
la base delle scelte concre¬ 
te di programmi e di uo¬ 
mini ». 

Intanto i problemi stan¬ 
no esplodendo in maniera 
drammatica. Basti pensa¬ 
re agli sfratti: se non sa¬ 
rà posto un rimedio al più 
presto, si possono raggiun¬ 
gere conseguenze da tutti 
ritenute « esplosive ». La 
gente è stanca di tante 
lungaggini fra 1 partiti 
per dare a Cagliari un go¬ 
verno; vuole che i proble¬ 
mi siano finalmente risol¬ 
ti. Cosa hanno da dire 1 
comunisti? 

< La gente ha ragione. 
Del resto — ha aggiunto 
il compagno Walter Pilu¬ 
du — è quanto ripetiamo 
noi stessi da molto tempo. 
Bisogna trovare una solu¬ 
zione adeguata al più pre¬ 
sto. Possiamo ben dire che 
a sostenere un confronto 
serio ed immediato sui pro¬ 
grammi e sui problemi di 
Cagliari, siamo pressoché 
I soli. Vorrei sottolineare 
im fatto che mi pare as¬ 
sai significativo. L’altra 
sera, mentre la DC e gU 
altri partiti si incontrava¬ 
no per decidere la sparti¬ 
zione delle poltrone nella 
nuova giunta comunale, 
noi comunisti ,cl siamo in¬ 
contrati assieme ai rap¬ 
presentanti degli organi¬ 
smi di base, ed in partico¬ 
lare del consigli circoscri¬ 
zionali, per analizzare a 
fondo le questioni più ur- 
gentL 

«Soprattutto — ha con¬ 
cluso Piludu — cl siamo 
soffermati sulla questione 
degli sfratti, che rischia 
di raggiungere dimensioni 
spaventose. Non è una no¬ 
vità il fatto che. nello stes¬ 
so consiglio comunale, noi 
comunisti siamo stati più 
solleciti • a muoverci per 
dare una soluzione ai pro¬ 
blemi degli sfrattati. In 
una mozione presentata re¬ 
centemente abbiamo chie¬ 
sto che la giunta, presen¬ 
ti entro il 30 settembre un 
programma organico di in¬ 
terventi a tempi brevi. Ed 
abbiamo infine chiesto che 
si proceda, nel più breve 
tempo possibile, alla co¬ 
stituzione di un ' ufficio 
delle abitazioni, affianca¬ 
to da ima commissione co¬ 
munale, col compito di ela¬ 
borare l’anagrafe degli al¬ 
loggi tenuti sfitti. Senza 
contare, ha infine detto il 
compagno Walter Piludu, 
le misure particolari pro¬ 
poste dal PCI dentro e fuo¬ 
ri il consiglio comunale. 
Su questa linea intendia¬ 
mo muoverci, e non da¬ 
remmo tregua a nessuno ». 

p. b. 


Ben triste mestiere 


La Gazzetta del Sud di ieri, nella stia pagina di Reggio, 
ha pubblicato con uno zelo inconsueto, in modo vistoso e 
guasi per intero un e documento v della sezione Gramsci. 
«Non ci interessano — afferma la segreteria provinciale 
del PCI in una sua nota — le ragioni per le quali il "docu¬ 
mento" è stato ittviato alla Gazzetta del Sud. Si tratta di 
un "documento" che si presenta da solo. J gruppi dirigenti 
e le organizzazioni comuniste della provincia di Reggio 
hanno già avuto modo di discutere su tale « documento > 
esprimendo un giudizio severamente critico per il merito 
e lo stile del foglio. 

« Si tratta — continua U PCI — di affermazioni che non 
rientrano nell’ambito della riflessione rigorosamente criti¬ 
ca e autocritica avviata dopo il voto anche nella nostra 
Federazione e non rientrano neppure nello stile di lavoro e 
di riflessione a cui il nostro Partito ci ha abituati. Que¬ 
sto è quanto era obbligatorio precisare e puntualizzare. Il 
dibattito critico nel PCI è stato sempre vivo e lo è ancora 
di più oggi. Non saranno le eventuali speculazioni di chic¬ 
chessia ad impedirne lo svolgimento più ampio e a trame 
le necessarie conclusioni. Deve essere ben misero il ruolo 
di coloro che hanno come mestiere quotidiano il compito di 
attaccare il PCI e i suoi gruppi dirigenti. A corto di argo¬ 
menti si sono dovuti accontentare di spulciare tra le frasi 
di un foglio proveniente da una sezione comunista». 


Un . documento del sindacato inquilini sullo drammatico situazione dello coso 

Cagliari: 140 famiglie senza tetto 
lo sfratto incombe su altre mille 

% ' • t 

In centinaia hanno pernottato a lungo nel corridoi del Municipio - Le responsabilità e la 
inettitudine deiramministrazioite comunale-Non c'è un'anagrafe del patrimonio abitativo 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Su 3 mila fa¬ 
miglie cagliaritane incombe 
la minaccia dello sfratto. Il 
pretore deve subito esamina¬ 
re 150 cause di sfratto a 
brevissima scadenza, mentre 
140 sentenze sono già state 
eseguile. La lunga crisi del 
Comune non facilita in nes¬ 
sun modo la soluzione del 
drammatico problema degli 
sfratti nel capoluogo sardo. 

L’amministrazione comu¬ 
nale non è stata neppure in 
grado di trovare im alloggio 
alternativo all’ormai inconte¬ 
nibile marea dei senzatetto. 
Cosi denunciano i tre sinda¬ 
cati degli inquilini. SUNIA. 
SICET e UIL Casa, afferma¬ 
no che « dal 1. luglio, giorno 
m cui Tufficlale giudiziario 
ha cominciato a bussare alle 
porte degli sfrattati, la situa¬ 
zione è progressivamente pes- 
giomata ». 

« Decine di famiglie hanno 
pernottato a lungo negli uf¬ 
fici e nei corridoi del Muni¬ 
cipio. togliendo l’assedio sol¬ 
tanto dopo le prime riunioni 
del nuovo Consiglio comuna¬ 
le. L’elezione del sindaco, se¬ 
guita dalla rinuncia dopo ot¬ 
to giorni da parte del sardi¬ 
sta prof. Michele Columbu, 
non ha contribuito ad aprire 
la minima speranza a chi 
chiede (non certamente gra¬ 
tis) una casa». 


I contrasti emersi tra la 
DC ed i partiti del cosiddet¬ 
to cerchio laico hanno Impe¬ 
dito la costituzione della giun¬ 
ta. e quindi non è stato an¬ 
cora possibile trovare un In¬ 
terlocutore valido per gli 
sfrattati e 1 senzatetto. 

Perchè ad xm mese e mez¬ 
zo dalle elezioni ci troviamo 
al punto di partenza? E’ la 
domanda posta dal tre sinda¬ 
cati degli Inquilini, che nella 
nota di protesta fanno riferi¬ 
mento airappelio lanciato da 
tempo a tutti i partiti ed al 
nuovi eventuali amministra¬ 
tori. 

SUNIA, SICET e UIL Casa 
denunciano ancora che gli 
amministratori delle varie 
giunte comunali di Cagliari 
hanno sempre considerato il 
problema della casa « come 
fonte e serbatolo di voti in 
un primo tempo e di secca¬ 
ture in un secondo tempo ». 

n Comune non si è mai 
occupato del patrimonio abi¬ 
tativo (3500 alloggi), di cui 
non ha una anagrafe aggior¬ 
nata. I tre sindacati ribadi¬ 
scono a questo proposito la 
necessità della creazione di 
un ufficio che controlli la si¬ 
tuazione abitativa in città. 

II documento del SUNIA. 
della SICET e della UIL Ca¬ 
sa conclude sottolineando che 
«Cagliari ha quanto mai bi¬ 
sogno di un governo seno. 


autorevole e legato al bisogni 
reali della gente». 

« Stiamo arrivando a im 
punto di rottura. Se non sarà 
trovata una soluzione in tem¬ 
pi brevi, rischia di diventare 
incandescente una situazione 
cittadina già duramente com¬ 
promessa dall’attacco ai li¬ 
velli occupativi deU'industria, 
dall’aumento vertiginoso del 
costo della vita, dallo stato 
disastroso dei servizi sanitari 
e deiriglene pubblica, ormai 
al limite del tracollo »: in 
. questo modo si è espressa 
la Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL, che rivendica a 
sua volta la formazione di u- 
na giunta comunale funzio¬ 
nale ed efficiente, capace pri¬ 
ma di tutto di affrontare l’e¬ 
mergenza recuperando alloggi 
provvisori per le famiglie e 
gli sfrattati. 

«La nuova amministrazio¬ 
ne comunale di Cagliari — 
ha sostenuto la Federazione 
sindacale unitaria — dovrà 
essere anche in grado di af¬ 
frontare 1 problemi di pro¬ 
spettiva. favorendo la ripresa 
dell’edilizia abitativa, avvian¬ 
do alla spesa i cospicui fi¬ 
nanziamenti disponibili da 
lungo tempo per effetto di 
leggi nazionali e regionali, e 
contribuendo in tal modo a 
risolvere 1 problemi dramma¬ 
tici deU’occupazlone ». 

9- P- 


.Rappresenta una beffo per gli elettori 


DPSIaPetma 
rìesuma 
il centrosinistra 

Nelle ultime amministrative di giugno et 
fu un, successo di socialisti e comunisti 


Nostro servizio 

PETILIA POLICASTRO (CZ) 
— Centro-sinistra anche a Pe- 
tuia Folicastro: questa la 
scelta del PSI neU'Importante 
centro del Crotonese a circa 
tre mesi dal confronto eletto¬ 
rale deirs di giugno. 

' Una soluzione delle tratta¬ 
tive in corso a dir poco In¬ 
credibile ma certamente non 
Inaspettata dopo l girl di val¬ 
zer del PSI che cosi ha teso 
la mano alla DC petilina. 
Una Democrazia cristiana 
che ha sempre avuto tra l’al¬ 
tro un suo atteggiamento ti¬ 
pico di forza reazionaria non 
rinunciando a scagliarsi con¬ 
tro l’operato della passata 
giunta di sinistra. Oggi dopo 
raffermazlone elettorale delle 
forze di sinistra (una scelta 
voluta dalla maggioranza del¬ 
la popolazione) la beffa del 
centro sinistra, con quali pro¬ 
spettive certamente non si sa. 

In im comunicato emesso 
dalla Federazione comunista 
di Crotone si parla di vero 
e proprio voltafaccia del PSI; 
ed ixifatti non si possono re¬ 
galare così, senza nessuna 
responsabilità, le esperienze 
positive e democratiche della 
precedente amministrazidhe 
popolare di Petilia. Ma più 
di tutto ne viene impedita 
l’azione, tesa a combattere 
la speculazione. Il clienteli¬ 
smo, la delinquenza organiz¬ 


zata e tutte le altre battaglie 
contro l’usurpazione del beni 
comimali. i i 

Proprio su quest’ultimo 
punto Tamminlstrazione fu 
colpita nei mesi scorsi nella 
persona del sindaco compa¬ 
gno lerardl che aveva difeso 
gli interessi dei cittadini ab¬ 
battendo le recinzioni abusive 
erette in una zona turìstica 
di grande valore. 

TJitto questo Importante pa¬ 
trimonio di iniziative e di cre¬ 
scita democratica è stato 
messo a tacere da una ope¬ 
razione politica nata aU’lnse- 
gna del potere da parte di 
alcuni personaggi locali del 
PSI e della DC. 

A nulla valgono le motiva¬ 
zioni addotte: l’operazione è 
stata conclusa in modo asso¬ 
lutamente irresponsabile. Ve¬ 
ro è che nel Crotonese 11 
centrosinistra rischia di di¬ 
ventare una formula diffusa 
prima a Crotone, poi a Cu- 
tro, poi ad Isola Capo Pizzu¬ 
to e adesso a Petilia 

A questo punto un chiari¬ 
mento tra i due partiti della 
sinistra si pone come fatto 
necessario: ulteriori ritardi 
potrebbero diventare pericolo¬ 
si in un comprensorio dove 
le esperienze di governo uni¬ 
tarie di sinistra hanno sem¬ 
pre dato prova di efficienza 
e di responsabilità. 

C. t. 


Assieme ai lavoratori dei tre stabilimenti lucani anche sindaci e amministratori della zona 


Gli operai Marzotto subito in assemblea 
Vogliono rintuzzare le manovre del gruppo 


Colpi d’arma da fuoco 
’ contro la sezione 
comunista di Mesoraca 

. A 

f Nostro servizio ' - 

MESORACA (CZ) — Alcuni colpi d’anna da 
fuoco sono sati esplosi in questi ultimeanni 
giorni contro la porta della sezione del Par-. 
tito comunista e amtro il mezzo adibito al 
trasporto di acqua potabile a Mesoraca. 

L'atto, indubbiamente a ' scopo intimidato¬ 
rio. opera di ignoti, ha voluto colpire nei 
suoi obiettivi il PCI e ramministrazione 
popolare (PQ-PSD insediatasi dopo il suc¬ 
cesso eletUffale 

Non vi è dubbio che l'attentato vade 
essere una chiara intimidazione nei confron¬ 
ti dei compagni che hanno condotto nei 
mesi passati (e con ' lo stesso spirito io 
fanno ancora) una importante battaglia con¬ 
tro la speculazione e Tabusivismo nel settore 
edilizio. ' 

Una serie interminabile di atti di questo 
genere ha segnato la vita del paese pren-- 
dendo di mira amministratori e ditte che la¬ 
voravano per il (Tomiaie negli anni passati e - 
lo fanno ancora oggi. Stranamente la ricerca 
della verità e delÈ provenienza di questi atti. 
I non è mai approdata a nulla. 

La sezione del PCI nel denunciare que¬ 
sti fatti ha sottolineato la defìcì«iza degli 
addetti alla tutela dell’ordine pubblico die 
inspiegabilmente hanno dimostrato .«ecces¬ 
siva solerzia » solo quando c'è stato da fare 
interrogatmi o mcindare in galera i comu¬ 
nisti. ' 

C. t» 


Elezioni « fermoposta » 
r per le cariche ^ 
alFACI dì Taranto 

- Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Le elezioni fissate entro il 
pcossiino 5 settembre, all’interno dell'Auto- 
mobil Club di Taranto riguardanti £1 rinno¬ 
vo delle cariche sociali e l'approvazione del 
bilancio, saranno probabilniente 'quest’anno 
un po’ più movimentate dd solito. Difatti il 
comitato direttivo uscente dell’associazione 
(composto totalmente da noti esponenti lo¬ 
cali de) ha pensato bene di mettere da par¬ 
te queUe ebe sono le nanne di legge e di 
proced^ alle riezioni interne secondo 1 ca- 
D(mi più confacenti a loro dessi. Cosi si è 
deciso che i soci ■ dovranno votare l’appro- 
vaztone o meno del conto consusitivD relati¬ 
vo all’esercizio 1979 e dd legolamento det- 
torale e per fl rinnovo delle cariche sociali 
. sempiiqnnente tramite referendum postale! 
Sembra incredibile, ma è proprio cod: i so- 
' ci dell’A. C. di Taranto dovranno compilare 
-una scheda pervenuta a casa per posta, e 
-rispedirla presso im notaio. 

Le irregolarità presenti in questo tipo di 
votazione sono palesi. Innanzitutto non vi è 
aU’ordine del giorno rapproyarione cM bi¬ 
lancio preventivo, cosi come stabilito daL 
Tait. 48 ddlo statuto ACI. In secondo luogo 
oggetto dd re feren du m è anche l’approvario- 
ne dd regdametito dettorale, die è quindi 
assurdamente reso operante ndlo stesso mo¬ 
mento in cui il socio esprìme 3 proprio voto. 

P^lo Melchiorre 


.. _ Nostro servizio 

POTENZA — L’assemblea 
generale del gruppo dei la¬ 
voratori Marzotto — tre a- 
ziend&ddla zona industiia- 
’iè di Tìtó-Baragiaho per 
un totale di trecento ope¬ 
rai — ha segnato la ripre¬ 
sa deiriniziativa slndacde 
In tutta la Basilicata 
tra i 5 mila posti di lavoro 
in pericolo, oltre il 60 per 
cento sono localizzate in 
aziende di piccole dimen¬ 
sioni, la maggior parte del¬ 
le quali non supera i 100 
addetti e che si sono dimo¬ 
strate negli ultimi mesi le 
più esposte al coljH della 
crisi economica. Nella zo¬ 
na industriale a ridosso di 
Potenza, la Memofil di Ti¬ 
to, la Follcips e la Roto- 
tuft di Baraglano erano 
state considerate per lun- 
po tempo il ségno della 
nuova Industrializzazione e 
del «benessere» per una 
serie di paesi 
Già prima delle vacan¬ 
ze la minaccia di cassa 
integrazione si è abbattu¬ 
ta su trecento, lavoratori 
in totale delle tre aziende. 
Lo direzione del gruppo 
Marzotto ha giocato alla 
smobilitazione appigliando¬ 
si aUa-crisi nazionale del 
settore e a motivazioni 
non meglio precisate di im¬ 
produttività degli stabili¬ 
menti lucani. Gli operai, la 


La direzione ha giocato alla 
smobilitazione appellandosi alla crisi 
nazionale del settore - Si prevedono 
la fermata degli impianti e 
il ricorso alla cassa integrazione 
Soluzione respinta dal sindacato 


PUIX/, la Federazione uni¬ 
taria hanno chiesto sin dal 
primo momento di veder- 
ci chiaro nei bilanci del 
gruppo e la mobilitazione 
imitarla è riuscita a strap¬ 
pare un accordo di massi¬ 
ma che attende la ratifica 
entro la fine del mese di 
agosto. . 

SI prevede la fermata de¬ 
gli impianti per un perio¬ 
do non ancora precisato e 
il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione guadagnL Da par¬ 
te sindacale, invece, si ri¬ 
vendica un preciso piano 
di ristrutturazione e In par¬ 
ticolare che la direzione 
nazionale del gruppo si 
pronunci chiaramente per 
il futuro. La FDLC e 11 
consiglio di fabbrica han¬ 
no ribadito, dal canto lo¬ 
ro, la più ferma opposi¬ 
zione od ogni ricorso alla 
cassa integrazione senza 
necessaria garanzia occupa¬ 
zionale. 

Cosi Tassemblea di ieri, in 
im clima teso, ha ribadito 
le i) 06 izioni note nei 
giorni scorsi. Fatto nuovo, 
con la ripresa della lotta, 
insieme agli operM. i dìri- 
genu sindacali nell’assem¬ 
blea c’erano anche gli am¬ 
ministratori .locali di Pi- 
cemo. Tito, Baraglano, 1 
tre comuni passati alle si¬ 
nistre con il voto dell’S 
giugno. Gli operai hanno 
colto la differenza deU’a- 


zione politica tra 1 veo- 
chi amministratori demo- 
cristiani che non andavano 
al di là dei documenti di 
solidarietà e 1 nuovi ammi¬ 
nistratori di sinistra pre¬ 
senti all’assemblea e In pri¬ 
ma fila alle manifestazioni. 

Sarebbe per l’intera zo¬ 
na del Melandro — sosten¬ 
gono all’unisono sindaci 
comunisti * e socialisti ‘ — 
una grande Iattura sempli¬ 
cemente se si dovesse ri¬ 
nunciare a qualche decina 
degli attuali posti di lavo¬ 
ro. Gli amministratori co¬ 
munali hanno fatto quin¬ 
di marcare agli operai che 
questa situazione è tra le 
più pesanti ereditate in¬ 
sieme e bilanci fortemen¬ 
te in rosso, assoluta ca¬ 
renza di infrastrutture ci¬ 
vili, dalle giunte democri¬ 
stiane che haimo persegui¬ 
to per anni un’industria¬ 
lizzazione . distorta e ca¬ 
suale. ■ ' 

Se lo spiraglio aperto 
dalle recenti decisioni sul¬ 
la Liquichimica di Tito 
(l’ENI sta studiando le ini¬ 
ziative sostitutive anche 
per Ferrandina e PIsticci) 
ha introdotto sia pure cau- 
telamente una nota di ot¬ 
timismo, per le altre agen¬ 
de chimiche e tessili non 
si intravedono ancora vie 
di uscita. 

1 . gì. 


Finalmente pubblicato lo studio della commissione mista SNAM-Regione Sicilia 


Arriva il metano* Per quale sviluppo? 

Nessuna risposta chiara: solo auspici, considerazioni sommarie e ripetitive 
Un lavoro da non buttare ma che ha bisogno di profonde revisioni e modifiche 


La pubblicazione, finalmen¬ 
te, avienuta dello «Studio 
del mercato potenziale di 
breve e medio termine per F 
utilizzazione del gas naturale 
in Sicilia*, redatto da una 
commissione mista SNAM- 
Regione, consente di avviare 
tanalisì e il dibattito sui pro¬ 
blemi che si pongono in vi¬ 
sta détVimminente arrivo del 
metano algerino (fine 1981) in 
Sicilia per la definizione di 
un’ipotesi organica e p^ V 
individuazione delle misure 
e degli strumenti idonei al fi¬ 
ne di una diffusa metanizza¬ 
zione dell’Isola. 

Molte sarebbero le conside¬ 
razioni critiche e le contesta¬ 
zioni di metodo e di merito 
da svolgere. In questa sede ci 
limitiamo ad alcune, prime 
osservazioni. Innanzitutto c’è 
da rilevare il grave ritardo 
con cui si è proceduto alTela- 
borazione dello studio e le 
remore, tuttora presenti nel¬ 
la predisposizione degli atti 
amministrativi e legislativi 
concernenti l’ipotesi di me¬ 
tanizzazione. 

Ritardi e remore che non 
consentono di prefigurare un 
quadro di co idizioni minime 
indispensabili per una pron¬ 
ta e piena utilizzazione del¬ 
la quota del 30% del gas tra¬ 
sportato dal costruendo meta¬ 
nodotto assegnata aUa Sici¬ 
lia sulla base della Conven¬ 
zione EMS-SNAM del 1974. 
Stante aUe previsioni del do¬ 
cumento il mercato isolano 
nelVimmediato potrebbe as¬ 
sorbire soltanto una parte in¬ 


finitesimale della grande 
quantità di gas disponibile. 

Entro a 1990, si auspica, do¬ 
vrebbero determinarsi le con¬ 
dizioni per un impiego, a no¬ 
stro giudizio, distorto del me¬ 
tano. Quali e guanti impegni 
di consumo sono stati assun¬ 
ti? Chi sono i soggetti e i 
destinatari del progetto di 
metanizzazione? Quali setto¬ 
ri produttivi nuovi bisognerà 
interessare? Domande legitti¬ 
me ed elementari. Nello stu¬ 
dio una risposta chiara e pun¬ 
tuale non c’è. 

Casualità o imperizia dei 
redattori? No. davvero. 

Al fondo di tutto ciò sta 
un preciso obiettivo che la 
SNAM tenta di perseguire ai 
danni della Sicilia: quello 
cioè di aggrapparsi alle dif¬ 
ficoltà oggettive presenti per 
portare il metano algerino al 
Nord dove esistono condizio¬ 
ni di mercato e d’impiego 
redditizie e più facili Questa 
verità — deve essere chiaro 
— non assolve U governo del¬ 
la Regione e i suoi rappre¬ 
sentanti negli organismi ope¬ 
rativi dalle gravi responsabi¬ 
lità che portano per non ave¬ 
re agito con il necessario im¬ 
pegno é competenza, per non 
avere voluto portare avanti 
una battaglia per il metano 
a livello di massa, essendo 
consapevoli che Vanivo del 
gas algerino è un'occasione 
storica per lo svUuppo civile 
ed economico delVIrola che 
non può e non deve essere 
mancata. 

Il confronto su questo gran¬ 


de tema si è svolto invece, 
non sappiamo come, all’inter¬ 
no delia Commissione mista 
dotte i 4 rappresentanti della 
regnine, scollegati dal movi¬ 
mento e senza adeguate indi¬ 
cazioni politiche, si sono do¬ 
vuti misurare con un colosso 
come la SNAM che nel cam¬ 
po del metano ha una lunga 
e consolidata esperienza. 

E’ evidente come nel gioco 
delle componenti sia preval¬ 
sa, nettamente, quella SNAM 
e le proposte di merito, a cui 

10 studio è approdato, lo stan¬ 
no a dimostrare. 

In generale lo studio sem¬ 
bra essere informato ad una 
strategia di pura e semplice 
sostituzione del petrolio con 

11 metano net grandi impian¬ 
ti esistenti neU’lsola. Non c’è 
uno sforzo di proiezione delV 
uso del gas naturale verso i 
diversi comparti produttivi 
dove opera la piccola e media 
industria esistente 

Non una paróla viene spesa 
per l’uso del gas in agricol¬ 
tura (serre, conservazione e 
trasformazione dei prodotti 
agricoli), per gli impianti tu¬ 
ristici. 

Per gli usi artigianali e 
commerciali si elencano f 


comparti sema quantificarne 
i consumi e i possibili effetti 
ecoTiomici di gestione. L'impe¬ 
gno di un progetto speciale 
per la metanizzazione dei co¬ 
muni della Valle del Belice 
viene soltanto sfiorato e rin¬ 
viato a tempi migUorL NelV 
isola, allo stato, vengono di¬ 
stribuiti 363 milioni di m)/ 
anno di gas che corrispondo¬ 
no al del fabbisogno di 
energia valutato in circa 12 
milioni di TEP (tonnellate 
equivalenti di petrolio), men¬ 
tre sul piano nazionale U gas 
naturale copre il 16*:» del 
fabbisogno energetico. Il pri¬ 
mo obiettivo dovrà essere 
quello di operare un riequi- 
Itbrio nei consumi fra la Si¬ 
cilia e il resto dei Paese. 

NeWindustritt lo studio, sul¬ 
la base di un’indagine cosidet¬ 
ta « porta a porta », somman¬ 
do le previsioni, alquanto a- 
leatorie, dei consumi per com¬ 
bustione, per autoriproduzio- 
ne di energia elettrica, per 
gli usi chimici preventivati 
e per quelli termoelettrici 
(ENEL) arriva a prevedere 
un consumo totale di 4160 mi¬ 
lioni di metri cubi annui 
(m*/a). 

Per la piccola c media in-, 


dustria (consumi inferiori m 
400 TEP). tra Valtro «non 
censita » cioè non consultata 
e non valutata nelle sue di¬ 
mensioni attuali e potenzia- 
li, si prevede un consumo for- 
fettaiio di soli 20 milioni di 
m*fa. £* da notare Venorme 
sproporzione previsionale tra 
consumi potenziali della 
grande industria (4160 milio¬ 
ni di m*/c) e della piccola 
e media industria (20 mi¬ 
lioni di m*/aì. 

A fronte di queste previsio¬ 
ni sorge spontaneo Vinterro- 
gativo: per quale tipo di svi¬ 
luppo si vuole utilizzare il 
metano algerino in Sicilia? 
‘ Per gii usi domestici viene 
ipotizzato ■ un consumo, ■ en¬ 
tro 10 anni, di 240 milioni di 
mWa di cui: HO per trasfor¬ 
mazione delle reti eshtenti 
(Palermo. Catania e Messi¬ 
na); 70 per nuove reti previ¬ 
ste dalla Conveiuione EMS- 
SNAM nei comuni di Agri¬ 
gento, Caltanissetta, Enna, 
Ragusa. Siracusa, Trapani. 
Gela, Acireale, Adrano, Bian- 
cavilla, Bronte, Misterbìanco, 
Ptttemò. Marsala e Uazzara 
dèi Vailo; altri 60 per even¬ 
tuali nuove reti > fcnaa per 
questa spev^icaza la tocaUtd 


e I consumi specifici per co¬ 
mune. 

Anche per questo tipo cT 
impiego non è stata svolta cU- 
cuna consultazione degli En¬ 
ti locali e delle aziende già 
operanti nel settore, non è 
stata valutata la possibilità 
di costituire consorzi fra co¬ 
muni per la metanizzazione 
civile. 

Se è vero che la popolazio¬ 
ne residente nei comuni so¬ 
pra citati ammonta a 2J mi¬ 
lioni di unità, pari al 44%, 
del totale degli abitanti delT 
Isola, è pur vero che lo stu¬ 
dio prevede la metanizzazio¬ 
ne di 18 comuni soltanto su 
circa 400 esistenti in Sicilia. 

Lo studio, infine, affrontan¬ 
do le questioni votive ai 
prezzi da praticare, si diffon¬ 
de su una serie di considera¬ 
zioni da cui si evince, chia¬ 
ramente, una logica mera¬ 
mente aziendalistica nella de¬ 
terminazione delie tariffe. 
Nessun accenno viene fatto 
alla proposta — anxjizata dal 
PCI — per giungere ad una 
tariffa unica nazionale del 
metano onde evitare, cosi co¬ 
me oggi si verifica, che il cit¬ 
tadino di Messina paga il gas 
od un prezzo triplo di quello 


di Modena e quindi incorag¬ 
giare l’incremento della uten¬ 
za civile. •,. 

La stessa richiesta di ridu¬ 
zione di prezzo per gli usi 
industriali — da intendere 
come incentivo reale per to 
svUuppo — viene « aggirata » 
con un timido richiamo oB? 
impegno SNAM di praticare 
tariffe ridotte secondo sca¬ 
glioni di quantità consuma¬ 
ta per le aziende collegate al¬ 
le partecipazioni regionaU e 
nazionali operanti in SfeUia. 
In inuma sostanza si tratta 
di uno studio non tutto da 
rifare, ma che dovrà essere 
profondamente revisionato e 
modificato nelle sue linee ge¬ 
nerali, più articolato nelTana- 
Usi di mercato per individua¬ 
re nuovi, possibili eamvi di 
utilizzazione ed ispfraùs ad 
una strategìa di svuuppo eco¬ 
nomico e civile della Sicilia. 

Le forze politiche e sociali, 
gli imprenditori e gli opera¬ 
tori dei diversi settori pro¬ 
duttivi, oli organi dello Re- 
gioné, pn Enti locali a i lo¬ 
ro consorzi dovranno promuo¬ 
vere un’iniziativa coordinata 
di lotta e di proposta politica 
che entrando nel merito del¬ 
le questioni poste sia in gra¬ 
do d’individuare le alternati¬ 
ve e le correzioni alle ipotesi 
prefigurate dallo studio che 
sono da considerare, quanto¬ 
meno, inadeguate rispetto ai 
bisogni reali e potenziali che 
la Sicilia esprime in questo 
campo. 

Agostino Spatarò 
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La Montedison ||| COrCCre U * . **■ 

integrazione per 95 IIH OpCFOIO HIOH ll©l SUO Clllltl©l*0 


bri rincontro sulla Moplefon di Terni Naido Lucarolli è dccusato di omicidio colposo e frode processuale . ' > Da domani la rassegno musicalo 

T~" imprenditore edile: 

integrazione per 95 UB Op©fCIIO BIOFI H©l SUO CUBtl©!*© « Lia gazza ladra » 

Il provvedimento interessa anche aitri stabiii- Giovanni Franchi, il muratore precipitato da una altezza di quattro metri, stava smantellando un solaio - Le Undici giornate di iniziative organizzate dal 
menti - Un reparto chiuderà del tutto i battenti indagini del sostituto proouratore della repubblica De Nunzio che ha poi firmato il mandato di cattura Comune di Pesaro * Il calendario dei programmi 


imprenditore edile: 


TERNI — E’ stata conferma¬ 
ta da parte della direzione 
aziendale della Moplefan — 
nel corso della riunione tenu¬ 
tasi Ieri mattina con 1 rap¬ 
presentanti del consiglio di 
faJbbrica — la decisione di 
ricorrere alla cassa integra¬ 
zione per 95 dipendenti dello 
stabilimento. 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato anche alcuni dirigenti 
della divisione materie pla¬ 
stiche di Milano della Mon- 
tedison, 

« U provvedimento — han¬ 
no detto — non interesserà 
solo lo stabilimento temano, 
ma anche quelli dello stesso 
gruppo che si trovano a 
Brindisi, a Ferrara e a Man¬ 
tova». Motivo della richiesta 
— sempre secondo la dire¬ 
zione aziendale — sarebbe la 
grave crisi del mercato delle 
resine. 

Una posizione che non la¬ 
scia margini alla trattativa, 
quella espressa dal dirigenti. 
Questo è almeno il primo 
giudizio espresso a caldo dai 
rappresentanti dell’esecutivo 
sindacale che hanno preso 
parte alla riunione. Questa 
mattina, ccHnunaue, è stato 
convocato il massimo orga¬ 
nismo sindacale di fabbrica 
che si riunirà alle 9 In sedu¬ 
ta congiunta con 1 rappresen¬ 
tanti della PUIiÒ provinciale 
e con quelli provinciali delle 
tre confederazioni CGIL, 
caSL, UIL. 

Il sindacato, nel corso della 
riunione di ieri ha respinto 
comunque totalmente la ri¬ 
chiesta di cassa integrazione 
della direzione. Nel corso 
della riunione di oggi il con¬ 
siglio di fabbrica dovrà an¬ 
che comunicare all’azienda 
una data per rincontro — 
che è stato già convocato — 
presso l’Associazione, indu¬ 
striali ternana. 
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Ci sarà un reparto — se¬ 
condo le richieste dei diri¬ 
genti — che a semilto del 
provvedimento dovrà comple¬ 
tamente chiudere 1 battenti. 
Si tratta del reparto K.C Su 
48 lavoratori, per la totalità, 
si è fatta richiesta del prov¬ 
vedimento. Al reparto PS/P 
su 46 lavoratoli la richiesta 
di cassa integrazione ne inte¬ 
resserà ben 23. Al reparto e- 
laboratori su 18 dipendenti 
per ben 12 è stata chiesta la 
messa in cassa integrazione 
guadagni. La richiesta inte¬ 
resserà anche 3 lavoratori su 
4 del magazzino, 5 meccanici, 
im elettricista e un elettro 
strumentale. 

Ciò che sembra maggior¬ 
mente preoccupare in questa 
fase i rappresentanti del la^ 
voratori è il fatto che la di¬ 
rezione ha assunto una peri¬ 
colosa posizione di grande 
rigidità. «Non ci sono solu¬ 
zioni praticabili — sarebbe 
stato detto nel corso dell’in¬ 
contro di Ieri — e alternative 
alla cassa integrazione ». 

Per il momento il sindaca¬ 
to - all’interno dello • stabili¬ 
mento Moplefan — uno stabi¬ 
limento che. è bene ricordar¬ 
lo, occupa 870 dipendenti e 
che non solo non ha mai da¬ 
to prima d’ora segni di crisi 
ma che ha avuto addirittura 
bilanci altamente positivi — 
ha proclamato lo « stato d’a¬ 
gitazione ». 

I lavoratori, cioè, si aster¬ 
ranno dal compiere lavori 
straordinari o non di loro 
competenza. Secondo la ri¬ 
chiesta fatta dalla direzione 
aziendale, comunque, il prov¬ 
vedimento di cassa integra¬ 
zione dovrà essere applicato 
dal prossimo 1. settembre. 

Angelo Ammenti 
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PERUGIA — Dovrà risponde¬ 
re di omicidio colposo e fro¬ 
de processuale Naido Luca¬ 
relli, l’imprenditore perugino 
arrestato giorni fa (la noti¬ 
zia è trapelata solo ieri), su 
mandato di cattura della 
Procura della Repubblica di 
Perugia. E* ritenuto respon¬ 
sabile della morte dell'ope¬ 
raio Giovanni Franchi di 35 
anni, avvenuta il 9 agosto 
scorso. Giovanni Franchi la¬ 
vorava alle dipendenze della 
ditta di cui il Lucarelli è ti¬ 
tolare e quel giorno, insieme 


ad altri compagni, stava 
smantellando un solaio 
quando improvvisamente 
cadde dalla scala da un'altez¬ 
za di 4 metri morendo sul 
colpo. 

Sul fatto furono immedia¬ 
tamente aperte delle indagini 
da parte della magistratura 
perugina e condotte dal so¬ 
stituto procuratore dottor De 
Nunzio che giorni fa, appun¬ 
to. ha emesso il mandato di 
cattura, 

I reati contestati al Luca¬ 
relli sono molto gravi, • a 


parte quello : per omicidio 
colposo, c’è la frode proces¬ 
suale che sta a significare, 
come recita l'articolo 374 del 
Codice Penale, che . egli ha 
alterato artificiosamente il 
luogo, le cose o le persone 
dove è avvenuto l’incidente. 
L'altro reato contestato al¬ 
l’industriale, e cioè la sua 
responsabilità per aver omes¬ 
so di « collocare impianti, 
apparecchi, segnali dekinati 
a prevenire disastri o infor¬ 
tuni sul lavoro... » non è cer- 
' to meno grave degli altri, e 


sta a dimostrare come molte 
volte le cause di tanti inci¬ 
denti sul lavoro non siano 
incidentali o attribuibili a 
tragiche fatalità. 

Ed in Umbria, specie, in 
questi ultimi tempi, di omi¬ 
cidi bianchi ce ne sono stati 
tanti. Nel settore edile ricor¬ 
diamo tra i tanti di questa 
estate quello che costò la vi¬ 
ta a un operaio e nel quale 
un altro rimase gravemente 
ferito, avvenuto mentre i due 
lavoravano a una costruzione 
nei pressi di Bosco, un cen¬ 


tro di t*erugia. L’incidente fu 
causato da una scarica elet- 
trica prodotta da una beto¬ 
niera. Il titolare della ditta 
nascose la betoniera e per 
alcuni giorni non pronunciò 
parola circa le modalità del¬ 
l’accaduto. . ; y 

Altri lavoratori sono morti ■ 
in agricoltura in questi .ulti-, 
mi tempi perchè schiacciati 
dai trattori: anche qui la Fe- 
derbraccianti CGIL si poneva 
e pone degli .interrogativi in¬ 
quietanti. e cioè se da parte 
degli imprenditori agrau-i 
vengano prese tutte le misure 
necessarie . 

• La Fillea-CGIL ha intanto 
fatto conoscere il suo ap¬ 
prezzaménto verso la magi¬ 
stratura perugina per il lavo¬ 
ro che sta svolgendo circa le 
indagini su tutti questi inci¬ 
denti per individuare le re¬ 
sponsabilità e le colpe. 

<E’ necessario che la giu¬ 
stizia faccia il suo corso — 
ha dichiarato Bisogno, segre¬ 
tario regionale della Fil- 
lea-CGIL, riferendosi all'ar- 
. resto dell’industriale perugino 
— in modo severo e che ogni 
responsabilità venga colpita. 
Ma non è certo solo cosi che 
va affrontata la problematica 
degli infortuni sul lavoro, è 
necessario lottare per preve¬ 
nire e per prevenire si deve 
informare sia lavoratori che 
imprenditori. E’ necessario, 
un controllo severo da parte 
dell’ispettorato del lavoro — 
continua Bisogno — in tutti i 
cantieri circa il rispetto delle 
norme antiinfortunistiche ». 

I Franco Arcuti 


Il consorzio trasporti serve ben 11 mila studenti^ ma non piace olla OC ascolanoy H; 

Il servìzio funuqna bcfne^^ xhìudiamolq 

P in gran parte gestito dall'anmiinistrazioné provinciale di $ihiistrdi9>yorrebbero farlo passare di competenza ai Co¬ 
muni che però sono i maggiori debitori - «Il consorzio, ha detto il presidente Gallieni, andrebbe invece potenziato» 


ul trasporti ad Ascoli, la DC tenta di Imbastire l'ennesima 
perazione speculativa; / . : ; 


ASCOLI PICENO — La De- 
mocràzia Cristiana non ha 
mai visto di buon occhio il 
consorzio trasporti ' studenti 
della Provincia di Aacoli Pi¬ 
ceno istituito nel 1972 sotto 
le pressioni degli studenti 
pendolari che arrivarono per¬ 
fino ad occupare l'aula con¬ 
siliare ddla Provincia. 

Vi aderiscono tutti i comu¬ 
ni della provincia di Ascoli 
Piceno. L’ultimo anno ha tra¬ 
sportata la bellezza di 11 mila 
studenti, soprattutto quelli 
cìie si recano a scuola pres¬ 
so gii istituti superiori di Fer¬ 
mo, AscoU Piceno e San Be¬ 
nedetto del Tronto. 

Non è tm servizio da poco 
quello che, grazie soprattut¬ 
to all’instancabile impegno 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale di sinistra è stato per- 
ferionato per gli studenti pen¬ 
dolari della provincia. Ma è 
forse proprio per questo mo¬ 
tivo ci» la Democrazia Cri¬ 
stiana (come ha dichiarato 
nel corso dell'ultima assem¬ 
blea consortile il suo rappre¬ 
sentante Sebastiani) ne vuole 
la chiusura. 

La DC per la verità dice 
che il consorzio non ha più 
motivo di esistere perchè in 
base alla legge delega ^ 818 
l’assistenza scolastica è di¬ 
ventata compito esclusivo del 
comuni e quindi dei distretti 
scolastici. Da un punto di 
vista formale il ragionamento 


della DC non farebbe una 
grinza. Ma chi ci oiede alle 
argomentazioni dei democri¬ 
stiani ascolani? , 

« Il servilo — d ha di¬ 
chiarato U compagno Anto¬ 
nio GailienL presidente dd j 
consorzio — va Invece poten¬ 
ziato. Alla prossima assem¬ 
blea consortUe, convocata per 
il 3 settembre, sénUti divèiai 
slndaci che mi hanno pro¬ 
spettato questa ealgenia, pro¬ 
pórrò addirittura relevastboe 
del tetto di reddito familiare 
a 8 milioni di lire per per¬ 
mettere cod ad un maggior 
numero di studenti di usu¬ 
fruirne ». i f ^ ^ ; ' ; 1 ' 

Non mancano, per la veri¬ 
tà, difficoltà finanziarie, so¬ 
prattutto per le insolvenze di 
alcuni comunL Ma come so¬ 
no sorte? Il consorzio ha un 
bilancio rigido. Quello dell’an¬ 
no passato ammontava a 770 
milioni di lire. Di questa ci¬ 
fra, 210 milioni vengono dati 
dalla Regione Marche in for¬ 
za della legge regionale n. 4 
sul diritto allo studio. Dei 
' restanti due leni, il 80 per 
cento è a carico della Pro¬ 
vincia, il 40 a carico dei Co¬ 
muni, che cosi avrebbero do¬ 
vuto tirare fuori ; circa 180 
milioni di lire, ... 

Sciogliere il consorzio, tra 
l’altro significberAbe sgrava¬ 
re la Provìncia di una spesa 
non indifferente ed accollar¬ 


la, però, suUè spalle dei Co¬ 
rnimi. ‘ ■' ■ > 

Attenendosi rigidamente al¬ 
la legge 616, la Regione, no¬ 
nostante i Comuni avesso’ó 
sottoscrittò una delega per 
dare i 310 milioni di sua 
Ctfopètóiza direttamente al 
consÌM:^ li ha ripartiti ed 
affidati alle varie ammini- 
straidoni comunalL Questa ci¬ 
fra è stata messa in bilancio 
.alla voce «dhitto allò stu¬ 
diò», m^to generica, cosic¬ 
ché. in diversi casi, è stata 
utilizzata per tutto meno che 
IMopiio per il trasporto gra¬ 
tuito degli studenti pendola¬ 
ri. Da qui le ovvie difficoltà 
finanziarle e le inscdvenze dei 
Comuni. Ma da qui alla chiu¬ 
sura del consorrio ci passa. 

Il 3 settembre si riunirà 
l’assemblea consortile (l’ulti¬ 
ma è andata praticamente 
deserta, perchè quasi tutti i 
sindaci della provincia erano 
a Bologna al funerali delle 
vìttime della-strage fascista 
della stazione ferroviaria). 

. Sarà l’occasione per discu¬ 
tere, si spera senza pregiu¬ 
dizi da parte dei rappresen¬ 
tanti della DC, sul ruolo di 
questo servìzio che davvero 
è una dtile poche realizza¬ 
zioni serie ed utili create ne¬ 
gli ultimi anni da parte di 
amministrazioni locali nella 
provincia di Ascoli Pceno. 


Feste deU’Umtà: 
oggi il « vìa » 
a Corcìano e 
Città di Castello 


PERUGIA — Si «prono oggi duo 
importanti foste do l'Unità: quot- 
)a di Città di Costello o quello 
di Cordono. A Città di Costello, 
oHc 21, si ' discuterà sul temo 
c Drogo: mille perchè, mille ri¬ 
sposte >. Portecipcienno l'asses¬ 
sore regionale Venanzio Nocchi, il 
consigliere comunale di Perugia 
Meurizio Laiteroni, (e psichietre 
Fobrizio Chieppi. Il programma 
di questa festa è particolarmen¬ 
te ricco di iniziative politiche e 
culturali. Da segnalare, venerdì al¬ 
la 21 il dibattito su ■ Polonia, 
sodellsmo reale c ' terza via >, 
con il compagno Settimio Cambia 
li, mentre sabato, alla stessa ora, 
ci sarà un dibattito sulla situa¬ 
zione politica italiaxw con il se¬ 
gretario regloitaie del PCI Gino 
GelK. 

La festa di Città di Castello 
si svolge nell'aree del Torrione di 
San Giacomo e rappresenta un 
contribute dai comunisti tifernatl 
per il recupero • il pieno uso 
di questo spazio. 

La festa di Cordano inizi» ii>. 
vece con un concerto (stesero 
ere 21) del gruppo ■ Musica No¬ 
ve > di Eugenio Bennato. Nella 
sarate dì domani d sarà un mee¬ 
ting di poesia con autori umbri, 
organizzato dcirARCI In collabo- 
raziona con l'assodazione Sinergia. 



600 milioni 
per realizzare 
tre'nuovi asili- 
nido a Temi 

TERNI — Riapriranno ^ t 
battenti per riprendere ‘ la 
loro attività l’S settembre 
i quattro asili nido comunali 
di TemL Entro il 1881 Tarn- 
mìnistrazione cmnunale in¬ 
tende avviare il progetto di 
realizzazione di altri tre a- 
sili nido fdie verranno loca¬ 
lizzati nei quartieri di Car- 
deto, della Polsmier e di Bor¬ 
go Bovio. 

La spesa prevista per la . ' 
realizzazione dei tre nuovi * 
asili e di circa 600 milioni 
di lire. Per decidere — suL 
la base delle domande di 
iscrizione che verranno pre¬ 
sentate al Cernirne — quali 
dovranno essere quelle ac¬ 
cettate verrà redatta un’ap¬ 
posita graduatoria da par¬ 
te des^ stessi consigli. di 
circoscrizione InteressatL 
Ad ogni richiedente verrà 
assegnato un punteggio cal¬ 
colato tn base al reddito, al¬ 
la composizione numerica 
dei nuclei familiari, e al pe¬ 
riodo di assenza del geniti 
dalle proprie t:ase. 


• GIOACCHINO ROSSINI 

PESARO — Si avvia do- 
> mani (giovedì) con <La 
Gazza Ladra > la prima 
edizione del « Rossini Ope¬ 
ra Festival » di Pesaro, 
Undici giornate (dal 28 
agosto al 7 settembre) ric- 
, che di iniziative (come ve- 
dremo dal programma) or¬ 
ganizzate dal Comune di 
Pesaro con la collabora¬ 
zione artistica della Fon¬ 
dazione Gioacchino Rossi¬ 
ni di Pesaro. ; , , , ; 

Ma vediamo come si ar¬ 
ticola il programma. Do- . 
Titani (con repliche ÌI 30 
, agosto e il 1. settembre) 

• alle ore 20,00 « La Gazza 
Ladra » melodramma in 
due atti di Giovanni Ghe- 
rardini, musica di G. Ros¬ 
sini. Edizione critica della 
Fondazione Rossini di Pe- 

, saro a cura > di Alberto 
Zedda in collaborazione con 
la G. Ricordi e C. Diret¬ 
tore Gianandrea Gavazze- 
ni. Regia di Sandro Sequi. .. 
Impianto scenico (fondali 
originali di A. Sanquirico) 
e costumi di Giuseppe Cri- 
solini. Interpreti Yoko Ma¬ 
dama, Belga MuRer Moli- ■■ 

- nari. Corinna Vozza, \ 

■ Il S e il 5 settembre (si- 
. paria allè 21,00) « L’ingan- 
'no felice >, opera semise- 
, ria in un atto di Giusep¬ 
pe Poppa. Musica di G. 
Rossini. Direttore Alberto 
Zedda. Regia di Bruno 
Cagli. Scene e costumi (in 
collaborazione con il la¬ 
boratorio di scenografia 
' dell'Accademia delle Beile 
Arti di Urbino) di Bernar¬ 
do Petit. Interpreti Annet¬ 
te Metiweather. ' Pietro 
Bottazzo, Sesto Bruscanti- 
^ ni, Emo Dara, Luigi De 
Carato. Orchestra Rossini 
Opera Festival, Le due 
' opere saranno presentate 
nel restaurato Teatro Ros¬ 
sini. . 

Venerdì 29 agosto alle 
^ ore 2IJOO presso l'Audito- 
Tium del Conservatorio re¬ 
cital del pianista Giancar- 
V. io Cardini. Musiche di Rqs- 
^ sini, Satie, BussotH, Cte- 
menti, Cage, Renosto, Ciò- 
ci, CastaldL % • ■ 

{' j. ■' Domenica 31 agosto atte 
are 21.00 presso S CortSe 
dei Palazzo Mazzeiari-Mo- 

- sca (vìa Rossini, 37) « Mu- 
I ; zica elettroacustica » ói 
', eanaiborazione con U eia- 
^ :■ boratorio elettronico per la 

musica sperimentale* del 
’P Conservatorio Rossini ^ 


Pesaro. W. Branchi, regia 
del suono; L, CeccarelU, 
pere.; Tiziana Cherubini e 
Paola Nuoci, danzatrici; E, 
Giordani, pianoforte e p^- 
cussiofii; Michela Mollia, 
pianoforte S. Scodanibbìo, 
percussioni. Musiche di 
Battier, Heineman, Bran¬ 
chi, Lupone-Momo, Bag¬ 
giani. Animazione oisiva 
dello spazio: strutture in 
legno colore di Loreno 
Sguanci. 

Martedì 2 settembre al¬ 
le 21,00 (Auditorium del 
Conservatorio) recital del 
duo Antonio Ballista (pia- 
} noforte) Alide Maria Sai- 
^ vetta (soprano). Musiche 
di G. Rossini dai « Péchés 
de vieillesse ». 

Giovedì 4 settembre al¬ 
le 21,00 (Auditorium del 
Conservatorio) recital di 
, Bruca Brewer (tenore), 
Joyce Castel (mezzosopra¬ 
no), . Jean Pierre Marty 
(pianoforte). Musiche di 
Rossini, : Bertorotti, Gu¬ 
glielmi, Donizetti, Liszt, 
Benedict, Bràham. 

■ Sabato 6 settembre (Att- 
diiorium del Conservatorio) 
ore 21JM) recital del Cot- 
. Zettioo € Antidogma Musi¬ 
ca*. C. Montafia, fL; D. 
FUippone, chitarra; La- 
' ciana Donninì, pianoforte; 
E. Correggia, percussione 
ed élettr. Musiche di Ca¬ 
staldi. Correggia, De 
Grandis. Ferrerò. Renosto. 

Infine, domenica 7 set¬ 
tembre alle ore 20,30 al . 
Teatro Rossini z La Pas¬ 
sione secondo S. Giovan¬ 
ni* di Johan Sebastian 
Bach. Direttore Christian 
Kabitz. Wùrztburger Bach- 
chor. . Bachorchestef (S 
Wùrztburg, 

Inoltre, dal 28 agosto 
presso la « Sala della Re¬ 
pubblica * del Teatro Ros¬ 
sini, sarà possibile visita¬ 
re la mostra «Pittori del 
iiooecento nella scenogra¬ 
fia rossiniana *: ' BetuHs, 
Cagli, Chini, De Chirieo, 
Aschiert, BragagUa, Savi- 
nio. Vagnetti. 

Venerifi 5 settembre (sa¬ 
la della Repubblica, ore 
18) tavola rotonda m 
« L’opera semiseria da 
Goldoni a Rossini*. Dal 
2f7 agosto al 6 settembre, 
ogni giorno dalle 18 alle 
19, presso U cortile dei pa¬ 
lazzo Mazzdlari - Mosca, 
diffusione di nastri di itis- 
sica concreta ed élettro- 
nica. 


E* il secondo attentato che Fistituto anconetano subisce in tre anni 

Appiccano il fuoco al liceo «Rìnaldmì» 

U fiamme non hanno causato danni alle strutture murarie — DIstruHi Invece registri a altri documenti 
Solo per un caso non è stata devastata dall'incendio l'aula magna - Il raid teppistico non ancora rivendicalo 


Spacciatori di banconote 
false arrestati a Terni 


fjl — Tre persone sono 
arrestate ieri dagli 
ti della questura di Ter- 
/imputazione a loro ca- 
è di detenrione e spac- 
dl banconote false, 
tre — si tratta di Pri- 
a Maurizi di 38 anni, 
’eml e dei due fratelli 
glo e Cario Illuminali, 
‘ttivamente di ^ e 29 
i da Gualdo Cattaneo 
1 trovavano a bordo di 
Mini Minor targata Pe- 
% In viale Cesare Battt- 
Gll agenti li hanno in- 
rttatl grazie ad una »e- 
lazlone anonima pervo- 
I In questura. Nel corso 


di una immediata perquisi¬ 
zione in possesso del tre so¬ 
no state rinvenute banco¬ 
note false per un valore di 
700 mila Urc. I biglietti era¬ 
no tutti del taglio da 50 mi¬ 
la. Cercavano di spacciarli 
nel negozi di Via Cesare Bat- 
tistU Subito dopo — a Gualdo 
Cattanea nell’abitazione dei 
fratelli Illuminati — la noli- 
zia nel còrso di una perqui¬ 
sizione ha trovato altre 500 
mila lire false e munizioni 
La polizia Invita 1 posses¬ 
sori di biglietti da 50 rolla a 
verificarne rautentlclUL I bi¬ 
glietti Incriminati sono quelli 
della serie VC 82*587. 8. 


ANCONA — Attentato inc«i- 
diario. U notte scorsa, con¬ 
tro il liceo classico « Rinal- 
dini ». di Ancona. Akuni sco¬ 
nosciuti hanno infranto i ve¬ 
tri degli uffici di segreteria 
e quelli dell’aula magna del- 
l’istituto, gettando poi aH’in- 
terno delle bottiglie incendia¬ 
rie. 

Le fiamme, fortunatamen¬ 
te, hanno causato solo lievi 
danni in entrambi i casi. In 
segreteria sono stati distrutti 
alcuni fascicoli amministrati¬ 
vi. registri e parecchie do¬ 
mande di iscrizione (per cui 
nei prossimi giorni qualche 
studente sarà costretto a 
! compilarne di nuove). Sono 
stati danneggiati anche, ^ 
in maniera non irreparabile, 
gli scaffali, i tavoli e le mac¬ 
chine da scrivere che si tro- 
vavsno nei due locali 


Lievissimi, e qui si deve ! 
rezdmente parlare di fortuna, 
i danni nell’aula magna. La 
benzina ha infatti solo anne¬ 
rito un metro di pavimento 
a ridosso del muro di fondo. 
Se le fiamme avessero attac¬ 
cato la vicina tenda rintero. 
grande locale, sarebbe sicu- 
ram^te stato distrutto ed a 
quel punto vi sarebbero state 
conseguenze difficilmente cal¬ 
colabili per rintero edificio 
scolastico. 

Gli ignoti vandali (fino ad 
ora rallentato non sarebbe 
infatti stato rivendicato) han¬ 
no potuto agire indisturbati, 
n liceo « Rinaldini », infatti, 
è situato a mezza costa sul¬ 
la coUinetta che sovrasta via 
hfichelangelo Buonarroti. 
le immediate vicinanze non 
vi sono palazzi d’abitarione. 


Calcio di buon livello tecnico , 

Sì sposta oggi a Perugia 
il Tomeo Città dì Ancona 

Per il successo finale, tagliata fuori la formaziono 
messicana, sono candidati i grifoni • TAnconitana 


I tallisti hanno quindi potu¬ 
to agevolmente scavalcare 1’ 
inferriata die cinge il liceo, 
infrangere ì due vetri deUa 
segreteria e dell’aula magna, 
entrambi al piano terreno, e 
gettare quindi all’interno le 
bottiglie incendiarie, senza 
essere scoperti. 

Già due anni fa il liceo 
classico « Rinaldini » aveva 
subito un attentato incendia¬ 
rio. Nel gennaio del 1978 le 
aule di un'intera ala dell’edi¬ 
ficio erano state completa¬ 
mente distrutte in seguito ad 
un assalto poi rivendicato da 
«Ondine Nero». In questo 
modo i neofascisti avevano 
alierà inteso « festeggiare » la 
vergognosa sentenza con età 
a Roma erano stati appena 
assolti quasi tutti i 119 impu¬ 
tati dd processo contro « Or¬ 
dine Nuoro ». >' • 


ANCONA — La sede del m 
torneo di caldo « Città di 
Ancona » ri sposta questa se¬ 
ra per il secondo incontro in 
programma, quello che vede 
di fronte il Perugia e la for¬ 
mazione messicana dd 
« Nuevo Leon » (è vice cam¬ 
pione del Messico) allo sta- 
Curi ddla città umbra. H 
3 settembre, per ricordare 
molto velocemente il p^ 
gramma del torneo, organiz¬ 
zato dall’essessorato aHo 
sport del comune di Ancona 
e dalla Omonia Promotions. è 
in programma la partita di 
chiusura, questa volta Mio 
stadio comunale dorico, ira 
l’Anconitana e fl Perugia. 

Delle tre formazioni chi la 
spunterà? !» precedenti due 
edizioni sono state appannag¬ 
gio di due squadre straniere. 


nel 1978 daSa squadra olan¬ 
dese « Roda Kerkade ». l’anno 
scarso dalla nazionale tunisi¬ 
na. Difficilmente però que¬ 
st’anno si avrà fl tris a favo¬ 
re della squach-a non italiana. 
Infatti la ^ fonnaziooe del 
« Nuevo Leon » non appare 
proprio kt grado di compete¬ 
re per la vittoria finale. 
L’altra sera, nella partita i- 
naugiirale. contri) l’Anconi¬ 
tana. ha deluso di brutta 
Eppure tra le sue file an¬ 
novera campioni del calibro 
del brasiliano Edu e del pe¬ 
ruviano Barbadflk). L’Anconi¬ 
tana ha infatti sconfitto (per 
due a uno) molto agevolmen¬ 
te i vice campioni messicani. 
Quindi decisiva per la vitto¬ 
ria finale sarà la partita del 
3 settembre, lo econtro diret¬ 
to tra Anconitana • Penigk. 


COUmNEDISENIGALUA 

VARIANTE AL P.R.G. PER LE ZONE BTC 

a SINDACO 

■i Mesi e per eli «Ifetti «elle Legge Urtanlstka 17-8-42 a. USO 


RENDE NOTO 

che H ConstgKo CofiiuiMle con ddibcrorrenc n, 184 del 8-3-80 - 
«Mmun»*» senza rilievi dal Comitato di ControUo - Sarione Autonoma 
di Ancona in data 26-6-80 n. 21729/111 - he edotlele le ea. 
nenie al P.R.G. pepr le zone BTC 

■AVVERTE 

che l'accennato etto, unitamente alla domanda 19-8-1980. con le 
«tale d Sindaco, richiameti gR etti suddetti ed I precedenti prev^. 
vedimcnh in merito, chìode al Presìdenta deila Giunta Regimslo 
lapprovezìone delle variante medesime, rimarrà depo si t a t o nella Se¬ 
llerie Comunele, In libere visione del pubMIce, par la durerà 
di g:omi TRENTA, interi « consecutivi, compresi I festivi, a partiro 
da! giorno successive a quello dcll'uitiino pubWicarione dei pe ej a m e 
avviso, che viene disposte ottrechà all’Albo R u lo tìu dei Coautna 
luoghi di pubblica affissione, sul Foglio Annufiri Legali delle 
provincia ed anche sui quoHdieni ■ Il Resto dei Caline s, e L'iU 
vanti >, c II Corriera Adriatico > e c L’Unità >. 

Per !a consultazione della tuddeUa variante del P.II.G. tl pdbWIca 
potrà accedae ella Segreterie Generale, «ve le sMaae è 
con U seguente erorio: 

dorai ferMI e taoHel delle ara 8 alle 12 

Entro sessanta giorni e decorrere de quello aioceeifvo alTaniino 
deila pubblicazione suindicate (trenta della s eeds nae del perioda 
di deposito), à ammessa da parte degli Enti e dei Ptfveii, lo 
presenlazieiìe di oeser v ei l o n l. ol line di un ape ott o mliebweìlie 
al perfezionamento delia variente. 

Le osservezioiil d ovranno pemnlre al Cemun e , per Is critte, ip pp^ 

finele su eerta legale ad In ci n que copie w «sea liàera, 

SenIgalKe, il 26 agosto 1980. 

IL f INDACO * Dtasgpo OrOmt 
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FIRENZE 


vaVW “a 

S 1 ;; 


n punto sulle trattative tra Pei e Psi 


Due linee istituite dall’Ataf 


Palazzo Vecchio: forse 


oggi la «stretta finale» 


Adesso alla nuova 
Galileo aririvano 
anche gli autobus 


I commenti al termine della ’ riunione di ieri - Oggi la 
giunta comunale decide la data del prossimo consiglio 


Collegheranno gli stabilimenti alle sta¬ 
zioni ferroviarie di S. Maria Novella 
e di Calenzano - I percorsi previsti 


La soluzione del pro¬ 
blema è alle porte; sem¬ 
bra proprio che le tratta¬ 
tive per rassetto della 
nuova amministrazione di 
sinistra a Palazzo Vecchio 
siano alla stretta finale, 
dopo settimane e settima¬ 
ne di incontri tra le dele¬ 
gazioni del PCI e del PSI. 

L’ultima riunione della 
serie è avvenuta proprio 
ieri mattina nella sede del¬ 
la Federazione comunista 
fiorentina di via Alamanni. 
Intorno al tavolo, come 
sempre, le delegazioni al 
completo guidate dai ri¬ 
spettivi segretari Michele 
Ventura e Ottaviano Colzi. 

E’ stato un lungo collo¬ 
quio, sui problemi che ri¬ 
guardano sia rassetto del 
comune che della Provin¬ 
cia. e sul cappello politico 
e programmatico che do¬ 
vrebbe aprire l’accordo, 
condotto sulla base delle 
proposte che i partiti ave¬ 
vano messo a punto prima 
della riunione. 


Nel pomeriggio le dele¬ 
gazioni si sono separate 
dandosi appuntamento jier 
questa mattina. 


Si può ben dire che il 
lavoro continua, che si 
cerca di tradurre concre¬ 
tamente quella < schiari¬ 
ta» che era emersa nei 
rapporti tra le due delega¬ 
zioni con la ripresa degli 
incontri dopo la breve 
pausa di ferragosto. 

In questo senso va an¬ 
che il commento rilasciato 
ieri da Michele Ventura: 
€ Penso di poter dire — ha 
affermato — che la riu¬ 
nione di domani (cioè 
quella che, per i lettori, si 
svolge ' oggi) dovrebbe es¬ 
sere risolutiva, in vista 
della convocazione del due 
consigli comunale e pro¬ 
vinciale previsti per il 3 e 
il 2 settembre, nel corso 
dei quali dovrebbero esse¬ 
re elette le giunte ». 

Il segretario della fede¬ 
razione socialista Ottavia¬ 
no Colzi invece non ha vo¬ 
luto rilasciare dichiarazio¬ 
ni, e gli altri componenti 
della delegazione del PSI 
lo hanno imitato. 

Interpellato * a caldo », 
mentre usciva dal salonci- 
no della riunione si è limi¬ 
tato a lanciare un rapidis¬ 


simo « no comment ». cosi 
come del resto aveva fatto 
in quasi tutte le altre oc¬ 
casioni. 

Il riferimento di Ventu¬ 
ra alle date del prossimi 
consigli provinciale e co¬ 
munale è In parte ufficiale 
e in parte ufficioso. L’as¬ 
semblea di Palazzo Medici 
Riccardi Infatti è stata già 
convocata per il 2 set¬ 
tembre, mentre per Palaz¬ 
zo Vecchio la decisione ul¬ 
tima e definitiva spetta al¬ 
la giunta. 

Questa tornerà a riunir¬ 
si nella mattinata di oggi 
per affrontare sia questo 
problema che per esami¬ 
nare l normali provvedi¬ 
menti amministrativi. In 
ogni caso, si legge In un 
comunicato che è giunto 
dal comune, la convoca¬ 
zione del consiglio sarà 
stabilita per uno dei pri¬ 
missimi giorni di settem¬ 
bre. E, anche se rufflciall- 
tà in questo caso non ci 
sorregse. non pare ci sia¬ 
no dubbi che verrà fissata 
proprio per mercoledì 3. 


S. C. 


Il rientro in città è ormai 
effettuato e ii tra ffico rias¬ 
sume gradualmente gli aspet¬ 
ti di sempre. L’ATAP, preve¬ 
dendo le code invernali, si 
appresta a potenziare e rior¬ 
ganizzare le sue linee. In 
questo quadro assume rilievo 
l’Istituzione di due nuove li¬ 
nee che. aumentano cosi le 
potenzialità ‘ espansive del 
servizio pubblico, ormai dif¬ 
fuso in tutto il territorio co¬ 
munale ed intecomunale. 

Le due nuove linee del 
Consorzio Servizi di Pubblico 
Trasporto collegheranno Fi¬ 
renze e Calenzano alle Nuove 
Officine Galileo che sono 
ormai completate. E’ questo 
un segno positivo anche sul 
futuro della Galileo, dopo il 
passaggio dalla Montedison 
alla Bastogi. C’erano molte 
preoccupazioni sulla realizza¬ 
zione dei programmi di svi¬ 
luppo della fabbrica fiorenti¬ 
na, ma il trasferimento degli 
stabilimenti è ormai cosa fat¬ 
ta e l’istituzione delle nuove 
linee lo sta a dimostrare. 

La prima linea è la numero 
64. Parte da Piazza Stazione 
raggiunge Piazza Puccini, Pe- 
retola. Campi, Capalle. via 
dei Confini, via Colonna, via 
San Qulrlco. via di Fornello, 
Ponte sul Marina e appunto 
le nuove Officine Galileo 

La seconda linea è contras- 


segnata dal numero 18 e par¬ 
te dalla stazione di Calenza¬ 
no, passa da Viale Pratesi, 
via di Capalle, via di Fornel¬ 
lo, Ponte sul Marina e rag¬ 
giunge anch’essa le nuove Of¬ 
ficine Galileo. 


Sono due percorsi che do • 
vrebbero soddisfare le esi¬ 
genze di mobilità del lavora¬ 
tori della Galileo. Molti di 
essi, infatti, sono pendolari e 
cosi potranno trovare gli au¬ 
tobus profrtl alle stazìoril di 
Santa Maria Novella e Calen¬ 
zano. 


Gli orari saranno pressoché 
continui, in modo da agevo • 
lare anche le popolazioni che 
abitano lungo i percorsi indi¬ 
cati dalle nuove linee. Anche 
le tariffe non subiranno mo¬ 
dificazioni da quelle attual¬ 
mente in vigore. 


Per informazioni ed orari 
ci si può rivolgere all’Ufficio 
ATAF di Piazza del Duomo 
che resta aperto tutti i giorni 
dalle ore 7.30 (telefono 
212301). L’ATAF ha inoltre al¬ 
lo studio i nuovi orari inver¬ 
nali che dovrebbero tener 
conto delle modifiche inter¬ 
venute nel tessuto urbanisti¬ 
co e dei lavori di rifacimento 
delle fognature che blocche¬ 
ranno parzialmente il traffico 
dei viail per un lungo perio¬ 
do. 


Qualche problema è sorto invece per la rete f ognaria 


Un’estate dì acqua «garantita» 
Riprendono gli studi sull’ozono 


Torniamo a parlare di ozo¬ 
no, il gas (non tanto miste¬ 
rioso dato che si può sem¬ 
plicemente definire ossigeno 
< arricchito >) che serve al- 
VAnconella e a Mantignano 
a far diventare potabile Vac- 
, qua, senza le sgradevoli con¬ 
seguenze che il cloro < tradi¬ 
zionale* produce ‘al palato. 
Firenze, è ormai noto, è una 
delle città in Europa all’a¬ 
vanguardia in questa tecnica 
della potabilizzazione ’ delle 
acque di superficie. Ma t tec¬ 
nici degli acquedotti cittadini 
non dormono sugli allori dei 
loro moderni impianti. Stan¬ 
no infatti per partire per Pa¬ 
rigi. dove all'inizio di settem¬ 
bre si terrà un congresso 
mondiale su questo tema. 

Farà visita a Firenze, sem¬ 
pre ai primi di settembre 
anche un esperto di un isti¬ 
tuto universitario della Cali¬ 
fornia. mentre il capoluogo 
toscano si offrirà di ospitare 
il prossimo convegno mon¬ 
diale previsto nelV84. Una an¬ 
ticipazione di questi scambi, 
a livello continentale, si è 
già avuta a Firenze il 30 
giugno scorso quando si ten¬ 
ne a Palazzo Vecchio una 
riunione del consiglio del¬ 
le Associazioni internazionali 
dell’ozono. 



L'impianto di ozono all'Anconolla 


Studi e contatti scientifici 
sono indispensabili per pre¬ 
parare e coordinare i servizi, 
ma si sa. la gente non si 
accontenta delle parole sulla 
carta, pretende risultati. An¬ 
che dal lato pratico però il 
bVanno della situazione idri¬ 
ca cittadina al termine del¬ 
l’estate può dirsi soddisfacen¬ 
te. .Alle redazioni dei giornali 
non sono arrivate praticamen¬ 
te proteste, nè le bottigliette 
di acqua torbida uscita dal 


rubinetto, che qualche citta¬ 
dino usava portare alcuni an¬ 
ni fa a testimonianza della 
sua indignazione. 

Nemmeno gli uffici tecnici 
dell’assessorato hanno niente 
da segnalare: «Le proteste 
— dice l’ingegner Paolo D’E¬ 
lia — raggiunsero il loro cul¬ 
mine nei primi anni 70. Poi 
con la messa in funzione del 
primo lotto degli impianti al- 
l’Anconella e a Mantignano 


j l’Anconella e a Mantignano 
non c’è stato più il problema 
della quantità. Per quanto ri¬ 
guarda la qualità, la vera 
svòlta si è registrata tra il '79 
e rSO. con l’introduzione del 
del processo '’alVozono”, ap¬ 
punto. Abbiamo trascorso un 


agosto tranquillo e sema pro¬ 
blemi, tranne qualche caso 
di interruzione della distribu¬ 
zione in zone limitate e per 
piccole riparazioni ». ' Molto 
dipende certo dagli impianti 
nuovi di zecca che hanno fat¬ 
to sentire il loro benefico in¬ 
flusso. molto dal rinnovamen¬ 
to della rete di distribuzione, 
per il quale sono tutt’ora in 
corso imponenti lavori (vedi 
lungo i viali), molto dallo 
stato dell’Amo che fornisce 
agli acauedotti la « materia 
prima ». 

n fiume si è comportato 
bene — aggiunge D’Elia —. 
Abbiamo avuto qualche cS/- 
ficoltà in conseguenza di una 


situazione un po’ paradossa¬ 
le: quando, per la scarsa pio¬ 
vosità l’acqua è molto lim¬ 
pida. priva di materiale ar¬ 
gilloso, è più difficile po- 
bilizzarla, perché le poche 
particelle solide non riescono 
a decantare. Poi ci sono sta¬ 
te le alghe, che ci hanno 
costretto a pulire più spesso 
i filtri, ma niente di più. 

Resta, e non ci stanchere¬ 
mo mai di ripeterlo. U pro¬ 
blema della regimazione del 
fiume, di Bilancino, insomma. 
Oggi la città consuma nei 
momenti di punta (fine giu¬ 
gno. luglio, settembre) circa 
3200 litri al secondo. I nostri 
impianti sono in grado di pro¬ 


durne 5300, ma il fiume ce 
ne dovrebbe offrire costante- 
mente e come minimo 7-8.000. 
Riusciamo a ottenerli perchè 
l’Enel manovra le dighe di 
Levane e La Penna, ma la 
necessità di un nuovo invaso 
è indiscutibile». - - 

■ DalVacqua pulita a quella 
sudicia. L’acquazzone del • 15 
agosto ha portato non pochi 
scompensi alla rete fognaria: 
€ Ci sono stati allagamenti 
un po’ dappertutto — dice 
Vingegner Forti, dell’assesso¬ 
rato — da Ri^di a Badia 
a Ripoli, e atKhe sgradevoli 
rigurgiti. • Si sono riprodotti 
i problemi idraulici dello 
smaltimentQ che ormai cono¬ 
sciamo. La rete fognaria del¬ 
la città è molto vecchia, e 
quasi sempre a carattere mi¬ 
sto. cioè raccoglie insieme V 
acqua piovana e quella di 
"scarico”. In molti punti an¬ 
cora non la conosciamo .be¬ 
ne. tanto che abbiamo messo 
al lavoro i giovani della 285 
per rilevamenti. 

Occorrerà cominciare a 
progettare canali scolmatori 
di alleggerimento (a Campo 
di Marte e .nétta zona dt 
Piazza Beccaria) e nuovi col¬ 
lettori e emissari che dovreb¬ 
bero sfociare negli impianti 
di depurazione da realizzare. 
Altri progetti riguardano via 
Reginaldo Giuliani, la zona 
Variungo Rovezzano. iK Ca- 
tUSlo e dette Piagge ». ' 

\ Se U progetto acquedclto, 
quindi, marcia a pieno regi¬ 
me. più complessa appare da 
questa prima ricoQuìzione la 
situazione detta rete fogna¬ 
ria. L’epoca dei cantieri cit¬ 
tadini non sembra destinata 
a finire. 


Susanna Oassati 




Da oggi nel centro del Mugello la mostra mercato 


'il- 


yicchio riscopre la^ «fiera calda» 


Quando le messi erano rac¬ 
colte e l’uva richiamava la 
vendemmia dai casolari 
sparsi del MugeKo la gente si 
recava a Viochio. Era quella 
«Fiera calda d’Agosto» 
— opposta a quella « fred¬ 
da » ddl'invemo — che ri¬ 
chiamava agricoltori, alleva¬ 
tori ed artigiani del tempo 
per una festa e per un mer¬ 
cato. 

La tradizione è contmuata 
nel tempo, a tratti sminuita 
dagli eventi bellici. Oggi Vic- 
chio toma a riproporre per 
la seconda volta in maniera 
integrale quella che era il 
senso della « fiera calda ». La 
risposta avviene, ovviamente 
all'insana della modenutà 
come si iodica subito il titolo 
ermetico «4.A» che starebbe 
per Agricoltura. Antiquariato. 
Arte, Artigianato. E’ un pro- 


Mercoltdì 27 agosto 1980 


Prende il vìa il festival provinciale deU’Unìtà 


Da domani alle Cascine 


I H ^ > *. V t 


quìndici giorni dì festa 


Durerà fino all'11 settembre - Il programma delle prime quattro serate - Un villaggio 
di tubi innocenti costruito grazie al contributo di lavoro di decine e decine di compagni 


Ultimi ritocchi nel cantiere del par¬ 
co delle Cascine. Ancora qualche pen¬ 
nellata. un tubo innocenti da fissare 
e poi è 11 via. L’appuntamento è fis¬ 
sato per domani sera, ore 17. Il Fe¬ 
stival prenderà vita per rimanere 
una fabbrica di dibattiti, concerti, 
fìlms, gare sportive, appuntamenti cu¬ 
linari per i prossimi quindici giorni. 
Fino all’undici settembre la cittadella 


sventolerà di bandiere rosse. Duran¬ 
te tutto 11 tempo, come già accade da 
settimane, la Festa della Stampa co¬ 
munista vivrà grazie all’Impegno di 
decine e decine di compagni cha an¬ 
cora una volta sacrificano le ore di 
riposo 

Qui di seguito diamo U calendario 
dei primi quattro giorni di Iniziative. 
Giornalmente, sulle nostre pagine, 


forniremo notizie sul programmi e 
sulle manifestazioni. 

Particolarmente interessanti gli ap¬ 
puntamenti a carattere politico, al 
quali interverranno esponenti di vari 
partiti. Ad alto livello anche le ini¬ 
ziative sul tema deU’informazlone per 
cui è prevista la partecipazione di 
rappresentanti delle più impiortanti te¬ 
state nazionali. 


Giovedì 29 


17,00 VILLAGGIO DEI RA¬ 
GAZZI - Giochi e ani¬ 
mazione sportiva 

21,00 ARENA CENTRALE - 

Canzoniere internazio¬ 
nale 

21,00 ARENA VASCA - Ballo 
liscio con i < Four 
Sound » 

21,00 VILLAGGIO DEI RA¬ 
GAZZI - Film: «Silve¬ 
stro gatto maldestro» 

21,00 CINEMA - «Franken¬ 
stein junior » ^ 


Una «storia» lunga 18 metri 


Venerdì 29 


' 21,00 


i 21,00 


VILLAGGIO DEI RA¬ 
GAZZI - Animazione col 
gruppo • « Torretonda » 
ARENA*CENTRALE • 
Alfredo Cohen in « Una 
donna > ' ^ 

ARENA VASCA - Le 
sorelle meraviglia in 
« Ah... Tamore » 


VILLAGGIO DEI RA¬ 
GAZZI - Film « Ferri > 
CINEMA - «Cantando 
sotto la pioggia > 
ARENA DIBATTITI - 
La presentazione del li¬ 
bro «La droga è fra 
noi». Introduce Beppe 
(lermano, sarà presente 
l’autore Giovanni Bci*- 
linguer 


E’ una storia con musici, bambini, don¬ 
ne, Palazzo Vecchio, e soprattutto tanti 
colori e gioia di vivere. E’ una storia 
lunga 18 metri ed alta 6. La «raccon¬ 
tano». dando fondo con i pennelli ai ba¬ 
rattoli di colore, due pittori fiorentini, 
Nadia Benelli e Natale Filannino. Fra 
tanti pittori improvvisati cne in questi 
giorni stanno costruendo il festival de 
l’Unità alle Cascine, ce ne sono anche 
due « professionisti ». La loro opera, in¬ 
vece che nelle gallerie, sarà esposta in 
questa occasione, proprio all’ingresso del 
Festival, nel Piazzale del Re. 

E’ un mega-pannello che ha come argo¬ 
mento «Firenze negli anni *80» e che 
gli autori hanno voluto svolgere come 
«un tema di felicità, festoso, quasi un 
augurio ». Da oltre un mese, tra idea¬ 
zione, progetti e messa in opera, stanno 
lavorando di buona Iena. Ora le idee sono 
diventate forme e cibori. ' • i * > . 

L’ opera può essere divisa In tre rac¬ 
conti. tre sequenze che formano un unico 
svolgimento. Sulla sinistra è raffigurata 
la tradizione d’aite e cultura della città: 
In basso, una donna adagiata nel verde 
che legge un libro; sopra di lei le siluette 
di giovanetti che suonano accennando 
leggeri passi di danza; sopra ancora, in 
alto, è l’opulenza della natura, il verde 
ed il giallo delle colline e Tazzurro del 
cielo. Spostandoci verso il centro si vede 
im bimbo che corre con in mano un drap¬ 


po rosso rivolto verso il cielo dove splen¬ 
de il sole e vola una colomba simbolo 
di pace. 

Guardando il centro del pannello l’os¬ 
servatore ha quasi Tlmpressione di affac¬ 
ciarsi ad uno dei balconi cittadini da cui 
scorge la città (Palazzo Vecchio e Pente 
Vecchio). Simboleggia l’amministrazione, 
Firenze, trait d'unlon tra passato e fu¬ 
turo. Il futuro si affaccia sul lato destro 
del pannello con figure umane dai con¬ 
torni accennati e di un biancore rilu¬ 
cente. 

«n bianco per noi — spiegano i due 
artisti — ha il significato di un impegno 
sociale sano e pulito ». Le figure, due 
donne ed un bambino, voltano le spalle 
a Palazzo Vecchio e guardano im futuro 
che è fatto di soli colori, ancora tutto da 
costruire. Unico elemento di unione tra 
la città e il gruppo che rappresenta il 
futuro è tm grande drappo rosso che. 
quasi annodato sulla torre di Palazzo 
Vecchio, sventola sopra le persone. 

Anche quest’anno. Natale Filannino. 
ha voluto completare il suo contributo 
alla festa della stampa comunista «tiran¬ 
do» alcune xilografie che saranno ven¬ 
dute come sotto^izione. Si tratta di 250 
disegni che raccolgono le idee protagoni- 
ste della passata edizione del festival pro- 
vmciale. Altre 250 copie comprendono una 
sintesi dei temi che saranno trattati 
quest’anno. 


■ Sabato 30 

17,00 VILLAGGIO DEI RA- 
CAZZI - spettacolo di 
burattini 

21,00 ARENA CENTRALE • 

. Serata jazz con il quin- 
. . tetto,'MacciantL j^ 
. . Carraresi, .Qt^wTCqr- 
‘ • dovani . < . ^ , 

21,00' ARENA VASCA • Balio 
liscio ' con « I ragazzi 
di Joe* ' 

21,00 VILLAGGIO DEI RA¬ 
GAZZI - Film « Carosel¬ 
lo Disney n. 1 » 

21,00 CINEMA - « n boxeur 
e la ballerina» 



Domenica 31 


f,00 CrCLORADUNO d • 

rUnità 

f,00 PATTINAGGIO - Corsa 
- 9u strada 

10^ VILLAGGIO DEI RA- 
.. ^ GAZZI - Animazione 
sportiva 

17,00 VILLAGGIO DEI RA¬ 
GAZZI - Spettacolo di 
burattini 

21,00 ARENA CENTRALE • 

D.N.A. in concerto 

21,00 ARENA VASCA - Ballo 
lìscio con « I ragazzi di 
Joe» 

21,00 VILLAGGIO DEI RA¬ 
GAZZI - FOm «Venti- 
mila le^ie netto i mari» 

21,00 aNEMA - «Ogro» 


Come ti invento un villaggio 


Nella foto: come si sta co¬ 
struendo il viilaMio cho 
f spilerà , la fasta 


«Spesso e volentieri 1 festival deK’Uni- 
tà sono un guazzabuglio di stands, gio¬ 
chi, pannelli e mostre. Questa volta ab¬ 
biamo tentato di fare ima cosa diver- 
sa.~ ».. Prima di nascere il viaggio della 
Festa che sta sorgendo al pareo delle 
Cascine è stato studiato sulla carta. I 
compagni arefaitetU hanno preso carta e 
penna ed hanno buttato giù qualche idea • 
per dare un po’ di ordine agii oltre 
40.000 metri quadrati, utHlaa ti p er la 
manifestazione.' «Noi del’ABGHI-Goop, 
spiega un compagno, ci siamo occupati 
princ^wlmexite della coreografia, ma non 
solo di quella». K è trattato di ideare 
un ndni-plano iKbanisUoo per una cltta- 
deCa che vivrà quindici giomL ^ 

La prima idea, sempBoe quanto lUnzlo- 
'naie, è stata quflNa dei cartelli indicatori. 

' alcuni pannelii che indicano al visitatore ■ 
stand, mostre e giochL Seconda inven¬ 
zione: uniformare tutte le scritte. «Prima 
— spiega Piero Novelli, deU’Andii-C<x>p —. 
ogni stand aveva il suo cartello, fatto nei 
colori e nei caratteri che ognuno credeva. 
Ora ogni scritta ha dimensioni cootxlinate 
c forme ugiiah ». " 

Poi lo studio si è ^Hxstato sui sìngoli 
luoght 9i è cercato di svlluppame le 
potenzialità già esistenti. Cosi, nel Piaz¬ 
zale Kennedy, al capolinea dell’autobus. 
17, da sempre ritrovo di gente, è stata 


ooatiulta una piattaforma a scalini dove 
le persone possono stare sedute a chiac- • 
chierare. La tettoia deSa fermata del- 
l’autobuB, esteticamente poco amalgama¬ 
li con fi resto del festival, è stata 
«ingabbiata» da una rete di tubi inno¬ 
centi e aoomparirà dietro un grande pan¬ 
nello raffigurante la colomba della pace. 
.Sul retro sarà sistemato un pannello che 
riproduce, stilizzato, 11 duomo ed il cam¬ 
panile di Ciotta 

La parola d’ordine sarà:’«Firenze ’80>, 
una (dttà per la pace». Stessa Ic^ca. 
sfruttare le inedisposizìoni deai’ambiente. " 
è affla base del palco che soigeTà n^ prato 
del Querelane. E* stata valorizzata la 
prospettiva dei due fHari di alberi: il ' 
palco è sistemato in mezzo al prata due 
quinte alte otto metri accentuano la 
prospettiva dei filari che fanno da « chiu¬ 
sura») naturale sul retro, dove sarà siste¬ 
mato il sindx>lo del PCL 

Ancora nel Piazzale Kennedy sarà siste¬ 
mato un grande ritratto di Amendola e 
sotto la scritta: cOìorgio Amendda, un 
oomimista ed un granite italiano». Com¬ 
pleta la piazza un pamteilo di dieci me¬ 
tri per quattro con Vimmagine della 
stazione di Bologna, quella dove si vede 
l’orologio con te lancette immobili suHe 
10.25. e sopra, la scritta: «insieme non 
saremo mai sconfitti». 


PICCOLA CRONACA 


gramma denso di iniziative 

— come hanno ricordato ieri 
mattina in una conferenza 
stampa il presidente deH’EPT 
Remo Ciapetti. il sindaco di 
Vicchio Berti e il presidente 
della « Pro loco » Gambi — 
che intende svib^pare le ca¬ 
pacità artigianali e produttive 
del Mugello e valorizzare i 
beni artistici c paesaggistici 
del paese che fu di Giotto • 
del Beato Angelico. 

— La festa è anche l’occasio¬ 
ne per il « ritorno in patria » 
dei molti mugellesì che si so¬ 
no trasferiti. Lo stesso comu¬ 
ne di Vicchio — che oggi 
conta circa 6.000 abitanti — 
prima della fuga dalle cam¬ 
pagne aveva una popolazio¬ 
ne di 12.000 persone. Questo 
ha provocato un abbandono di 
case e poderi, a cui si è fat¬ 
to mano a , mano rimedio age¬ 
volando il recupero delle ca¬ 


se coloniche e delle terre in¬ 
colte. 

Oggi Vicchio punta quindi 
ad una crescita turistica che 
ha i suoi punti centrali nella 
quaUficazione del centro sto¬ 
rico, nella creazione di strut¬ 
ture turistiche come un cam¬ 
peggio e una casa per le fe¬ 
rie. nella valorizzazione dei 
parchi e del bacino del Sieve. 
La « fiera calda > corrisponde 
proprio a questa politica dì 
crescita turistica su cui so¬ 
no impegnati gli amministra¬ 
tori locali e gli operatori cul¬ 
turali. 

Ecco il - programma della 
festa. 


ca mugeDana con la premia¬ 
zione del più bell’esemplare. 
Ore 18: i pittori vicchìesi pre¬ 
sentano le loro opere; premio 
speciale per l’opera con sog¬ 
getto «La fiera». Ore 21: fiac¬ 
colata per le vie del paese 
con arrivo al campo sportivo 
comunale per la partita di 
calcio « Belli contro Brutti ». 
AI termine della contesa ele¬ 
zione di Superbrutto e Super¬ 
bello ’80. 


OGGI 

Ore 10.30: inaugurazione 
della mostra, con la parteci¬ 
pazione della «Viochio Folk 
Band». Ore II: fiera del be¬ 
stiame. Passerella zootecni¬ 


GIOVEDr 

Ore 10,30: teatro Giotto, 
proiezione di documentari sul 
Mugello. Ore 16.30: festa sul 
lago « Montelleri ». Esibizioni 
canoistiche e modellismo. 
Giochi sul lago e afflata in 
costume da bagno di altri 
tempi. Stand gastronomico sul 
lago. Ore 21: in piazza Giot¬ 
to. La tombola. Spettacolo di 
vaiieti. 


venerdì 

Premiarione dell’opera pit- 
bnica « La fiera ». I biglietti 
per la votazione sono abbina¬ 
ti alle cartelle della tombola. 
Commento crìtico e riprese 
televisive defla mostra. - 
SABA’TO 

In piazza Giotto: mercatino 
delle pulci. Scambio e vendita 
ddle cose vecchie. Ore 21: 
sfSata per le vie dd pae¬ 
se di carri allegorici e cava¬ 
lieri. Degustazione agli stand 
della fìtt-a delle specialità ga¬ 
stronomiche mugeUane. « . > 

DOMENICA 

«Festa ddla rimpatriata» a 
Montelleri. Giochi paesani, ti¬ 
ro alla forma. Canti popolari, 
albero della cuccaggna. Stand 
gastronomici. Ore 21 in piaz¬ 
za Giotto: concerto della ban¬ 
da « E. Chiti » di Prato. Fiac¬ 
colata sid lago c fuochi ar¬ 
tificiali. 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ohxiri 50; Via della Sca¬ 
la 40; Piazza Dalmaaia 24; 
Via OJ>. Orsini 27; Via SUr- 
nina 41; interno Stazlixie S. 
M. Novella; Piazxa Isolotto 5; 
Viale Calatafimi 6: Via O.P. 
Onini 1(17; Borgognissanti 40; 
Piazn delle Cure 2; Via Se¬ 
nese 206; Viale Guidoni 89; 
Via Calzaiuoli 7. 


32-r - TeL 671906; Perini Pao¬ 
lo - Via Cimabue 74 - Tel 
080674; Tronchetti Sergio - 
Pzaa Savonarola 5-r • TeL 
S30M; S. Oervasio di Cavallo 
Piero - Via Oasperl 4-r - TeL 
574857; RE.AJd. di Baronti 
Lauro • VU R. Giuliani 52 
- TeL 41541»; Focardi Guido - 
ma Venezia 2-r - TeL 507878. 


ELETTRAUTO APERTI 

Questi gli elettrauto aperti 
in città: 

Forconi Graziano - Via 
Manfredi 34-r - Tel. 690106; 
Sacchetti Tiziano - Piazza O-' 
berdan 2-r - TeL 660598; Pu- 
lidori Gkio - L-no Ferrucci 
17-t' - TeL 6811648; Lvnghi a 
Monastra - Via Catalani - Se¬ 
sto Pjio - TeL 453064; Nerinl 
Carlo - Via V. Veneto Ltl r - 
Campi Bisenzio - TeL 803024; 
Toscano Alessandro - Via 
PonchielU 56 • Soandicct - 
TeL 791962; Frandon! Rober¬ 
to • Via C. BaUsti 10 • Ca- 
lentano • TeL 8878270; Vieri 
Mauro - Via Roma 52 • Ba¬ 
gno a Ripoli - Tel. 630202; Ba¬ 
ienei Albano • Via Clmaboe 


RICORDI 

Rteordando la scomparsa 
del compagno Franco Canne- 
il, di Livoma la moglie, l fi- 
.glL < nipoti la mamma e i 
parenti tutti sottoscrivono 
ventimila lire per l’Unità. 

Nel IO. anniversario della 
scomparsa del compagno Ren¬ 
zo Glai^oli in un Incidente 
sul lavoro a Livorno, la fami¬ 
glia sottoscrive (morandone 
la memoria cinquantamila li¬ 
re per l’Unità. 


FESTE DE L’UNITA* 

Con un concerto di Fabio 
Monsignori, prende 11 via sta¬ 
sera alle 21 la festa dei com¬ 
pagni della sezione di gallia- 
no del Mogella che si con¬ 
cluderà flomenica prossima. 
La fasta del compagni delle 


sezioni Orazfflni, Li CansL Ho 
Chi minh. Lumiere e della 
PI3CI di Venturina, yier og¬ 
gi ha in programma alle 18 
una corsa podistica per bam- 
Mni fino ai 14 anni di età, 
sempre alle 18 un dibattito su 
«Nuove norme a tutela del¬ 
la libertà sessuale» con la 
compagna A. Castelli della 
commiscione femminile na¬ 
zionale del PCI. alte 21 pro- 
iezione del film «L’Agnese 
va a morire». Per domani è 
in programma un concerto 
con «I nomadi». Prosegue, 
intanta in provincia di Fi¬ 
renze la festa dei compagni 
della sezione di Santa Brigi¬ 
da, mentre domani prende 
il via la festa a Certuda Val 
di Pesa, n festival del oom- 
pagni di PiorablDo si inaugu- 
rerà sabato prossimo. 

Inoltre il 24 agosto al ter- ' 
mine della festa de l'Unità di 
Siena sono stati estratti a 
sorte i numeri dei biglietti 
per la sottoscrizione de l'U- < 
nità che diamo di seguito: 1. 
estratto n. OSK; 2. estratto 
n. 0660; 8. calratto n. 0612; 

4. estratto n. OPTI; s 5. estrat¬ 
to n. 301L 


CAPOLINEA ATAF 17 

Rno all'ii settembre pros¬ 
simo. per lo svolgimento del¬ 
la festa dell’Unità alle Ca¬ 
scine. il capolinea del 17. da 
pisiTzie Kennedy, verrà spo¬ 
stato al piazzate delle Casci¬ 
ne. Per la durata della fe¬ 
sta, da giovedì fino alni ago¬ 
sto. saranno effettuate, tutte 
le sere tra le 21 e le 24, cor¬ 
se supplementari da piana 
dell’Olio per il piazmie delle 
Cascine con ultima partenza 
dal ptejzale delle Cascine al¬ 
te 0,15. Inoltre, nelle altre ore 
della giornata il servizio del¬ 
la linea 17 sarà opportuna¬ 
mente Intensificata in rela¬ 
zione all’afluenza dei visita¬ 
toli. 
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Prese di mira banche ed istituti di credito della costa tirrenica 


E' formata da soli comunisti, oncho so 1 socialisti sono nella maggioranza 


Record di 


finoniiare 


\ 
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Strana coincidenza fra Tattività criminosa e il rifiorire di 
le Focette — Per il momento nessuna pista apprezzabile ~ 


gruppi neofascisti — La rapina del- 
Occorre un’indagine più approfondita 


Dal nostro Inviato 

Il rifiorire dei gruppi neo¬ 
fascisti in Toscana e in par¬ 
ticolare nella Lucchesia, os¬ 
servato con attenzione dagli 
inquirenti che indagano sul¬ 
la strage di Bologna, è coin¬ 
ciso stranamente con un'in 
tensa attività criminosa lun 
go la costa tirrenica da Mas 
sa a Rosignwio Marittimo. 
Sono state compiute una se¬ 
rie di rapine contro banche, 
istituti di credito, uffici posta¬ 
li da far nascere più di un 
sospetto sulla matrice degli 
autori: delinquenti comuni o 
terroristi? Nonostante l’impe¬ 
gno di polizia e carabinieri 
le indagini non hanno conse¬ 
guito alcun risultato apprez¬ 
zabile. 

Non un indizio, un elemen¬ 
to, non una traccia è emer¬ 
sa per imboccare la pista 
giusta e arrivare agli autori 
dei colpi che hanno ratrella- 
to decine e decine di milioni. 
Solitamente — viene o.sserva- 
to — quando si tratta di azio¬ 
ni compiute da delinquenti co¬ 
muni prima o poi la « sof¬ 
fiata », rinformazione giusta 
arriva agli orecchi della po¬ 
lizia o dei carabinieri. Invece 
nulla. «Evidentemente, dico¬ 
no gli investigatori si ha e 
che fare con gente fuori del 
solito ”glro" ». 

Allora? « E’ probabile si 
tratti di elementi legati 
ai gruppi eversivi, insomma 
terroristi che si autofinanzia¬ 


no compiendo assalti contro 
uffici postali e agenzie di ban¬ 
ca ». Questa è l’opinione di 
alcuni inquirenti. Nei mesi di 
I luglio e agosto, nel periodo 
in cui le spiagge sono affol¬ 
late di turisti e villeggianti, 
sono state prese di mira a 
Viareggio le agenzie del Mon¬ 
te dei Paschi, della banca 
Toscana, della cassa di Ri¬ 
sparmio; a Marina di Pie¬ 
trasanta, Piumetto e Pietra- 
santa sono stati rapinati gli 
Istituti del Monte dei Paschi, 
della Cassa Rurale (10 mi-' 
lioni); poi è stata la volta 
dell’ufficio postale di Retlgna- 
no, l’agenzia del Monte dei 
Paschi a Massarosa, la suc¬ 
cursale della Banca Tosca¬ 
na de Le Focette; quindi al¬ 
tri colpi a Cecina, Rosignano 
Marittimo a Donoratico. As¬ 
salti compiuti da tre, quattro 
giovani tra cui una ragaz¬ 
za, armati di pistola, a volto 
scoperto o mascherato da im 
paio di occhiali. La pista poli¬ 
tica ha preso una certa consi¬ 
stenza per le modalità del¬ 
l’esecuzione del colpi. 

Prendiamo ad esemplo la 
rapina de le Focette, avve¬ 
nuta venerdì scorso. Davanti 
alia banca sono arrivati tre 
giovani e una ragazza divisi 
in due gruppi. Indossavano 
abiti sportivi: maglietta, cal¬ 
zoncini e scarpe bianche con 
borsa e racchette da tennis. 
Divisa da tennista. Due entra¬ 
vano in banca, la ragazza e 
l’altro affrontavano invece la 


guardia giurata disarmando¬ 
la. 1 due complici intanto, 
estratte le pistole dalla bor¬ 
sa da tennis, minacciavano 
impiegati e clienti e arraffa¬ 
vano il denaro riempiendo la 
sacca di banconote, ^ 33 mi¬ 
lioni. Poi uscivano, sparivano 
assieme al complici. Nessu- 
no ha visto nulla: sono fug¬ 
giti a piedi, in auto, in mo¬ 
to? Mlstera 

«Cose del genere — sostie¬ 
ne im investigatore che vuole 
mantenre l’anonimato per 
non avere le solite grane con 
1 superiori — fanno pensare 
ad un'azione preparata accu¬ 
ratamente. non certo come è 
nel costume del delinquenti 
comuni. La divisa da tennl- 
ata. la rapidità d’esecuzione, 
il perfetto sincronismo e so¬ 
prattutto la presenza della ra- 
gazza che ritroviamo anche 
in altri episodi, sono la spia 
di un’organizzazione perfetta¬ 
mente efficiente, come può 
essere appimio un gruppo di 
terroristi ». 


Se a queste considerazioni 
al aggiunge anche 11 fatto che 
i gruppi eversivi per autofi- 
nanzlaisl hanno sempre pre¬ 
so di mira le banche, la pi¬ 
sta del terroristi appare la 
più concreta. 

E* solo una coincidenza il 
fatto che proprio con 11 rifio¬ 
rire del neofascismo nella cit¬ 
tà più nera della Toscana. 
Lucca, siano avvenuti questi 
episodi criminosi? Alla luce 
degli ultimi avvenimenti an¬ 
che questo capitolo delle ra¬ 
pine alle banche va osser¬ 
vato con occhi diversi. Cosi 
come molto probabilmente do¬ 
vrà essere rivisto 11 capitolo 
degli attentati compiuti nel 
mesi scorsi, prima dell’inizio 
della stagione estiva contro le 
villette del Lido, del Forte 
del Marmi, di Marina di Pie¬ 
trasanta Bombe contro ap¬ 
partamenti, residence, villet¬ 
te, firmate « contropotere co¬ 
munista», un gruppo scono¬ 
sciuto nella galassia del ter- 
ronsmo. Cosi come è'appar- 


Chiede Tautostop e la minacciano 


Una donna di origine sla¬ 
va, domiciliata a Grosseto, 
Zagona Kdanga di 25 anni, 
alle 12.55 di ieri si è presen¬ 
tata alla caserma del carabi¬ 
nieri di Castlglion della Pe¬ 
scala dichiarando di essere 
stata minacciata con una pi¬ 
stola da im automobilista 


Sulla versione, contraddit¬ 
toria e tutta da appurare, so¬ 
no in corso indagini per rin¬ 
tracciare l’uomo che sulla ba¬ 
se delle Indicazioni fomite 
dalla donna viaggiava a bor¬ 
do di ima Autobianchl con 
targa di Caserta, con lunghi 
baffi « alla mongola » panta¬ 
loni chiari e giacca scura. 


•0 è scomparso Improvvisa¬ 
mente. Obiettivo del misterio¬ 
si attentatori: il «reperimen¬ 
to degli alloggi»! Ma chi so¬ 
no realmente 1 gruppi che 
rivendicano le azioni terrori- 
ste? In un rapporto del SID 
datato 28 maggio 1976 si leg¬ 
ge che «i neofascisti, secon¬ 
do alcune informazioni, sta¬ 
vano costituendo numerosi 
piccoli gruppi per la ripresa 
deirattlvità terroristica sce¬ 
gliendo obiettivi e modalità 
operative proprio degli estre¬ 
misti di sinistra per far rica¬ 
dere le responsabilità degli 
attentati sugli avversari po¬ 
litici ». 

Elementi e episodi sufficien¬ 
ti per giungere ad una preoc- 
cup6Uite conclusione: le vec¬ 
chie organizzazioni fasciste 
(Ordine Nero, Ordine Nuovo, 
Fronte nazione rivoluzionarlo. 
Avanguardia nazionale, Sam; 
stanno rinnovando 1 quadri, 
elaborano nuove strategie co¬ 
me già segnalava nel ’ÌS l’al- 
lora SId. Inoltre, questi gruppi 
cercano diverse vie di finan¬ 
ziamento. Guarda caso, pro¬ 
prio nei mesi caldi in Versi- 
Ila si sono verificati numerosi 
assalti nelle banche e negli 
Istituti di credito. Occorre un* 
indagine più approfondita sui 
molteplici, sconcertanti epi¬ 
sodi e ima maggiore vigilan¬ 
za da parte di polizia e ca¬ 
rabinieri e delle forze demo¬ 
cratiche. 

Giorgio Sgherri 


Eletta la nuova giunta 
provinciale a Pistoia 

i' \ 

Riconfermata l'unità politica tra i due partiti — Una soluzione « provvisoria » in at¬ 
tesa di avere nuovi contatti — li compagno Ivo. Lucchesi ò stato rieletto presidente 

f 


PÌ&TQIA — Non senza fl pe¬ 
pe di qualche schermaglia 
verbale, il consiglio provin- 
' ciale di Pistoia si è riunito 
Taltro ieri per darsi il suo 
assetto definitivo. All'ordine 
del giorno c'erano due punti: 
l'elezione del presidente e 
quella degli ' assessori ■ sup- 
Fdenti ed effettivi. La se¬ 
duta è arrivata con un po' di 
ritardo. ^ soprattutto perchè 
c'è voluto più tempo del pre¬ 
visto a mettere in piedi que¬ 
gli equilibri che si sono ri¬ 
cercati. pur essendo il PCI 
da solo in grado di governare 
la provincia. - 

L'accordo che ha portato 
allo sblocco della situazione 
di stallo al comune capoluo¬ 
go è arrivato ‘ anche in 
provincia, dove PCI e PSI 
formano insieme la maggio¬ 
ranza, anche se la giunta è 
composta di soli comunisti. 

« Una soluzione provviso¬ 
ria >. ha auspicato Cipriani, 
parlando a nome del gruppo 
comunista. E’ importante 
comunque che si sia trovata 
la via della continuità, come 
ha sottolineato Soldi per il 
PSI, sostenendo che le mag¬ 
gioranze di sinistra nella 
nostra provincia « nell'ultimo 
quinquennio hanno garantito 
ima sostanziale stabilità e fa¬ 


vorito la partecipazione dei 
cittadini ». 

Per questo, al di là di di¬ 
vergenze anche profonde, si è 
lavorato per la riconferma 
dell'unità che sarà garantita 
ovunque è possibile. Paci, in 
vena di polemiche soprattut¬ 
to con il PSI. ha motivato 
l'astensione del gruppo de¬ 
mocristiano nella votazione e 
definito il ruolo di opposi¬ 
zione della DC. Il consiglio 
ha poi eletto presidente ed 
assessori. 

Alla carica di primo citta¬ 


dino della Provincia è stato 
riconfermato iVo Lucchesi. I 
quattro assessori effettivi so¬ 
no: Onorio Gallgani (assesso¬ 
re anziano). Renato Risaliti. 
Gettulio (jalugi e Renato 
Monti. Assessori supplenti 
sono stati eletti Stefania Cor¬ 
sini e Roberto Fedeli. Prima 
della chiusura della seduta 
ha preso brevemente la paro¬ 
la Lucchesi, non per un di¬ 
scorso di circostanza, ma per 
cominciare a delineare con¬ 
cretamente le prospettive di 
lavoro. 


Lucchesi ha ricordato il 
documento sottoscritto due 
anni fa dai partiti che indi- 
.viduava proprio nella provin¬ 
cia — in mancanza dell'ente 
intermedio — il tramite na¬ 
turale per le esigenze di 
programmazione sopracomuna¬ 
le. « A questa linea — ha det¬ 
to il presidente — occorre 
dare continuità. Le indicazio¬ 
ni del lavoro fatto negli 
scorsi anni sono un preciso 
punto di riferimento». 

m. d. 


Morta Ieri anche l'unica superstite 
deirincìdente sulla Siena-Grosseto 


E* salito a 10 il numero complessivo delle 
vittime della strada Siena-Grosseto. E' morta 
anche la bambina di 9 anni, Jasmina Radu- 
lovic la piccola nomade rimasta vittima as¬ 
sieme a sette bambini e a due adulti nello 
scontro tra un auto con roulotte e un camion, 
accaduto martedì scorso 19 agosto. L'auto 
Fiat 125 guidata dallo iugoslavo Radulovic, 
con a bordo la moglie e 8 bambini e una rou¬ 
lotte a rimorchio andò a schiantarsi, nei T#*essi 
dì San Rocco a Pilli, a 10 chilometri neanche 
da Siena, contro un camion fl cui guidatore 
fece di tutto per evitarne l'impatto che invece 


si verificò tremendo. i ^ 

Sul colpo morirono nove persone. 7 bambini, 
e la coppia Radulovic. e la piccola Jasmina 
rimase ferita gravemente: era l'unica super¬ 
stite. La bambina, ricoverata d’urgenza all’ 
ospedale di Siena, fu operata neUa serata 
presso la clinica di Semeiotica. Le fu aspor¬ 
tata la milza. I medici le avevano dato alcu¬ 
ne possibilità di salvezza riservandosi però la 
prognosi, ma fe condizioni della bambina si 
sono aggravate nella mattinata deU’altro ie¬ 
ri e successivamente la piccola Jasmina è 
morta. 


Kiunito il comitato cittadino 


Tutti d'accordo a Pisa contro 
i licenziamenti alja R. Ginori 

** * r^ ^ , * ’ 1 

Mobilitazione in città per l’occupazione - Ci si prepara 
all’incontro del 3 settembre - L’intervento di Bulleri 


Distrutto un capannone 

Maglificio in Jiomme 
a Follonica. I donni 
ammontano in un miliardo 

Trenta operaie rischiano il posto di la¬ 
voro - L’azienda era chiusa per ferie 


Rinascita 

il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità dì direzioni 
attento ai fatti 
del giorno ' . , * 
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aereazione, centralini 
elettronici, fantasma* 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
o quanto ti offre 


COftCORDC CONCORDE 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
':TEL.'(0SI2) 48.21S 
OiREZiONEi TRiNCIAVetU ' 


scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 


La riunione del comitato 
cittadino per l’cKcup^one 
non-è,..stato un semplice, in¬ 
contro di àtlesa^ in vl^ta del 3 
settembre, giorno in cui saA 
decisa la sorte dei lavoratori 
della Richard Ginori. Ma 
proprio perché quella data 
rimane la scadenza (l’enne- 
slma) più importante per 11 
futuro dell’azienda, si è volu¬ 
to chiamare alla mobilitazio¬ 
ne tutta la città per dare una 
ulteriore spinta e un impulso 
decisivo alla lotta per l'occu¬ 
pazione a Pisa. 

Alla riunione sono Interve¬ 
nuti il sindaco Bulleri. il 
presidente deil’anuoimstra- 
aione provinciale Misuri, il 
vice sindaco Ripoii, gli asses¬ 
sori comunali Braccini, Mele 
e Boni, i parlamentari della 
circoscrizione, i rappresen¬ 
tanti dei sindacati unitari, 
dei consiglio di fabbrica della 
Richard Ginori. i rappresen¬ 
tanti dei partiti politici de- 
mocratlcL 

Il sindaco ha aperto la 
riunione facendo il punto 
sugli sviluppi della vertenza. 


« che con i licenziamenti effl- 
caclrsecondo la proprietà, da. 
.domenica 24 agosto, ha iiiier- 
, to' un altro duro .colpo aU’e-, 
cohomia della città ». Tnòlire, ' 
ha proseguito Bulleri, è ne¬ 
cessario che tutti, enti locali, 
associazioni e partiti, siano 
decisi a « non subire ancora 
una volta e a riaffermare in¬ 
vece le proprie ragioni, forti 
di impegni ufficialmente sot¬ 
toscritti in sede ministeriale > 
appena 35 giorni fa. 

Per questo motivo vanno 
immediatamente revocati i li¬ 
cenziamenti e va chiesto l’In¬ 
tervento d^ ministero dei- 


LUTTO 

E' morto improvvisamente 
il compagno Mario Bartoii. 
vecchio compagno fondatore 
del partito a Pescia, militan¬ 
te instancabile e attivo anti¬ 
fascista. La sezione del PCI 
di Pescia nel dame la noti¬ 
zia porge li cordoglio a quan¬ 
ti lo amarono e lo pianano. 


Al vìa la 15' biennale 

Da domani Pescia 
capitale del fiore 


pescia — Tutto pronto a 
Pescia. La cittadina è tirata 
a lustro per divenire, da do¬ 
mani, la capitale mondiale 
del fiore. Per questa quinai- 
cesima edizione della bien¬ 
nale del fiore che si apre 
U 2S agosto e continuerà fino 
al 7 settembre, si attende 
tarrivo di numerose delega- \ 
aloni di operatori commercia¬ 
li e di tecnici inviate a Pe- 
scia da tutta Europa. Gli 'os¬ 
servatori" déWAustria, della 
Francia, del Belgio, della 
Svizzera e dell’Inghilterra a- 
vranno negli stands della 
Biennale una panoramica 
completa della produzione flo¬ 
ricola e di piante ornamen¬ 
tali italiane, oltre che ad at¬ 
trezzature tecniche e dei pro¬ 
dotti per consumatori e pro¬ 
duttori di fiori. 

Per gli ospiti stranieri gli 
organizzatori della Biennale 
hanno programmato anche u- 
na serie di incontri di lavoro 
con produttori e commercian¬ 
ti del comprensorio della Val- 
dinievole e della Versilia, La 
speranza è dt rinsaldare i 
legami di affari che già ne¬ 
gli anni passati hanno segna¬ 
to floridi risultati. Nel corso 
del 1979 sono partiti' da Pe- 
scia per paesi europei ben 
25JIB quintali di fiori con 
Ufi giro di offoTi di num^roii 
miliardL 

z Fiore alTocchiello* — i 
proprio il caso di dirlo —- 
della manifestazione sarà u 
garofano, in onore di questo 
pregiato fiore a Pescia si 
terrà un convegno mondiale 
sulla produzione del garofa¬ 
no, a fiore unico ed a multi- 
fiOTi. Il convegno è accompa¬ 
gnato da una mostra-rasse¬ 
gna alla quale partecipano i 
maggiori produttori mondiali: 
USA, Columbia, .Sud Africa, 


iTndustria per una decisione 
dei trasferimento, del finan- 
-ziamenti alla Sintergn^ per 
ilhizio della costhizione del 
nuovo stabilimento a Ospeda- 
letto. ... 

’ I nqjpresentanti di tutti 1 
partiti democratici hanno 
espresso la solidarietà e 
l’impegno alla mobilitazione 
e al sostegno dei lavoratóri 
licenziati. A breve termine 
sono previste inoltre due 
riunioni, la prima al ministe¬ 
ro del Lavoro per ottenere la 
revoca dei licenalamentL 
Contemporaneamente, In 
attesa delia scadenza del 3 
settembre, i partiti politici 
avranno la possibilità di fis¬ 
sare degli incontri con 1 loro 
• grupoi parlamentari al fine 
di arrivare alla data dell'm- 
contro col comitato della 6(5 
con una serie di prese di po¬ 
sizione e di impegni tali da 
scongiurare i licenziamenti 
stessi ed a risolvere positi¬ 
vamente l’intera vicenda. 

Aldo Sassoni 


FOLLONICA » Un miliardo 
di danni e la perdita di la¬ 
voro per 90 lavon^pri. a.stra¬ 
grande maggioranza donne. 
SODO il pesante bilancio di 
un vIoientQ incendio che ha 
comi^tamcnte distrutto U 
Ma^iclo Graziella di cui è 
titolare Bernardino Bemardi- 
nL Lo stabilimengi}. un gran¬ 
de prefabbricato. di 2 mila 
metri, quadri, ubicato nella 
zona industriale di FoDonica, 
è stato Improwisamente in¬ 
vestito dalle fiamme, sprigio¬ 
natesi alle 21.30 di lunedì, 
in uno del quattro settori In 
cui è diviso il grande oepaife 
none, dove vi d trorava bn- 
magazrinata una forte quàn* 
tità di filato sintetico e di 
maglieria finita: maglioni e 
training. 

: Al momento deU'incendlo 
all’intemo dell’edificio non 
c’era nessuno essendo chiuso 
I)er ■ ferie. L’attività doveva 
riprendere il primo settem¬ 
bre prossimo. Per questi mo¬ 
tivi raUazme è stato dato 


quando le fiamme avevano 
^à investito il tetto, costruito 
con lastre di Eternit chetai 
contatto con il calore sono 
ventate un ulteriore esca. . 

La forza e violena delle 
fiamme, che hanno lUumlna- 
to a giorno tutta Tarea cir¬ 
costante, 11 calore da esse 
sprigionato, ha reso m^MSSi- 
bUe ai piunpierl praetrare al- 
rintemo delle strutture. Co¬ 
stretti a gettare acqua con 
le autopompe dall’esterno, o- 
gni tentativo di circoscrivere 
prima e spegnere definitiva¬ 
mente l’incendio si è reso 
rimo. Sdo ieri mattina alle 
S 'qtÙDdo nell'area dove si 
-Uésava' lo stabilimento c’era 
^ùn alto strato di cenere e 
un odore acre di bruciato, i 
vigili del fuoco hanno definì* 
Ùvamente spento gli ultimi 
focolai. Successivamente con 
mezd mobili si è provveduto 
ad abbattere le strutture mu¬ 
rarie pericolanti. 

p. Z. 
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Kenia, Israele, Francia, Olan¬ 
da, Germania Occidentale, 
Spagna ed Italia. 

Pescia è diventato ormai 
un appuntamento importante 
anche per i fUatelicL In oc¬ 
casione della inaugurazione 
della Biennale, le Poste Ita¬ 
liane diffonderanno in tutto 
U mondo settecentomila car¬ 
toline con Vimmagine 
floricoltura pesciana. Il Bi¬ 
glietto postale, inspirato alla 
floricoltura della Vaìdinievo- 
le. porta in alto a destra 
Fimpronta délVaffrancatura e 
presenta un riquadrato con 
la dicitura z cento fiori Pe¬ 
scia » ed una legante com¬ 
posizione floreale. Il valore 
deWannuUo è di 120 lire. 

Per esperti e visitatori sarà 
possibile vedere, inoltre, otto 
maestri àeWarte floreale al- 
l’opera. Dal 28 al 31 agosto i 
maestri daranno un esempio 
pratico deWinventiva italiana 
nelle composizioni. E* questo 
infatti il significato della ma¬ 
nifestazione z Fleuria ’80 ». 

• Fleuria ’SOz nasce per i- 
ntziatica del fiorista Alfredo 
Patti e del Comitato Orga¬ 
nizzatore della Biennale. La 
manifestazione avrà tre mo¬ 
menti: uno pratico al quale 
daranno vita otto maestri di 
arte floreale; Faltro didattico 
poiché il lavoro di questi 
maestri verrà fotografato par 
offrirsi al dibattito fra fiori¬ 
sti italiani: il terzo avrà uno 
scopo spettacolare, con l’espo¬ 
sizione al pubblico del risul¬ 
tati. La XV Biennale riserva 
un posto d'onore alla fotogra¬ 
fia: «oronuo esposti i lavori 
del 1. concorso fotografico na¬ 
zionale z Città di Pescia ». f 
visitatori avranno la possi¬ 
bilità di vedere come Vobiet- 
tivo della macchina fotografi¬ 
ca ha interpretalo U tema 
aòbligatorio del fiore. 










500 quintali 
distrutti dalla 


GR06SETO — Cinquecento quintali di an¬ 
guille, per un valore coaunerciaie stimabi¬ 
le sul 300 milioni di lire, sono andate com¬ 
pletamente distrutte in conseguenza di una 
grave « inoria », che ha colpito l’azienda a- 
giicola «n Padule», (un centro sperimen- 
tsile per la fecondazione artificiale e per 
rallevamento intensivo dd pesce euriali¬ 
no). L'azienda di cui è titolare Aldo Foma- 
ciari si estende per alcuni ettari aile spal¬ 
le della «zona umida» dd padule «Diac- 
cia-Botrona ». che comprende oltre mille et¬ 
tari, delimitando i confini tra i comuni di 
Grosseto e Castiglione ddla Pescaia, in 
concessione denumiale alla Federcaccìa. 

La moria delle anguille iniziata nella pri¬ 
ma decade di agosto, pare sU dovuta ad 
sasfissia», per mancanza di ossigenazione 
delle sMX)ue in conseguenza dd manesco 
deflusso delle basche e vaschette ddl’im- 
pianto al canale navigabOe. La strage delle 
anguille e del noveliame, in termini medi- 
coaclentlfici. è definita la « peste nasa ». ha 
creato, come comprensibile, una serie di 
prése di poslrione e ima ridda di ipotesi da 
parte dell’itticoltore e delle associazioni ve¬ 
natorie. con versioni contrastanti sul feno¬ 
meno. C’è da dire die la magistratura inve¬ 
stita della questione, nel bloccare qualsiasi 
attività ha nominato un perita 

Ma tornando alle versioni fomite eriiibra 
che per li Fomaciari «resplosione patoge¬ 
na» conseguente an’aiterazione ddl’equm- 
brlo Mrobldoflco deve essere ricercata nel¬ 
la ehlusuFa dd oanalaMl di aonflMnaa tra 


dì anguille 

( 

«peste nera» 


il canale «narigablle» • Q padule della 
Diaccia, operato da un’impresa su indicazio¬ 
ne delle associazioni venatorie. posino¬ 
ne sostenuta invece dalla federcaccìa è 
quella oonoemente il fatto che non si può 
pretendere di « scaricare sdvtggiamentc » 
senza meUeie in atto nessuiui opera di bo¬ 
nifica e manutenzione degli impianti, acque 
sottoposte a procedimenti chhsùci negli ac- 
qidtrini palustri a ritohio di alterare l’equi- 
librio biologico di questa sona, unica nel 
suo genere, testimonianza strrica sulla 
scienm idraulica dd Gran duca Leopoldo 
II dt Toscana. 

Altre «voci» di esperti pd serobràno ad¬ 
dirittura ricercare la causa ddla moria nel- 
riinmissione ndle vasche di riproduaione 
di novellaroentc già colpito dall’infezione. 
La vicenda come si vede quindi. Investe 
problemi economici e di tutda amWentale 
che spetterà a chi di dovere risolvere po¬ 
sitivamente. Ftatunlo c’è da dire, eh® J» 
mOTia ha portato ad un serio impegno del 
comune di Grosseto e il suo personale sa¬ 
nitario ohe ha seguito momento per mo¬ 
mento lo svilupparsi delia vicenda. 

Per prevenire qualsiasi diffusione delia 
«peate rossa» e risanare l’aria dal fetore 
che l’aBQMictara, sabato seotao 20 operai 
con cainion'e esoavacdel hanno sotterrato 
in una grande fossa, ricoprendda Ieri mat¬ 
tina di cales elsn» le migliaia e migliala di 
anguUls mona. 

Paolo Zhfiani 


A LIVORNO 

«IL MOLO» 

, Vi» dcil'OnfliiM, .39 Uvorao, 
TM. 0586/31042 - 
Un primo piatto favolosoi ’ 
Conchigllo al molo 
Chiuso II martedì 

• « IL GIARDINO . 

EMILIANO» 

Viti» lt»!l». t03 Tei. 0586/ 
807002 • Livorno 

Piatti di terra o di mora 
con scolta alla carta o 
con menù turistico 

« DA GRAZIA » 

VI» d! Mont»n»ra 01 - To- 
Mono 579382 

Gsstions famllisro, apoda- 
lità spaghetti «alla Gra¬ 
zia» a polenta di mara 
Il vini sono suggeriti dal 
s o mmollsr - 

«IL PORTOLANO» 

Livorno Via Paole Lilla. 41 
Tal. 0586/408616 
Una vara tpsclalitA: ta- 
gllataiia al portolano (ma- 
ro) _ 

«IL PESCATORE» 

Via Quiild. 10 (Zona Piazza 
SS. Piatro Paolo) • Liveme 
TaL 0586/23772 

Spodalltà ; ipag h s t ti al 
cartoccio o borsetto di ma¬ 
rci Chiuso il giovedì 

■ IL ROMITO» 

VI» Auralia. 274 • Calienaia 
(Livomo) 

Specialità marinaro 
Ricchiselma onotsM 

~ a LIBECCIATA a 
riazza Guarrazzi. 15 TaMono 
0586/24559 

Eccezionali ataborazlonl 
dei piatti di pesca o dd 
a primi a 

«MERLO MARINO» 

VI» Ginori. 19 Tal 22588 
Liveme 

Il ristoranta dd ricerca 
feri dd piatti pregiati 
Chiuso la demonica 

«IL TRITONE» 
Tratreria • Vìa Malta. 12 (San 
Jacopo) Livome - Tal. 0586/ 
805222 

Specialità marinara 
Chiuso il martedì 

IN PROVINCIA 
DI UVORNO 

« SERRAGRANOe a 
Loc. Sa na l i and» (CaatipiiencM- 
ie) - Livorno • Tal 0566/ 
767978 

Ampie salo per c crimenla 
aEL FARO» 

via dalia Vittorio. 70 Manna 
dì Cao'M ' Tal 0SS6'620164 
Spadelità s pag h etti vor> 
di alla a Signora Sofia a 
(pooco a ricotta) 


a RUGANTINO a 

Castialioncailo (Livomo) Via 
dal Quarcatane - Tal. 0586/ 
752707 

a II ro dd «apricelo mm- 
rfnaro o ddla cu gina v» 
•nana» 

Chiuoe II mariadl. 


aBELLE ARTI» 

Vi» GariOaid]. 6 Gac 
Tal. 0586/640312 
ChhMO il hmodl 
Sergio vi aspetta oon 
sue epedaiità 

« IL LIDO» 
vada Tal. 05i6/78621à 


Ampi saloni ad tanfomare 

a GIARDINO a 

Albatzc Riateranta - Via A»- 
roiia, S2S Tal. 0586/760152 
Rodsnane foiaar 

«Wbbs 

Bp88l8lttà terra a mara 



Itinerario ^ 
gastronomico 


A PISA . , 

oDA BRUNO» 

• Via L. BiancM. ■ 12 
Ter 050/424611 
Trattoria cucina easalin- 
ga toecana _ - 

« NANDO DA MICHELE a 
Via Contessa Matilda, 8 TO' 
' lafene OSO/24291 Nat antro 
^ di Pisa 

La cucina toecana allfn- 
- aagna ddla ganuinltà ' ' 

MASSA CARRARA f 

- «IL GROTTO» ' 

' Via dolio Pinata^ 2 Manno 
di Massa Tal 0565/21200 

'Spedalità «paglietti allo 
aceglie tutte maro - - < 


NELLA PROVINCIA . 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 

Via Maiorca. 26 Marina di 
P.w Tei. 050/36521 

Spedalità: tutte le vari» 
tà di peaca 
Chiuso il Hmodl 

«DA CESARINO» 

Villa Paradise Usigtiano Lari 
(Pisa) • TaL 0587/664290 
(685290) 

tpanalRà a rtga t ow dnl al 
fun gh i pordnl a 
ChhMO il lunedi 

«DA CIOCIO» 
Cappote Caaciana (Pìao) - T» 
lefeno 05S7/a«61ta 
Dalla peata ai ripioni tut- 
te fatte In c—o _ 

a AL CARRELLO» 
i Sa» Minialo Pmo» teca 4/A 

Tal 0571/423«8 
- I pe d altte a r iuatl miati • 
papparde l le al oarrdio 
Chiuso II lunedi 

«BURI ANO* a 

Aioargo Ristoranto Pomata 
oon Montacatim Vai di Catioa 
Tat. e5S8/30011 
Oostiono famlliaro cudno 
dcHlane o tsecano 
ChhMO la d om e nica aara 
o lunedi mattina _ 

aETRURIA» 

Piana dei Pnori, 6 ■ Vottami 

! Tai 058«/8«0«4 
Spedalità dnghialo. gmp- 


atra di fagiudi 

« LA ROMAGNA a 
Vlaia Litoranao Marino di 
Pii» Tal 050/36692 
OM antipoati tono prepa¬ 
rati dirattamanta dd prò- 
prieterle 

Sp^alltà riaa gam b ari a 


«MIRAVALLta 
'} 1 Helu RMoruda • Se» Mieiaio. 
planati» dal Cartonò (dai Dd»- 
nw). 2 • Tal. 0271/42007 

t paelalN à Rteaite d tai^ 
late di San Min ia ta 
Ohluaiira mamalail 


GROSSETO 
E PROVINCIA 

a DAVID a 

Ristoranta 0564/867069 To- 
lamoiw (Crossato) Plazn Co¬ 
ri baldi. 7 

Scampi al grata o Spa¬ 
ghetti alla garibaldina 
Luglio o agosto «o mpr a 


' e IL MOLINO» 

’ Vie iOula di Ponanto - Oita 
MIO T«l 0S6«/8677a3 
rePandoa vi Invita''aSi 
' dapaataziono ddio apatia 
: mà ddla laguna _ 

ePICCOLO MONDO» 

' Ran» Istria Feiiooica (Grò» 
-• tdlo) TaL 0566/40361 

i Tana lo spedalità di pa 
ì ào«i Chiuae il m a rc aladl 


la.€Ar 

tri 


«LA RUOTA» 

Via AurvlM Km. 145 • Orb»> 
MIO Scalo - Tal. ,0584/862137 
Piatti tipici jnaremmant • 
spedalità « I brigdl » e la 
anguille . 


LUCCHESIA E 
VERSILIA 

a VILLA LIBANO» 
Aibaipo Ristoranta • Baro» 
(Lucca) - Tau 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideale per «ogglomi - 

«TITO SCHIFA» 

Ristoranta Ptnsiono • Vivi» 
U Posceio • Vlareeolo * To- 
Itfond 0584/45015 

Spadalità pasce alle braca 
Sempra aparto fino a aat 
tombra_ 

- « LA RUOTA » 

VI» Papa Giovanni XXIII • fer- 
noll (Lucca) - Tal 0583/86071 
Spedalità alla lampada 
Chiuse II martedì 


IN LIGURIA 

HOSTARIA 
«DA FRANCO» 

Loeailtft Olivi tavanto (Spada) 
Piatti regionali liguri a 
traditienall 

R Icch laa lt no aaaartimante 
antipatti a dni 

«SAN MARCO» 

Sui maro a Rumarctt» (La 
Spazia) Tal 0187/64454 
Spodalltà e pag h a tt i in bm 




UNO ALLA VOLTA 


Da CIOCIO 


A pecM patri dall* Ttrm» ■' 
di Cnciana in locaiitZ Cep¬ 
pato c'è il Ristorante e D» Co- 
cio s. Nelia tronquiUa comica 
delie v»rdi collino caadantsi 
dalle quali anMnano costanto- 
mant» fa l al s di aria aalubra a 
fresca il Titoiarc prepara nri 
suo locale una incredibìla gam¬ 
ma di piatti Bpadan (clw lo 
hanno pa t tato sui podio dal 
vincitore dì arte culinaria ■ Pre • 
mio Piatto d’ore M/74). KM 
riftorante condotto con una go- 
nuìna gaatiacM taoriliara, tutto . 


è 'e MM ài c»M »T àaiia pasta 
oì ripieni, aRaraw I» aignora 
dia ari ricardarri i» sua parti¬ 
colari (padalìtè a doè lo cbìo^ 
cela « l« rana, praparaio nall» 
piè gustosa maniera, cl iHiiftra 
la ganuinltè di t u tt o ^rnito 
pud Barrii» «Ila cg eii la l a airìo- 
saona dallo tipico g u ria »» co- 
dna drirentroteno pinno. M» 
n tftoheo, ariii t a n d ci iJ ci dke: 
c Non vi «manticrio i m.ai 
"ciodaioiir’ > (« ve i ama n ta chi 
n h« amaggiati diWcìIwinTB p»> 
uè dlmantitutn). 
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Prese di mira banche ed' istituti* di credito della costa tirrenica 




Record di rapine sul litorale 


per finaniiare il terrorismo? 

•i "V ' 


•-\ 


strana coincidenza fra Fattività criminosa e il rifiorire di gruppi neofascisti — La rapina del¬ 
le Focette — Per il momento nessuna pista apprezzabile — Occorre un’indagine più approfondita 


Dal nostro Inviato 


Il rifiorire dei gruppi neo¬ 
fascisti in Toscana e In par¬ 
ticolare nella Lucchesla, os¬ 
servato con attenzione dagli 
inquirenti che Indagano sul¬ 
la strage di Bologna, è coin¬ 
ciso stranamente con im’in 
tensa attività criminosa lun 
go la costa tirrenica da Mas 
sa a Rosignano Marittimo. 
Sono state compiute una se¬ 
rie di rapine contro banche, 
istituti di credito, uffici posta¬ 
li àa far nascere più di un 
sospetto sulla matrice degli 
autori: delinquenti comuni o 
terroristi? Nonostante l’impe¬ 
gno di polizia e carabinieri 
le indagini non hanno conse¬ 
guito alcun risultato apprez¬ 
zabile. 

Non un indizio, un elemen¬ 
to, non una traccia è emer¬ 
sa per imboccare la pista 
giusta e arrivare agli autori 
dei colpi che hanno ratrella- 
to decine e decine di milioni. 
Solitamente — viene osserva¬ 
to — quando si tratta di azio¬ 
ni compiute da delinquenti co¬ 
muni prima o poi la «sof¬ 
fiata », rinformazione giusta 
arriva agli orecchi della po¬ 
lizia o dei carabinieri. Invece 
nulla. « Evidentemente, dico¬ 
no gli investigatori si ha a 
che fare con gente fuori del 
solito "giro” ». 

Allora? « E’ probabile si 
tratti di elementi legati 
ai gruppi eversivi, insomma 
terroristi che si autofinanzia- 


nò compiendo assalti contro 
uffici postali e agenzie di ban¬ 
ca ». Questa è l’opinione di 
alcuni inquirenti. Nei mesi di 
luglio e agosto, nel periodo 
in cui le spiagge sono affol¬ 
late di turisti e villeggianti, 
sono state prese di mira a 
Viareggio le agenzie del Mon¬ 
te dei Paschi, della banca 
Toscana, della cassa di Ri¬ 
sparmio; a Marina di Pie¬ 
trasanta, Piumetto e Pietra¬ 
santa sono stati rapinati gli 
Istituti del Monte del Paschi, 
della Cassa Rurale (10 mi¬ 
lioni); poi è stata la volta 
dell’ufficio postale di Retigna¬ 
no, l’agenzia del Monte dei 
Paschi a Massarosa, la suc¬ 
cursale della Banca Tosca¬ 
na de Le Focette: quindi al¬ 
tri colpi a Cecina, Rosignano 
Marittimo a Donoratico. As¬ 
salti compiuti da tre, quattro 
giovani tra cui una ragaz¬ 
za, armati di pistola, a volto 
scoperto o mascherato da im 
paio di occhiali. La pista poli¬ 
tica ha preso una certa consi¬ 
stenza per le modalità del¬ 
l’esecuzione dei colpi. 

■ Prendiamo ad esemplo la 
rapina de Le • Focette, avve¬ 
nuta venerdì scorso. Davanti 
alia banca sono arrivati tre 
giovani e una ragazza divisi 
in due gruppi. Indossavano 
abiti sportivi; maglietta, cal¬ 
zoncini e scarpe bianche con 
borsa e racchette da tennis. 
Divisa da tennista. Due entra¬ 
vano in banca, la ragazza e 
l’altro affrontavano invece la 


guardia giurata disarmando¬ 
la. I due complici intanto, 
estratte le pistole dalla bor¬ 
sa da tennis, minacciavano 
impiegati e clienti e arraffa¬ 
vano 11 denaro riempiendo la 
sacca di banconote, 35 mi¬ 
lioni. Poi uscivano, sparivano 
assieme ai complici. Nessu¬ 
no ha visto nulla; sono fug¬ 
giti a piedi. In auto, in mo¬ 
to? Mistero. 

«Cose del genere — sostie¬ 
ne un investigatore che vuole 
mantenre l'anonimato per 
non avere le solite grane con 
1 superiori — fanno pensare 
ad im’azione prepEurata accu¬ 
ratamente, non cèrto come è 
nel costume dei delinquenti 
comuni. La divisa da tennl- 
ota. la rapidità d’esecuzione, 
il perfetto sincronismo e so¬ 
prattutto la presenza della ra¬ 
gazza- che ritroviamo anche 
in altri episodi, sono la spia 
di un’organizzazione perfetta¬ 
mente efficiente, come può 
essere appunto un gruppo di 
terroristi ». 


Se a queste considerazioni 
si aggiunge anche 11 fatto che 
1 gruppi eversivi per autofl- 
nanzlarsl hanno sempre pre¬ 
so di mira le banche, la pi¬ 
sta dei terroristi appare la 
più concreta. ■ . 

E* aolo una coincidenza 11 
fatto ohe proprio con 11 rifio¬ 
rire del neofascismo nella cit¬ 
tà più nera della Toscana, 
Lucca, siano avvenuti questi 
episodi criminosi? Alla luce 
degli ultimi avvenimenti an¬ 
che questo capitolo delle ra¬ 
pine alle banche va osser¬ 
vato con occhi diversi. Cosi 
come molto probabilmente do¬ 
vrà essere rivisto 11 capitolo 
degli atténtati compiuti nei 
mesi scorsi, prima dell’inizio 
della stagione estiva contro le 
villette del Lido, del Forte 
del Marmi, di Marina di Pie¬ 
trasanta Bombe contro ap¬ 
partamenti, residence, villet¬ 
te, firmate « contropotere co¬ 
munista». un gruppo scono¬ 
sciuto nella galassia del ter¬ 
rorismo. Cosi come è appar- 


Chiede l’autostop e la minacciano 


Una donna di origine sla¬ 
va, domiciliata a Grosseto, 
Zagona Kdanga di 23 anni, 
alle 12.55 di ieri si è presen¬ 
tata ella caserma dei carabi¬ 
nieri di CastigUon della Pe¬ 
scala dichiarando di essere 
stata minacciata con una pi- 
stola da im automobilista 


Sulla versione, contraddit¬ 
toria e tutta da appurare, so¬ 
no in corso indagini per rin¬ 
tracciare l’uomo che sulla ba¬ 
se - delle indicazioni fomite 
dalla donna viaggiava a bor¬ 
do di una Autobianchi con 
targa di Caserta, con lunghi 
baffi « alla mongola » panta¬ 
loni chiari e giacca scura. 


so ' è scomparso improwisa- 
* mente. Obiettivo del misterio¬ 
si attentatori; il «reperimen¬ 
to degli alloggi »| Ma chi so¬ 
no real.mente 1 gruppi ohe 
rivendicano le azioni terrori¬ 
sta? In un rapporto del SID 
datato 28 maggio 1976 si leg¬ 
ge che « 1 neofascisti, secon¬ 
do alcune informazioni, sta¬ 
vano costituendo numerosi 
piccoli gruppi per la ripresa 
deirattività terroristica sce¬ 
gliendo obiettivi e modalità 
operative proprio degli estre¬ 
misti di sinistra per far rica¬ 
dere le responsabilità degli 
attentati sugli avversari po¬ 
litici ». ■ 

Elementi e episodi sufficien¬ 
ti per giungere ad una preoc¬ 
cupante conclusione; le vec¬ 
chie organizzazioni fasciste 
(Ordine Nero, Ordine Nuovo, 
Fronte nazione rivoluzionario. 
Avanguardia nazionale. Barn; 
stanno rinnovando i quadri, 
elaborano nuove strategie co¬ 
me già segnalava nel ’76 l’al- 
lora Sid. Inoltre, questi gruppi 
cercano diverse vie di finan¬ 
ziamento. Guarda caso, pro¬ 
prio nei mesi caldi in Versi- 
Ila si sono verificati numerosi 
'assalti nelle banche e negli 
istituti di credito. Occorre un* 
Indagine più approfondita sul 
molteplici, sconcertanti epi¬ 
sodi e una maggiore vigilan¬ 
za da parte di polizia e ca¬ 
rabinieri e delle forze demo¬ 
cratiche. 


Giorgio Sgherri 


E' formato da soli comunisti, , anche se i socialisti sono nello maggioranza 


Eletta la muova giunta 


provinciale a Pistoia 


Riconfermata l'unità 
tesa di avere nuovi 


politica tra i due partiti Una soluzione « provvisoria n in at- 
contatti"— Il compagno Ivo Lucchesi è stato rieletto presidente 


PISTOIA — Non senza il pe¬ 
pe di qualche schermaglia 
verbale, il consiglio provin¬ 
ciale di Pistoia si è riunito 
Taltro ieri per darsi il suo 
assetto definitivo. All’ordine 
del giorno c’erano due punti: 
l’elezione del : presidente - e 
quella - degli assessori sup¬ 
plenti ed effettivi. La se¬ 
duta è arrivata con un po’ di 
ritardo, soprattutto perchè 
c’è voluto più tempo del pre¬ 
visto a mettere in piedi que¬ 
gli equilibri che si sono ri¬ 
cercati, pur essendo il PCI 
da solo in grado di governare 
la provincia. ’• 

L'accordo che ha portato 
allo sblocco della situazione 
di stallo al comune capoluo¬ 
go è arrivato anche in 
provincia, dove PCI e PSI 
formano insieme la maggio¬ 
ranza, anche se la giunta è 
composta . di soli comunisti. 

« Una soluzione provviso¬ 
ria », ha auspicato Cipriani, 
parlando a nome del gruppo 
comunista. E* : importante 
comunque che si sia trovata 
la via della continuità, come 
ha sottolineato Soldi per II 
PSI. sostenendo che le mag¬ 
gioranze di sinistra nella 
nostra provincia « nell’ultimo 
quinquennio hanno garantito 
una sostanziale stabilità e fa¬ 


vorito la partecipazione dei 
cittadini». • 

Per questo, al di là di di¬ 
vergenze anche profonde, si è 
lavorato per la riconferma 
deH'unltà che sarà garantita 
ovunque è possibile. Paci, in 
vena di polemiche soprattut¬ 
to con il PSI, ha motivato 
l’astensione del gruppo de¬ 
mocristiano nella votazione e 
definito il ruolo di opposi¬ 
zione della DC. Il consiglio 
ha poi eletto presidente ed 
assessori. 

Alla carica di primo citta¬ 


dino della Provincia è stato 
riconfermato Ivo Lucchesi. I 
quattro assessori effettivi so¬ 
no: Onorio Galigani (assesso¬ 
re anziano), Renato Risaliti. 
Gettulio (jalugi e . Renato 
Monti. < Assessori supplenti 
sono stati eletti Stefania Cor¬ 
sini e Roberto Fedeli. Prima 
della chiusura . della seduta 
ha preso brevemente la paro¬ 
la Lucchesi, non per un di¬ 
scorso di circostanza, ma per 
cominciare a delineare con¬ 
cretamente le prospettive di 
lavoro. 


Lucchesi ha ricordato II 
documento sottoscritto due 
anni fa dai partiti che Indi¬ 
viduava proprio nella provln- 
, da — in mancanza dell’ente 
intermedio — il tramite na¬ 
turale per le esigenze di 
programmazione sopracomuna¬ 
le. « A questa linea — ha det¬ 
to ' il presidente — occorre 
dare continuità. Le indicazio¬ 
ni • del lavoro fatto negli 
scorsi anni sono un preciso 
punto di riferimento ». 


m. d. 


Morta ieri anche l'unica superstite 
deirincidente sulla Siena-Grosseto 


E* salito a 10 il numero complessivo delle 
vittime della strada Siena-Grosseto. E’ morta 
anche la bambina di 9 anni, Jasmina Radu- 
lovic la piccola nomade rimasta vittima as¬ 
sieme a sette bambini e a due adulti nello 
scontro tra un. auto con roulotte e un camion, 
accaduto martedì scorso 19 agosto. L'àuto 
Fiat 125 guidata dallo iugoslavo Radulovic, 
con a bordo la moglie e 8 bambini e una rou¬ 
lotte a rimorchio andò a schiantarsi, nei pressi 
di San Rocco a Pilli, a 10 chilometri neanclie 
da Siena, contro uh camion il cui guidatore 
fece di tutto per evitarne rimpatto che invece 


si verificò tremendo. i ' $ ' 

Sul colpo morirono nove persone, 7 bambini, 

; e la coppia Radulovic. e la piccola Jasmina 
rimase ferita gravemente: era l'unica super¬ 
stite. La bambina, ricoverata d’urgenza aU' 
ospedale di Siena, fu operata nella serata 
. presso la clinica di Semeiotica. Le fu aspor- 
^ tata la milza, l medici le avevano dato alcu¬ 
ne possibilità di salvezza riservandosi però la 
prognosi, ma le condizioni della bambina si 
sono aggravate nella mattinata dell’altro ie¬ 
ri e successivamente la piccola Jasmina è 
morta. 


Riunito il comitato cittadino 


Tutti d'accordo a Pisa contro 

• : •• . . •' ^ 

i alla R. Ginori 


I 



Distrutto un capannone 


Mobilitazione in città per roccupazione - Ci si prepara 
all’incontro del 3 settembre - L’intervento di Bulleri 


La riunione del comitato 
cittadino per l’occupazione 
non è .stato un>-Gemplioe in-' 
contro di attesa ih vista del 3 
settembre, giorno in cui sarà 
decisa la sorte dei lavoratori 
della Richard Ginori. Ma 
proprio perché quella data 
rimane la scaden?» (l’enne- 
sima) più importante per il 
futuro dell’azienda, si è volu¬ 
to chiamare alla mobilitazio¬ 
ne tutta la città per dare una 
ulteriore spinta e im impulso 
decisivo alla lotta per roccu- 
pazione a Pisa. 

Alla rìimicme sono interve¬ 
nuti il. sindaco Bulleri, il 
presidente deiranunmistra- 
zione provinciale Misuri, il 
vice sindaco Ripoli, gU asses¬ 
sori comunali Braccini, Mele 
e Bani, i parlamentari della 
circoscrizione, i rappresen¬ 
tanti dei sindacati unitari, 
del consiglio di fabbrica della 
Richard Ginori. i rappresen¬ 
tanti dei partiti politici de- 
' mocratlci. 

Il sindaco ha aperto la 
riimione facendo il punto 
sugU sviluppi della vertenza. 


« che con i licenziamenti effi¬ 
caci, secondo la proprietà, da 
domenica 24 agosto, ha <Inlér¬ 
to un altro durò colpo- àire- 
cbnomia della città ». Inoltre, 
ha proseguito Bulleri. è ne-, 
cessarlo che tutti, enti locali, 
associazioni e partiti, siano 
decisi a «non subire ancora 
una volta e a riaffermare in¬ 
vece le proprie ragioni, forti 
di impegni ufficialmente sot¬ 
toscritti in sede ministeriale » 
appena 33 giorni fa. 

Per questo . motivo vanno 
inunediatamente revocati i li¬ 
cenziamenti e va chiesto l’in- 
tervento del ministero del- 


LUTTO 

E’ morto improvvisamente 
il compagno Mario Bartoli, 
vecchio compagmo fondatore 
del partito a Pescia, militan¬ 
te instancabile e attivo anti¬ 
fascista. La sezione del PCI 
di Pescia nel dame la noti¬ 
zia porge il cordoglio a quan¬ 
ti lo amarono e lo piangono. 


ITndustria per una decisione 
del 1 trasferimento del fInan- 
zlamentl alla Sintergress per 
l'inizio della costruzione del 
nuovo stabilimento a Ospeda- 
letto. 

, I. rappresentanti di tutti l 
partiti - democratici hanno 
egresso la solidarietà -e 
rimpegno alla mobilitazione 
e al sosterò dei lavoratori 
licenziati. A breve termine 
sono previste inoltre due 
riunioni, la prima al ministe¬ 
ro del Lavoro per ottenere la 
revoca dei licenziamentL 


ì Maglificio lif||iaaiine 

a Follonica.danni 

' . --1 

ammontanò a un miliardo 

Trenta operaie rischiano il posto di la¬ 
voro - L’azienda era chiusa per ferie 


SCHERMI E RISA ITE A FIRENZE 




CINEMA 


Contemporaneamente, in 
attesa della scadenza del 3 
settembre. ■ 1 partiti politici 
avranno la possibilità di fis¬ 
sare degli incontri con i loro 
gruppi parlamentari al fine 
di arrivare alla data dell’in¬ 
contro col comitato della 8/5 
con -una serie di prese di po¬ 
sizione e di impegni tali da 
scongiurare ' 1 licenziamenti 
stessi ed a risolvere positi¬ 
vamente l’intera vicenda.. 


Aldo Bassoni 


FOLLONICA — Un miliardo 
di. danni -è la perdita di la¬ 
voro per 30 lavoratori, . a stra¬ 
grande znaggloranza donne, 
sono il ^ pesante bilancio di 
un violento incendio che ha 
oompòetainente distrutto il 
Ma^lflclo Onudella di cui è 
titolare Bernardino Bernardi- 
nL Lo stabllimeRèii. un gran¬ 
de prefabbricato di ' 3 mila 
metri quadri, ubicato nella 
zona industriale di Folkmlca,. 
è stato improvvisamente In¬ 
vestito dalle fiamme, ^cigto- 
natesi alle 21,30 di luiiedL 
in uno del quattro zettozi ih 
cui è diviso il grande capan¬ 
none. dove vi si t r ov a va Im¬ 
magazzinata una forte quan¬ 
tità di filato sintetico e di 
maglieria finita: maglioni e 
training. ; ? i ' i-,-; 

Al momento deU'lncendio 
airintemo ^ dell'edificio non 
c’era nessuno essendo chiuso 
per ferie. L’attività doveva 
riprendere il primo settèm¬ 
bre prossimo. Per questi mo¬ 
tivi Tallanne è stato dato 


quando le fiamme avevano 
gih investito il tetto, oostruitò 
con lastre di-Eternit che al 
contatto con il calore sótto di¬ 
ventate un uiterloré ésca. ' 
La forza e violenza dellé 
fiamme, che hanno lUumlna- 
to a giorno tutta l’area cir¬ 
costante, 11 calore da case 
sprigionato, ha reso impossi¬ 
bile ai pompieri penetrai al- 
rintemo delle strutture. Co¬ 
stretti a gettare acqua.eòo 
le autopompe dall’esterno, o- 
pii téototivo di cirooscriverè 
prima e spegnere definitlva- 
ihrate l'incendio si è reso 
vano, too ieri mattina alle 
’ 5 4: qutiiùlo nell’area dove si 
trovalm lo stabilimento c’era 
ìih aito strato di cenere e 
un odore acre di bruciato, i 
vigili del fuoco hanno defini- 
tivamènte spento gli ultimi 
focolai. Successivamente con 
in«zi mobili si è provveduto 
ad abl^ttere le strutture mu¬ 
rarie pericolantL 


i'.4 ì? N 


p. Z. 


Al via la 15’ biennale 


Da domani Pescia 
capitale del fiore 


PESCIA — Tutto gron/o a 
Pescuz. La cittadina è tirata 
a lustro per divenire, da do¬ 
mani, la capitate mondiale 
del fiore. Per questa quindi¬ 
cesima edizione della bien¬ 
nale del fiore che si apre 
il 28 agosto e continuerà fino 
al 7 settembre, si attende 
Varrivo di numerose delega¬ 
zioni di operatori commercia¬ 
li e di tecnici inviate a Pe¬ 
scia da tutta Europa. Gli ’os- 
servatort dell’Austria, della 
Francia, del Belgio, della 
Svizzera e deWInghilterra a- 
i^anno negli stands della 
Biennale una panoramica 
completa della produzione flo¬ 
ricola e di piante ornamen¬ 
tali italiane, óltre che ad at¬ 
trezzature tecniche e dei pro¬ 
dotti per consumatori e pro¬ 
duttori di JìorL • 

Per gli ospiti stranim gli 
organizzatori della Biennale 
hanno programmato anche u- 
na serie di incontri di lavoro 
con produttori e commercian¬ 
ti del comprensorio deì^ Val- 
dinievole e della Versilia, La 
speranza è di rinsaldare i 
legami di affari che già ne¬ 
gli anni passati hanno segna¬ 
to floridi risultatL Nel corso 
del 1979 sono partiti da Pe¬ 
scia per paesi europei ben 
23J18 quintali di fiori con 
un giro di affari di numerosi 
miliardi. 

* Fiore alVocch iella r — è 
proprio il caso di dirlo — 
della manifestazione sarà il 
garofano. In onore di questo 
pregiato fiore a Pescia ti 
terrà un convegno mondiale 
sulla produzione del garofa¬ 
no. a fiore unico ed a multi- 
fiori II convegno è accompa¬ 
gnato da una mostra-rasse¬ 
gna alla quale partecipano i 
maggiori produttori mondiali: 
USA. Columbia. Sud Africa, 


Kenia, Israele, Francia, Olan¬ 
da. Germania Occidentale, 
Spagna ed Italia. ' '- ■ 

Pescia è diventato ormai 
un appuntamento importante 
anche per t filatelici In oc¬ 
casione della inaugurazione 
della Biennale, le Poste Ita¬ 
liane diffonderanno in tutto 
il mondo settecentomila car¬ 
toline con Vimmagine della 
floricoltura pesciana. Il Bi¬ 
glietto postale, inspirato alla 
floricoltura della Valdinievo- 
le, porta in atto a destra 
rimpronta dell’affrancatura e 
presenta un riquadrato con 
la dicitura n cento fiori Pe¬ 
scia » ed una elegante com¬ 
posizione floreale. Il valore 
dell’annullo è di 120 lire. 

Per esperti e visitatori sarà 
possibile vedere, inoltre, otto 
maestri delTorte floreale al¬ 
l’opera, Dal 28 al 31 agosto i 
maestri daranno un esempio 
pratico deirinventiva italiana 
nelle composizioni. E" questo 
infatti il significato della ma¬ 
nifestazione « Fleuria ’90 ». 

« Fleuria "80 » nasce per i- 
ntziativa del fiorista Alfredo 
Ratti e del Comitato Orga¬ 
nizzatore della Biennale. La 
manifestazione avrà tre mo¬ 
menti: uno pratico al quale 
daranno vita otto maestri di 
arte floreale; l’altro didattico 
poiché il lavoro di questi 
maestri verrà fotografato per 
offrirsi al dibattito fra fiori¬ 
sti italiani; il terzo avrà uno 
scopo spettacolare, con l’espo¬ 
sizione al pubblico dei rtsul- 
tatL La XV Biennale riserva 
un posto d'onore alla fotogra¬ 
fia: saranno esposti i lavori 
del 1. concorso fotografico na¬ 
zionale « Città di Pescia ». I 
visitatori avranno la possi¬ 
bilità di vedere come robiet- 
tivo della macchina fotografi¬ 
ca ha interpretato fi tema 
obbligatorio del fiore. 



i i . - * 


500 quintali di anguille 
distrutti dalla «peste nera» 


GROSSETO — Cinquecento quintali di an¬ 
guille. per ùn valore commerciale stimabi¬ 
le sui 300 milioni di lire, sono andate com¬ 
pletamente distrutte in conseguenza di una 
grave « moria », che ha colpito Tazienda a- 
gricola < Il Padule », (un centro sperimen¬ 
tale per la fecandasione artificiale e per 
l’allevamento intensivo dtì pesce euriali¬ 
no). L’azienda di cui è titolare Aldo Foma- 
ciari si estende per alcuni ettari alle spal¬ 
le delia «zona umida» del padule «Diac- 
cia-Botrona », che comprende oltre mille et¬ 
tari. delimitando i confini tra 1 comuni di 
Grosseto e Castiglione della Pescaia, in 
concessione demaniale alla Federcaccia. 

La moria delle anguille iniziata nella pri¬ 
ma decade di agosto, pare sia dovuta ad 
zasfissia», per mancanza di ossigenazione 
delle acque in con'ieguenza del mancato 
deflusso delle basche e vaschette deU'im- 
pianio al canale navigabile. La strage delle 
anguille e del novellarne, in termini medi- 
coacientiflei, i definita la < peste iceaa », ha 
creato, come. comprensibile, una serie di 
prese di posizione e ima ridda di ipotesi da 
parte dell’itticoltore e delle associazioni ve¬ 
natorie. con versioni contrastanti sul feno¬ 
meno. C’è da dire che la magistratura Inve¬ 
stita della questione, nel bloccare qualsiasi 
aUività ha nominato un perito. 

Ma tornando alle versioni fomite sembra 
che per il Fomaclarl «l’esplosione patoge¬ 
ne » conseguente all’aUerazlone deirequlli- 
brio Mroblologlco deve essere rioeroata nel¬ 
la chiusura del canaletti di confluensa tra 


il canale «navìgabOe» a il padule della 
Diaccia, operato da un’impresa su indicazio¬ 
ne delle associazioni venatorie. La posizio¬ 
ne sostenuta invece dalla federcaccia è 
quella concemente.il fatto che non si può 
pretendere di « scaricare selvaggiamente » 
senza mettere in atto nessuna opera di bo¬ 
nifica e manutenzione degli impiantL acque 
sottoposte a procedimenti chimici negli ac¬ 
quitrini palustri a rischio di alterare l'squi- 
libilo biologico di questa zona, unica nel 
suo genere, testimonianza stmica sulla 
scienza idraulica del Gran duca Leopoldo 
II di Toscana. 

Altre «voci» di esperti poi sembrano ad¬ 
dirittura ricercare la causa della moria nel¬ 
l’immissione nelle vasche di rituroduzione 
di novellamente già colpito daHinfezione. 
La vicenda crune si vede quindi, investe 
problemi economici e di tutria ambientale 
che spetterà a chi di tìovere risolvere po¬ 
sitivamente. Frattanto c'è da dire, che la 
moria ha portato ad im serio impegno del 
comune di Grosseto e il suo personale sa¬ 
nitario che ha seguito momento per mo¬ 
mento Io svilupparsi della vicenda. 

Per prevenire qualsiasi - diffusione della 
«peste rossa» • rtsanare l’aria dal fetore 
che rammòiàava. sabato scono 30 operai 
con camion e escavatrici hanno sotterrato 
in una g r a nde fossa, ricopre n dola ieri mat¬ 
tina di calce viva, le migHaia e migliala di 
anguiUs morte. 

PooIq Zhfiani 


ARISTON 

Piazza. Ottavianl - TeL 287.833 ^ 

(Ari» eond. • rafrig.) , ■ j.. t 

(Ap. 16,30) , , 

t Prima » ' ’ 

Apocalyps* dem»al, di Anthony M. Dawsen, 
in Uchnicolor, con - John - Soxon, Eliubath 
Tum»r. (VM .18) 

(16,45, 18,45, 20,45, 22,45) v • 
ARLECCHINO SEXY MOVIES^j ’ s. 
Via dei Bardi, 27 . TeL 384.332 i • ^ >- 
(Ore 15,30) 

« Prima * 

Séxy fwitaey, con ' Karin* GamMer, - Martin» 
Floty, Eliubatb Bura. In toduiicoler. (VM 18);' 
CAPITOL' -- ■-, * 

Via dei Castellani * TeL 312330 ; . \ 
(Aria cond. a rclrig.) 

^rragosio In allegria con II divertentfialmo 
film: BIbH (Storta di trutte • di tmbregilem), 
a colori, con Adriano CeJentano, Anthony 
Queiui, Capucine, Corinne Clery - (Riad.) 
(16.15. 1830. 20.30, 22,45) 

CORSO 

SUPER8EXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • TeL 382.687 
(Ap. 15,30) 

« Prima » ' . - . 

Pomo HoUday, In technicolor, con Maria 
Ekorre, Gina iansen. (VM 18} 

(16, 17,40, 19,20, 21i 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • TeL 33.110 

(Aria cond. • retrlg.) - 
« Prima » 

Monster, di Barbara Paeters, In technicolor, 
con Ooug Me Quxe. Ann Turfcel a Vie Mor- 
row. (VM 18) , 

(16,30, 18,05, 19.35, 21, 22,45) 
EXCELSIOR 

Via CerretanL 4 - TeL 217.798 

'Aria cond .e retrlg.) 

L’ultime caedatore. 'Technicolor, diretto d» 
Antony M. Dawson. etm David Warbecfc, Tlàa 
Farrow. (VM 14) 

(15.30, 17,20, 19,05, 20.55, 22.45) 
FULGOR SUPER8EXY MOVIES ^ 

Via M. Finlguerra • TeL 370.117 ^ 

(Aria cond. • refrìg.) 

« Prima » ■ • 

Joaana la po i so l arte l la, in tachnlcolor. con 
Mary Saint CUude. (VM 18} 

(15,45, 17,30, 19.15, 21, 22,45) . - - 

6AMBRINUS 

Via Brunelleschl - TeL 215.113 
(Aria cond. a refrig.) . (Ap. 16.30) - 
■ Prima « 

Edwige Fencch, Barbara Bouchet, Renzo Mon- 
tagnani e Lino Banfi in: La w e tf e ia eeranra - 
ramante in citti, di Sergio Martino in techni¬ 
color per tutti . • 

(16,45. 18,45. 20,40. 22.45) 






METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 683.611 
K Prima » 

Poliziette toUladìne e rabbia, dì Stehrio Massi, 
ii* technkolor, con Maurizio Merli, Jutle Spei- 
del, Francesco Kabal. Per tuttìi 
(16,30. 18,40. 20,45. 22.45) 

MODERNISSIMO. 

Via Cavour • TeL 315.964 
« Prime » 

L7mpcro del acne) a. ^ dì Atzuo Sekimoto. 
in technicolor, con Eiko Matsuda, - Masuni 
Shiga. (VM 18) 

(1640, 18.35, 20,40, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - TeL 214.0» 

(Aria cond. e refrig.) ... . 

(Ap. 16,30) 

« Prima » ' 

Pam nella dttt dM nMetl ilnMI, direno da 
Ludo Puld, technicoler, con Christopher Geor¬ 
ge. Katherine McColl, lanct Agrmi. (VM'IB) ' 
(16.45. 18,45, 20,45. 22^5) 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - TcL 575JÌ1 

c Prima s 

Un divertimento per tutti: La oHmpM 
giangia. Spendìdo film a cartoni anlmatL 
Technicolor. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 373.474 
(Vero ana cond. e refrig.) 

Un magnifice ca pe i a v o rei * Il pteeefp gnpde 
ao«w. a colori, con Oustin Hoffman (Premio 
Oscar 1980), Faye Ouraaray. Ragia di Artliat. 
Penn. - (Ried.) 


ADRIANO 

Via Romagnosi • TeL 483A07 
(Ap. 16,30) , 

Arizona cam p e 4, dirette da Mei Stuart, In 
technicolor, con Gragg Henry. Km Lane. 
(16,45, 18,45, 20.45, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. ISi - Tel. 110.007 
Sabato 30 riaparturt oahi La ripetente la 
reccfciattn al preaWe 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 3ia049 

(Nuove, grondloio, tfelforante, cah l oileip l g. 

elegante). 

• ^nw » 

Un eccezionale Klm pMIzieece Spnadi 
le 44 Mngnnin, a colori, con Tornnn 
Candy Raymond. 

(15,30, 17,15, If. 20,45, 22,45) 


CAVOUR - - - -- - - - 

Via Cavour - TeL 687.700 
c Tributo a Peter Seilers > 

Uno sparo nal buio, in tachnlcolor, con Peter 
Seilers. Per tuttll . , 

Rid. ACIS . . ; . , ; 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ore 15,30) 

Hard-core (rigorosamente VM 18) 

Vieni .amore mie„. vtonl, con Cioudino ■ Beo- 
carie e Tfóaitr Aitin. . 

EDEN • J 

Via della Fonderla - TeL 225.643 
Chiusura estiva , 

' .In caso di cattive tempo, verri proiettate U. 
film del Chiardiluha ' (spett. ore: 20,30-22,45)- 
' FIAMMA''"’" 

Via Pachwitti Tei.'^401 ' ^ ‘ * 

' Ore 16 (dallo 21 In giardino) 

Ritornane I prindpl delio tenebre in 90. mi¬ 
nuti di v«ro terrore. In technicolor: li cònio 
. Oracola, cori Christopher Lee e Clatis KInskI. 
(VM 14) ‘ 

FIORELLA / 

Via D’Annunzio - TeL 560.340 
(Arie cond. o refrig.) 

(Oro 16) 

Tutte l’umoriimo teéeono noi dlvpvrto n t lsal mo 
technicolor di ' Marie Monieoili: Aaald nUoL 
con Ugo Tognaizi. Phllippo Noìrst, Duilio 0«l, 
Prete, Gastone Meschin. 

. (Uh. ape».: 22.40) 

PLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Te!. 470.101 
; Oggi chiuso Domani: I viaggialori doOp par» 
PLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TéL 470.101 
Chiuso per . rinnovo impianti di pfOl«zion» 
GOLDONI 

Via del BenragU - TeL 32L437. ; 

(Ap. 16,30) 

Un film di Reiner W. Fassbinder; Selvaggina 
. da passo, in technicolor, con Evi Mattcs. 
Manna S^ygulla. (VM 18) 

Platea L 2.000 

- Rid. ARCI, ACCI, AGIS, ENDA5 L 1.40Ù 

(1645. 18.45. 20,45. 22.45) ^ t 

IDEALE 

. Via Fiorenzuola - TeL .MiTOS — = 

Palma d’Oro al Festival di fannii 1979: 
Apoc al ype e now, di Frane!» Coppola, con M»r- 

■ lon Brando in todrakolor. (VM 14) 

ITALIA - / 

, Via Nazionale - Tel. tttm 
(Aria cond. « r«frig.) 

' (Ap. ore 10 antini.) 

I pypti dal mma, in techntcelor. (RIg. VM 18) 
MANZONI ^ 

- Via Maitiri - TeL 30MQS' 

(Arie cond. « refrig.) - ,t-- 
(Ap. 16,30) ’ «Tf / J 

-La r ipel e pt e fa rpCcMctlp al praride. in tech¬ 
nicolor. con Anna Mari» Rizzoli, Lino Banfi, 
Alvaro. Vitali. Per tu»il 
(17. 19,10, 20,50, 2245) 

Margóni 

Via Giannottl - TeL 620.644 

Riaperture sabeto 30 con; La ripet«Plo f» 
l’occfiMté al preelde 

NAZIONALE V n 

VU Cimatori - TeL 2iai70 ■ 

Chiuso per ferie ... 

IL PORTICO 

■ Via Capo del Mondo • TeL 675J90 

Impionto • Fp r c e d air a 
(Ap. 20) 

Thrilling trette dai romanzo di Raf Valle». 
Morte A np« e er o g p e , eoa Alain Oclen. 
nelia Muti. Technicolor. 

(Uff. Spe».: 2240) 

; PUCCINI 

Piazza Poocinl - TeL 382.087 
: Rroeeims riapertura 
VITTORIA 

Via Paganini - Tri. 480479 
A opalino pim cil d», di Biìly Wìlder, con 
Marylin Monroc. Jack Lemmon • Tony Ciirtis. 
(16,30. 18,35, 20.35, 22,40) 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D’ESSAI 

^Via Romana. 113 - Tel. 323488 
(Ap. 16) - (Aria refrigerott) 

Ceto m I generi cinematogrefich ritalìen gi«f- 
flti », diretto da Salvatore Semperi, con le 
musiche di Rìdty Gìinco e G. Manfredi. Diver- 
tentiesimo: LigMiiiia, c«n fbolo Baroni, ' Bar- 
. bara Bouchet. Coleri. 

L 1.500 (AGIS 1.000) 

, .{Ulf. Spetta 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’DUTO - TeL 382.137 
« Oggi prima » 

' Per la prima volta In Iteli» un daasice del 
musicais amerìcanii H pini», di Vlocente 
Miim«llì, con July Garitnd e Gene XeHy. 
L 2.500 (AGIS 1.500) 

(17. 1», 21, 23) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 236.1» 

(Ap. 16) 

Dalle 21 eperter» delle porte Uteran: fresco 
esskureto. Riieeine ■ nim entieti nelle leg- 
, ten de ». Il aepelavpre we ster n di Sergio Leepe; 

Cera mp» eeK» R Watt, con Henry Ban d » , 
C Broneen, Claedi» C w d l w e l». Colert. 


ESTIVI A FIRENZE 


CHIARDILUHA ESTIVO 

Via Monteuliveto • Tel. 220.595 
Travolti da u» insolito destine nell'azzurro maro 
• r*'!***®' G- Giannini, M. Melato. Un film 
brillante.- l - . , 

(Spett.: 20,45 e 22,45) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO • Galluzzo 

Via S. Silvani - TeL 2044193. 

f (Ora 21) , 

; Adofosewiza porno (VM 18) - i 

UUIt. Spétt.i 22,45) . 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 107 - TeL. 700.130 
’ Domank- Sabato ^doOMnlro • vanerdl. éoii A.- 
Celentano. ■ ; 5 .-;— 


ARENE ESTIVE ARCI 


S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 . 

’ (Ora 20,30) 

Hair, di Milos Forman, con Jofui Savag» 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 128r - TeL 22L106 ’ 

(Ora 21) 

Seti» d'aigente, con G. Ganun» 

CASTELLO * 

Via R. GiuUanL 374 • TeL 45L4aO 
(Ora ■ 21,30} Si rip«t» Il primo l èm p» 
li piatwta dall» scimmia di F. Sebaffntr, con 
Charitoh Heston. AGIS 
Se meltempe in sala ’ - : 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
. Giulia, di F. Zinnemòn, con 1. Fonda. P»r tutto 
(Inìzio spe». ore: 21,15) - SI ripet» il prime 
tempo. L. 900/700 
In caso di - pioggia al coperto - 


.'ALBA 

Via F. Vezzam (Rifr^) • TeL 4M9gpa 
Chiusura estiva ■ 

GIGLIO (Galluao) 

Tel. 204ÌI4.93 
-Vedi: Estivi é Rrenza 
-LA NAVE 

Via Villamzgna, ili _ 

" VadI:-Arene estive ARCI 
r CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21-32) 

Vadk Areno estivo ARCI 
ARCOBALENO ^ 

Vie Pisana, 4!^ . Legnaia 

ChIuBO per lavori di restauro 

ARTIGIANELLI . 

Via SetTaglL' 104 - TeL 23SÌG7 
Demani: Cme i l»ca Paaeaaa 
ASTRO 

Piana 8 . Simone 
’ Chiusura estiva 
ESPERIA 

Via O. Compagni Cure 
Chiuso .... 

PARO 

Via P. PaoIettL 38 . TeL 4e9an 

Chiusura estiva 

FLORIDA 

Vìa Pisana. IW/r - TeL TÒ0430 

Vadk Eattvi p Fbeaao 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso 

NUOVO (Gallifz») 

Via 8 . PraneeBco if Assisi • T4. 36i4i0 

Oggi riposo 

S.BIL8. & QUIRiCO 

Via Pisana. 578 - TeL 701435 
Vedi: Arene estkro ARO ■ 

CASTELLO 

Via R. GIuIlanL 374 - TeL 46L4I0 
Vedi: Arane estive ARCI . . 


TEATRI 


TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Cbrsinl 
Lungarno Ferrucci - TeL 9 !jK40 ' 

tocalt fraschissimp prtve di leaMrp, ma pm 
tante risate con Ghìpa Masinp « Tina Vind 


L. 900 (AGIS 700) 

(Ult. Bpeft.t 22,15) 
SPAZIOUNO 

Via (M Sole, » - Tot SIMM 
CKIueur» estiva 


ncrdi. sabeto. domenica ore 21.45 _ 
pieve. Prenotarsi al 68.105.50. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Coloinbo 
TeL 677432 

-Tutte le sere elle ore 2140. luned i „ 

riposo. La Compagnia del teatro Rerantinp, 
direna da Wande Pasquini priaant»- « CM 
Am Aspa... «ma daaMi •, B Mti eau iWa - 
simi di Igino Cagpeso. Ra^ 

PasguInU 

3. meta di rapllcin. Uttfail_ 

stagiona. Sono valida tutte I» rtdu»i«pL 
TEATRO ESTIVO IL LIDO^^ , 
Lungarno FemiocL 13 
Bus: 3 • 8 • 33 - SI • 33 . 93 
Da tane le aere ore, 21.30 canfiiMP )p 
strepitoso successo cpmicp della Compagnie 
Ttifrria « IL Fiorino a cko p toa o n l o lo •ttepl- 
toio Ciovonni NaMikiI mila comlciaolmo iMor^ 
p rafrio na della Creala na; • U CIMm il 
Fiiann », a capelavorp comku di 0.1. Zan- 
neni. Ragia di fta.-o Neucielinl. ninulail al 
000306 ore 9-13 o 15.90. 2. mese di rapUgha 

deiraMPto 

1900ni II bottepMno 0 muta mi’ora arhna 
dell'inlzto dello —-- 


M pubMI 


Ri*rtolM a ovra BoBr BRI (BooMi gar 

licnà in ItotlR) PIrWiZE - ^ 


n, 1 - Taièfanix «7.171-tlLB» 
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MarcoUdì 27 agosto 1980 


Ieri l'incontro in Prefettura tra alimentaristi e conservieri 


4 «» 


Gli stagionali del pomodoro 
strappano nuove assunzioni 

’ j * / 

Altri trecento disoccupati, finora in attesa, saranno avviati al lavoro nella zona deil'entroterra.Stabiese - Un 
risultato comunque ancora parziale rispetto al necessario raggiungimento dei livelli occupazionali del, 1979 


' Dopo lo sgombero,del «Frullone» occupato dai senzatetto 

i* _ -- 

Dramma della casa: il pericolo 
è un'assurda guerra fra poveri 

Il Comune spiega le ragioni che hanno reso necessaria l'iniziativa - A settembre la situa¬ 
zione si aggraverà ulteriormente - Una quesstione nazionale: il governo deve intervenire 



Un primo risultato concre¬ 
to, 'anche se ancora parzi-ale, 
è stato strappato ieri, nel 
corso dell'incontro in prefet¬ 
tura tra gli alimentaristi e gli 
indi^striali del pomodoro nel¬ 
la zona deH’entroterra stabie- 
se. 

Gli industriali si sono do¬ 
vuti impegnare per la pros¬ 
sima assunzione di altri tre¬ 
cento lavoratori nelle più 
grosse ditte di conservazione 
di 3. Antonio Abate e S. Ma¬ 
ria la Carità, comuni tradi¬ 
zionalmente legati all’econo- 
mla dell’ « oro rosso ». 

• L’incontro di ieri, come si 
ricorderà, era già stato rin¬ 
viato venerdì scorso: in quel¬ 
l’occasione non fu possibile 
intavolare alcuna discussione, 
vista l’assenza di numerosi 
tra i più importanti indu¬ 
striali della zona aderenti al- 
r « Anicav » e valutata anche 
l’opportunità di acquisire ul¬ 
teriori elementi conoscitivi in 
merito all’occupazione nelle 
aziende del settore. 

A questo si era arrivati in 
seguitò alla lotta degli sta¬ 
gionali che. una decina di 
giorni fa. occuparono il rac¬ 
cordo autostradale della Na- 
poli-Salerno, all’altezza del 
casello^ di Castellammare, in 
segno di protesta per i ritar¬ 
di negli avviamenti al lavoro 
rispetto alla campagna dello 
scorso anno. 

Alla Filia-CGTL, il sindacato 
degli alimentaristi le conclu¬ 
sioni dell’incontro di ieri so¬ 
no giudicate solo come un 


primo passo verso la defnl- 
tiva soluzione del problemi. 

A S. Antonio Abate e S. 
Maria la Carità, con questo 
ulteriore impegno strappato 
agli industriali, la fetta degli 
stagionali finora occupati, si 
è ulteriormente accresciuta 
del dieci per cento. «Siamo 
però ancora al di sotto ri¬ 
spetto ai livelli raggiunti nel 
’79 — ammonisce Maurizio 
Mascolo della Pilia-CGIL — e 
lo scarto resta ancora consi¬ 
stente ». Si pensi, inpartlcola- 


re, che nell area in questione 
i prenotati sono ancora otto¬ 
cento. In percentuale, il sal¬ 
do occupazionale negativo nel 
confronti ’79 ascende attorno 
al 25 per cento. Per l pros¬ 
simi trecento avviamenti in 
programma, pii ' industriali 
conservieri si sono impegnati, 
entro la fine di questa setti¬ 
mana. a presentare le ri¬ 
chieste. Le assunzioni relative 
dovranno essere completate 
entro il 10 settembre. 

Intanto, le parti hanno 


concordato sulla necessità di 
effettuare un ulteriore in¬ 
contro per verificare l’istitu¬ 
zione di nuovi turni di lavoro 
con riposo settimanale a 
scorrimento (48 ore comples¬ 
sive) in modo da assottiglia¬ 
re ancora di più le liste dei 
disoccupati in attesa. Intorno 
al nodo deH’occupazione. co- 
m’è noto, si gioca in sostanza 
il grosso della partita degli 
alimentaristi. 

Gli industriali starmo ten¬ 
tando in tutti i modi di 


strumentalizzare a loro van¬ 
taggio i termini deU’accordo 
Interprofessionale nazionale 
che prevede per l’SO un calo 
produttivo del 20 i>er cento. 
Il loro obiettivo evidente è 
quello di tradurre in termini 
di tagli occupazionali anche 
la percentuale della manodo¬ 
pera stagionale impegnata 
per la trasformazione del 
prodotto. Incidendo — però 
— sull’organizzazione del la¬ 
voro, sostengono al sindaca¬ 
to. con la realizzazione, per 
esempio, di nuovi turni, è 
possibile raggiungere l livelli 
occupazionali del ’79. 

Strettamente < collegati a 
questo obiettivo sono, dun¬ 
que. i risultati dell’altro im¬ 
portante incontro convocato 
per ieri pomeriggio dal pre¬ 
sidente della giunta regionale 
De Feo. tra 1’ « Anicav » e le 
organizzazioni dei produttori 
(ancora In corso al momento 
in cui scriviamo) pronrlo per 
verificare lo stato della cam¬ 
pagna del ritiro del oomodo- 
ro e l’attuazione dell’accordo 
lnterprofe.ssionale. Sul tappe¬ 
to. tra l’altro, la soinosa 
questione dell’apertura del 
centri Aima per lo «scamaz- 
zo» de! prodotto eccedente. 
L’introduzione di un 'terzo 
turno nelle ditte di trasfor¬ 
mazione . potrebbe ridurre, 
oltretutto. al massimo l’inop¬ 
portuno spreco. 

p. m. 


Gli inquirenti hanno pochi elementi per scoprire l’assassino 


Solo ipotesi per l'omicidio del «cartonare» 

A sparare sarebbe stato un giovane con una maglietta bianca ed i capelli ricci — Francesco 
Lanza, questo il nome della vittima, è spirato in ospedale — Le deposizioni di alcuni testimoni 


Rimangono ancora miste¬ 
riosi j moventi deU’omicidio 
di Francesco Lanza, lo strac- 
civendolo ucciso" con tre col-" 
pi di póstola' sparatigli da 
uno sconosciuto l'altra notte 
ad Elrcolano, mentre racco¬ 
glieva cartoni da portare al 
macero. 

Il fatto come dicevamo è 
avvenuto l’altra notte al Cor¬ 
so Resina. Immediatamente 
soccorso da un passante. 
Francesco Lanza è stato po¬ 
tato all'ospedale Maresca di 
Torre del Greco. Qui, però i 
sanitari, non hanno avuto 
nemmeno il temp» di sotto¬ 
porlo ad un’operazione d’ur¬ 
genza: ile cartonaro » è morto 
poco dopo per la gravità del¬ 
le ferite. 

La polizia, comunque, ha 
già qualche elemento che 
potrebbe rivelarsi utile per 
fare luce sull'identità dell’o- 
micida. In nottata sono stati 
infatti interrogati alcuni te¬ 
stimoni che erano poco di¬ 
stanti dal luogo dell’omicidio. 

Questi hanno detto di aver 


visto un giovane sparare di¬ 
versi colpi di pistola in dire¬ 
zione di Francesco Lanza e 
subito • dopo'"fuggire''via. 
Sempre secondo quanto hmi- 
no affermato i testimoni, il 
killer sarebbe un giovane con 
i capelli ricci, che indossava 
una maglietta bianca. • ' " i; 

Francesco Lanza aveva cin- 
quantacinque anni e cinque 
figli. Di questi quattro sono 
sposati, e l’ultimo viveva con 
la famiglia fino a tre mesi fa. 
Poi. dopo una -lite con il 
padre è andato via di casa. 

Pare che la personalità del¬ 
l’ucciso, fosse di quelle poco 
« tranquille »: qualche furta- 
rello: era inoltre conosciuto 
alla stessa questura come un 
ubriaco abituale. Questa sua 
« abitudine > era la causa dei 
numerosi litigi che aveva con 
sua moglie Gelsomina laco- 
mino. di 54 anni, insieme alla 
quale viveva nella stessa Er- 
colano al \Tco Ascione 24. 
Durante Tultimo litigio, poi, 
la moglie aveva lasciato la 
casa, ed era andata a stare 


temporaneamente a casa di 
una delle sue sorelle. 

' Sili motivi alla_ base del de¬ 
litto, còme dicevamo,'là poli¬ 
zia fa ancora soltanto ipotesi. 
Ad uccidere Francesco Lanza 
potrebbe essere stato uno o 
più ladri che. sorpresi a ru¬ 
bare. sarebbero stati distur¬ 
bati dalla presenza del «car¬ 
tonare » con il suo carretti¬ 
no. Né la polizia, né i cara¬ 
binieri. che insieme procedo¬ 
no nedle indagini, comunque 
escludono altre piste. 

Le indagini sono state este-, 
se anche nell’ambiente fami¬ 
liare di Francesco Lanza. Si 
cerca di scoprire, attraverso 
le testimonianze dei familiari, 
la figura dell'ucciso, le sue 
abitudini, la gente che Io co¬ 
nosceva. per ricostruire nuo¬ 
ve ipotesi che possano far 
luce su questo omicidio, che 
va ad aggiungersi alla lunga 
catena di morte e di violenza 
di quest’agosto . napoletano, 
che ha visto una decina di 
omicidi. 


I • 


Continuano le 

^ e • * ' *- « t « - ’ 

per il festival 

E’ ancora possibile prenotarsi per il viaggio in occasione 
del Festival de « l’Unità » che si terrà a settembre a Bo¬ 
logna. Il viaggio è organizzato dalla'Federazione napoletana 
del Pdl, ed il programma è il seguente; 11 settembre ore 22 
partenza in pullman in via Fiorentini $1,'presso la Federa¬ 
zione PCI di Napoli. ' - j 

Arrivo nella mattinata del 12 a Firenze. 'Visita alla città 
e pranzo alla Casa del Popolo. Partenza per Reggio Emi¬ 
lia e sistemazione in albergo. Nel pomeriggio trasferimento a 
Bologna nell'area del Festival. Rientro in albergo e pernotta¬ 
mento. • ■ - 

n programma del giorno 13 prevede la colazione in alber¬ 
go, l’esciirsione a Campeggine per la visita alla Casa Museo 
dei « Fratelli Cervi », la visita ad una cooperativa della Cam¬ 
pagna Emiliana, il pranzo. 1^1 pomeriggio trasferimento a 
Bologna (visita alla città) e nell’area festivaL 

11 quarto giorno prevede la colazioi^ in albergo e tra¬ 
sferimento a Bologna per il corteo. Partecipazione alla mani¬ 
festazione con il compagno Berlinguer. Ore 20 partenza per 
Napoli. La quota individuale di partecipazione è di L. 74.000. 
Le prenotazioni si effettuano presso U Centro Diffusione 
Stampa Democratica della Federazione PCI di Napoli, via 
Cervantes 55, I piano. TeL 203896. 


grenptozìoni 
di Bologna 




Denunciati in sette a Pozzuoli per frode e violazione delle leggi sanitarie 

Rigeneravano il pesce nel mare sporco 


I carabinieri, che l'altra notte hanno portato a termine l'operazione antisofisticazione, hanno distrutto e af¬ 
fondato ai largo oltre una tonnellata di prodotto ittico surgelato - Era destinato a essere vendico per fresco 


'Dna gigantesca « zuppa i 
di pesce > di oltre una 
tonnellata è stata seque¬ 
strata e poi affondata dai 
carabinieri, al largo del 
mare di Pozzuoli, al ter¬ 
mine di una operazione 
antìsofisticazione per cu! 
sette individui sono stati 
poi denunciati a piede li¬ 
bero per frode in com¬ 
mercio e violazione delle 
leggi sanitarie. 

Questi 1 fatti. La scorsa 
notte alcuni carabinien 
della compagnia di Poz¬ 
zuoli, in perlustrazione a 
bordo di alcuni motoscafi 
nel tratto di mare anti¬ 
stante la cittadina flegrea, 
avvistano alcune persone 
che su di un molo del por¬ 
to sono intente a strane 
operazioni. Si avvicinano e 
si rendono conto che nelle 
acque inquinate del porto 
si stava cercando di rivita¬ 
lizzare e rendere presenta¬ 
bile in modo da poter es¬ 
sere spacciata per fresca 
una gran quantità di pe¬ 
sce. Cozze, telline, calama¬ 
ri e triglie, fasolare e lon¬ 
goni che senza l’Intervento 
del carabinieri sarebbero 
certamente finiti a prezzi 


di affezione sul banchi di 
vendita di qualche rivendi¬ 
tore poco scrupoloso o 
sulle tavole (R qualche ri¬ 
storante alla moda. 

I carabinieri avvertono, 
prima di intervenire, an¬ 
che alcune pattuglie In 
servizio a terra. Dopo un 
breve inseguimento cui 
partecipano anche 1 cara¬ 
binieri del gruppo Napoli 
1. vengono fermati i «pe¬ 
scatori > Giuseppe Carbone 
di 37 anni. Salvatore Cau¬ 
dino di 32. Alfredo Chiozza 
di 38. Mario Guerci di 28. 
Luigi Pailadino di 58. Fiore 
Capuano di 57 e Umberto 
Romano di 43 anni che, 
come detto, vengono - de¬ 
nunciati a piede libero per 
frode In commercio e vio¬ 
lazione delle leggi sanita¬ 
rie. 

II pesce che di fresco a- 
veva a quel punto solo il 
ghiaccio che lo ricopriva e 
che scongelato In acque 
infette avrebbe potuto 
procurare notevoli danni a 
quanti ne avessero malau¬ 
guratamente mangiato è 
stato distrutto ed ora gia¬ 
ce In fondo al mare. 


, In due scippano 
una. sedicenne: 

* ì - ! ' ' - ' • 

immediatamente 

arrestati 


Scoppia un ordigno 
davanti airhotel- 
ristorante Villa Verde 
di Pozzuoli 


Qualche volta capita che gli autori di scip¬ 
pi. uno dei reati frequenti ndla città, venga¬ 
no fulmineamente acchiappati sul fatto. E’ 
il caso di Giuseppe Di Donato e Vincenzo 
D’Urso, tra i diciassette e dicio^ anni, bloc¬ 
cati da una pattuglia di « fakhi > in normale 
servizio di perhistrazioDe. Nei pressi del Ban¬ 
co di Napoli, in via Consalvo, passeggiava 
tranquillamente Eleonora Cordella, sedicen¬ 
ne, abitante a corso Europa, 72. Improvvisa¬ 
mente le si è avvicinato uno dei giovani, strap¬ 
pandole di corsa la collana dal collo. 

Sulla vespa, corredo indispensabile per lo 
.scippatore, lo aspettava il collega Di Donato. 
I due si davano subito alla fuga. Ma la vo¬ 
lante dei falchi interveniva proi^mente, bloc¬ 
cando gli scippatori nel giro di pochi metri. 

In seguito la « vittima > si recava in que¬ 
stura per la consueta denuncia e per recupe¬ 
rare la collanina rubala. A magro bottino era 
.stato ritrovato in possesso del D’Urso, ri¬ 
conosciute autore materiale dello scippo. 


Un mist^oso ordigno è scopinato la notte 
s«H^ davanti ai locali dell’alI^go-ristmTm- 
te vola Vode. sulla Domìziana. L’ordigno è 
stato lanciato rerso le due. contro la vetrina 
del ristorante, eie si trova al chilometro 56 
della Statale. 

. I danni pitn-ocati dallo scoglio della rudi- 
moitale bomba non sono stati grandi. Sono 
volati in frantumi alcuni vetri del complesso 
'alberghiero, ma. grazie alla tarda ora e al¬ 
l’assenza di clienti, non c’è stato nessun, fe¬ 
rito. L’esplosione ha andie coinvolto im’auto ' 
che si trovava parcheggiata in pro^mità dd- 
l'albergo, di cui risulta essere titolare Salvato¬ 
re ^faggio, un quarantenne che vive in pros¬ 
simità dello stesso albergo. 

Sono in corso, intanto, indagini da parte 
della polizia, per scoprire gli autori dell’epi¬ 
sodio. Si pensa comuncpie che si tratti del 
racket d»c i mpone tangenti ai proprietari dei 
locali della zona. 


Il problema delle famiglie 
sfrattate dall’ospedale psi¬ 
chiatrico Frullone lunedi scor¬ 
so sarà affrontato al più pre¬ 
sto possibile dall’apposita 
commissione consiliare com¬ 
petente. L’annuncio è dato in 
un comunicato stampa del 
Comune che fa chiarezza sul¬ 
lo sgombero che le forze del- 
ròrdlne hanno ' attuato nel 
confronti delle ventlsel fami- 
.■jlie del Rione Don Guanella, 
che avevano occupato l’ospe¬ 
dale. 

« L’amministrazione comu¬ 
nale comprende i gravi di¬ 
sagi di numerose famiglie na¬ 
poletane per le precarie e an¬ 
tigieniche condizioni In cui 
vivono e proprio per questo 
ha già disposto una serie di 
provvedimenti tra cui i piani 
di recupero della periferia a 
cui sono interessate quasi tut¬ 
te le famiglie che avevano oc¬ 
cupato il "Frullone”. Proprio 
par questo motivo c’è l’im¬ 
pegno di esaminare il loro 
problema specifico nella com¬ 
petente commissione». 

Ciononostante — spiega il 
comunicato — si è reso ne¬ 
cessario lo sgombero delle 
ventisei famiglie che avevano 
occupato abusivamente gli al¬ 
loggi comunali ricavati dalla 
ristrutturazione tfel mono¬ 
blocco dell’ex ospedale psi¬ 
chiatrico « Frullone » per le 
seguenti ragioni: „ , 

O 1® case pareheggio rica¬ 
vate sono destinate ai senza¬ 
tetto inclusi nelle tre gradua¬ 
torie elaborate recentemente 
con criteri approvati all’una- 
nlmità dal consiglio comunale 
e ad altre categorie di aventi 
diritto (sfrattati, sgomberati 
per pubblica utilità) secondo 
le norme vigenti. 

O Le ' famiglie che avevano 
più di una volta occupata il 
« Frullone » non rientravano 
in nessuna delle categorie su 
indicate. 

0 1 senzatetto inseriti nelle 
graduatorie d’altro canto so¬ 
no oltre 2.500 e gli alloggi 
attualmente disponibili sono 
in numero assolutamente in¬ 
sufficiente rispetto a questa 
consistente domanda. 

n rischio era che si giun¬ 
gesse ad una assurda lotta 
fra poveri. Ed è proprio que¬ 
sto c^e sottolinea il comu¬ 
nicato del Comune. «Ecco 
perché — continua la nota — 
sin dal primo momento non 
è stàtà^ tollerata l’occupazio¬ 
ne de) ’FruUonè- cBe' àvretnjè 
generato un'àssùrdà lotta fra 
poveri - e avrebbe ' vanificato 
gli sforzi dell’amministrazio¬ 
ne tesi a mantenere gli im¬ 
pegni e a dare credibilità alle 
istituzioni garantendo il ri¬ 
goroso rispetto delle leg^ vì¬ 
genti e dei deliberati del con¬ 
siglio comunale ». Ma di que¬ 
ste semplici ^legazioni poco 
si interessa Canale 21. Da 
qualche giorno l’emittente di 
destra infatti organizza i suoi 
servizi giornalistici speculan¬ 
do sui problemi che afflig¬ 
gono centinaia di famiglie na¬ 
poletane quasi esclusivamen¬ 
te per accendere animi 
«n problema esiste ed in¬ 
fatti non abbiamo solo sgom¬ 
berato le famiglie del Rione 
Don Guanella ma abbiamo 
anche deciso di affrontare il 
loro specifico problema nella 
commissione oonsillare ^ dice 
il compagno Osvaldo Camma- 
rota consigliere comunale. Se 
non h> avessimo fatto ogni 
graduatoria sarebbe stata inu¬ 
tile e ciascuna famij^ si 
sarebbe sentita in dovere di 
occupare le prima casa M- 
- beta che trovava ». Ma 11 pro¬ 
blema-casa non si risolve solo 
a Napoli sebbene l'ammini¬ 
strazione lo abbia affrontato 
varmido veri e propri piani 
. «Proprio nel luglio scorso 
il PCI si è battuto In Par¬ 
lamento ' per modificarè la 
legge 25 — dice il compagno 
Costantino Formica della se¬ 
greteria- provincfale — per 
esempio abbiamo ottenuto che 
i Comuni possano spendere i 
fondi previsti dalla legge fino 
a dicembre e non entro il 
mese di settembre come' era 
previsto. E Inóltre • i • soldi 
che gli enti locali non rie¬ 
scono . a spendere per acqui¬ 
sto di abitazioni entro quella 
data siano utilizzati per la 
ccstrnzione di nuovi aitoggi 
e non perduti ». 

E’ una conqiilsta Importan¬ 
te se si pen.sa che a Napoli 
ai duemila sfratti esecutivi 
già conosciuti se ne aggiun¬ 
geranno altri cinquemila a 
partire da settembre prossi¬ 
mo e che per quella data nes¬ 
suna amministrazione sarà 
stata capace di acquistare ca¬ 
se per tutti gli sfrattati cal¬ 
colando le lungaggini buro¬ 
cratiche che Intralciano le 
operazionL Dunque il proble¬ 
ma di Napoli (ma anche di 
Torre del Greco, un comune 
nel quale l'edilizia popolare 
di stato riesce a soddisfare 
un bisogno di case pari solo 
al 4*6 della popolazio'ne. San 
Giorgio, Alzano e in generale 
tutta la provincia) non si ri¬ 
solve solo con i provvedimenti 
del Comune. - 

«C’è bisogno di modificare 
innanzitutto la legge chè del- 
l’eqao canone che già da sola 
favorisce gli sfratti — con¬ 
tinua Formica —. A settem¬ 
bre il PCI si prepara a una 
grande consultazione di mas¬ 
sa su questa legge per affron¬ 
tare in Parlamento la sua 
modifica ». D’altro canto il 
PCI ha già pronto un suo 
piano casa che attende di 
essere discusso alla Camera. 

m. t. 


A piazza Cavour, piazza Mancini e piazza Carlo III 

Stamattina prugne gratis 

I produttori intendono protestare contro le inadempienze della 
Regione - Solo il 15% del prodotto viene collocato sul mercato 


Una singolare manifestazione di pro¬ 
testa sarà attuata stamattina dai conta¬ 
dini e dal produttori di prugne del Giu- 
glianese. 

Quintali di susine saranno distribuite 
gratuitamente ai cittadini, in alcuni quar¬ 
tieri popolari della città e precisamente 
a Piazza Mancini, Piazza Cavour e Piazza 
Carlo HI. 

’ La protesta è stata promossa dalle 
organizzazioni sindacali dei contadini e 
dei produttori aderenti aU’Arca, alla 
Confcoltivatori e all’Asco. 

Con la distribuzione gratuita delle 
prugne i produttori intendono richiamare 
l’attenzione della Regione Campania che 
anche quest’anno ha fatto registrare 
carenze e ritardi in materia di program¬ 
mazione agricola e ortofrutticola. 

Ma le inadempienze della Regione non 
costituiscono Ufi fatto nuovo per l’agri- 
- .. coltura campana, che pur essendo, al- 
^ ' meno per ' alcuni prodotti, tra le più 
dotate, rischia di diventare un settore 
che si assiste con interventi straordinari 
e con scarse prospettive di sviluppo. * ^ 

Ogni ' anno si ripropongono problemi 
antichi e mal affrontati, che scontano 
' ciclicamente con crisi che via via si al¬ 
largano ad altri settori. Interventi mal 


realizzati e promesse mai mantenute. 

Per tutto 11 settore dell’ortofrutta e In 
modo particolare per le susine 1 conta¬ 
dini e i produttori, chiedono alla Re¬ 
gione di garantire una più razionale di¬ 
stribuzione del prodotto sul mercato che 
nonostante la crescita della domanda 
non si riesca a collocare in maniera da 
compensare i costi di produzione. 

Accanto a questa richiesta, proprio per 
la facile deperibilità del prodotto si chiedo 
alla Regione di istituire al più presto 
centri di raccolta per l’essiccazione e la 
trasformazione del prodotto, avvalendosi 
dei contributi economici della «CEE». 
Quest’anno la produzione delle susine 
si è aggirata intorno ai 180.000 quintali, 
circa 70.000 quintali in più rispetto al 
1979; ma fino ad oggi soltanto il 15 per 
cento del prodotto è stato collocato sul 
. mercato. 

s , Le susine vengono acquistate dal gros- 
] sisti a circa 90 lire al chilo e vendute 
al pubblico a circa 600 lire. Ma la cosa 
più assurda è che molti grossisti acqui- 
J stano le susine aH’ultimo momento an- 
> che a 70 lire al chilo e le tengono 
conservate in frigorifero per poi riven¬ 
derle a prezzi anche dieci volte supe¬ 
riori a quelli di acquisto. 


Arrestate anche otto persone 


Refurtiva per 200 milioni 
recuperata dai carabinieri 

Costituiva il bottino di furti, scippi e rapine effettuati nel 
.. .Napoletano - L’operpadone presso Licola p a Giugliano 
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' Òtto. Mrèòne ritenute re- 
sponsabUi di numerosi furti 
sono state fermate nel corso 
di una serie di efficaci ope¬ 
razioni del carabinieri di Poz¬ 
zuoli e della compagnia di ca¬ 
rabinieri di Giugliano. 

Nel cotrso delle operazioni 
sono state recuperate ingenti 
refurtive provenienti da furti 
in appartamenti, scippi e ra¬ 
pine effettuate negli ultimi 
tempi nel Napoletano. 

Al recupero di numerosi og¬ 
getti d’oro si è giunti in se¬ 
guito al fermo di un auto nei 
pressi di Licola. 

A bordo di una 128 targata 
Napoli sono state sorprese tre 
persone, Attilio Cegni, di 61 
anni, suo figlio Francesco di 
22 e Antonio Ruocco di an¬ 
ni 36. ■ 

I tre si recavano ad un ap¬ 
puntamento con uno zingaro 
di Belgrado. Mirho Tascovich 
di 20 anni al quale intende- - 
vano smerciare il copioeo bot¬ 
tino. Dodo il fermo, nell’auto 
SODO stati trovati un bilanci¬ 
no per pesare oggetti d’oro e 
Tacldo che si usa di solito per 
valatarr la qualità dell'oro. 
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In seguito sono state effet¬ 
tuate dai carabinieri perqui¬ 
sizioni nella casa di Attilio 
Cegni e del figlio, a 'Vico Du- 
chesca n. 9, dove è stata re¬ 
cuperata una ingente refur¬ 
tiva per il valore di 50 mi¬ 
lioni. 

Nell’appartamento sono sta¬ 
ti trovati vari oggetti prezio¬ 
si, collane, < bracciali, anellL 
Sono stati anche sequestrati 
munerosi assegni circolari, 
ancora per il valore di cin¬ 
quanta milioni, provenienti 
da un furto ai danni di una 
società di autotra^rti che 


fipartitDi 

ATTIVO IN FEDERAZIONE 
Oggi alle 17,30 si terrà nel- 
la Fadaraziono napoletana 
una riunione con 1 eegrotari 
di oezione, i r osp on ia blli di 
zona o i aogrdtari doi circoli 
FOCr aul faothral provinclalo 
I do «L’Unità». 
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effettua' trasporti di valori 
per conto di numerose ban¬ 
che italiane. . - - 

Altri arresti sono stati ef¬ 
fettuati nel corso di tre ope¬ 
razioni dei carabinieri della 
compagnia di Giugliano. 

Alfredo Capocotta di 22 an¬ 
ni e Pasquale Palumbo di 20 
avevano trasgredito al sog¬ 
giorno obbligato loro imposto 
dalla legge antimafia. 

I due sono stati sorpresi a 
bordo di una A112 di proprie¬ 
tà della madre del Palumbo. 

Alla guida dell’auto si tro¬ 
vava Io stesso Pasquale Pa¬ 
lumbo sprovvisto dì patente. 

La seconda Operazione dei 
carabinieri ' di Giugliano ha 
portato aU’arresto di Crescen¬ 
zo D’Altario. tm ragazzo di 
14 anni abitante a via Tici¬ 
no 25. 

Insieme ad altre persone 
non ancora identificate, il 
D’Altario aveva compiuto nu¬ 
merosi furti di auto e due 
furti in appartamenti. 

La refurtiva di questi furti 
che raggiunge il valore dì 130 
milioni è stata completamen¬ 
te recuperato. 


Carmine Marino si è presentato a Poggioreale 


Si è costituito un altro dei giovani 
che causarònò la mòrte del piccolo Sasà 


< . Carmkie Marino. 18 anni. Rione San Gae¬ 
tano 2L Mlano, uno dei dodici giovinastri 
che parteciparono alla rissa del 15 agosto 
al Udo Siena, durante la quale mori il pic¬ 
colo Salvatore Tortora si è costituito ieri 
pomeriggio nel carcere di Poggioreale. 

n M a rin o ha dichiarato soltanto di aver 
partecipato alla rissa ma non ha voluto for¬ 
nire altri particolari agli inquirenU. 

E* probabile che il giovane si sia costi¬ 
tuito dopo aver capito che la poli^ ormai 
era sulle sue tracce. Proprio ieri gli uomini 
della squadra mobile diretti dal dott. Mal¬ 
vano hanno eseguito tata serie di perquisi¬ 
zioni a sorpresa nelle abitazioni dei giovi¬ 
nastri ancora latitantL Ieri si sono presen¬ 
tati a casa di Vincenzo MUo e del padre di 
Carmine Antonio Marino ma nessuno dei 
due è stato trovato. 

Carmine Marino ha piccoli precedenti pe¬ 
nali per una serie di scippi e piccoli furti. 
Molte volte è stato rinchiuso nel carcere 
minorile « Florerii » di Torre del Greco. Con 
il suo arresto salgono a sette le persone 
finite in galera d<^ la tragica lite di Ferra¬ 


gosto scatenatasi tra due bande rivali. 

Conte si ricorderà la rissa avvenne per ■ 
futili moUvi. A scatenarla fu Salvatore La 
Cava che tuffatosi in acqua strappò il reggi¬ 
seno ad una ragazza identificata poi dalla 
poliria col soprannome di « ’a fuggiasca ». 

Il fid an z a to di questa che aveva assistito 
aUa scena aggredì U La Cava aiutato da 
Salvatore Castaldi, Umberto Palombo, Vm- 
cenzo Aliperti, Giuseppe Lotti. Contro questi 
si sca^diò un’altra banda composta da An¬ 
tonio Di Napoli, Carmine e Antonio Marino. 
Vincenzo Milo e da altre persene ancora 
non identificate. 

Le persone arrestate, come abbiamo detto 
per ora sono sette; Castaldi. La Cava. Di 
Napoli, Palombo. Aliperti, Lotti e Cannine 
Marino. 

Gli altri cinque sono tuttora ricercatt Di 
questi la polizia conosce i nomi di due: 
Antonio Marino di 47 anni e Vincenzo Milo 
di 27. Restano da identificare la ragazza 
soprannominata «’A fuggiasca», il fidan¬ 
zato di questa e un altro dovane conosciuto 
come Raffaele «’o capellone». 


PICCOLA CRONACA 


Oggi merededi 27 agosto 
1900. ‘Onomastico: Monica 
(domani Agostino). 

DIARIO D'ESAME 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 
216 del 7 agosto 1960 è sta¬ 
to pubblicato il diario della 
prova scritta del conooid 
speciali per esami a comples¬ 
sivi 727 posti di vicediretto¬ 


re in prova ndlTntendensa 
di finanza. La prova avrà 
luogo il giorno 28 agosto alle 
ore 8. 

CULLA 

E* nato Silvio Borrtella Ai 
genitori, compagni niclfico 
Borriello e Assunta Dubbioso, 
giungano gli auguri del co¬ 
munisti di Barra e della re¬ 
dazione de « l’Unità ». 


FARMACIE NOTTURNE 

- Pjza S, Giovanni, 20r; ria 
Ginori, 50r; via della Scria, 
49r; p.iza Dalmazia, 24r: via 
GJ». C^ini, 27r; via Stami¬ 
na, 41r; ink stai. SM, No¬ 
vella; p.zza Isolotto, Sr; viale 
Calatafimi, 6r; via OP. Or¬ 
sini, lOTr; BorgognìssantJ. 
40r; p.zza delle Cure, 2r; vìa 
Senese. 208r; v.lc Guidoni. 
38r; via Calaaiut^ ?r. 
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AVELLINO - Un documento discutibilo 

Il PSDI prende 
tempo per la crisi 
alla Provincia 


I socialdemocratici sollecitano una trattativa ' 
che includa anche la Democrazia Cristiana 


AVELLINO — L’esecutivo 
provinciale del PSDI ha ap¬ 
provato nella sua riunione 
deU’altro ieri pomeriggio un 
documento sulla questione 
della formazione della giunta 
al consiglio provinciale di 
Avellino. In esso si esprime 
innanzitutto una valutazione 
positiva deH’elezlone del pro¬ 
prio consigliere Silvestre Pe- 
trillo alla presidenza della 
Provincia, elezione avvenuta 
con i voti dei gruppi comu¬ 
nista, socialista e socialde¬ 
mocratico. 

A questo punto, per 11 PSDI 
si possono « individuare linee 
di positiva evoluzione in so¬ 
luzioni che coinvolgano tutti 
i partiti dell’arco costituzio¬ 
nale». A tal fine, è stata co¬ 
stituita una delegazione — 
capeggiata dal presidente Pe- 
trillo e dal segretario provin¬ 
ciale laione — che avrebbe, 
come si legge sempre nel co¬ 
municato Il compito «di as¬ 
sumere ogni utile iniziativa 
per ampliare l’area dei con¬ 
sensi in concordanza con le 
forze politiche della DC, del 
PSI, e del PSDI 

Come è evidente, nel docu¬ 
mento socialdemocratico ci 
sono elementi di ambiguità. 
Essi scaturiscono da un com¬ 
promesso tra i suoi due schie¬ 
ramenti interni attestati su 
linee abbastanza divaricate, 


per non dire opposte: vi è 
un gruppo che ritiene che 
bisogna esperire ancora del 
tentativi di ricostituzione del- 
l’alleanza con la DC, mentre 
un altro gruppo sostiene la 
necessità di andare senza in¬ 
dugio alla sostituzione della 
giunta di sinistra, in ottem¬ 
peranza, peraltro ad impegni 
già presi dal proprio partito. 

Intanto le delegazioni del 
POI e PSI — proprio nell’in¬ 
contro avuto ieri mattina col 
PSDI — hanno espresso uni¬ 
tariamente un giudizio nega¬ 
tivo sul documento, conside¬ 
rando illusoria la possibilità 
che la DC modifichi le sue 
già note posizioni politiche. 

E’ un dato di fatto incon¬ 
trovertibile che le trattative 
con la DC (alle quali il PCI 
non ha partecipato) sono sta¬ 
te interrotte circa un 'mese 
fa. proprio dal PSI e dal 
PSDI che convennero suU’lm- 
possibihtà di accettare l'al¬ 
leanza del tutto subalterna 
che la DC proponeva loro. 

E’ stato a questo punto 
che è nata ed è maturata la 
soluzione di sinistra che, do¬ 
po reiezione di Petrillo è sta¬ 
ta ribadita, in un documento 
del gruppi consiliari comu¬ 
nista, socialista e socialdemo¬ 
cratico. 

g. a. 


CASTELVOLTURNO - L'uomo stavo riparando il tetto di casa 

Pensionato ucciso con un colpo 
di fucile: omicidio o disgrazia? 

Gli * inquirenti battono entrambe le piste - Non ci sarebbe un movente - Il 
proiettile è di una carabina calibro 22, un’arma a lunga gittata > Un giallo 


CASERTA — Era sul tetto 
della sua casa al mare inten¬ 
to ad eseguire del lavori, 
quando, è stato raggiunto da 
un colpo di carabina. Inutile 
l’immediato trasporto all’o¬ 
spedale di Pozzuoli, il più vi¬ 
cino: i sanitari non hanno po¬ 
tuto far altro che constatare 
l’avvenuto decesso dell’uomo. 

Il drammatico fatto di san¬ 
gue, che presenta ancora mol¬ 
ti punti oscuri e su cui l ca¬ 
rabinieri stanno ancora in¬ 
dagando. si è verificato l’al¬ 
tro ieri sera a Castelvolturno, 
in località Pescopagano, a 
poche centinaia di metri dal 
mare. 

L’uomo .ucciso è Prospero 
Maglione, 63 anni, un pen¬ 
sionato abitante a Recale, 
che con alcuni familiari sta¬ 
va trascorrendo le vacanze 
nella note località del lito¬ 
rale domizieno in una casa 
di sua proprietà. 

Il Maglione voleva utilizza¬ 
re questo scorcio di agosto 
per effettuare finalmente del¬ 
le riparazioni al tetto della 
abitazione, da sempre riman¬ 
date: cosi si era messo di 
buona lena al lavoro. Verso 
le 19,30 la tragedia: si odono 
netti alcuni colpi di arma da 
fuoco. I parenti del Maglione, 
presenti in casa, non hanno 


neanche 11 tempo di capire ' 
quanto è successo che vedo¬ 
no il corpo sanguinante del 
loro congiunto. Quindi la ve¬ 
loce quanto Inutile corsa ver-, 
so l'ospedale. Prospero Ma¬ 
glione spirava a causa di 
una ferita alla regione sopra- 
spinosa sinistra, con ritenzio¬ 
ne del proiettile. t ‘-'i 

Le indagini, appena dato 
rallarme, scattavano imme¬ 
diatamente. Assassinio? Chi 
poteva volere la morte del 
piovero pensionato di Recale, 
un centro a pochi chilometri 
da Caserta? 

Finora nulla è trapelato 
dallo stretto riserbo che cir¬ 
conda il lavoro del carabi¬ 
nieri di Mondragone e di Ca¬ 
stelvolturno. Ma proprio bat¬ 
tendo la pista deirassassinio, 
da cui non emergevano ri¬ 
scontri tali da rafforzarla, tra 
gli inquirenti si faceva strada 
un’ipiotesl allucinante: e cioè 
quella della disgrazia. 

Perché? Innanzitutto il ti¬ 
po di carabina usata, una 
calibro 22. che ha una gittata 
di circa 1000 metri. Un’arma 
da « amatori ». e nella zona 
non sono pochi: quindi qual¬ 
cuno — ritengono gli inqui¬ 
renti — mentre si «eserci¬ 
tava», non deve aver calco¬ 


lato bene la traiettoria e ha 
causato inconsapevolmente la 
disgrazia. Un altro elemento 
che potrebbe avvalorare la 
tesi della disgrazia è il fatto 
che la zona dove è ubicata 
la casa del Maglione, che si 
trova ai margini di un can¬ 
neto. è spesso luogo di « eser¬ 
citazioni al tiro». 

" Ovviamente queste deduzio¬ 
ni acquisiscono forza grazie 


alla mancata individuazione 
— fino ad ora —- di chi aves¬ 
se un movemnete per elimi¬ 
nare il pensionato di Recale. 

I carabienlri, comunque, 
proseguono le indagini per 
venire a capo di questo oscu¬ 
ro episodio di sangue, che ha 
tutti i caratteri del giallo. 




m. b. 


Organizzato dal Partito comunista 

Stasera ad Atrìpalda 
concerto di Pino Daniele 


E’ per stasera alle 21 
l’appuntamento per il con¬ 
certo che terranno ad Atri- 
palda Pino Daniele, Toni 
Esposito e Roberto Fix. 

La manifestazione musi¬ 
cale si svolgerà nello sta¬ 
dio deirimportante comu¬ 
ne Irplno che ospita per 
la prima volta uno spetta¬ 


colo di questo genere ed a 
questo livello. 

Il concerto è stato or¬ 
ganizzato dalla sezione del 
Partito comunista di Atri- 
palda nel quadro di una 
serie di Iniziative politlco- 
culturall alcune delle qua¬ 
li già svoltesi ed altre già 
programmate. 


I banditi hanno agito in Costiera al bivio per Raito 


t 

Vietrì: 55 milioni rapinati a due portavalori 

Utilizzate una Vespa e una Bmw - 1 malviventi non hanno visto un altro plico tehe conteneva cinquanta milioni 


SALERNO —' Poteva frutta¬ 
re oltre 100 milioni la rapi¬ 
na compiuta ieri da tre ban¬ 
diti sulla costiera amalfita¬ 
na ai danni di un traporto- 
vaolri della Clvis se distra¬ 
zione e fretta non avessero 
fatto perdere di vista ai mal-. 
viventi un plico zeppo di sol¬ 
di. I tre rapinatori che. ar¬ 
mati di un fucile a canne' 
mozze e due pistole, hanno 
dato l’assalto alla golf ros¬ 
sa della Civis sono riusciti, 
a trafugare soltanto 51 mi- 
iloni, cioè il contenuto di un 
solo plico. 

L’agguato teso al trasporto- 
valori doveva essere stato 
preordinato ed organizzato 
con la massima precisione. 
Intorno alle 10 nei pressi del 
bivio di Raito, a poca di¬ 
stanza da Vietri sul Mare, 
era già pronta tma BMW 
mentre a poca distanza c’era, 
una Vespa con a bordo due ' 
persone. All’arrivo della Volk¬ 
swagen i tre malviventi — a 
bordo della BMW, infatti ve 
ne era solo uno — si sono 
infilati il passamontagna e 


hanno tirato fuori le armi. 
La BMW ha immediatamen¬ 
te tagliato la strada alla 
macchina della polizia pri¬ 
vata che nelle prime ore del 
mattino aveva ritirato i due 
plichi all’agenzia del Monte 
dei Paschi di Siena di Po- 
sitano. 

I due agenti della polizia 
privata, che sulle prime ave¬ 
vano pensato ad un norma¬ 
le incidente, non hanno fat¬ 
to in tempo a scendere dal¬ 
la macchina che subito gli al¬ 
tri due banditi si sono diretti 
a gran velocità verso la Golf. 
Il tentativo dei due poliziotti 
di mettere mano alle anni 
è stato subito scoraggiato dai 
malviventi che hanno esplo¬ 
so in aria alcuni colpi di 
pistola per far capire che 
non avevano affatto voglia di 
scherzare. Subito dopo han¬ 
no intimato loro di conse¬ 
gnare le armi. Il tono dei 
malviventi non consentiva re¬ 
pliche: gli agenti hanno ti¬ 
rato fuori i plichi. 

Nel tirarli fuori dai sedili 
posteriori ove erano riposti. 


però, e nel porli sulle proprie 
gambe, 1 due agenti hanno 
fatto in modo da fame sci¬ 
volare uno sul ' fondo della 
macchina. I banditi intenti 
anche a guardarsi intorno — 
il bivio di Raito. è un punto 
di passaggio del grande traf¬ 
fico turistico — non hanno 
fatto caso, evidentemente per 
il comprensibile nervosismo, 
alla moissa compiuta dal due 
agenti. Immediatamente. do¬ 
po aver ricevuto in consegna 
Il plico col denaro e aver in¬ 
timato ai due poliziotti di 
non muoversi, i due banditi 
si sono allontanati a gran 
velocità. 

Più tardi i carabinieri che 
hatmo immediatamente isti¬ 
tuito posti di blocco e han¬ 
no rinvenuto la vespa e l’au¬ 
to usate dai banditi. Adesso 
ci si chiede, attraverso qua¬ 
li canali i banditi che han¬ 
no compiuto la rapina po¬ 
tessero essere informati con 
tanta precisione dell’arri¬ 
vo del trasporto-va’'^'^ 

f. f. 


Stasera replica del circo di Leningrado 

Al Maschio Angioino domani 
riprende «Notturno cinema» 


' Ancora una replica questa 
sera al Maschio Angioino 
quella dello spettacolo Ideato 
per la scena dal famoso cir¬ 
co di Leningrado che si av¬ 
vale di numerosi artisti d’al¬ 
ta scuola. 

Domani sera, invece, nri 
cortile del Maschio Anglohio 
ritornano le immagini di vec¬ 
chi e famosi fllms UM^nsi nel¬ 
la rassegna «Notturno cine¬ 
ma» che per pochi glomi 
era stata interrotta. Domani 
saranno proiettati: « Acciden¬ 
ti che ospitalità » (19^), « Il 


navigatore» <1834) entrambi 
con Buster Keaton. e «Zup¬ 
pa d’anatra » (1933) con 1 fra¬ 
telli Marx. i' < • 

U 28 agosto sono in pro¬ 
gramma: «Zjb palla n. 13». 
«I vicini», «Il cameraman» 
e « Film », ancora con B. Kea- 
ton, e «Una notte sui tetti» 
con i fratelli Marx e Marilyn 
Ifonroe. 

Alle tenne di Agnano ci sa¬ 
rà stasera un recital di Ro¬ 
berto Murola 
Oggi è domani, a Lauro 
in provincia di Avellino, è 


di scena Giorgio Albertazzi 
in «Racconto d’inverno» di 
W. Shakespeare. Le altre re¬ 
pliche di questo lavoro tèa- 
trale proseguiranno il 29 e 
30 agosto nel teatro grande 
di Pompei. 

' A Forio d’ischia sta per 
concludersi la rassegna cine¬ 
matografica dedicata a Fede¬ 
rico FellinL Oggi sarà proiet¬ 
tato il film «Giulietta degli 
spiriti » e dopodomani « Ro¬ 
ma». Gli inviti possono es¬ 
sere ritirati presso la locale 
sezione del FCL 


) - » \ * • I _ ' ^ 

Polemiche dopo Remissione del divieto di balneazione sul litorale nord della Domiziana 

E una «Baia felice», ma inquinata 


BAIA DOMITIA — Nonostante gli strom- 
bazzamenti propagandistici e i toni da 
ente provinciale del turismo di qualche 
non troppo bene informato « inviato » in 
vacanza a Baia Domitia, il mare che ba¬ 
gna questa invenzione turistico-balneare 
made in Cellole-Sessa Aunmea è tutt’al- 
tro che pulito. 

Per l’elevatissimo numero di colibatteri 
riscontrati nei campioni di mare analiz¬ 
zati. a Baia Domitia sud è stata addirit¬ 
tura proibita la balneazione per im lun¬ 
go tratto di mare. L’ordinanza del sinda¬ 
co è datata 12 luglio .Nè la situazione è 
migliore a Baia Felice, ultima nata dal 
ferreo connubio ‘ DC-speculazione edilizia. 
Mare vietato, dixique. a Baia Domitia 
Sud (la zona è meglio conosciuta come 
Baia Murena) e a Baia Felice. Sarebbe 
nei « limiti », Invece, l’inquinamento nel¬ 
la parte Nord di questa « disneylandia > 
delle vacanze. Il condizionale — ovvia¬ 
mente — è d’obbligo dovendo il mare del¬ 


la zona fare i conti, tra l’altro, con la 
foce del Garigliano. 

II diviato di balneazione, naturalmen¬ 
te, ha avuto l’amaro sapore della beffa 
soprattutto nei riguardi dei malcapitati 
villeggianti, di quanti, cioè, hanno pagato 
in anticipo e profumatamente per un 
mese di mare. A questi bidonati di mez¬ 
za estate, infatti, la « rivelazione » sulle 
condizioni delle acque che bagnano il li¬ 
torale è stata fatta soltanto dopo, a sta¬ 
gione salva per gli operatori turistico-ecO' 
nomici della zona, per kitendercL 
Nè la truffa perpetrata ai danni dei 
numerosi villeggianti può essere giustifl- 
.ta dal fatto che l’elevato ninnerò di co- 
ibatteri è stato riscontrato dai primi 
giorni di luglio e non prima. Un fatto del 
genere, dato il sistema fognante esisten¬ 
te neHa zona, e data la mancanza di un 
depuratore, doveva, infatti, essere previ¬ 
sto con largo anticipo sui tempL 
L’inquinanrwnto, avviamento, è la direi- 




ta conseguenza della indiscriminata cola¬ 
ta di cemento che ha investito la zrnia, 
della speculazione edilizia selvaggia, di 
rapina, portata avanti da poco scrupolosi 
costruttori sotto gli sguardi conmleoentl 
e interessati dei mammasantissima de 
locali. Si è costruito senza alcuna pianifi¬ 
cazione, nell’assoluto disprezzo delle più 
elementari misure igieniche. E. 1 frutti 
sono quelli che abbiamo visto. 

Senza depuratore, e con le antidiluvia¬ 
ne fosse biologiche, il mare di Baia Doml- 
tia sud. se non sarà realizzato un effi¬ 
ciente depuratore, sarà kieluttabilment» 
destinato a trasformarsi in una immes¬ 
sa cloaca nel periodo estivò. La via del co¬ 
libatterio. Vediamola. L’Ausente è un fiu¬ 
miciattolo il cui corso costeggia la parte 
Interna del territorio di Baia Domitia. L« 
sue acque, prima di confluire nel Trimo- 
letto — altro fhiroiciattòlo la cui foce è 
posta tra Baia Felice e Baia Murena ~ 
raccolgono i liquami che scaricano le fos¬ 


se biologiche, n Trimoletto, senza che le 
sue acque vengano sottoposte a depura¬ 
zione. si riversa a mare producendo cosi 
1 noti e peraltro ovvi guastL 
Chiaro, quindi, che da settembre a giu¬ 
gno — in questo iieriodo la zona è pres¬ 
soché disabitata — venendo a mancare 
gli agenti inquinanti — cioè i villeggian¬ 
ti — il mare si presenti in condizioni piut¬ 
tosto rasskrurantL Ed è proprio grazie a 
questo fattore — il cui meccanismo però 
. è certamente ben noto agli amministra- 
. tori locali — elle è stato possibile realiz- 
^zare H bluff di quest’anno ai danni dei 
villeggiane. Ora, scoperto il gioco, non 
lesta ^le provvedere in modo serio. Al¬ 
tre ' truffe potrebbero finire col costare 
' caro a|^ ispiratori delle stesse. 


Marino Marquardt 


SCHERMI E RIE A L TE 


ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO ANGIOINO 

Ore 21: II circo di Leningrado 
SAN GIOVANNI A TEDUCCIO 
(Spiafsia Municipele) 

Ore 21; Concerto di danze c iezz 
TERMI DI AGNANO 
, Ore 21: Gruppo bentometo men- 
dolino 

CINEMA OFF D'ESSAI 


maximum tVie A G 
Tel. SS2 114) 

Oiiutcr» c»«iv» 

MICRO (Vie 4«i Ctiioetra • Tel. 
Z20.S70) 

Chiusura e*tnr» 

NO RINO SRA2IO 
ChiuMire etti»» 

RITI D'ESSAI (TM. 21t.S10) 
SPOT 

Cniutura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ARAOIR (Vi* Peit:sllo Ciew4M • 
Tel Ir > 057) 

Cn sjDiAfo aàfivg 


ACACIA (TM. S7*.t7t) 

L* lue *ìtz per mie fifliìe 
ALCVONE (Vie Lemea ec» . S • 
Tel. 4eS.27S) 

Tranvaitle demw 41 nmpeim 
AMIASCIATORI (Vie Crlapt. 23 
TeL •33.12*) 

Chiusura estive 
ARISTON (TeU 377.352) 

L'altra metà 4«l cMe, con A. 
Il detective eoe la faccie 4i 
■egert, con R. Secchi - SA 
ARLECCHINO (TeL «ia.731) 
Chiusure estiva 

AUGUSTEO (riama Ovea CAe- 
ata Tel. 41S3«1) 

Apocalvpse 4einaei (prima) 
CORSO (Corse Mendieeew • T» 
Icfeeo 33S311) 

L’ambizioso, con J. Oalessandro • 
OR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicole Vi 
TeL 418.134) 

Chiusura eariva 


EMPIRE (Vie P. Gl 
fono •S1.M0) 

Mornter (prime) 

CXCELSIOR (Via MiMee • Tei» 
fono 388.479) 

L'altra metà 4el d e l », con A. 
Cclentene - S 


PIAMMA (Vie C 
TeL 418.988) 

Chiuaura erttve 
PILANGIERI (Vie Pii 
TeL 417.437) 

Non pervenuto 
nOREMTINI (Vie g. 

Tei. 218.483) 

La tea vite per mie tiflilo 
METROPOLITAN (Vie 
TeL 418 888) 

PLAZA (Vie RerMief. 2 - Telm 
tene 37881») 

Tette «eeOe che avreete eelele 
■apere tei seaae, con W. Alien • 
C (VM 18) 

ROXT (TeL 34X149) 

Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via X Lede. M 
TeL 415872) 

XO.X Titaeic con D. Jansen 
TITANU5 (Corse Nevere. 37 - T» 
lefeee 28X123) 

MsecieWM 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Vie A< 
ee 818.933) 
Cineee 4Ne 41 


ALLE GlNtSTRi (Ptadn 9aa V). 
tate Tee 81X383) 

Il detect i ve can la faccia di 
■art, con R. Secchi - SA 
AMEDEO (Via Metrew. 8» • 
TeL 88X388) 

Oitusura estiva 

AMERICA (Via Tila AiwbRbL 2 • 
Tei 34X982) 

Le fedi di eMneaelta, cen 8. 

Davis - OR 

ARCOMLENO (TeL 377883) 
PefisieMe sprìal cen M. Merli 
• A 

ARCO (Vie A. Peerie, 4 Telo- 
Oeefla pera# orotica di arie me- 

9lia 

ASTRA (TeL 20X479) 

Chiusura oenva 
AVION (Viale doff 
TaL 74182884) 

Chiusura estiva 
AZAUA (Via __ 
foeo 81X288) 


SS - Tale- 


■RiUWI (Via 
TaL 841822) 
Chi mu r a astnra 
■fRNINI (Via 
leee 377.19») 
Chiuaura aetiva 


Rueew 18 

tIS • Ta- 


CASANOVA (Ceree 
TeL 399841) 

U lecaada delle 
CORALLO (Ptasaa G. X Vke - 
TeL 44X909} 

M i el lat i «ivi 

DIANA (Vie L. C l ardeea • Tale- 
feoe 277827) 

A eeekeee pieet ca l da , con M. 

Monroo - C 

EDEN (Via G. t a e teWie • Tale- 

feee»a2874)^ mNedelaicoiite 

ffUROPA (Vie Nuela Recce. 49 - 
TeL 29X432) 

Chiusure «stiva 

GLORIA u A • (Via A f eeai ct e. 339 
ToL 29189») 

La biada dal Cehhe, con T. Mi- 

lian - G 

GLORIA «Re (Tot. 29188») 
uni (Vie I R i iH i X » • Tini. 

41X883) ; - 

MIGN ON (VM 
TlL 334883) 

>. I iep m pa rei 
TRtPOU ITìL 784.8X83) 

la vare slaria dalle eteeeca M 
Mieax cea Z. RN'ova • OR (VM 
18) 


ALTRE VISIONI 


ITALNAPOLI (Im. 

ChiuHira estiva 
MUiSTOSO (rie 
Tac 7S23442) 


8SS844) 


CINEMA MATERDEI 
ta ea H e. 3) 
Chiusura estva 




(Vie 


MOD8RNIS3IMO 
TeL 31X982) 

Scacco matte a Scotland Yard, 

con P. Falle - G 

PIERROT (Via Preeieciem Otte- 
TeL 75.87882) 

Illirici 

LA PERLA (TcL 788.17.12) 

Da Cac l aeea a lieal U ye, con M. 

Merli - DR 

Speed Croia, cen F. Tasti • DR 
(VM 14) 

POfILLIPO (Via PeiiMie 88 • 
TaL 7X9X741) 

XO.X Miaari Espnae (Prima) 
QWAORIPOGLIO (Via 
Chiusura estiva 

VALENTINO (Tal. 7878XJ8) 
Chiusura attive 


Taccuino 

I 

estate 


) > 1 






In giro 
per 

i musei 


MOSTRA DEL '700 presso II museo di Cip» 
dimonti (feriali 9-14) (sabato a domenica 9-13| 
17-20). (Lunedi chiuso). Villa Pignatelll. Mu¬ 
seo del Duce di Martina In Floridiana a Palazzo 
Raala (feriali 9-14) (festivi 9-13) (lunedi 
chiuso). 

MUSEO NAZIONALE di Napoli - piassi Mu- 

geo — E’ il più importante museo archeolo¬ 
gico d'Europa. Conserva le raccolte dei Farnese 
di Parma: bronzi, mermi, pitture, suppellettili degli 
edifici dissepolti di Pompei ed Ercolanw. Il mate¬ 
riale degli scavi di Cuma; collezioni di antichità 
etrusche ed egiziane. 

Orario! feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chlu- 
ao). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 75, dome¬ 
nica gratuito. 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO- 
DIMONTE (Napoli) — Comprendono le Gal¬ 
leria Nazionale che à fra le maggiori d'Italia; 
una cospicua ra«olta di pitture dei meestri napo¬ 
letani del '600 e del '70C: la galleria deirsOO; 
il Museo con rarmerla, le porcellane, gli avori, 
1 bronzi, eccetera. 

Orarlo’: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chlu- 
•o). TarIHe: feriali U 150, festivi L. 75 dome¬ 
nica gratuito. 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina di SanfElnxi al Vomere) 
— Copiosissime testimonianze detrarte, della 
storia e della vita di Napoli dal *500 ad oggi; 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
deirsoo. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 150, dome¬ 
nica gretulto. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
Clmaresa al Vomero) — Nella Villa Horidiana 


si raccolgona preziose collezioni di smalti, averi; 
ceramiche a porccllina Italiane e straniere. 

MUSSO PICNATELLI (Napoli, via Riviera di 
Chiela) — Collezione di porcellane, mobili dal- 
l'SOO, arredimentt. 

Orariot ftriail 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffe! feriali L. 100, festivi a dome¬ 
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziosa 
raccolte di oggetti d’arte, mobili, dipinti, scul¬ 
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo! feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Terllfo! feriali L 100, festivi L. 50, dome- 
nlce gratuito. 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI a 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, collezione di 
mobili e porcellane. 

Orarlo: tertall 9,30-14, festivi 9.30-13 (lunedi 
chiuso). Teriffei feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta rteen- 
tementa restaurata e slstemeta: comprende dipinti 
del *500 c del '600. 

Orario! feriali e testivi ore 9-12 e 16-20. 
Terlffai Ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra II 1278 e II 1292 da Carlo d'Angiò. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau¬ 
rina. La Sala del Baroni di Catalano Segrera 
(seda dell’attuale consiglio comunale), la cap¬ 
pella Palefina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fran- 
cesco Da Sanctls) — L’interno è ricco di deo 
razioni e contiene alcuna famose oculture coma 
Il ■ Cristo velato e del Sammartino e la c Pietà » 
del Celebrano. 

Orario: feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
Tariffei feriali a festivi L. 200. 


Per andare 
fuori 
città 


Vaporetti 


1 


DA NAPOLI PER CAPRI» 
06,40. 09,00, 10,50, 15.45, 
19,40 (Caremar) 7,30, 8,25, 
9.15. 10,10, 11,05, 12,10, 

1380. 16,30, .18,30 (festi¬ 
vo) (N.LG.) ‘ 

DA CAPRI PER NAPOLIi 
07,15. 08.40. 11,00, 16,00, 
19,00 (Caremar), 9,00, 10,10, 
11,10, 15,00, 16,20, 17,00, 

17.45 (festivo), 18,25, 20,00 
(festivo) (N.Ì..G.) 

• - DA CAPRI PER SORREN- 
,70: 07,00, 09,00. 16,45. 

18.45 (Caremar) 15.30 
(N.L.G.) 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: 08,00, 10,00. 17,45. 

19,40 (Caremar) 

DA NAPOLI PER PROCI- 
DA: 06,50. 09,20, 14,00. 

16.45. 20.00 

DA PROCIOA PER NAPO¬ 
LI: 07,10. 11,00, 15,15. 

18.30 (Caràmar) , 

PER ISCHIA (dai ' Molo 
Beverello)r 06,50, 08,55. 

10.30, 14,15, 17,30, 19.30 
(Caremar) 6.30, 8,35, 9.35, 

11.10, 1280. 13,45, 16,10, 
17,00. 19,05, 20,30 (L.N.U) 

9.10. 13,00 18.40 (N.L.G.) 
DA ISCHIA (ai Molo B«- 

verelle): 07.00, 08,40, 10.40 

14.45, 1785, 19,15 ((hre- 
mar). 6,20, 780, 8,15, 1080 

11.40, 13,05, 14,20, 18^0, 
19.55 (L-N.U) 11.00, 17.00, 

20.30 (fesKve) (N.LG} 

DA ISCHIA PER PROCl- 

DA POZZUOLI: 07.30, 11.30, 

15.50, 18,00. 21.15 (Ca¬ 

remar) 

DA ISCHIA PER CAPRI 
tutti i gioroi: 08,15 (Laiire) 
DA CAPRI PER I ISCHIA 
tutti i giorni: 16,00 (Lauro) 
DA POZZUOLI PER PRO- 
CIDA ISCHIA» 09.30, 13,30. 

16.30, 1980. 22.45(Cara- 
n»ar) 

DA POZZUOLI PER * CA- 
SAMICCIOLA: 07.20*. 11,10* 
(Nava traghetto PozuoU) 

DA CA5AMICCIOLA PER 
POZZUOLI» 06.50, 09.30. 

13.30, 17,00 (Navi Traghat- 
10 Pozzuoli) 05.30. 0980. 

13.20 p. (Tiéghcttf) 

DA CASAMICCIOLA PER 
NAPOLI: 09.00 giamaliaro 
(Carenar) 09.00. 10.30. 

16.20 (Lauro) 

■ DA ' NAPOLI PER CA9A- 
MICCIOLA: 0680 (feriate) 
07.05 (fesHvo) (Cmamar). 
07,50. 1580 (Lauro). 14,35. 
15.20. 16.00 p. 1780 (Tra¬ 
ghetti) 

DA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI: 03.30. 04.30 p.. 06.40 p. 
07.20. 08.30. 10.00 p., 10.40 

11.40. 14,00 pL. 14.35***. 
13.00 p.. 1780 rTraghattf) 

DA POZZUOU PER ISCHIA 
05,10. 0680 p., 07.15 pc.. 
08.30 p.. 09.10***. 10.10 
p.. 1180 PC.. 12.20 p, 13,10, 

14.50, 1580 p.. 16.10. 17.30 
a. 18 45 c.. 19.20 rtraohettn 


DA 
06.15. 

DA 

09,20. 

‘ DA 

08,30», 


DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Precida)» 05,50, 10,30, 
14.30, 18,30, 21,20 (ADRIA 
III. Navigaoim Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI (vìa Precida)» 02,30, 
07,50, 12,25, 16.30, 19,50 
(ADRIA IN. NavigatiWM Ma- 
rìAo) 

ISCHIA PER CAPRI» 
16,20 

CAPRI PER ISCHIA» 
1785 

FORIO PER CAPRIr 
. . -DA CAPRI PER FO- 

RIO; 17.25 

DA SORRENTO PER ' CA¬ 
PRI; 08.40. 09,40, 10.40, 
11,40. 14,40. 1X40. 16.40. 
17,40 (Laure) 

DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO: 09.10, 10.15, 11,15. 

12,10. 15.1X 16.10, 17.1X 
18,10 (Lauro) 

DA SORRENTO - CAPRI • 
CASAMICCIOLA» 08,40. 16,40 
(Laure) 

DA CASAMICCIOLA - CA¬ 
PRI - SORRENTO: 08,15. 
16.20 (Lauro) 

DA SALERNO • AMALFI • 
POSITANO - CAPRI. CASA- 
MICCIOLA» 07.45 (Laure) 

DA CASAMICCIOLA • CA¬ 
PRI - POSITANO • AMALH 
SALERNO: 1680 (Lauro) 

DA PONZA PER FORMIA» 
L>iii.-Matc-Ven. 0480 • Mar,p 
Glov.-6ataL 06,30 - Oemenioe 
16,00 

DA PORMIA PER PONZA: 
tutti I fliorai asduse demaoL 
ca 16,30, Domenica 19,30 
DA FORMIA PER VENTO- 
*ENE: Lun.-Mart. 08,30. Mere. 
Sab. 15,00. Giov. 04,30. 
15,00, Vaiu 06,30, 18,30 
DA VENTOTENE PER FOR¬ 
MI A» Lun.-Mart.-Maro.-Oein. 
1780. G!0V. 07.00. 1780. 
Van. 16.00. Sab. 0680 
DA ■ ANZIO PER PONZA* 
0X15 

DA PONZA PER ANZIO» 
17,15** 

• Via PrecMi - Hai «tanri 
ero 07,05 aanaa 

-a Precida., (g) 

a Preeidat (c) 



13,20, 13,50, 

15.50, 16,50, 

18.50, 19,20. 
NAPOLI 
STROMBOLI 
PANAREA 
VULCANO 
LIPARI ^ 

PROCIDA 


14,50, 

1780. 


15,20, 

17,50. 


•• ON 1/9 M 15/9 
•ro 16,45. 

•*• Non vanfono 
■ aMrtadl a «lerodL 


AUscafì 


..._ALISCAFI SNAV 

MOIGELLINA 
NAPOU • CAPRI» 

16.30. 

CAPRI - NAPOLI» 
17.20 

NAPOU • ISCHIA» 

6.30. 9,00. 10,00. 

11.00, 1X00. 1X30. 
14,00, 1480. 15.00, 
1680. 17.00, 18,00. 
19.00, 1980, 2080. 


1080. 

1186 

7.10. 

1080. 

13.00, 

16.00, 

1880. 


ISCHIA • NAPOU: 680. 
7.00. XOO. X50. 9,20, 9,50, 
108a I18X 1180. 1X5X 


13.40 16,00 

17.40 12,00 

18,25 11,20 

19,10 10,40 

■“19,30 1080 

• NAPOLI) 7,00 
,6.00, 9,40, 13,10. 19,00. 
NAPOLI - PROCIDA; 7,30, 
9.00. 12,30, 18,20, 20,20. 

CASAMICCIOLA - NAPOU» 
'6,40, 8,40, 12,30, 18,20. 

' NAPOLI - CASAMICCIOLA* 
780. 11,30, 17,30, 1980. 
FORIO - NAPOLI» 7,00, 

10.30, 14.20, 16,20. 

NAPOLI - FORIO» 9,40. 

13.30, 15,30, 19,30. 
ALILAURO ALISCAFI . 

, DEL TIRRENO Xp-A. 

(MERGELLINA) 
NAPOLI (Mafsellina) . 
ISCHIA PORTO: 7,10, 9,00. 
10,00, 11,00. 12,00. 13,30, 
15,00, 16,00. 16,30, 17,30. 
18,10, 19,00, 19,30. 

ISCHIA PORTO - NAPOU 
(Mergcllina)» 7,00. 8,00, 

8,50, 9,50, 11,10, 1280, 

13.20. 1580. 1680. 1780. 

18.20, 19,00. 

SORRENTO - CAPRI: 8,45. 

9.45, 1085. 11,45. 14.4X 

15.45, 16,45, 17,45. 

CAPRI - SORRENTO: 9,15. 

10.15. 11,15. 12,15. 15.1X 

16.15. 17.1X 18.15. 

NAPOLI - CASAMICaOLA» 

780. 15,30. 

CASAMICCIOLA - NAPOU» 
8,40, 10,30. 16,20. 

ISCHIA - CAPRI» 16.2X 
CAPRI - ISCHIA: 9,20. 
ORARIO IN VIGORE 
DAL 1. APRILS ISSO 
SALERNO» P. 07.45 

AMALFI» A. 08.00 

P. 08,10 

POSITANO» A. 0880 

P. 08,30 

CAPRI» A. 09,00 

. P- 09,20 

ISCHIA* A. 10,00 

P. 16.20 

CAPRI» A. 17,00 

_ P. 1780 

POSITANOi A. 1780 

P. 18.00 

AMALFI» A. 18,10 

P. 1880 

SALERNO; A. 1885 

ALISCAFI CAREMAR 
DA E PER MOLO 
RSVEREUO 

CAPRl-NAPOLI 07.00; 10.10; 
12.1X 14,10; 16,00; 18,20. 
NAPOU-CAPRI 08.15; 1180; 
13.10; 1XOX 17.00; 19,2X 
ISCHIA-NAPOLI 07.1 X 0980» 
14,10; 1X10; 16.10. 
NAPOU-ISCHIA 08.00; 11.1X 
15.10; 17.10; IS.IX 
PROCIDA-NAPOLI 0680; 

09.60; 10.50; 14.10; 1680; 
18.1X 

NAPOU - PROCIDA 07.4X 
10.09: 11.40; 15.10; 1780; 
19 XV 



Per chi 
resta 
a casa 


NUMERI UTILI 

Seeeorae pubtriice 61 amati enia 119| Oarobi- 
irirol preale intaroama llXiai; Peiizia atradala 
39X4091 Seccar** AQ 11% Vigili dN fuoco 
445 81 X Vigin vbaai 4468l1| Pronte seocoree 
ambulanze 75X0680; Aeguedetta 444844» Fer¬ 
rovia dello sma 30X044» Gag 40X000» SIF 
137; ENEL 36 5.393» ÀutoaiabuianaB malanìa 
infettive Guardia atedica (tarìaH aottanri aro 22- 
7; prefaetM are 1X22» fegRvl 7-1X 1482) 
44X211; Tclafene amica dal lunaA N «anardi 
(oro 1X24) 400877-4218671 Praat* tao- 
con» pfkhiatrtco 947861» PoRria «arvizia aule 
rubata 91X191. 

GUARDIA MEDICA PEDIATRICA 
Funzionane por l’intnre g l eniata (aro 68X22) 
la t iB wn t t guandie pa rif at rld i » praaaa to c aa d ot H 
n^ldpal!: X FERDINANDO-OH AU NW 
42112X416.592; l«0IITgCAI.VARIOAV«O- 
CATA NL 421.940» ARONtilA tal 24X62X 
966.047-242.01 X MIANO M. 79X108X 
TSXiXOa* PONTKgUI M. 79680.62» 60C- 


CAVO ML 76786.4X72X9180» X 6I D 96FI ■ 
PORTO laL 20X613; RAGNOU tal 7608X68; 
FVORIGROTTA reL 616821; CHI Al ANO leL 
740.3X03; HANURA tei 72X4X40; fAN CIO. 
VANNI A TmiCCIO tei 75X0X06; 90CONDI. 
GUANO m. 7548983; SAN PIRTRO A PA> 
TURNO laL 73X2481; SAN LORRNIO VX 
CARIA fiL 45482X329.14X441.68X. MBR. 
CATO-PO GG NM ft AL t tei 7S98XSX7598f8<]| 
6ARRA leL 75a028X 


•««9X 


XX 7 Ma 


■ENZINA DI NOTTE 
IN CITTA' 

AOlPi Via Cala Dama; 

MargaUlna; «Ma Maddalaha. 

MACH: Via Naro* Miane; via 
lan 2X 

C990: VMa M l»> »lW9Na i fOUl* 61 
Qaaiilvla Ai a io ; P i eaa rA via Oaiilaa P anro la 44w 
FINA» Via Farla; via Catarro M 
MOWLi Via vmaria tmafiMM» piroga Croi* 
III; via Sanro Maria a 
1DTAL* Via àahm. 






















